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Se il Pds fosse unito 
forse saprebbe 
di avere una linea 
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I La prima impressione che ho tratto dalla 
' lettura dei resoconti del Consiglio nazionale 
del Pds, è che una linea generale di indlriz- 
# zo politico-strategico finalmente esiste ed è 
all'altezza della tradizione più alta del vec¬ 
chio partito. Se mai si riuscisse ad attuarla, 
essa catKelleiebbe d'un colpo solo due «imperfezioni» 
storiche del sistema politico (e della democrazia) del 
nostro paese; la divisione e la debolezza cronica della 
sinistra e, insieme, l'asserua di ricambio al governo di 
partiti (o coalizioni) ben distinti per programmi, orien¬ 
tamenti ideol^ici, personale politico. Irer chi ritiene 
che l'eliminazione di queste «imperfezioni» sia un bene 
per il paese, la trasformazione del Pei in Pds - il muta¬ 
mento non solo del nome e delle alleanze intemazio¬ 
nali, ma la profonda trasformazione della sua politica 
nazionale - apre al paese una occasione straordintiria. 
Un’occasione difficile da cogliere, certo, ma che si col¬ 
loca per la prima volta nell'ambito delle possibilità 
concrete e a scadenza non lontana. 

Da una linea strategica non si può chiedere di più. 
In un partito unito e coeso la linea esposta da Occhetto 
basterebbe e avemzerebbe, e la tattica - le concrete ap¬ 
plicazioni al mutare delie circostanze - venebbe la¬ 
sciata al gruppo dirigente. Come si insegna nelle scuo¬ 
le di disegno, prima si tracciano le linee prospettiche e 
i volumi, e questa è la linea strategica che il Consiglio 
ha approvato; i contorni, la tattica, si fanno dopo, e de¬ 
ve esistere una ragionevole fiducia che, nel dis^nare i 
contorni, il gruppo dirigente rispetterà i volumi e le li¬ 
nee prospettiche del disegno approvato, anche se il ri¬ 
sultato finale potrà piacere più o meno. 


2 11 partito, purtroppo, è ancora lontano dal¬ 

l'essere unito e coeso e la ragionevole fidu¬ 
cia di etri parlavo è una merce oggi piutto- 
• sto scarsa: questa àia seconda forte impres- 
mmmmumm siotie che ho ricevuto dal dibattito. Nessuno 
ha contestato la linea strategica, anche se 
pochi ne hMi^FI9.^9!!hà**9.l* nqyfU «.rimportanza. 
Molti, troppi, nànno pm duo vità'aun copióne che te- ; 
mo verrà recitato sino alla nausea; quello di «tirale la li¬ 
nea» verso i socialisti come sono ora» da una parte, e 
verso la sinistra non socialista, dall'altra. Una volta che 
la linea strategica è stata decisa, un partito ha bisogno 
di flessibilità tattica, e sarebbe una iattura se un movi¬ 
mento tattico a favore dei socialisti scatenasse un’op¬ 
posizione senza quartiere da parte delle sinistre o se, al 
contrario, un’Iniziativa comune con la Democrazia cri¬ 
stiana o con Rifondazione o con la Rete scatenasse la 
reazione aperta della destra. Dovrebbe essere chituo 
arxdre a un bambino che la linea strategica esposta da 
Occhetto non è solo costituita dall’opposizione alla Oc 
ma anche da un patto di unità d'azione con il Psi: sen¬ 
za i socialisti l'alternativa non si fa. Ma proprio perchè 
rutemanza e Tunità delle forze progressiste sono beni 
assai più grandi degli interessi organizzativi del Psi c 
del Pds, proprio perchè perderemmo (o meglio, l'alter¬ 
nativa perderebbe) un ampio consenso progressista se 
si addivenisse ad una unità affrettata con il Psi di orai, 
devono essere rispettate condizioni ben precise, isoiu- 
zionali e di programma. E se queste incontrano resi¬ 
stenze nel Psi, occorre pacatamente affrontarle, e af- 
frontule uniti. 

La fiducia nel gruppro dirigente - come il coraggio 
di don Abbondio - se un piartito non ce l'ha, non se la 
può dare, e francamente non vedo come si possa usci¬ 
re da questa situazione. Le conenti hanno certo le loro 
buone ragioni di sospettare della dirigenza, ma la som¬ 
ma di queste buone ragioni di parte crea una pressima 
ragione collettiva. MI sembra - ma p>osso sbagliarmi - 
che il gruppo dirigente intenda lentamente conquistare 
al proprio disegno «centrista» - al difficile equilibrio tra 
rapprorto con i socialisti e costruzione di una più vasta 
area di alternativa - segmenti sempre più ampi delie 
«ali», isolando all’oppromionc solo coloro che proprio 
non credono nel progetto Pds, i filo-socialisti estremi o 
quelli che non si capisce perché non stiano in Rifonda¬ 
zione o altrove. Speriamo che ci riesca e in tempi ragio¬ 
nevolmente brevi. Proprio purché la linea centrista è 
difficile, proprio purché sarà soggetta a prove molto 
dure, non è possibile lasciare alla direzione del prartito 
uno spazio di mrmovra cosi limitato, contestandola in 
pubblico in ogni scelta tattica che deve essere libera di 
fare (salvo rìspundeme agli organi collegiali del parti¬ 
to, ovviamente). 

3 E tra le prove più dure cui il partito sarà sot- 
topusto ci sarà quella del programma, e qui 
arrivo alla terza impressione. Occhetto ha 
# giustamente insistito sul significato discrimi- 
mmmmmmm nsnte del programma e poi - come doveva 
fare in questa occasione - ha rinviato l’argo¬ 
mento. lo mi sarei asputtato che molti interventi lo ri¬ 
prendessero, invece, ^iché fare un programma di go¬ 
verno nelle condizioni in cui versa o^i la società italia¬ 
na è una prova difficile pur la sinistra e pur il Pds in par¬ 
ticolare. Un programma preso sul serio - e dev’essere 
preso sul serio se pui ci si va a confrontare sulla sua ba¬ 
se con altre forze pulitiche - è, insieme, un’impresa en¬ 
tusiasmante e molto dura, una vera e propria rivoluzio¬ 
ne culturale pur un partito non avvezzo a scelte di go¬ 
verno. Ho Invece l'impressione che sia diffuso nel parti¬ 
lo un atteggiamento simile a quello che Occhetto, nella 
sua relazione, rimprovera agli «smaliziati delia politi¬ 
ca»: il programma, più o meno benfatto, è un puzzo di 
prop>^anda; quel che conta, pur esempio, sono le 
candidature alle prossime elezioni e come saranno ri¬ 
partite tra le correnti. Per carità, le candidature contano 
ed è ben diverso se funzionerà il nostro complicatissi¬ 
mo Cencelli o se invece si vorranno mandare in Parla¬ 
mento compagni e compagne capaci e prepiarati, con 
una certa elasticità rispetto a correnti, aree, quote o al¬ 
tre ripartizioni interne. Ma anche il programma conta, 
e mi auguro che la discussione sulla sua versione «elet¬ 
torale», il prossimo autunno, costituisca un altro mo¬ 
mento pulitico impurtante pur il Pds, uno sviluppu e un 
approfondimento dei risultati acquisiti in questo Consi¬ 
glio nazionale. 


3 . 


n capo dello Stato infuriato per non aver trovato neanche un ministro all'aeroporto 
Nuove accuse al vicepresidente del gruppo Pds (un grande Vishinsky). Pecchioli: frasi penose 

A pesci in faccia 

Toma (^ssiga, nessuno va ad accoglierlo 
Andreotti fa sapere: con Gladio non c’entro 





Viaggio Viaggio nel rx'gno degli zulu, 

!fi cuore del Sudafrìca. Sia* 

III □UUdirii4l partiti da Pictermartiz- 

n6l rCflIIO hurg per raccontare una sto- 

dpfllÌ7tllu senza nome, di 

AUIU I>ersone che vogliono parla¬ 

re ma non p>cssono farlo se 
COpCili dall'anonimato. 

Quello che hanno da dire su Buthelezi, il leader dcirclnia 
zulu, il più fiero avversario di Nelson Mandela e dell'Anc, po¬ 
trebbe costar loro la vita. Qui ci sono stati 4.CKX) morti negli 
ulUmicinqueanni, _ a pagina 11 


Il Papa ai politici •Recuperare l.j legalità e l'i- 

«Vlncclacomirione ;?re‘^n^fp;;;a.ir^^niS 

56 non C é •pctsegulrc nuovi modelli di 

wr» À^mncna'a» sviluppo», l/> lia affermato il 
vera aemiKJaZId» ricevendo, ien, un 

gruppo di studiosi che parlc- 
diperanno ad un convégno. 
Il Pontefice ha poi ;z>Molineato che «l'affemiazione mera¬ 
mente formale della legalità senza effettiva incisività degli 
interventi concre i finisce per favonre una illegalilà fatta di 
compromesso et iccmizionc». apagina 7 


Governare poco: 
questa è la De 
Che propone 
la sinistra? - 


r 1:1 j j ì : [*v»i j i i : [«i 


M II paese reale è governato 
poco, in maniera debole. Si 
consente cosi al grandi interes¬ 
si di operare al di fuori delle re¬ 
gole e ai piccoli interessi di 
evadere, di eludere, di operare 
in mtmlera individualistica. 

La De rappresenta nel mi¬ 
gliore dei modi questo paese 
reale. Solo una sinistra capace 
di indicare un futuro credibile 
e plausibile convincerà l'elet¬ 
torato che U rischio del cam¬ 
biamento può avere la prece¬ 
denza su un presente non esal¬ 
tante ma neppure esigente. 


A MOINA 2 


Dopo i «pesci piccoli» e i «pesc;i grandi», ecco i «pesci 
in faccia*. Cossiga è rientralo dall'Ungheria e all’ae¬ 
roporto non ha trovato nesiuino ad accoglierlo. È 
più di una scortesia quella che il governo gli ha riser¬ 
vato. Il capo dello Stato ha di nuovo attaccato Vio¬ 
lante; «È un grande VishinslQi». Dura replica dell’in- 
teressato. Pecchioli: «Seno accuse prenose». An- 
dreolti: con Gladio non c’entro. 


PASQUALI! CASCBLLA 


De Martino all’Unità 
«Difendo Violante 
e al presidente dico...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


j J J i Ji ' N.l.l -i«W 1 


GorbaciovalG? Pieno appoggilo delle nove 

rnn tl nionA repubbliche sirvietiche a Mi- 

Uin II pienu lri,ai| Corbacicw sul piano da 

appoggio presentare al «summit» del 

deflerepubbliche &;'„S=a“ 

presenterò le posizioni di 
lutti» ha detto alla fine della 
lunga riunione il presidente sovietico. Secondo Boris Eltsin. 
Gorbaciov «non andrà a Londra con la mano lesa, bensì co¬ 
me rapprcscnlanic di un'enonne potenza». E intanto sta per 
nascere il Partito denriocratico dei comunisti, ^.pagina IO 


M ROMA. Neanche l'ombra 
di un ministro ieri a Ciampino 
ad accogliere II capo dello Sta¬ 
to di ritorno da Budapest. Ad 
attenderlo, ci doveva essere il 
ministro Pacchiano, almeno 
cosi dice Palazzo Chigi. Ma 
l’interessato smentisce: «Non 
ne sapevo nulla». Un vero e 
proprio giallo. Cossiga è anda¬ 
to su tutte le furie. In preceden¬ 
za, durante II viaggio di ritorno, 
si era complimentato con i 
giornalisti che avevano indivi¬ 
duato in Andreoth il «pesce 
grosso» che starebbe dietro il 


c&so Gladio. Eppoi, è tornato 
àll'attacco dei viccprcsidenle 
del gruppo Pds a Montecitorio. 
Uiciano Violante. «È un gran¬ 
de Vishinsky», ha detto. Pacata 
ma netta la replica del parla¬ 
mentare. >€1 vorrà massima 
oculatezza quando dovremo 
eleggere il nuovo presidente, 
c he dovrà essere una pensona- 
lite pienamente libera». Pec- 
c Inoli solidarìzza con Violante: 
•Sono accuse penose». E An- 
dKKitti fa sapere che lui con 
Gladio non c'entra per niente. 


■1 NAPOLI. «Non condivido 
il giudizio del presidente 
Cossiga su Violante m^isba- 
to». Cosi in una lunga intervi¬ 
sta all'l/ni/à Francesco De 
Martino, senatore a vita, In¬ 
terviene sulle ultime dichia¬ 
razioni del presidente della 
Repubblica. Le polemiche 
del Quirinale e contro il Qui¬ 
rinale rendono impossibile 
■la vita della Costituzione» e 
fanno temere a De Martino 
■uno scontro con il Parla¬ 
mento dalle conseguenze 
imprevedibili». 


Il neosenatore a vita inter¬ 
viene anche sul dibattito a si¬ 
nistra: «Non mi ero fatto mol¬ 
te illusioni sulle possibilità at¬ 
tuali di una svolta politica al 
congresso socialista di Bari. I 
mutamenti vanno preparati 
nell’azione. Bisogna supera¬ 
re l'irrigidimento reciproco 
fra il Pds e il Psi. Sono pessi¬ 
mista, conclude Francesco 
De Mattino, per l’immediato, 
ma, fidando sulla razionalità, 
guardo con fiducia al futuro 
della sinistra». 


Nuovo record Il sovietico Serghei Bubka ha 

ili Rilhlia nuovamente migliorato il 

*** Sr **. primato mondiale di salto 

nell aStUI con l'asta superando la quo- 

v,v7 nmri tativo nel meeting intema¬ 

zionale di atletica disputato 
ieri a Formia. Il precedente 
record (6.08) era stato fissato dallo stesso Bubka il 9 giugno 
'cono a Mosca. Kccoid anche per l'azzurra Ileana Salvador 
che ha stabililo ieri la miglior prestazione mondiale delle 
due miglia di marcia con il tempo di 13' Il "39. ,,£^.0 sport 


A PAQIMA a 
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> federale II governo porrà la fiducia sulla manovra. Arenato la maxitrattotiva 

1^ Cee coiìferma le sue pagelle: 
solo la Gveda è peg^o delrltalia 


Italia rimandata ad ottobre all’esame europeo. En¬ 
tro quella data il governo dovrà presentare un pro¬ 
gramma di risanamento credibile alla commissione 
economica della Cee. Molto tempo prima tuttavia - 
entro venerdì - dovrà anche fare approvare dal Par¬ 
lamento il decreto che tassa i telefonini. Si è intanto 
arenata la trattativa sul costo del lavoro: tutto rischia 
di essere rinviato a dopo le vacanze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRCVISANI 


Votano ^ abitanti 
della Val Gardena: 

«No ai mondiali di sd» 

MIRELLA ACCONCIAMESSi 


■i BRUXELI,£S. Ognuno dei 
12 paesi Cee dovrà presentare 
entro ottobre un piano di risa¬ 
namento che verrà vaglialo 
dalla Commissione comunita¬ 
ria, che esprimerà il proprio 
punto di vista su eventuali cor¬ 
rezioni ed adeguamenti da ap¬ 
portare per rispettare la tabella 
di marcia deH’unione moneta¬ 
ria ed economica europea. Per 
il momcnio le carte in regola le 
ha solo li Lussembuigo, tutti gli 
altri hanno qualche problema 


da risolvere. In particolare l'Ita¬ 
lia. che con la Grecia è il fana¬ 
lino di coda dei 12. Nel frat¬ 
tempo, per raddrizzare i conti 
pubblici, il governo italiano 
dovrà rimuovere alcuni grandi 
ostacoli. Venerdì prossimo de¬ 
cade il decreto-manovra da 
14mila miliardi (è quasi scon¬ 
talo che verrà approvalo a col¬ 
pi di fiducia), mentre la tratta¬ 
tiva sul costo del lavoro si è im¬ 
provvisamente arenala. 


■■ ROMA. La Val (ianlena ha 
detto no ai mondiali di sci alpi¬ 
no de! 1997. Il 56,4.3 percento 
degli abitanti dei tre ccimunì - 
Ortisei, Selva e Sanla Cristina - 
ha votato contro la candidatu¬ 
ra ad ospitare la m.inilestazio- 
ne sportiva. I più decisi sono 
stali i cittadini di Oriisci. Soddi¬ 
sfazione degli ambientalisti' «I 
gardesani hanno dimostrato 
più equilibrio e lungimiranza 
di quanti volevano costruire, 
sui mondiali di sci. un affare 


economico che avrebbe avuto 
effetti disastrosi sul piano am- 
blenlaie». No secco, dunque, 
alla distruzione di boschi, alla 
spianata di cemento e alla spe¬ 
culazione ixlilizia che la mani¬ 
festazione sportiva avrebbe 
incvitabilmenle comportato. Il 
precedente della Valtellina do¬ 
ve ncirSS SI disputarono i 
mondiali. Sarà ancóra una vol¬ 
ta la Valle d'Aosta ad offnrsi 
per ospitare un •evento, sciisti¬ 
co? 


EDOARDO GARDUMI GIUSEPPE MUSLIN WLADIMIRO SETTIMELLI A MOINA» 


GIOVANNINI LIQUORI A PAGINA 13 
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Mitico Sessantotto sempreverde... 


■i E cosi, a Spoleto, é rie¬ 
cheggiato Ce n 'est qu 'un de- 
bar. La più diffusa parola 
d'ordine del Maggio france¬ 
se è il titolo di un'opera tea¬ 
trale di Umberto Marino rap¬ 
presentata nel corso del 34° 
Festival di Spoleto. Marino e 
alcuni dei protagonisti dello 
spettacolo,- Giuseppe Ce- 
dema. Margherita Buy, Fa¬ 
brizio Bentivoglio, 3 attori 
molto bravi - hanno ormai 
all’attivo numerose prove ci¬ 
nematografiche che si pre¬ 
sentano come «politiche». Mi 
riferisco ai film di Gabriele 
Salvatores e di Andrea Barzi- 
ni: film che ottengono note¬ 
voli consensi di pubblico, 
coiitituiscono già un genere, 
permettono una valutazione 
diversa da quella della criti¬ 
ca cinematografica. 

In tutte queste opere - in 
maniera talvolta esplicita, 
talvolta evocativa, talvolta 
solo allusiva - viene richia¬ 
mato il Sessantotto. La cosa 
è singolare per molte ragio¬ 
ni. Oggi, quell'avvenimento 


e i suoi effetti non godono, 
certo, di buona stampa; e 
chi vi partecipò (non va di¬ 
menticato che la compo¬ 
nente militante, anche di 
quella generazione, non su¬ 
però il 10%) esprime - com¬ 
prensibilmente - una sorta 
di distacco; troppo lontano, 
il Sessantotto, per riempirse¬ 
ne il presente, troppo vicino 
per fame oggetto di ricerca 
storica o di memorialistica 
(a parte le ricorrenze de¬ 
cennali: e al 1998 mancano, 
fortunatamente, sei-sette an¬ 
ni), Per giunta, contraria¬ 
mente a quanto si crede, il 
narcisismo e il reducismo di 
chi «fece il Sessantotto» si so¬ 
no esauriti da un pezzo, pa¬ 
rallelamente al separarsi e al 
disperdersi delle mille bio¬ 
grafie che costituivano il 
movimento. 

Paradossalmente, quel 
narcisismo e quel reduci¬ 
smo - come immobilizza¬ 
zione manieristica in ciò che 


LUIGI MANCONI 

si e s(ati - si ritrovano nelle 
Oliere teatrali e cinemato¬ 
grafiche prima citate, nei lo¬ 
ro autori e attori, nel pubbli¬ 
co che li segue; ma - questo 
è l'aspetto singqlare - autori, 
attori e pubblico (con qual¬ 
che eccezione, evidente¬ 
mente) non sono «quelli del 
'ii8». Sono quelli delle gene¬ 
razioni successive. Chi si è 
formalo politicamente e cul¬ 
turalmente alla fine degli an¬ 
ni 60 non si riconosce in 
quei lavori; viene respinto, 
p.uttosto, da una rappresen¬ 
tazione dei fatti e dei sogget¬ 
ti, ridotti a stile e, troppo 
sjiesso. a bozzetto (vi parrà 
strano, ma nel I967-’68 nes¬ 
suno portava l'eskimo!). Il 
movimento degli studenti (c 
fiòche innescò) fu effettiva¬ 
mente mutamento di stili di 
vita e di costumi, di gesti e di 
ii’-lazioni interpersonali; ma 
se lo si limila a questo - e se 
Il > si isola dalle radici mate- 
r.ali e sociali - è fatale che la 


sua rappresentazione (lette¬ 
raria, teatrale, cinematogra¬ 
fica) si riduca a una sequen¬ 
za di poster capigliature ab¬ 
bigliamenti scritte sui muri... 
Segni che parlano solo di se¬ 
gni. Ovvero la raffigurazione 
consumi.stica (consumi al¬ 
ternativi e pauperistici) - 
fatta di simboli, insegne, 
gadget - di una tendenza. 
Come la minigonna. Sia 
chiaro: nella storia del co¬ 
stume, il ruolo della mini¬ 
gonna è significativo (e, a 
sua volta, evoca mutamento 
di stili di vita), ha una sua re¬ 
lazione precisa con gli avve¬ 
nimenti del Sessantotto, ma 
resta un'altra cosa; non ne¬ 
cessariamente meno impor¬ 
tante ma, certo, diversa. (Io 
continuo a pensare, som¬ 
messamente, che la rottura 
nelle relazioni di autorità al¬ 
l'interno di tutti i si.stemi di 
potere e di tutte le organiz¬ 
zazioni gerarchiche, tra la fi¬ 
ne degli anni 60 e i primi an¬ 


ni 70, sia stata cosa più signi¬ 
ficativa) .Tuttavia, si diceva, 
quella rappresentazione del 
Sessantotto come stile e co¬ 
me maniera incontra grandi 
consen.si tra le generazioni 
successive a quella che ne 
dovrebbe essere la protago¬ 
nista e la destinataria. Ciò si 
deve al fatto che, per settori 
delle giovani generazioni 
degli anni 70 e 80, il Sessan¬ 
totto costituisce - per cosi 
dire - l’ultima Grande Narra¬ 
zione disponibile e l'unica 
Interpretazione del Presente 
a portata di mano. Ecostitui- 
sce, insieme, la memoria 
(costruita) e l’immaginario 
(artificiale) di quell’irriduci- 
bilc pulsione al romantici¬ 
smo politico che gioca un 
ruolo importante nella for¬ 
mazione della personalità c 
delle identità collettive. E, 
cosi, il Sessantotto (diavolo 
d'un anno!) trova un nuovo 
guizzo di vitalità; fornisce se¬ 
gni e simboli politici a chi 
non ha avuto la ventura di 
elaborarne di propri. 


Arrestato droga 
un attore del film 
«Meiy per sempre» 



Francesco Benigno, ;i destra, m una scena del film 


RUGGIERO FARKAS A PAGINA S 
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Commenti 


MARTEDÌ 9 LUGLIO 1991 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


De e paese reale 


OUNFRANCO PASQUINO 

|r I paese reale è sottogovemato secondo le dl- 
■ verse Implicazioni di questo termine. Lo é 
I poiché è spesso costretto a scambiare il pto- 
L prio voto con favori, in uno scambio di sotto- 
tmm governo che non puO che privilegiare la De¬ 
mocrazia cristiana pilastro del sistema passa¬ 
to e prevedibile pilastro del sistema futuno, in grado 
di costituire la migliore garanzia che io scambio sa¬ 
rà onorato. È sottogovemato perché è governato 
poco, in maniera debole. Si consente cosi ai grandi 
interessi più o meno organizzati di operare al di 
fuori delle regole. SI consente ai piccoli interessi di 
evadere, di eludere, di operare in maniera indivi¬ 
dualistica senza iiKontrare impacci, ostacoli, freni. 
Si consente, infine, un po’ a tutti di perseguire i pro¬ 
pri obiettivi e addirittura di sentirsi responsabili non 
soltanto del proprio successo, ma persino del pro¬ 
prio fallimento, accettando cosi, salvo rare eccezio¬ 
ni, un dato posto nella gerarchia sociale. Il paese 
reale é sottogovemato rmche perché é governato al 
di sotto delle sue potenzialità. I Eterni politici com¬ 
plessi hantto bisogno di una guida che indichi gli 
obiettivi, che sostenga gli attori nei passaggi più dif¬ 
ficili, che riorienti le risorse e gli impegni. Il sottogo¬ 
verno è rtnche scarsa volontà e poca capacità di In¬ 
dicare obiettivi e di uttlizzare le risorse nel persegui¬ 
mento e nel conseguimento di beni pubblici. La De¬ 
mocrazia cristiana rappresenta nel migliore del mo¬ 
di questo paese reale. Persino il suo (sotto) gover¬ 
no debole dei processi di cambiamento è accettalo 
più o meno consapevolmente, con maggiore o mi¬ 
nore soddisfazione, da una buona maggioranza 
della cittadinanza. 

D'rUlronde, l'altemativa ai governi deboli è rap¬ 
presentata essenzialmente da governi che mobilita¬ 
no energie e risorse, che richièdono sacrifici oggi in 
nome di miglioramenti domani, che elevano il livel¬ 
lo del conflitto sociale e politico, Insomma che si 
caratterizzano per una spinta consapevole e delibe¬ 
rata alia trasformazione. Per essere mobilitata verso 
il paese ideale, la cittadinanza ha bisogno di molti 
elementi che non appaiono presenti nel contesto 
italiano, che dovrebbero pertanto essere creati. 
Certo, l'insoddisfazione latente, le diseguaglianze 
visibili, gli sprechi manifesti potrebbero costituire la 
molla iniziale della spinta di trasformazione. Do¬ 
vrebbero, però, essere efficacemente criticati in un 
programma credibile, di pochi punti essenziali, ela¬ 
borato e fatto proprio da attori politici e sociali che 
dimostrino di avere unità di intenti e capacità di go¬ 
verno. Questa coalizione riformatrice ncRl’poò co-' 
munque caratterizzi come una coftlizione dello 
scontento. Il suó^èlemento unificante è costituito 
,,’V .dàlia.ricqèoséfuta superiorità a goveitlàltfhteglio, 

' una superiorità che si esprima sia nei governi locali 
sia nell'opposizione coerente e propositiva in Parla¬ 
mento. 

I l paese reale non richiede che qualche picco¬ 
lo aggiustamento; non ha ambizioni: le affida 
alle dinamica individualistica: non si pone 
obiettivi collettivi; lascia spazio a un po' tutti 
mmm gli interessi. La De rappresenta con grande 
adeierura quello che è il paese reale e i suoi 
leader peutitici e governativi eccellono in questo 
molo di mediazione. Dopo anni di effervescenza 
sociale, dopo anni di shde intrapartitiche, alla fine 
di un travasiate periodo di critiche frontali prove¬ 
nienti dtd Quirinale, la De si ripresenta In un con¬ 
trollo della situazione. Solo In parte é merito suo. La 
forza della De è speculare alle divisioni e alla debo¬ 
lezza delle sinishe. Altrove, nelle democrazie occi¬ 
dentali, la sinistra vince raramente e talvolta gover¬ 
na senza cambiare, a riprova di quanto difficile sia 
comunque tradurre in consenso elettorale politico 
un progetto di cambiamento. In Italia, il paese reale 
continuerà ad avete il sopravvento sul paese ideale 
fintantoché le sinistre saranno litigiose, subalterne 
alla De, incapaci di progettare, indisponibili a go¬ 
vernare, velleitarie. Non basteranno le insoddisfa¬ 
zioni, le diseguaglianze, gli sprechi a mobilitare la 
cittadinanza italiana. Solo una sinistra capace di in- 
dicsre un futuro credibile e plausibile riuscirà a 
convincete l’elettorato che il rischio del cambia¬ 
mento può avere la precedenza sulla routine quoti¬ 
diana, su un presente non esaltante ma neppure 
esigente. E se non è veto che tutti meritano i governi 
che hanno, è però vero che le sinistre italiane non 
sono aiKora riuscite a dimostrare di sapere far me¬ 
glio dei governi che non tutti meritiamo. Esiste pur 
sempre un paese altrettanto reale che dimostra di 
reagire positivamente ai singoli messaggi di cam¬ 
biamento. Attende la sua traduzione in un credibile 
schieramento politico di governo. 
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_Intervista a Francesco De Martino 

«Scontro irreparabile tra Coasiga e Parlamento? 
Spero di no. E a Pds e Psi vorreitdire...» 

La rissa continua 
uccide la Costituzione 



■i NAPOLI. La recentissima 
nomina a senatore a vita 
(«Un'autentica sorpresa. 
Non mi aspettavo nulla») 
non ha staccato Francesco 
De Martino dai suoi studi di 
storia del diritto romano. Lo 
trovo. Infatti, nella sua casa 
alle pendici del Vomcro fra i 
suoi libri e i suoi appunti. Il 
programma prevede una 
conversazione sulla sinistra 
e sui rapporti a sinistra. Ma il 
professore anticipa la mia 
prima domanda. Vuole dire 
subito delle sue preoccupa¬ 
zioni sulla situazione politi¬ 
ca. 

AOora, aenalore, che cosa 
è che tl pteocenpa? 

Le polemiche in atto che 
coinvolgono il presidente 
della Repubblica. Temo che 
alla fine si crei uno scontro 
con il Parlamento dalle con- 
s^uenze imprevedibili ma 
sicuramente yavi. Temo an¬ 
che che tale scontro sla de¬ 
stinato ad inasprirsi in occa¬ 
sione del cosiddetto ingorgo 
costituzionale, cui più volte 
si è richiamato lo stesso Cos- 
siga. 

Ma proprio nel proaahnl 
glorili al (Uaciiteraiiiio I 
progetti per abolire U se- 
mealre bunco. Non batta¬ 
no? 

Se uno di essi giungerà in 
porto, si sarà soltanto rimos¬ 
so un limite al potere di scio¬ 
glimento del Parlamento. Ri¬ 
marrà, ipvaco.iin vigore far-. 
ticolo SS della Costituzione il 
quale vieta alle Camere di 
procedere all'elezione di un 
nuovo Presidente negli ulti¬ 
mi tre mesi del loro manda¬ 
lo e stabilire di rinviare que¬ 
sta elezione alle nuove As¬ 
semblee che. a loro volta, 
devono essere convocate 
entro quindici giorni dal ioro 
insediamento. Ma questo è 
un tennine iniziale, quello fi¬ 
nale non è, ovviamente, pre¬ 
visto nè è prevedibile. Per 
esplicito dettato dello stesso 
articolo 85 saranno, intanto, 
prorogati i poteri del presi¬ 
dente della Repubblica. Ma 
questi, per giudizio concor¬ 
de della dottrina, non può 
nemmeno procedere alla 
nomina di un governo. Per 
tutto questo, anche per tutto 
questo, sono convinto che 
bisogna fare tutto il possibile 
per una distensione dei rap¬ 
porti politici. Altrimenti avre¬ 
mo un periodo di stagnazio¬ 
ne politico-istituzionale che 
può essere molto pericoloso 
se il clima resta quello di 
ora. 

Qual è la tua Idea? 

Non ho una proposta tecni¬ 
ca in testa. La soluzione è 
politica, nel senso che do¬ 
vrebbero crearsi le condizio¬ 
ni per eleggere, il prossimo 
anno, rapidamente II presi¬ 
dente. (jueste preoccupa¬ 
zioni le esporrò anche in Se¬ 
nato quando discuteremo i 
due progetti di legge costitu¬ 
zionale. Non so ancora che 
cosa farà il gruppo sociali¬ 
sta. Per me la soluzione mi¬ 
gliore sarebbe l'eliminazio¬ 
ne della possibilità di riele¬ 


■■ Piccoli appunti settima¬ 
nali al femminile (a «piccolo 
punto», dovrei dire? di rica¬ 
mo pur sempre si tratta). 
Martedì scorso, in prima se¬ 
rata. e poi a lungo fino a tar¬ 
di. Paolo Frajese rievoca in tv 
30 anni della nostra storia. 
Gli anni 90: una specie di 
carrellata rapida dal '45 a og¬ 
gi, e nelle intenzioni si sareb¬ 
bero delineate le prospettive 
per il futuro, ma alla line non 
c'era più tempo, e di prono- 
sticl se ne sono .sentiti pochi. 
In studio Gino Bartali, Enzo 
Biagi, Pippo Baudo, Mike 
Bongiomo, Francesco Gra- 
ziani, Gianni Minà. Adriano 
Panatta, Gino Paoli, Massimo 
Ranieri, Alberto Sordi, mon¬ 
signor 'Tonini, Enzo Zavoli e 
gli ambasciatori Usa e Urss, 
tutti visibilmente annoiati di 
dover stare 11 seduti per tre 
ore, in attesa di sputare la 
sentenza in trenta secondi, 
quando veniva il loro turno. 
Comunque fosse, i docu¬ 
menti del passato sono sem¬ 
pre affascinanti, e sì veniva 


La vicenda istituzionale che tr.avaf;lia la 
vita politica da alcuni mesi e i rapporti 
alTintemo della sinistra sono fonti di 
preoccupazioni per Francesco De Mar¬ 
tino. Con TUnità ragiona e conversa sui 
temi della più stringente attualità. Da 
poco più di un mese è senatore a vita 
nominato dal presidente della Repub¬ 


blica ma il rientro in Parlamento non gli 
ha fatto abbandonare i suoi libri e i suoi 
studi di storia del diritto romano. Il Psi e 
il Pds - dice - devono abbandonare Tir- 
rigidimento reciproco e costruire un'in¬ 
tesa a partire dalle grandi questioni del 
nostro tempo. «Non condivido i giudizi 
di Cossiga su Violante magistrato». 


zione del Capo dello Stato 
prevista da uno dei due pro¬ 
getti. Tesi da me sostenuta 
anche in passato. Ma voglio 
insistere sulla necessità di 
migliorare il clima politico. 
Non si può continuare con 
le r>qlcmiche quotidiane del 
presidente contro la De, del¬ 
ia De contro il presidente, 
del Pds contro il presidente e 
viceversa. Ciò rende impos¬ 
sibile la vita della Costituzio¬ 
ne. 

Dove va a flnbe, dove por¬ 
ta tatto querio? 

A proposito di polemiche 
presidenziali, l’ultima riguar¬ 
da le «sacche di socialismo 
reale». Ma io preferisco varie 
altre dichiarazioni del presi¬ 
dente della Repubblica, 
quelle che hanno posto in 
evidenza il positivo significa¬ 
to dell'evoluzione del Pei al 
Pds. Sinceramente mi augu¬ 
ro che intervenga una di¬ 
stensione nei rapporti reci¬ 
proci, a cominciare dagli at- 
tacchi mio ps^ie ingìu-_ 
stifiblàli'^che sc^slati'mo»- 
si a Cossiga attribuendogli 
responsabilità per l'affare 
Gladio. Questa è una cosa 
che ho già avuto modo di ri¬ 
levare in un mio artìcolo per 
l'Unità del 6 gennaio di que¬ 
st'anno. Vo^lo anche dire 
che non condivido il giudi¬ 
zio di Cossiga su Luciano 
Violante magistrato. Egli 
merita stima e considerazio¬ 
ne, perché agl nel rispetto 
dei principi del nostro ordi¬ 
namento. Ma li contrasto più 
sconcertante è quello che 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPIF. MINNIUA 

oppone il Capo dello Stato 
alla De o, per essere più pre¬ 
cisi, a non pochi esponenti 
di pnmo piano di questo 
partilo. In dichiarazioni da 
e!;si rese e in giornali diretti 
d.t democristiani si formula¬ 
no giudizi ben più gravi di 
quelli che pronunciano diri¬ 
genti del Pds. Mi interessa 
poco sapere da che parte 
stanno la ragione e il torto. 
Interessa di più il pregiudizio 
che in tal modo si reca alla 
Repubblica. 

Parliamo del rapporti fra I 

due partiti delu stnlstra. 


po il con greaso sodaliata 
di Bari? 

Qui si accentrano le altre 
mie preoccupazioni (Muti¬ 
ci le. Non ho bisogno di dirti 
quali sono state le mìe idee 
sui due partiti della sinistra. 
Nelle mie sfieranze c’era l’u¬ 
nità sera, organica. Ho pa¬ 
gato anche qualche prezzo 
per queste mie idee. Co- 
, mungug, jppaqjlo apojtje 1^ 
■ c<7se hanno preso un altro 
V(;nc> La-divisione della sini¬ 
stra rende - impossibile la 
prosiTettiva delTaltemaiiva, 
già non facile nè di breve 
scadenza. E rende im|>ossi- 
bile .anche un rapporto più 
cciuilibrato con la Oc, qualo¬ 
ra le ciicosianze piolitiche 
inducano a stabilire tali rap- 
I>orti. Non si può dire, come 
dice il Pds. o alternativa o 
niente. O, come dice il PsI, 
unità socialista o niente. E se 
non ci sono le condizioni 
che si fa? Bisogna safiere 


che un’intesa fra ì due partiti 
è essenziale per ambedue le 
pros()ettive (solitiche. 

Qua) è nnaatrada prallca- 

bUe? 

Il metodo che si usa da am¬ 
bo le partì non |>orta ad al¬ 
cun risultato. Se ci si ìncaix>- 
niscc sull'unità socialista o 
sull’alternativa allargata ad 
altre forze che non rientrano 
mclla sfera socialista-social¬ 
democratica non se ne esce. 
Fra l’altro sono due cose di¬ 
verse: la prima riguarda la 
natura dell’unipne, la secon¬ 
da conligura un Indirizzo 
polìtico. Il metodo migliore 
è ricercare un confronto sul¬ 
le questioni fondamentali 
del nostro tempo; progresso 
tecnico e sua umanizzazio¬ 
ne (altrimenti tutto resta nel¬ 
le prediche del papa e (Mi è 
inutile rìbelleusi se a sinistra 
non si fa nulla). difesa della 
natura e conseguenti lìmiti 
dello sviluppo, tutela rigida 
dei diritti dì libertà di fronte 
.alf^QXpfJqn^dql potere, yn 
potere orni fortiito di tutti i 
. mezzi delle ruiove tecnolo¬ 
gie capaci di penetrare nel- 
rintimo della vita degli indi¬ 
vìdui. Occorrerebbe, soprat¬ 
tutto, un'intesa sui valori at¬ 
tuali del socialismo che non 
possono essere ridotti ad 
una confusa accettazione 
delTindividuaìismo, Teorìa e 
pratica che nulla hanno a 
che vedere con la necessa¬ 
ria intransigente difesa della 
libertà individuale. Se c’è 
un'intesa su tali fondamen¬ 
tali questioni diventa meno 
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catturati da immagini che, al¬ 
la nostra età, ti rimescolano 
lo stomaco, (rerché a quei 
tempi c'eravamo dentro ani¬ 
ma e cuore. 

Ma, asciugandomi le lacri¬ 
me, sono stata colpita dalle 
camicie rigorosamente cele¬ 
sti di tutti, conduttore e nota¬ 
bili, a esclusione degli amba¬ 
sciatori (e di monsignor To¬ 
nini, in abito talare). Che 
strano, prensavo, una volta si 
parlava di colletti blu (gli 
oprerai) e di colletti bianchi 
(gli impiegati). Adesso che 
la lotta di classe non c'è più, 
che cosa si inventano gli ita¬ 
liani? I colletti azzurri. Cosi, 
pier non far torto a nessuno, e 
collocarsi in mezzo. Quando 
si dice l’arte della mediazio¬ 
ne. Che è evidentemente 
ignorata dagli americani e 
dai russi, i cui rappresentanti 
diplomatici appanvano con i 
loro mosci colletti bianchi: 
strano, rispetto a quelli degli 
Italiani, parevano perfino 
spiegazzati, e quel bianco fa¬ 
ceva i>ensare alla biancheria 


IPERSONALE 


intima, perfino impudica. Ma 
alla fine, cacciati i frivoli |>en- 
sierì .suU'abbigliamento ma¬ 
schile. mi sono detta: ohibò, 
e di notabili femminili non 
ne hanno trovata neanche 
una. che valesse la [rena di 
invitare? E di storie di donne 
in quei lrent’^mni neanche 
mezza? A parte Mina e la 
Cianciulli, solo una frase ri- 
guaniosa di Frajese sulle mu¬ 
tazioni femminili negli anni 
70. E chiusa II. Che i colletti 
zzzurri stessero a significare 
che di soli uomini si trattava, 
ntesi come maschietti? 

E veniamo al mercoledì, 
quando su lutti i giornali ap¬ 



difficile superare i problemi 
ereditati dalla storia dei due 
partiti. . 

E per restare sul meno af¬ 
fascinante terreno delta 
politica quotidiana? 

Le cose non si fanno calare 
dall'alto. Comincerei dalla 
periferia, dalle amministra¬ 
zioni locali. Potrebbe avviar¬ 
si e prendere forma un tes¬ 
suto di migliori rapporti che 
[TOtrebbe preludere al resto. 
Eppure 11 congresso so- 
dallsla di Bari qualche 
barhnne di speranza l’iu 
acceso. 

Le speranze erano eccessi¬ 
ve. Non mi ero fatto molte il¬ 
lusioni sulle possibilità at¬ 
tuali di una svolta [rolitica al 
congresso del Psi e ritenevo 
non realistica tale pros[)etti- 
va. I mutamenti vanno pre¬ 
parali nell'azione ma di ciò 
non vi erano sintomi signifi¬ 
cativi. D’altronde, non è la 
prima volta che il Psi manife¬ 
sta insofferenza per la colla- 
boretzione con la De e che 
scopre o riscopre il suo ani¬ 
mo dì sinistra, guardando 
con simpatia all’altro partilo. 
della sinistra, si chiami esso 
Pelo Pds. 

E gli applausi ad Achille 
Occhetto? 

Anche nel 1980, al congres¬ 
so di Palermo, Enrico Berlin¬ 
guer ebbe grandi applausi. 
Poi le cose sono andate co¬ 
me sono andate.Nonosiante 
“tuttcrcID, èpur.ttthpTeposi-- 
tivo che nel recente congres¬ 
so sìa iniziata una discussio¬ 
ne critica sulla [rolìtica del 
partito negli ultimi quindici 
anni. Questa è una cosa 
buona. Bisogna aiutarne gli 
sviluppi non dimenticando 
che Tintesa per una grande 
forza socialista si deve fare 
con tutto il Psi e con la sua 
maggioranza e non con 
gruppi o frazioni. Natural¬ 
mente, se si vuole avere 
qualche risultato. La divisio¬ 
ne a sinistra finisce (jer inci¬ 
dere negativamente sullo 
stesso sistema democratico. 
SI, bisogna superare Tirrìgi- 
dimento reciproco e forse 
oggi è più facile, o meno dif¬ 
ficile, rìs[>etto a qualche an¬ 
no fa. . 

Qual è 11 male di cui loffre 
laaiiiistra? 

Avverto un deficit di Identità. 

Il Psi ha scelto il cam|M della 
socialdemocrazia europea 
però contìnua a cercare e ad 
inseguire altri padri: ora è il 
[jeriodo del liberalsociali¬ 
smo. Io ho fatto parte di que¬ 
st'area, ma cinquanl’anni fa. 
LI non ci sono più le rìsjxiste 
pier i problemi della nostra 
epotra. Il Pds continua ad in¬ 
seguire un disegno di colla¬ 
borazione con gruppi vari, 
alcuni dei quali sono aperta¬ 
mente non socialisti. . 

De MaiHoo, prova a defl- 
nlrtl: sei ottimista o pessi¬ 
mista sul futuro della sini¬ 
stra Italiana? 

lo sono pessimista per l'im¬ 
mediato. Ma essendo fidu¬ 
cioso nella razionalità, guar¬ 
do con fiducia al futuro. 


ANNA DEL BO BOFFINO 


«30 anni di storia» 
ma neanche una dorma 




paiono le statistiche del Cen- 
sis sulla famiglia che rivaluta¬ 
no i nonni c i bambini. Meno 
male. II Corriere della sera ri¬ 
produce un bel grafico con 
gli indici di natalità nei paesi 
della Cec. Ci crederete? I più 
denatalizzati sono, in ordine 
di quantità, l'Italia, la Grecia, 
la Germania e la Spagna. I 
più prolifici (ma di [}oco) 
sono Tlrlanda, la Francia e i 
Paesi Bassi. Un panorama da 
capogiro; perché mai i (roveri 
mediterranei hanno smesso 
di fare figli, di col|x>, e drasti¬ 
camente. mentre un paese 
come la Francia (considera¬ 
ta il massimo dell’egoismo 
parentale, del cinismo fami¬ 


liare. daITcpioca fascista in 
(Mi) se ne sta, tranquilla¬ 
mente, a un ritmo co.stante? 
Segno che i (xjveri hanno im¬ 
parato a mettere al mondo 
solo quelli che sanno di fio- 
ter mantenere, e gli altri si 
[lermettono qualcosina di 
più? A eccezione dell’lrlan- 
da, che povera è, ma anche 
cattolica. Già: e l'Italia, catto¬ 
lica non è? Insomma, le va¬ 
riabili da tener presenti sono 
tante: reddito, occupazione 
femminile, religione, assi- 
.stenza statale alla maternità, 
e via elencando 
Rimane il fatto della dena¬ 
talità. che è un fenomeno tra¬ 


Droga: troppa ideologia 
e poche azioni concrete 
Si può correggere il tiro? 


Q 


ALFONSINA RINALDI * 

Ì uando si parla di droga e tossicodi[>'ndenza, 
ci sono tre (larole che ricorrono sempre nel 
dibattito, 1 tre binari sui quali viaggiano le opi¬ 
nioni: punire; iniormare-educare; liberalizza- 
re. Di solito chi ritiene che la punizione non 
abbia sortito alcun effetto, salta subito sul 
convoglio della liberalizzazione. La parola educare 
viene saltata a piè pari da molti, da troppi. In questo 
atteggiamento mentale sta anche una delle ragioni 
della nostra sconfitta. Stresso è il sìntomo di una 
fretta (quanto comprensibile) che cerca vie brevi, 
scorciatoie ma che non è sempre buona consiglie¬ 
ra, Questa riflessione mi è venuta alla mente cer¬ 
cando di ragionare sul primo anno di applicazione 
della legge Jervolino-Vassalli, Di questa legge, com¬ 
posta da tre gmndi parti (la lotta al mercato; le nor¬ 
me e 1 (rercorsi della punibilità; la prevenzione e la 
cura) lino ad ora, nel Pds, mi pare sia prevalsa l’a¬ 
nalisi e la critìc.i solo sulla parte della punibilità. 

Quando, invece, nulla va dato (rer scontato ed 
anzi si deve iasistere ed incalzare [rerché siano ap- 
plicatc anche c|uetle fratti che hanno trovato il con¬ 
senso del Pds. I-a lotta al mercato, ad esempio, pare 
aver registrato qualche successo con un aumento 
dei quantitativi di droga sequestrata. Se è cosi, io ne 
sono soddisfatta. Anche se molti operatori insistono 
nelTaffermare che il rapporto tra «roba» sequestrata 
e «roba» ciicoUnte è addirittura diminuito. Non mi 
pare, comunque, che sia sbito inferto un colpo de¬ 
cisivo alle organizzazioni criminali che prosfrerano 
sul traffico di clroga. Ciò non sarà frossibile, del re¬ 
sto, se non sì lavora, a livello nazionale e intemazio¬ 
nale, sui controlli bancari. Anche le nuove norme 
contro il riciclaggio non sufrerano lo scoglio del sit- 
greto bancario 

In qualità di sindaco sono membro della Com¬ 
missione nazionale di esperti che affianca il mini¬ 
stro Jervolino e ho chiesto una verifica puntuale e 
totale dei dati sulla punibilità. Esiste una difformità 
tra le segnalazioni ministeriali e quelle del Pds, il 
quale sostiene che sono stati Inviati «davanti alla 
legge» soprattutto i consumatori di droghe leggere. 
Ciò è dovuto a<) una norma sulle quantità gionalierc 
che ritengo mal confezionata. Poiché questa norma 
è stabilita per decreto e non (rer legge, se sì dimo¬ 
strasse che il F’ds ha ragione dovrebbe esser facile, 
oltre che ragionevole, cambiare il decreto. Senz.» 
fare guerre ideologiche, né chiedere ruoli impropri 
alla magistratura. Se la legge deve esser capace di 
mutare in rapi>orto alle esigenze reali, questo è un 
bel banco di prova. 

on un anno di ritaìdo è «ató Sateìl Via al fi- i 
' nanzìametili (reria prevenzione &b cura del 
. tossicodipendenti. In generale, i finanziamen. 

ir ti continuano ad essere gestiti da molte «cen- 
■Mi trali», cicè da molti ministeri: Sanità, Affari so¬ 
ciali, Lavori pubblici. Pubblica istruzione. In- 
temi. Una frammentazione non necessiuia, anzi 
fondamentalmente dannosa. Se parliamo di pre¬ 
venzione. non possiamo non parlare di una rete 
che leghi i diversi interventi delia scuola, dell’ente 
locale, del volontariato, delle assextiazioni culturali 
e ricreative. Se parliamo di cura, non poss amo non 
ragionare in tirrmini di «percorso», del quale le co¬ 
munità sono solo una tappa possibile e che è costi¬ 
tuito da interventi sul territorio, sulla famiglia, per il 
reinserimento nel lavoro. 

I percorsi dì pn^nzione e di cura appaiono for¬ 
temente legali al territorio. Anche per questo moti¬ 
vo, alla frammentazione o alla moltiplicazione dei 
ministeri, io ritengo vada sostituita la competenza 
unica dei mìnìstcTo per le Polìtiche sociali e ritengo 
di gran lunga prefenbile che i coiiipiti di valutazio¬ 
ne e di controllo sulla assegnaziohe dei fondi, ripar¬ 
titi sulla base delle leggi, siano attribuiti agli enti lo¬ 
cali. 

Esiste, infine, un problema non semplice e per af¬ 
frontare il quale occorre abbattere molte barriere 
ideologiche: l.i s.'ilute del tossicodipendente. Molti, 
quasi tutti, sono disfxisti a concedere» che il tossi¬ 
codipendente vada curato, vada recuperato, vada 
reinserito. Pochi, pochissimi (lensano che se non 
accetta la cura egli vada aiutato anche dal punto di 
vista sanitario. É im[x>rtante e giusto che sia tolto il 
ticket delle cure dei tossicodi(>endenti, ma non è 
certo sufficiente. I rischi fin tropfio concreti del con¬ 
tagio dell'Aids (i)i Italia «appannaggio» quasi esclu¬ 
sivo dei tossicodipendenti) ne sono una prova tra¬ 
gica ed evidente Vi è, ad esempio, un .ntervento 
preventivo sicura mente da introdurre (rer cercare di 
stroncare i [rericolì: la produzione e la vendita delle 
siringhe autobloccanti monouso che da troppo 
tempio è bloccarci nei cassetti del ministero della Sa- 
nità.II mio invito i! dì trovare terreni coiKreti dì azio¬ 
ne e di intervento che ci [lermettano di non arren¬ 
derci ad un fenomeno dilagante o di non opprorre 
ad esso solo denunce e parole. 

* sindaco di Modena 


sversale, presente anche nei 
paesi oltre cortina (in s-?nso 
lato) e che ha modificato i 
rapproiti madre-figlio A pro- 
piosilo delle madri jugoslave. 
Pier esempio, si è detto da 
parte delle donne che le loro 
proteste erano una t:hi<ira e 
nuova presa di piosizione pa¬ 
cifista. Opinione subito con¬ 
traddetta, domenica sul Cor¬ 
riere della sera, da Giuliano 
Zincone, protesa a sostenere 
che l'adesione o meno alla 
guerra da parte delle donne 
dipiende dalla società in cui 
vivono: pacifiste, in culture 
miti, belliciste in culture ag¬ 
gressive. Con tanti esemjji di¬ 
mostrativi, 

E questo sarà stato anche 
vero, in tempi andati. M.i og¬ 
gi il pacifismo materno ha 
ben altre radici, cnxio. Da 
quando le donne mettono al 
mondo un figlio o due, si é vi¬ 
sto che su questa scarsa pro¬ 
le le madn hanno investito 
molto: impregno affettivo, in¬ 
tellettuale, economico, aspi¬ 
razioni e speranze. Quel fi¬ 


glio, quei due figli, rappre¬ 
sentano il frutto di una vita 
spresa nella m.itemità, sia 
che la donna faccia la casa¬ 
linga oppure che lavori fuori 
casa. E si può [rermettere che 
un qualsiasi evento bellico, 
poco chiaro nelle sue moti¬ 
vazioni, oppure evidente¬ 
mente prevaric.3torio, can¬ 
celli in un anaen un ragazzo 
di vent'annì che è la somma 
vivente di una serie infinita di 
addendi materni? Ma c’è di 
più: anche quel figlio, voluto, 
amato, compreso, ha un 
concetto diverso della pro¬ 
pria vita, alla quale si tiene 
tanto in famigli.s. E non in¬ 
tende buttarla via prer il ca¬ 
priccio o la tracotanza di chi 
vede la guerra come unica 
via prer risolvere i conflitti et¬ 
nici o [xilitici che siano Fa¬ 
cevamo carne da cannone. 
Eravamo riproduttrici. E i no¬ 
stri figli carne da cannone sì 
consideravano. Oggi non 
più: il valore de.la vita si mi¬ 
sura anche dal sen.so che si 
dà alla morte. 
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PAGINA 3 L’UNITÀ 


Béexà 
al vertice 



Un «giallo» diplomatico dopo le accuse contro Andreotti 
Dalla capitale magiara il presidente fa nuove battute: 

«Oggi avete fatto buona pesca? ». Ancora insulti a Violante 
e discor^ infuocato agli operai: «In Italia quanti stalinisti» 


n governo lascia solo Cos^a 


Rientra da Budapest, nessun rninistro lo riceve all’aeroporto 


«Avete pescato, eh!». Cossiga rìde con i giornalisti che 
hanno tradotto la metafora del «pesce piccolo da 
prendere» e del «pesce grosso che può sempre servire» 
in un nuovo scontro tra il Quirinale e palazzo Chigi. 
Un’ultima battuta per Violante: «Scrivete che è un 

f rande Vishinslcy cosi sarà contento». E il capo dello 
tato lascia Budapest per Roma. Dove, però, non trova 
nessun esponente del governo ad attenderlo... 


, PASCNIAUICASCILLA 


■i ROMA. Non c'è nessuno 
del governo, ad attendere ' 
Francesco Cossiga al suo rien¬ 
tro a Roma. Il cerimoniale lo 
prevede, e mai prima è avve¬ 
nuto che U capo dello Stato su¬ 
bisse una scortesia del genere 
al rientro da una missione al- ' 
l’estero. Si consuma, cosi, 
un’altra frattura. Era scontato . 
che palazro Chigi fosse messo 
a socmuadio daU’estemazione 
danuomna dell'altro giorno,. 
con quelle allusioni del presi¬ 
dente a se stesso come «pesce 
piccolo», che può essere mes¬ 
so «sotto accusa» per Gladio, il 
piano Solo e lo stragismo, e a 
Giulio Andreotti come «pesce 
grosso*, che è lasciato libero di 
muoversi perchè «domarti può 
servire», ua inevitabile che il 
governo fosse scosso dalle ac¬ 
cuse ad Andreotti di andare a 
cercare «applausi e voti» del 
Pds e di conservare II potere 
anche a costo di eUventare il 
custode di «sacche» di sociali- - 
smo reale. Ma è sempre stala . 
buona regola occultare dietro 
le formalità di rito ogni scontro 
all'atma bianca tra palazzo 


Chigi e il Quirinale. Questa vol¬ 
ta, Invece... 

Ore 9. «CI hanno fregati una 
volta...». Come si la a dirlo in 
ungherese? Premette le sue 
scuse, FVancesco Cossiga, per 
la «frase un po’ volgare». GII 
operai e le operaie della 
«Ganz-Ansaldo» di Budapest, 
schierali in perfetto allinea¬ 
mento ai due lati del piccolo 
cortile interno, lo sanno di si¬ 
curo. Ma la distinta signora che 
fa da interprete non nasconde 
il proprio sconcerto c imbaraz¬ 
zo. Il capo dello Stato, però, la 
incita a sbrigarsi. E ripete: «Ci 
hanno fregati una volta e non 
ci fregheraopo più». Le ultime 
ore del via|jtto.di Stato in Un¬ 
gheria, il ^eakiente della Re¬ 
pubblica le consuma in questa 
fabbrica che il nuovo governo 
magiaro ha privatizzalo. Dal 
primo gennaio 1991 è control¬ 
lala, a maggioranza, dall'lri. 
Sarà per questo impegno ita¬ 
liano, sarò per le vecchie mura 
in mattoni (che ricordano un 
po’ l’Ansaido di Milano dìM^ 
tata teatro per un congn|m 
socialista o per la celebrazUH ' 




Cossiga e II tnlnistro Sterpa colti dal pianto a Budapest? I presenti raccontano die stìvano proteggendosi dal sole 


del centenario del Primo mag¬ 
gio proprio con Cossiga), sarà 
per il piccolo bunker che al¬ 
l'angolo rimanda a scontri ar¬ 
mati, fatto è che l’estemazlonc 
del capo dello Stato dilaga dal¬ 
la lezione storica alla recrimi¬ 
nazione personale. Da chi, 
quando e come si è sentito 
«fregato», Cossiga? Al microfo¬ 
no continua cosi: «Al passato 
non si ritorna né in Italia, né in 
Cecoslovacchia, né in Unghe¬ 
ria né in Polonia. In Italia - in¬ 
calza rivolgendosi al lavoratori 
ungheresi - non abbiamo mai 
, avuto una dittatura comunista, 
,',.ma credete non ci sia anche in 
■ Italia gente che vi invidia per¬ 


chè avete avuto una dittatur.i 
comunista? O che non ci siano 
stalinisti di professione e ulti¬ 
me reclute di complemento? E 
come se ci sono!». 

Neo-stalinista è. per II presi¬ 
dente, Luciano Violante, a suo 
tempo pubblico ministero nel 
processo sul tentato «golpe 
bianco» in cui era imputalo 
gardo Sogno, oca vice pres - 
dentc dei deputati del 
un piccolo Vishinsky», lo aveva 
etichettato Cossiga sabato 
scorso, insinuando che Vk*- 
lanlc da giudice avesse inquisi¬ 
to Sogno perchè l'ex ambti- 
scialore aveva partecipalo, su 
ordine del governo, a una ope¬ 


razione clandestina per r«esfil- 
irazione» dei perseguitati un¬ 
gheresi della rivoila del '56. 
Adesso che Violante ha repli¬ 
cato che in quel pnxtesso la 
missione segreta in Ungheria 
non c’entrava nulla, mentre 
c’entravano passaggi d’armi e 
plani di guerra ci^ in Italia, 
Cossiga aspetta solo l’occasio¬ 
ne buona, non per spiegare - 
se davvero ne è convinto - co¬ 
me attività del genere possano 
essere spacciate per patriotti- 
clie, ma per rimestare il vele¬ 
no. Appena incrocia un nugo¬ 
lo di giornalisti dice: «Ho letto 
die violante si è offeso per il 
"piccolo Vishinsky". Scrivete 


allora che è un grande Vishins¬ 
ky e cosi sarà contento». 

Chi siano. Invece, le «reclute 
di complemento», Cossiga agli 
operai della «Ganz-Ansaldo* 
non lo dice. A loro, che hanno 
visto duemila compagni licen¬ 
ziali (il 45% d^Ii occupali 
quando la fabbrica era stata¬ 
le) , racconta che «l’economia 
di mercato deve scontare an¬ 
che conflittualità e scioperi», 
anzi si offre come organizzato¬ 
le sindacale alla scadenza del 
mandato presidenziale «anche 
perchè i trucchi capitalistici li 
conosco tutti». Riecheggia la 
sortila danubiana sulla «discri¬ 
minante tra chi pensa al futuro 
e chi a improbabili ritorni al 
piassalo». ma non ripete l'am- 
monimenlo agli «neo-stalinisti 
convertiti di recente negli altri 
partiti p>er ingraziarsi gli ex co¬ 
munisti». Allappuntamcnto in 
labbrìca, il presidente, è giunto 
alle 8,50, con un buon quarto 
d’ora di ritardo. Colpa dei fre¬ 
netici contatti che ha manto- 
nulo con la capitale con i mag¬ 
giorenti, appunto, di Quegli «al¬ 
tri partiti»'? Quando sbuca nel 
cortile assolato, abbandona 
subito II posto assegnatogli dal 
protocollo. Attira con un gesto 
l'attenzione dei giomallsU: 
«Vedete? Mi metto nell’om¬ 
bra.Ma non c'è scherzo che 

valga di fronte al nuovo conflit¬ 
to con palazzo Chigi e il suo 
partito d’origine. «Vi siete dati 
alla pesca». Ironizza ancora 
con i cronisti. Già, lui il nome 
di Andreotti non lo aveva fatto. 
Lo si è dovuto pelare dalle 
misteriose allusioni. E’ stata, 


Il «pesce Giulio» replica: ho aperto io # arcM (^^^^ 


Reazioni durissime nella De -. 
alle accuse del capo dello Stato 
Piccoli: «Favoriscono i reazionari» 
Mancino: «All’estero meglio tacere» 
Rosati parla di «carte truccate» 


inVAIiO DI mCMILB 


■■ROMA Pesce piccolo con¬ 
tro pesce grande? C'è agitazio¬ 
ne. dentro l’acquario democri- 
stiaix). Tutti i capi deio scudo- 
crociato, aprendo i giornali ieri 
mattina, hanno avuto la cola¬ 
zione rovtnata. Quel Cossiga a 
testa bassa contro Andreotti. 
Quclì’alludere a stragi, a Gla¬ 
dio e ad altri misteri della Re¬ 
pubblica. Quel santificare So¬ 
gno. La De è furibonda e, con¬ 
temporaneamente, non sa più 
come comportarsi. Pochi diri¬ 
genti del partito hanno voglia 
di parlare dell’ultima raffica di 
estonazioni. Andreotti osserva 
tutto con un’irritazione che or¬ 
mai gli si legge negli occhi: e 


per il momento si è limitato a 
non inviare neanche uno 
straccio di sottosegretario a ri¬ 
cevere il presidente di ritorno 
dall’Est. «Cera Ferdinando 
Facchianq», dicono a Palazzo 
Chigi, finendo stupore. Ma il 
-povero ministro socialdemo¬ 
cratico, se c’era si era perso va- 
. gabondando per l’aeroporto, 
ttoi, hanno latto sapere che il 
suo aereo è arrivato in ritardo: 
infine lui ha detto che non ne 
sapeva niente e stava per fatti 
suoi: coincidenze, succede. 

E lui, il presidente del Consi¬ 
glio, il «pesce grande», cosa di¬ 
ce? Ufficialmente non paria: 
ufficiosamente fa conoscere la 


sua opinione attraverso qual¬ 
che suo strettissimo collabora¬ 
tore. E qual è questa opinione? 
Eccola. Dicono gli uomini di 
Giulio VII: «Non sTcapIsce per¬ 
ché Andreotti debba sentirsi 
coinvolto. Se c'è un uomo che 
ha messo da parte la riserva¬ 
tezza, che ha scelto di aprire 
gli archivi su Gladio e altre vi¬ 
cende e di portare la questione 
alla luce del sole, questo è pro¬ 
prio lui». E ancora: «No, non si 
sento proprio messo in mora 
da queste accuse. Se avesse 
avuto dei problemi non avreb¬ 
be dovuto far altro che seguire 
l’esempio dei suoi predecesso¬ 
ri...». Rigetta quintfi le accuse, 
l’Inquilino di Palazzo Chigi. E 
la De fa quadrato Intorno a lui. 
I suoi uomini, però, sono silen¬ 
ziosi: ieri trovare un andreottla- 
no era difficile quanto rintrac¬ 
ciare Pacchiano a Ciampino. 
Dice ad c.sempio Roberto For¬ 
migoni, leader carismàtico del 
Movimento popolare, vicinissi¬ 
mo al presidente del Consiglio: 
«Pesci grandi e p^i piccoli? E 
una bella immagine di frescu¬ 
ra. Che vuole che dica? Lascia¬ 
mo stare. Lasciamo stare? 


Una parola. Lo scudoctoclaio 
non ne può più. «Ma che dol> 
biamo lare - si lamenta un suo 
autorevolissimo dirigente che 
vuol mantenere l’anonimato 
-? Se replichiamo quello si in¬ 
fervora ancora di più: se stia¬ 
mo zitti è lo stesso. E allora?». 
Già: e allora? Commenta Nico¬ 
la Mancino, capo del senatori 
democristiani, dopo aver scor¬ 
so le ultime dairur^eria: ‘La 
cosa di maggior stile sarebbe 
andare all’estro e non parliue 
delle cose del proprio Paese». 
Ma Cossiga, è noto, la pensa in 
maniera diametralmente op¬ 
posta. 

£ stanco ed abbattuto Flami¬ 
nio Piccoli. «Non ho più voglia 
di parlare, è una cosa mostruo¬ 
sa», mormora al telefono. E ag¬ 
giunge: «Sono anche molto de¬ 
solato: è una violenza inutile, 
attacchi che non capisco». Ve¬ 
de un pericolo, comunque, 
l’anziano ex settario della 
De. E forse si rifece proprio a 
certe esaltazioni «patriottiche», 
a rumorose riabilitazioni. «So¬ 
no indignato: mi pare incredi¬ 
bile che non si capisca che ab¬ 
biamo tutti bisogno di tranquil¬ 


lità», continua Piccoli. Poi alza 
la voce: «Non si comprende 
ci» a risollevare certi proble¬ 
mi, certi temi, si rischia di far 
scatenare la destra reaziona¬ 
ria. No, non ho proprio più vo¬ 
glia di ridere...». 

Pesci grandi e pesci piccoli 
che si azzannano nella padella 
cossighiana. Ironizza Domeni¬ 
co Rosati, senatore ed ex presi¬ 
dente delle Acli. «Quelli sono 
tutti pesci che stanno nella 
stessa rete. Se ci sono delle re- 
siKinsabilltà devono venire 
fuori, ma non è possibile com¬ 
portarsi In questo modo - dice 
- Cosa vc^liono dire queste 
allusioni? Quello ruba... tu di 
più... beh, allora sono entram¬ 
bi ladri. Chi sa deve parlare, 
non lanciare messaggi allusivi. 
Qui bisogna dare un taglio net¬ 
to, altrimenti non se ne esce 
più». Ma secondo Rosati chi è il 
pesce piccolo? E quale quello 
grande? «Beh, ci sono pesci 
piccoli altrettanto pericolosi. 
Basta pensare ai piranha: pic¬ 
colissimi, eppure... Però biso¬ 
gna assolutamente cominciare 
a far circolare qualche vacci¬ 
no, rispetto a questo modo di 


• .> .Al .. ;i -. 

' ' »,- . ' ' , > 
far politica per allusioni». Ma le 
allusioni ci sono. Pesantissime. 
£ Andreotti, il maxipesce dei 
misteri d’IUilia? Tutti lo pensa¬ 
no, lutti i glomali lo scrivono, 
nessun dirigente de ne dubita. 
Nessuno, tranne uno. Il sena¬ 
tore Sandro Fontana, forzano- 
vista, direttore del quotidiano 
dello scudocrocìalo, H Popolo. 
«Io non penso che Cossl^ vo¬ 
lesse fare allusióni particolari - 
commenta -. Semplicemente 
voleva dire una cosa: io allora, 
quando sono avvenuti certi fat¬ 
ti, avevo soltanto un modesto 
ruolo di sottosegretario. In- 
somma, i suoi livelli di respon¬ 
sabilità erano molto più bassi 
di quelli di adesso». Già, ma 
Andreotti all’epoca il ministro 
lo faceva già da tempo imme¬ 
morabile. Insomma, Fontana, 
le pare possibile che non allu¬ 
desse a lui? Non sta per scop¬ 
piare un nuovo e clamoroso 
contenzioso tra la De e il Quiri¬ 
nale? Macché, secondo il diret¬ 
tore del Popolo. Dice con sicu¬ 
rezza: «No, non lo penso. Poi. 
se andiamo a cercare alluslom 
ed altre cose, dietro tutte le F>a- 
role che dice. 


Fracanzani: 
«Subito 
la riforma 
elettorale» 


Carlo Fracanzani (nella foto), membro della direzione De 
ha dichiarato: "Con il referendum gli elettori hanno dato ii 
questo Parlamento un ruolo rafforzato per varare una legge 
elettorale». Secondo Fracanzani è dunque necessario «apn 
re subito un confronto per trovare in Parlamento le conver¬ 
genze politiche e i consensi necessari al Ime di approvare 
subito, in questi legislatura, la legge elettorale». »La rireic.i 
dei consensi - ha riggiunto - va fatta non contro quale uno 
ma in termini ccstnj tuvi e positivi». 


ABOlOUnd Si terrà dal VA al 14 luglio a 

il conaresso Bologna il Congresso nazic» 

” naie del Mov-imento giovani- 

dei QÌOVSni le socialista. 700 delegati in 

CArtnlicti rappresentanza di 31 mila 

swuaiisu aderenti o 300 invitati: nu¬ 

merose le delegazioni estere 
tra cui que'la della Ju-iy 
(Unione intemazionale della gioventù socialista). Slogan 
del Congresso: «Accendi le riforme. Spezza l’incantesimo i 
giovani socialisti p<-r il cambiamento». I temi in discussione 
saranno quelli della scuola e della riforma del servizio di le¬ 
va. Ma all’ordine del giorno anche il tema dell'unità dei gio¬ 
vani di sinistra in lUilia: nella sua relazione introduttiva il se¬ 
gretario uscente. Michele Svidercoschi, lancerà a questo 
..proposito un predio segnale ai giovani delle- Sinistra gioia- 
nile. Il Congresso d-ovrà discutere e approvare la nuova carta 
statutaria del Viovimenlo che introduce, accanto alle iscri¬ 
zioni individuali, la |x>ssibilità di adesione per le formazioni 
collettive. 


allora, una buona pesca? Cos¬ 
siga, per tutta risposta, offre un 
sorriso. Silenzio-assenso, dun¬ 
que. Come si conviene a un 
giocatore di poker, il gioco che 
Qisslga dice di aver imparato 
perchè «altrimenti, non potrei 
far politica». Il tressette e lo 
scopone d^i anni di gioventù 
Il lascia a Ciriaco De Mita. Il ca¬ 
po dello Stato preferisce il gio¬ 
co pesante, bluff compresi. 
Come fa Craxi, del resto. Anzi, 
proprio al leader socialista che 
alle assise di Bari aveva bleffa- 
to con l'ultimatum sulla con¬ 
trofirma al messaggio presi¬ 
denziale, Cossiga offre una 
carta buona per il rilancio: 
«Quel congresso ha offerto un 
grande contributo al confronto 
sulle riforme». 

Ore 11,40. L’ateo presiden¬ 
ziale atterra all’aeroportq di 
Ciampino con 5 minuti di anti¬ 
cipo, che comunque si perdo¬ 
no per scoprire perchè non ci 
sia nessun rappresentante del 
gosremo. C(»siga se ne va al 
Quirinale a sfogare sul Filo del 
telefono l'irritazione per Io 
sgarbo ricevuto. E palazzo Chi¬ 
gi corre ai ripari: fa sapere che 
avrebbe dovuto esserci il mini¬ 
stro Ferdinando Facchiano, in 
transito a Ciampino per rag¬ 
giungere Bruxelles, c che il 
vuoto si è creato solo per l'arri¬ 
vo anticipato dell'aereo di Cos¬ 
siga. Ma Facchiano smentisce 
con tanto di comunicato: «Da 
palazzo Chigi nessuno mi ha 
avvertilo né per telefono né 
per iscritto». Alla line gli uomi¬ 
ni dì Andreotti si giustificano 
con un «qui prò quo». 


Gunnella Ancora polciuiche fra Aristi- 

ci nvonarra Gunnella e la maggioran- 

11 *^”***^** za del segretario repubblica- 

3ll3 no Giorgio Li Malfa, in vista 

«riccinn»? del Congresso regionale slci- 

liano del partito che si aprirà 
il 14 luglio Gunnella promet- 
te di scoprire le carte in una 
conferenza stampa giovedì prossimo a Ftoma. Nel frattempo 
spara a zero sul congresso: «Un congresso fasullo, poiché le 
persone sono state contattate una ad una. ad alcuni è stata 
minacciata l'espulsione se non parteciF>eianno». Gunnella 
denuncia inoltre il tesseramento «manipolilo» e la mancata 
convocazione delle assemblee pCTele^re i delegati. Sem¬ 
brano perdere consistenza tuttavia le voci di un suo passag¬ 
gio ad altro partito e si accredita riponi drila fondazione 
da parte sua di un Movimento repubblicano simile a quello 
presentalo alle eiciàoni regionali da Pulvirenti e Sisinni. 


Regione Puglia Il democristiano Michele 

Bellomo che presiede alla 
regione Puglia una giunta 

tende la mano dc, Psdi. pn, p», verdi, in 

una sua dichiarazione si 
' ** mostra dispcinibilc ad aprire 

la strada ad un possibile ri- 
tomo del Psi nella maggio¬ 
ranza: dopo aver sottolineato gli apprezzabili risultati otte¬ 
nuti dalla giunta a proposito della questione finanziaria, del 
programma operativo comunitario, del piano per l'ambien¬ 
te ha richiamalo la necessità di avere < una base di consenso 
più ampia» e «l'attitnzione di tutte le forze presentì in consi¬ 
glio» per potere affrontare <con rinnovata siolidarietà» le tre 
problematiche fondamentali (istituzionale, organizzativa, 
finanziaria) e per fronteggiare gli attacchi della criminalità 
organizzata. - *r,"Ttef}» "-'«o- , , i '-t-v-iji i orrt*v,r 

t'«Verdi-verdi» " ‘ I Verdi-venli col sirnbolo 

vogl^..«-‘"vSseiJl&SfSSS', 

CUndiddre ed hanno offerto ad Alba Pa- 

Alha DartoH-l il nuiheio onO della lo- 

Miwaraiimu m lia» in»» l», r>mr>ra Apì Hi». 


tende la mano 
al Psi 


Itti. -'--«J .i.- I -! 

Anche Luigi Granelli vorreb¬ 
be un po' di silenzio. «Non si 
può continuare ad inseguire 
polemiche H cui tono non la 
certo onore al capo dello Stalo 
- afierma il senatore della sini¬ 
stra dc -. £ pericoloso seguire 
quest'onda: é auspicabile una 
pausa di silenzio, aspettiamo 
la discussione sul messaggio di 
Cossiga alle Camere, non ali¬ 
mentiamo questo polverone. 
Diciamo con chiarezza: ades¬ 
so basta, lasciate discutere i 

S parlamenlari. SUa zitto, 
.a, non apra nuove pole- 
mlché». Però, anche lacere è 
difficile. Granelli lo sa. Aggiun¬ 
ge. con voce sconsolata: «Gla¬ 
dio, le stragi, le impunità: non 
si può ridurre a questioni di pe¬ 
sci piccoli o grandi, ma biso¬ 
gna fare luce su tutto...». Luce 
su tutto? Quanto sembra diffi¬ 
cile. Tacere, allora? «Ma il pre¬ 
sunto interlocutore trova sem¬ 
pre un di più da sparare. E la 
partita viene fatta con carte 
truccale -- avverte Rosati Va 
bene che la Cassazione ha det¬ 
to che il gioco delle tre carte 
non è reato, ma qui se ne stan¬ 
no approfittando in molti». 


rawa r ai ■«tu 1 ^, camera (JqI dg. 

pulati nella Circoscrizione 
Torino- Novara- Vercelli. Lo 
hanno annuncialo nella loro «Prima conferenza oiganìzzati- 
va nazionale» a Torino. Per garantire liste «agerandiiche», 
hanno assicurilo, i numeri dei candidali saranno estaatti a 
sorte. I delegati alla conferenza organizzativa hanno eletto 
una commissione elettorale nazionale (per il Piemonte so¬ 
no stati eletti l'assessore Maurizio Lupi e Davide Nerattini) 
incaricala di olfriie la candidatura per le elezioni politiche, 
ad una serie di personalità significative del mondo della po¬ 
litica e delia società civile che abbiano dimostrato sensibilità 
nei confronti del temi ambientali. 


Gerardo Bianco: •Pulizia, rottura di camarille. 

«il referendlum limpidezza: io chiedono 

«il FCIVnenUHm italiani»: co- 

Cniama si H ministro Gerardo Bianco 

■ma iwilM/»» trt ttn articolo sul pcrio- 

unajwiiaca pubblica: ci- 

OUlita» viltà postindustriale» riassu- 

me il senso del referendum. 
«Si tratta di un missaggio forte - aggiunge - che va in dire¬ 
zione di una energica domanda etica. Il risultato referenda¬ 
rio ha mostrato un paese più moralmente unito e politica- 
mente sensibile d 1 quanto ci si aspettassi;». 


QREOORIOPANK 


Violante: «D prossimo presidente 
scegliamolo pienamente libero» 


Cossiga? Ormai «è su una china sempre più rìpida, 
non è il caso di occuparsene ancora», replica gelido 
Làiciano Violante, paragonato ora non più ad un 
piccolo ma ad un «grande Vishinsky». «Ho fatto il 
magistrato di una Repubblica democratica». Violan¬ 
te pensa alia «massima oculatezza» con cui l’anno 
prossimo bisognerà designare il successore al Quiri¬ 
nale: una personalità «pienamente libera». 


QIOROIO niASCA POLARA 


ROMA II flash con le ulti¬ 
me da Budapest di Francesco 
Cossiga («Violante forse s'è of¬ 
feso perché l'ho paragonato 
ad un piccolo Vbhinsky? Allo¬ 
ra scrivete che è un grande Vi¬ 
shinsky, cosi sarà contento») 
raggiunge Luciano Violante a 
Palazzo San Maculo dov’é in 
corso una riunione della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. Vioìante non batte ci¬ 
glio per l'incredibile accosta¬ 
mento al giudice accusatore 
dei processi staliniani, e parte¬ 
cipa sino alla fine alla nunio- 
ne. Poi. tomaio nel suo ufficio 
di vice-prcsidenle vicario del 
gruppo Pds della Camera, but¬ 
ta giù otto righe asciutte, giusto 
il nccessano per far fronte alla 
valanga di richieste dei giorna¬ 
listi. «Il senatore Cossiga - os¬ 


serva con distacco - continua 
a togliere credibilità all'alta 
funzione che riveste con battu¬ 
te di cattivo ^sto, tanto scioc¬ 
che quanto inutilmente offen¬ 
sive. Ormai é su una china 
sempre più rìpida. Per quanto 
mi riguarda non è il caso di oc¬ 
cuparsi ulterìonnente di que¬ 
ste sue dichiarazioni». 

E infatti c'è qualcos'altro 
che occupa e preoccupa di 
più Luciano Violante: «Occor¬ 
rerà invece adoperare la mas¬ 
sima oculatezza nel luglio '92, 
quando dovrà essere eletto il 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica, Perchè possa essere de¬ 
signata una personalità piena¬ 
mente libera e sicuramente 
autorevole». E' quel «piena¬ 
mente libera» che intrigherà a 
lungo quegli stessi giornalisti 


che avevano raccolto-venerdì 
scorso (dopo la sparata di 
Cossiga sulle «pazienti» forze 
armate e sull'«analfabela» (e 
andreottiano) Paolo Cirino Po¬ 
micino) il suo rammarico per 
la mancanza di «un dispositivo 
costituzionale per l'impeach- 
ment» dell'attuale capo dello 
Stato. 

Ovvio il significato letterale 
dell'annotazione di Violante: 
Cossiga non è «pienamente li¬ 
bero». Più problematico II sen¬ 
so politico del segnale che 
Violante sembra mandare di¬ 
rettamente al Quirinale: c'è 
qualcuno che "indirizza" Cos¬ 
siga, e ne ispira in modo strìn¬ 
gente gli atteggiamenti? E su 
quali basi, o su quali informa¬ 
zioni, avviene questo condizio¬ 
namento. ammesso che ci sia? 
E, per converso, quale potreb¬ 
be essere 11 fine ultimo delle 
«provocazioni» di Francesco 
Cossiga? Domande perfetta¬ 
mente inutili: il riserbo di Lu¬ 
ciano Violante è a prova, ap¬ 
punto, di provocazione. 

Una provocazione che na¬ 
sce in modo oscuro, con la 
pretesa cossighiana di stabilire 
un nes.so - un nesso lungo di- 
ciotto anni - tra la missione 
clandestina di Edgardo Sogno 
nell'Ungheria del '56 e Pin- 
chiesta che nel '74 l'allora giu¬ 


dice istruttore presso li tribuna¬ 
le di Torino, Luciano Violante, 
apri nei confronti dello stesso 
Sogno per il «golpe bianco», 
per un governo militare che. 
doveva esser costituito dof» il 
rapimento dcU allora presi¬ 
dente della R^ubblica Gio¬ 
vanni Leone. Quale colleg;a- 
mento c'è tra due vicende cosi 
lontane? «Per me nessuno, 
chiedetelo al sen. Cossiga*, è 
la secca risposta di Violante. 
Eppure, è da ritenere che pro¬ 
prio In base a questo ipotetico 
collegamento il presidente 
della Repubblica abbia defini¬ 
to Violante prima «un piccolo 
Vishinsky» e poi «un grande Vi- 
shlnsky»...Reblica netta: «Ho 
fatto il magistrato di una Re¬ 
pubblica democratica». 

E un forte, severo pudore 
impedisce a Luciano Violante 
di raccontare come c'era arri¬ 
vato, in magistratura, e in qua¬ 
le atmosfera era maturala la 
sua scelta. Sulla «Navicella», 
che raccoglie le autobiografie 
dei parlamentari, c'è soli) un 
fugace indizio: nato nel '41 a 
Oire-Daua, In Etiopia. Il padre, 
giornalista antifascista, era fini¬ 
to in Africa per comunque 
campare c tirar .su la famiglia. 
Arrivati gli inglesi, tutti gli iialia- 
ni erano finiti in un campo di 
concenlramento: Luciano 

nacque II (più lardi un suo zio 


in un altro campo morirà: a 
Maulhausen). A venticinque 
anni era magistrato: trame ne¬ 
re, soprattutto. Eppure fini an¬ 
che nel mirino delle Br «perchè 
giudice e comunista», e .si salvò 
solo perchè «non aveva abitu¬ 
dini fisse, era un inr^olare». - 
«Irregolare, ma tanto reTClare». 
nspcttoso delle regole del gio¬ 
co. ■ 

Che cosa c'era nel docu¬ 
menti su Sogno conservali ne¬ 
gli archivi dei servizi segreti? «Il 
governo oppose il segreto di 
Stalo: ne sono anch'io tuttora 
vincolato». Ma, per Cossiga, 
Edgardo Sogno è un •patriota» 
da prendere ad esempio. L'o¬ 
pinione di Violante combacia? 
•Non ho mai espresso giudizi 
da politico su persone che ho 
giudicato. E intendo tener ter¬ 
mo questo principio». 

C'è un solo momento in cui 
il riserbo di larciano Violante 
sembra sciogliersi. E, più che 
rivolgersi al suo interlocutore, 
ragiona tre sé e sé sulla «acuta 
coincidenza» Ira uno scontro 
ciolilico sempre più duro e im¬ 
barbarito e il riaffacciarsi dei 
misteri della Malaitalia: le stra¬ 
ci, Gladio, fhano Solo, caso 
Moro,..E allora dice: «Ci sono 
due modi di guardare a que¬ 
st'intreccio. C'è quello di chi ri¬ 
tiene che per costruire una 
nuova Repubblica, addirittura 



Toitorella e Pecchioli 
attaccano il Quirinale 


Lurìano Violante 


la Seconda dice qualcuno, sia 
necessario mettere una pietra 
sopra al passato: chi ha avuto 
ha avuto, chi ha dato ha dato. 
E c'è quello di chi ritiene che, 
comunque, sia necessario ac¬ 
certare la verità su questo pas¬ 
sato. c farlo con pacatezza ma 
anche con fermezza. Non solo 
per un dovere, politico e mora¬ 
le, nei confronti delle vittime. 
Ma anche e soprattutto perchè 
quei fatti hanno avuto ed han¬ 
no ancora oggi un notevole 
peso condizionante sull'atteg¬ 
giamento di molti uomini di 
governo». Ma il caso-Cossiga è 
solo una questione deriiocrì- 
sliana? «Per le sue dimensioni 
è soprattutto una questione 
nazionale - chiude Violante - e 
poi anche una questione de¬ 
mocristiana». 


M ROMA. «Non ho dubbi 
che, anivati a questo punto, 
l'onorevole Cossiga vorrà for¬ 
nire tutte le informiizioni, oltre 
che le generalità esatte, sulle 
responsabilità del "pesce 
grosso", chiunque egli sia». Il 
tono è fermo, obiettivo, quasi 
distaccato. Ma dietro la lapi¬ 
daria dichiarazione di Aldo 
Tortorella c'è la percezione 
acuta che un nuovo capitolo 
dei «aso Cossiga» si è aperto. 
Inquietante e grave. 

•Le dichiarazioni dell'ono¬ 
revole Cossiga a Budapest - ri¬ 
corda Tortorella - richiamano 
l'attenzione sulle responsabi¬ 
lità di un "pesce grosso" nelle 
vicende del piano Solo e di 
Gladio. Tutti i giornalisti che 
hanno raccolto e riferito le pa¬ 
role del presidente della Re¬ 
pubblica - osserva ancora 
Tortorella - hanno spiegalo 
concordemente che questo 
"pesce grosso" sarebbe An¬ 
dreotti». Insomma, il presiden¬ 
te del Consiglio - a detta del 
presidente della Repubblica - 
sarebbe il primo responsabile 
dei «piano Solo» (il tentativo 
di golpe che il Parlamento ita¬ 
liano ha già giudicato eversi¬ 
vo) e della struttura clandesti¬ 
na «Gladio», sulla quale un'in¬ 


dagine è aperta e li chiarezza 
è ancora lontana. 

L'accusa di Cossiga. non 
esita a dire TortonMla, è «gra¬ 
vissima». E lo è tanto più, 
quanto più si ammanta di 
omertà e di allusioni poco 
chiare, lasciando los^devo- 
le sapore deir«awertimento». 
Insomma, il presidente della 
Repubblica - è l'opinione di 
Tortorella e del vertice di Bot¬ 
teghe Oscure - non può im¬ 
punemente lanciare il sasso e 
nascondere la mano a propo¬ 
sito di vicende delicatissime, c 
tutl'altro che chiarite, della 
storia repubblicana. «Dica tut¬ 
to quello che sa - conclude 
Tortorella Ora non può più 
tirarsi indietro». 

Quale possa e,ssere il segui¬ 
to dell'accusa-awertimenlo di 
Cossiga, è lutt'iiltro ciie chia¬ 
ro. Certo è che iieterà nell'im¬ 
minente dibattilo parlamenta¬ 
re sul messaggio presidenzia¬ 
le. E che il Pds non intende far 
finta di nulla, né assimilare 
l'ultima «esternazione» ad al¬ 
tre, estemporanee dichiara¬ 
zioni del Quirin.ile 

Anche le ripetute e volgari 
accuse a Luciano Violante da 
parte di Cossig.i «non potran¬ 


no restiire senza risposta», di¬ 
cono a Botteghe Oscure. Non 
soltanto il merito degli attac¬ 
chi presidenziali, ma anche il 
metodo scelto - quello dell'in¬ 
sinuazione e dell'attacco per¬ 
sonale - hanno suscitato 
preoccupazione e indignazK)- 
ne. Ieri Ugo Pecchioli, capo¬ 
gruppo del Pds in Senato - e 
oggetto, in tempi recenti, di 
un altro ailacco diretto di Cos¬ 
siga - ha voluto esprimere «la 
solidarietà piena e convinta, 
mia e di Uintissimi altri, a Lu¬ 
ciano Violante». 

«È ben noto - ricorda Ptre- 
chioli - che Violante ha opie- 
rato, prima come giudice e 
poi come 'parlamentare - con 
altissinio senso del dovere e 
della responsabilità. Il dileg¬ 
gio un po' sguaiato - prose¬ 
gue Pecchioli - di cui è latto 
oggetto da parte di Francesco 
Cossiga suscita indignazione 
e pena. Soprattutto quando, 
in contrapposizione alla spec¬ 
chiata figura di Violante, si 
esalta un personaggio come 
Edgardo &>gno che, certo, 
partecipo valorosamente alla 
Resistenza ma che. nei decen¬ 
ni successivi, è stalo coinvolto 
in tante imprese di provoca¬ 
zione antidemocratica». 
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PAGINA 4 L'UNITA 


POLITICA Interna 


Speranze e timori di rinasdta 
di un nuovo «Caf» alimentati 
dalla proposta del segretario de 
Gargani: «Craxi ha scelto noi» 


MARTEDÌ 9 LUGLIO 1991 


Labriola parla di contatti 
tra i due partiti ma poi smentisce 
Ranieri (Pds): «I socialisti 
rischiano un ulteriore isolamento» 


Festa delUa Sinistra giovanile 

Sotto i 35 anni, studente 
ma soprattutto senza tessera 
È il visitatore del Meeting 


n patto di Forlani divide il Psi 

Signorile boccia Amato. Palazzo Chigi: «L’intesa è possibile» 



CkiKNo Marte» 


Antipapismo 

Per Sodano 
Martelli 
è «immaturo» 


■1 ROMA. •Cotamente fu 
un'Improvvisazione che con 
pia maturità, ftme, avrebbe 
potuto evitare». Il settario di 
Stato vaticano Angelo Sodano 
•liquida» cosi le accuse di 
Claudio Maitelli al Papa e alla 
Chiesa. Per parte sua, il vice¬ 
presidente del Consiglio pre¬ 
cisa le sue critiche in un'inter¬ 
vista a «Fami^a cristiana». Il 
cardinale Sowo ha fatto le 
sue dichiarazioni ad un'emit¬ 
tente televi^ piemontese 
durante una visita ad Asti, cit¬ 
ta natale del neoporporato. Il 
giudizio sul discorso tenuto 
da Martelli al congresso socia¬ 
lista di Bari è categorico. Se¬ 
condo U prelato chiamalo da 
Wojhla a dirigete la diploma¬ 
zia della Santa Sede «le ulte- 
rioti precisazioni confermano 
che a stato lo sfogo di un mo¬ 
mento». E aggiunge: «lo non 
entro nel merito del suo giudi¬ 
zio personale, ma certo la 
Chiew non merita queste cri¬ 
tiche perche è al servizio del 
popolo. La Chiesa eleva il po¬ 
polo, lo ttaslorma, dà degli 
ideali di vita». 

Nell'intetvisia rilasciata a 
«Famiglia cristiana» sul tema 
dei rapporti tra Stato e Chiesa, 
Martelli precisa che non ò in 
discussione il contenuto del 
messaggio delia Chiesa e del 
Pontefice. «CIO che e in di¬ 
scussione - insiste il dirigente 
del Psi - à l'aperta ingerenza, 
in una vicenda politica inter¬ 
na, in un paese in cui tutte le 
libertà democratiche sono ga¬ 
rantite». Secondo Martelli que¬ 
sta ingerenza ha come effetto 
la •limitazione della libertà 
politica dei cattolici italiani, 
troppe volle contraddetta da¬ 
gli appelli dei vescovi nelle vi¬ 
gilie elettorali, contraddetta 
dal sostegno ad un solo parti¬ 
to e alle sue niiazioni, sempre 
cattoliche: la Rete skiliana». Il 
vicepresidente del Consiglio 
ribadisce anche le crìtiche a 
•certe manifestazioni sorpren¬ 
denti come quelle pagelle 
morali che il Papa ha distri¬ 
buito alle regioni italiane,cen¬ 
surando via via questi o quegli 
aspetti delie abitudini consu- 
' mistiche, edonistiche, indivi¬ 
dualistiche dei cittadini di de¬ 
terminale regioni, secondo 
stereotipi che fanno venire in 
mente i manuali dei vecchi 
conlessorl». Martelli osserva 
che «se era giusto animare 
un'opposizione ideale e so¬ 
ciale al regime comunista po¬ 
lacco, nm si vede peichC 
debba e»eie giusto allo stes¬ 
so modo aiutare il partito che 
è al potere da SO anni in Italia, 
l'Italia liberale e liberata». In¬ 
tanto il vicesegretario del Pii 
' Antonio Paluelli invita Martelli 
a convincersi delta necessità 
di «superare il sistema concor¬ 
datario sia per i cattolici che 
per i non cattolici». 


Continua a far discutere la proposta di Forlani di 
un patto di maggioranza per la prossima legisla¬ 
tura. Claudio Signorile giudica «troppo frettoloso» 
l’apprezzamento di Amato, visto che un accordo 
Dc-^i non sarebbe in grado di assicurare la go¬ 
vernabilità. Ranieri (Pds): «Un’intesa di basso 
profilo non gioverebbe né al Psi, né alla sinistra, 
ma favorirebbe solo la Democrazia cristiana». 


FRANCA CHIAROMONTR 


■IROMA. Il primo ad ap¬ 
prezzare la proposta di Porla- 
ni era stato Giuliano Amato. 
Subito dopo. Giulio Di Donato 
si era affrettato a liquidare 
ogni impressione di possibile 
intesa con il Pds, definendo 
•contraddittoria e confusa» la 
proposta occhettlana di unità 
delie sinistre. Cosi, fin dalle 
ore che seguivano l'intervista 
del segretario democristiano 
al domo, che lanciava l'Idea 
di un patto di maggioranza 
che prosegua nella prossima 
legislatura, era apparsa chiara 
la disponibilità socialista a 
cercare, atKhe sul terreno 
delle riforme istituzionali, 
un'Intesa «strategica» con la 


De. Forse è ancora presto per 
parlare di una ricostruzione di 
quell'asse Craxi-Andreotti- 
Forlani (il famoso Caf) che 
ha caratterizzato la «govema- 
bilità»degll ultimi anne E tutta¬ 
via. Il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, Nino 
Cristoforl, andreottlano di fer¬ 
ro, si è affrettato a dichiarare 
ieri che agli obiettivi della De e 
del Psi per il rinnovamento so¬ 
no assai più vicini di quanto 
possa sembrare». E il leader 
della sinistra democristiana, 
Giuseppe Gargani, nel rilevare 
•la piccola inversione di mar¬ 
cia di Craxi» che «ha scelto la 
Do, sostiene che oggi Forlani 
ha facile gioco nel t^er raffor¬ 


zare la situazione con un «pat¬ 
to esplicito, che avrebbe an¬ 
che una funzione preelettora¬ 
le perché i cittadini saprebbe¬ 
ro per quale coalizione e pro¬ 
gramma votano», tnsomma, 
anche sulla legge elettorale si 
può discutere. E mettersi d'ac¬ 
cordo. 

•Nella prossima legislatura 
un patto Dc-Psl non sarebbe 
in grado di garantire la gover¬ 
nabilità, sia per i rapporti nu¬ 
merici nel Parlamento, sia per 
la non omogeneità degli 
obiettivi polllici». Cosi, Clau¬ 
dio Signorile, leader della sini¬ 
stra socialista, ha commenta¬ 
to Invece la proposta di Forla¬ 
ni, nonché la linea scelta d^ 
suo partilo in proposito. <É 
comprensibile -ha agoiunlo - 
che la De Invìi segnali molte¬ 
plici a diversi interlocutori, per 
ritardare ogni possibile intesa 
sia ha laicre socialisti, sia Ira 
socialisti e Pds. Meno com¬ 
prensibile che, a questa politi¬ 
ca di selezione, si risponda 
con apprezzamenti di dispo¬ 
nibilità, che rivelano, in chiun¬ 
que li esprima, scarso reali¬ 
smo». Nel Psi c'é discussione, 
dunque, e le posizioni sono 
diverse. I contatti per un'inte- 


sii Ira De e Psi. confermali e 
poi smentiti dal socialista La¬ 
briola che precisa che il suo 
partito non ha mai preso in 
considerazione una qualsiasi 
i(>atesi maggioritaria, non 
vengono visuda tutti con lo 
slesso entusiasmo. E i >due 
Psi» di cui parla, in una dichia¬ 
razione, il tadkale Giovanni 
Negri, sembrano più che mai 
in conflitto tra loro. 

Signorile non é il solo a es¬ 
sere preoccupato dell'ipotesi 
di un «patto strategico» Ira De¬ 
mocrazia cristiana e partito 
.s(x:lali$ta. L'organo del partito 
s(x:ialdemocraUco YUmanità 
pubblica, questa mattina, una 
nota delia segreteria del Psdl 
nella quale si mettono in guar- 
dia t due partiti maggiori della 
coalizione da «accordi men 
che ciliari e palesi», in cui «la 
arnie avrebbe ragione di ve¬ 
dere un ulteriore trasformi¬ 
smo finalizzato solo al potere 
e non, invece, quel rinnova¬ 
mento di metodi e quella 
cliiarificazione di scopi ai cui 
c'è bisogno». Cioè: il ^i non 
si fida, non crede che, cosi 
formulale, la proposta demo- 
ctisliaria e la disponibilità so¬ 
cialista possano essere la ba¬ 


se di un patio che coinvolga 
l'intera maggioranza che co¬ 
stituisce il governo attuale. 

Stabilità, governabilità. Pa¬ 
role chiave del decennio pas¬ 
salo. Parole che hanno sugel- 
lalo l'accordo tra De e Psi, 
nonché l'assuigere del partito 
socialista a una posizione di 
centralità che ne ha fatto l’^o 
della bilancia nella polìtica 
degli anni SO. Oggi quella po¬ 
litica sembra vacillare. Del re¬ 
sto, secondo Signorile, >il 
campo della governabilità si è 
allargalo: i laici non hanno da 
soli un molo determinante; il 
rapporto tra Psi e Pds pesa po¬ 
liticamente, non sull'alternati¬ 
va ventura, ma sui cinque an¬ 
ni di governabilità». Perciò, il 
leader socialista giudica «trop¬ 
po schematico il giudizio sulla 
replica di Occhelto al Consi¬ 
glio nazionale del Pds. per 
soddisfare chi dal congresso 
di Bari è uscito convinto dav¬ 
vero che si dovesse lavorare 
per unire i socialisti e rinnova¬ 
re la Repubblica». 

Anche Umberto Ranieri, del 
coordinamento del Pds, giudi¬ 
ca troppo schematico quel 
giudizio. Anzi, lo considera un 


vero e propno errore: «siamo 
pronti a discutere con il Psi 
delle questioni concrete. Il 
confronto sui problemi reali, il 
fisco, le riforme istituzionali, la 
situazione economica, mi 
sembra l'unica strada per 
mettere con i piedi per terra la 
prospettiva dell'unità delle 
forze di sinistra». Rispetto al 
•patto» tra Forlani e Craxi, il 
dirigente del Pds ritiene che 
•sarebbe poca cosa un'intesa 
per tirare avanti fino alle ele¬ 
zioni fingendo ciascuno di ri¬ 
nunciate ai propri progetti di 
riforma. Non vedo quale sa¬ 
rebbe l'interesse del Psi, che 
rischierebbe un ulteriore iso¬ 
lamento rispetto alle spinte al 
rinnovamento presentì nella 
società e anche in quel partito 
favorendo cosi una ulleriote 
ripresa della De». A meno che 
il Psi non punti a descrivere un 
Pds chiuso alla discussione 
per andare a lun accordo di 
basso profilo in vista delle ele¬ 
zioni». Elezioni più vicine, 
dunque? Non è facile dirlo. 
Certo, la strada di un «patto di 
terrò» tra De e Psi sembra più 
impervia di quanto non fosse 
dieci anni fa. Prima di tutto, 
per II partito socialista. 


M ROMA. Per oni l'hanno 
visitato in trentamila. Ma for¬ 
se «visitato» è poco: perchè 
quest’esercito di g.cc.’ani, di 
ragazze ha soprattutto «par¬ 
tecipato». Ai dibattiti, alle 
manifestazioni, alle iniziative 
culturali. Si sta parlatido del 
primo Meeting della Sinistra 
giovanile, in programma a 
Salerno ormai da cinque 
giorni. La Festa - caiamia- 
mola cosi, anche st: il termi¬ 
ne non è esatto - hi, insom¬ 
ma, superato la «p-ova» del 
primo week-end. E :osl è già 
tempo di bilanci. U. cifra sui 
visitatori già l'abbiamo data. 
Ma che tipo di giovane ha 
scelto di passare le sue serate 
tra gli stand del lungomare di 
Salerno? Anche in q uesto ca¬ 
so, si può dare una risposta 
precisa. La Sinistra giovanile 
ha, infatti, allestito un siste¬ 
ma computerizzato per sa¬ 
pere chi sono i suoi «ospiti* 
(del resto tutto a Salerno è 
all'insegna della tei:riologia: 
In video è stato anche orga¬ 
nizzato un piccolo mercati¬ 
no). Chi voleva, poteva la¬ 
sciare i propri dab. In pochi 
giorni, l'hanno fatto in quat¬ 
trocento. E si è cosi saputo 
che tra i visitatori apiiena il 
quindici per cento .xlerisce, 
o è iscritto ad assrxtiazioni 
politiche. Gii altri no. 

Ma ecco l'identikit del fre¬ 
quentatore del primo Mee¬ 
ting. Per lo più ha un titolo di 
licenza media superiore (il 
58,96*). Non ni.incano 
neanche 1 laureati (che sono 
il tredici per cento), mentre 
sono pochi i ragazzi in pos¬ 
sesso solo della licenza ele¬ 


mentare: apjiena il sei per 
cento. 

Più uomiru che donne, 
quasi tutti studiano ancora. 
Poco più della metà delle 
persone arrivate a Salerno, 
infatti, è ancora alle prese coi 
libri di testo. Siamo universita¬ 
ri o del liceo. Pochini gli ope¬ 
rai: il due e nove per cento. 
Un po' di più fanno gli impie¬ 
gati (il tredici per cento) e 
non mancano neanche i gio¬ 
vani imprenditori: sono lo ze¬ 
ro e cinquanta per cento del 
totale dei visititorì. 

Meeting sui giovani. Ma 
non solo visto da loro. Tra il 
pubblico, infatti, c'è una per¬ 
centuale significativa di ultra 
(si fa per dire) hentaseienni, 
il tredici per cento, e addirit¬ 
tura di ultracinquantenni 
(aiKhe se irono solo lo zero 
e cinque percento). 

Questo è il pubblico di Sa¬ 
lerno. Che riempie soprattut¬ 
to i dibattiti. E a proposito di 
dibattiti, stasera, alle 21,30 
allo «Spazio radio» ce n'è in 
prc^amma uno su: «La guer¬ 
ra in differita». Vi partecipe¬ 
ranno Renzo Foa, direttore 
de l’Unità, Paolo Liguorì, di¬ 
rettore del «.Sabato» e Alberto 
La Volpe direttore del tg 2. 
Da segnalare anche il dibatti¬ 
to di domani sera. Walter 
Veltroni, Nuccio fava. Sergio 
Zavoli ed Alessandro Curzi 
parleranno di' «E dopo il Tg? 
Blob». CiowKll poi intervista 
collettiva al segretario del 
Pds, Achille Occhetto, da 
parte dei rappresentanti di 
tutti i movimenti e le organiz¬ 
zazioni giovanili. 


Il neosenatore esorta a non dimenticare il referendum e suireconomia incalza il governo Scontro sull’autonomia del Pm 
Critica alle Leghe e al movimentismo istituzionale: «Né secessioni, né rivoluzioni» /-tu- i* 

Galloni corregge i giornali: 

Agnelli: «Con ^udmo, feedamo le ri*iwnie»fe^'t^^e. 


Unità politica e unità nazionale per fare in fretta, ma 
con giudizio, le riforme istituzionali e il risanamento 
economico-necessari all'ingresso in Europa. Per il 
neosenatore Gianni Agnelli questa, insieme alla lot¬ 
ta airinflazione, è la ricetta del momento; «La gente 
con il referendum ha chiesto il rinnovamento, dob¬ 
biamo rispondere», f giudizi dell'Avvocato sulla Ju¬ 
goslavia e la trattativa sul salario. 


•TIFANO RIONI RIVA 


i -‘-X; ,. .'•C-’i' !• 




■i MILANO. Prudenza e 
unità d'intenti nelle riforme 
istituzionali, ripudio delle 
tentazioni secessionistiche, 
e soprattutto concretezza di 
interventi al posto della con¬ 
fusa babele delle polemiche 
verbali, danni Anelli, ospi¬ 
te dell’Unione industriali di 
Bergamo, onora il suo dupli¬ 
ce molo di padre nobile del¬ 
l’impresa italiana e di sena¬ 
tore a vita della Repubblica 
con un discorso garbato nel¬ 
la forma, ma molto critico 
nella sostanza, sull'attuale 
coraiuntura politica. 

«C’è tensione e confusio¬ 
ne. C'è chi paria di seconda 
repubblica -dice- chi di re¬ 
pubbliche ne vuole tre, chi 
sostiene un fotte potere cen¬ 
trale, chi ritiene necessario 
un forte decentramento, chi 
vuole cambiare tutto e chi 


pensa che basti fare qualche 
ritocco. In questo insieme di 
idee contrastanti una cosa è 
sicunv. che tutti sentiamo 
una certa necessità di rinno¬ 
vamento, una necessità che 
gli elettori hanno manifesta¬ 
to neH'uItìmo referendum». 

E siccome questa doman¬ 
da di rinnovamento va rac¬ 
colta, Agnelli ritiene che, ra¬ 
pidamente. occorre pone 
mano alle riforme istituzio¬ 
nali, pur <on la necessaria 
cautela e attenzione», biso¬ 
gna ammodernare la pub¬ 
blica amministrazione, biso¬ 
gna contenere la spesa pub¬ 
blica con «provvedimenti ur¬ 
genti e coraggiosi». Ma l'es¬ 
senziale è che il paese si 
muova «tutto Insieme verso 
comuni obiettivi», senza «né 
rivoluzioni né secessioni». 



Insomma, nessun credito al¬ 
le velleità separatiste delle 
Leghe ma anche una crìtica 
evidente, benché Agnelli 
non faccia nomi, alle lentez¬ 
ze, alla litigiosità, alla pavidi¬ 
tà elettoralistica del Gover¬ 
no. Agnelli infatti parla a 
•suocera con l'esempio del 
Belgio, gravato da un debito 
pubblico più alto del nostro, 
dove però «hanno preso 
provvedimenti e l’inflazione, 
per esempio, è già al 3/4%. 
Quando si raggiunge un de¬ 
bito cosi atto la strada prin- 
ciprale da seguire é la ridu¬ 


zione deH'inflazione». 

E non manca, parrebbe, 
una sorta di appello anche 
all'opposizione per una sta¬ 
gione di <oncordia nel vole¬ 
re e determinazione nell'agi- 
re». Il presidente senatore in¬ 
latti è assai preoccupato che 
l'attuak! paralisi politico am¬ 
ministrativa, che l'attuale 
scontro senza sbocchi impe¬ 
disca di raccogliere in buo¬ 
na parte la sfida europea. 

«Quando ci misuriamo 
con un'Europa che abbatte 
le sue barriere -osserva- ci 
troviamo con più evidenza 


di ironie alle barriere nostre, 
quelle che soltanto noi, al¬ 
l'interno del paese, possian- 
mo e dobbiamo rimuovere». 
Le baniere del costo del la¬ 
voro, dello stato della finan¬ 
za pubblica, del sistema dei 
servizi, del divario Nord Sud. 

Detto ciò Agnelli conclu¬ 
de con una nota di modera¬ 
to ottimismo: «Se verranno 
create le condizioni l'Italia 
può sperare di collocarsi a 
pieno titolo fra le grandi na¬ 
zioni europee, e anche con 
notevole peso». Sembra in 
realtà queU’ottimismo, co¬ 


Gianni Agnelli 
con il 
presidente 
degli industriali 
di Bergamo 
MazzolenI 
e a destra 
Filippo Maria 
Pandolfl 


me disse lui stesso qualche 
mese fa, «obbligatorio per 
noi imprenditori». 

Due giudizi infine strap¬ 
pati dai giornalisti, come si 
dice, «a margine»: sulla crisi 
Jugoslava Agnelli nota che «i 
paesi deirarea in fondo gra¬ 
discono di più l'influenza 
della Germania che quella 
della Cee». Sulla trattativa in 
corso sul costo del lavoro si 
augura che possa chiudersi 
entro l'estate, e in tutti i casi 
che vada in porto prima del¬ 
la discustiione della finan¬ 
ziaria». 


Staiti se ne va, Risanò lo contesta, lo appoggia la vedova di Almirante 

IVfei in tempesta, Fini » aggrappa a Cossiga 
«Ma co» rischia solo di affogare» 


Fini «il fascista» comincia la sua avventura da neo¬ 
segretario Msi con tutto il partito che io guarda in 
cagnesco. «Si balla un po’, ma non mi preoccu¬ 
po». dice. 15 dirigenti già se ne sono andati, altri 
condizioniano la loro permanenza e chiedono 
«garanzie politiche». L’ex pupillo di Almirante si 
presenta oggi con un editoriale sul Secolo d’Italia. 
ieri sera si è recato al Quirinale. 


FABIO LUPPINO 


■■ ROMA Gianfranco Fini, 
nuovo e già contestatìssimo 
segretario del Msi, issa le vele 
della sua gestione salendo sul 
colle del presidente. La bene¬ 
dizione di Cossiga l’aveva cer¬ 
cata sin da sabato, quando nel 
suo discorso d’investitura ha 
espresso vivi apprezzamenti 
per le estemazioni del capo 
dello Stato contro la partitocra¬ 
zia. A Fini, che è salito sul Qui- 
nnalc ieri sera, basterà confer¬ 
mare le recenti estemazioni 
del presidente per cominciare 
con il piede giusto la sua av¬ 


ventura a destra? E molto più 
di un dubbio. Il successore di 
Rauti, nuovamente asceso alla 
guida del partilo dopo una 
drammatica sessione del Co¬ 
mitato centrale, insiste sulla Ic- 
deltà al presidente in un edito¬ 
riale che appare oggi sul Seco¬ 
lo d'Italia, l’organo del Msi. Ma 
i segnali che arrivano in via 
della Scrofa, dove c’è l’ufficio 
dell'ex pupillo di Almirante, 
.sono tutt'aliro che incorag¬ 
gianti. 

•Si balla un po' ma non mi 
preoccupo», dice. A poche ore 


dalla sua investitura Fini ha da 
lare i conti con un partito per¬ 
corso da profonde folate scis- 
sioniste. La prima, e più consi¬ 
stente, é quella guidata da 
Tommaso Kaili: con lui ci so¬ 
no altri 15 dirigenti nazionali. Il 
deputalo missino ieri ha con¬ 
segnato la lettera in cui comu¬ 
nica ufficialmenle il suo divor¬ 
zio dal partito, a cui si era 
iscritto nel '49 falsificando i do¬ 
cumenti d'identità («avevo 
meno di 18 anni»), «Il neofa¬ 
scismo è finito - dice Staiti - 
Non esistono più le condizioni 
di convivenza con certe posi¬ 
zioni politiche. Volevamo che 
si aprisse un processo di rifon¬ 
dazione nel partito, ci è stalo 
risposto picche con una robu¬ 
sta dose di destrismo. Ci si ag- 
grappra al pezzo di legno Cos¬ 
siga. ma nel mare si rischia di 
annegare oltre che finire man¬ 
giati dai pescecani». Staiti si 
iscriverà temporanenamenle 
al gruppo misto della Camera. 
Il suo obiettivo è di creare un 
gruppo denominalo Movimen¬ 
to di liberazione nazionale, il 


camcrat .1 Fini replica da par 
suo: «Staili e soci sono fuori dal 
partilo - dice - Hanno detto 
che 1 Msi ha finito il suo ciclo. 
Se la pensano cosi che se ne 
vadano e si assumano le toro 
responsabilità verso se stessi e 
verso gli etetton». 11 lililorme sc- 
gn‘tario della fiamma tricolore 
è chiamato, però, a più di una 
prova di muscoli per bloccare 
le spinte centrilughe che per¬ 
corrono la sua formazione. Il 
si'natorc Giorgio Risanò ha 
avuto mandalo dal direttivo 
d«;l ragiRuppamenlo «Fasci¬ 
smo e libertà» di espone al 
nco-segn’tario «le condizioni 
politiche e programmatiche» a 
cui gli aderenti a questa cor¬ 
rente condizionano «la loro ul¬ 
teriore pirrmanenza del parti¬ 
lo». L'incontro si lenà giovedì. 
Sicondo «Fascismo e libertà» 
le conclu.sioni del Comitato 
centrale «hanno confermato 
come il partilo sia immobiliz¬ 
zato su anacronistiche, .supe¬ 
rale e deleterie posizioni di de¬ 
stra e di sinisbii. con ciò nnne- 
gandci la tradizione, i contenu¬ 


ti, i valori del fascismo inteso 
come rivoluzionario supera¬ 
mento sia del marxismo che 
dei libcralcapilalìsmo». Il se¬ 
gretario sul Secolo individua 
quattro terreni di intervento: 
lotta alla criminalità, aH'imml- 
gtazione clandestina, battaglia 
contro l’oppressione fiscale c 
impegno per la riforma delle 
istituzioni, il presidenzialismo 
e la democrazia diretta. Occor¬ 
re «rilanciare le no.stre idee con 
i (atti - scrive Fini - senza di¬ 
sperdere In mille rivoli energie 
che non sono infinite. La bale¬ 
na bianca democristiana deve 
essere attaccata da destra, 
contestandone la credibilità 
sul tema primario dell'orgoglio 
nazionale». 

Espressioni che tranquilliz¬ 
zano la vedova Almirante 
(donna Assunta ha forteme- 
mente voluto il ntomo di Fini 
cd è slata la prima a rallegrar¬ 
sene). Gli altri a.speltano e in¬ 
tanto attaccano a testa bassa, 
Giulio Maceratini, Antonio Par¬ 
lato c Silvano Molla, amici di 
Rauli, della corrente «Andare 



Gianfranco Fini 


oltrc» (Molla ha la.sciato la vi¬ 
ce-direzione del Secolo, cosi 
come Adriana Poli Bortone si è 
dimessa dal dipartimento pro¬ 
blemi della donna, lasciando 
libero il suo posto in segrete- 
na) .stroncano la nuova segre¬ 
teria. 

Fini recupera i giovani fasci¬ 
sti. Gianni Alemanno, segreta¬ 
rio nazionale ael Fronte della 
gioventù, dato sul piede di par¬ 
tenza domenica, ha precisato, 
al contrario, che «occorre n- 
niancre aH’interno del Movi¬ 
mento sociale». 


RR ROMA. Giovanni Galloni 
ha buttato acqua sul fuoco pri¬ 
ma che la miccia innertata dal 
suo intervento al cenvegno 
sulle forze armate a Pontremo- 
li potesse provocare nsizionl a 
catena. «Alcuni iuogh i comuni 
- ha dichiarato - sonc duri a 
moriié. Vedo che alcuni gior¬ 
nali oggi Insistono niiirinter- 
pretaie come polemica nei 
confronti del Presidente della 
Repubblica o del ministro Mar¬ 
telli la mia rìaltermatti difesa 
dcH'aulonomia e deila indi¬ 
pendenza dei giudici, e in par- 
licolatc, del Pubblico Ministero 
dall’esecutivo. Questa polemi¬ 
ca non esiste». Cosa aseva del-. 
to Galloni a Pontremok? Si era 
interrogato sulla natura dei 
suoi compiti in quanlo vice- 
presidente del Csm. Il vicepri- 
dente - aveva sostenuto • deve 
occuparsi solo di Irask'rimenti, 
nomine e sanzioni dis< iplinarì 
per i magistrati? E II Consiglio é 
solo un organo ammin..strativo 
o non anche un orgam.i di rile¬ 
vanza costituzionale? Doman¬ 
de retoriche. Se è vero che il 
Csm svolge adempimenti am¬ 
ministrativi per i magisbati - 
aveva aggiunto - è anc Se vero 
che lo fa neH’ambito diiH'ordi- 
ne autonomo in cut si sostan¬ 
zia il potere giudiziario Analo¬ 
go strumento e indiriz/o deve 


Sicilia 

I scx:ia]isti: 
«Un governo 
Dc-Psi-Psdi» 


■1 PALERMO. «Un governo 
coerente con la '/olontà 
espressa dagli elettori, i quali 
hanno riconfermato la liducia 
ai partiti che in quest ultimi 
anni hanno condivise la re¬ 
sponsabilità di governi I o, co¬ 
munque, hanno partiMÌpato 
alla maggioranza su cui si è 
retto». Cosi re.secutivo regio¬ 
nale del Psi siciliano Ita pro¬ 
posto ieri lormalmenie una 
giunta tripartita, con De e P.sdi 
(che appoggiò il bicolore De 
Psi dell'ultimo tratto di legisla¬ 
tura) . 

Il Psi, che chiede la ricon¬ 
ferma della presideiiia del- 
l'Ars (puntava alla presidenza 
della Regione, ma il cl.imoro- 
so «.stallo» elettorale ne la ridi¬ 
mensionato le ambicioni), 
non nasconde un.i certa 
pre<x:cupazione per incer¬ 
tezza aH'intemo della De sici¬ 
liana. dopo le dimissioni del 
segretario regionale Calogero 
Mannino, E si augura che la 
divisione delle poltrone possa 
concludersi al più presto, 


e.sscre dunque previsto per le 
altre magistrature. 

un modo come un altro per 
riaffermare in sostanza il ruolo 
insostituibile del Csm quale 
garante deli'tiutonomia e del¬ 
l'indipendenza della Magistra¬ 
tura e un modo per ribadire la ' 
sua netta contr.si1età aH'ipotesi 
di soiloporre il giudice al potè- ‘ 
re politico. Ipotesi cara a Cos- 
slSa- . . _. - 

Si sa, la lingua batte dove il 
dente duole e le polemiche dei 
mesi scorsi con il Presidente 
della Repubblica e con il vice¬ 
presidente del Consiglio e mi- . 
nistro della giustizia, Claudio 
Martelli, sono ancora una feri- - 
ta aperta: Galloni aveva ri¬ 
schiato di petiJetci il posto. - 
Vista tuttavia la lacilità con 
cui si accendono fuochi e fuo- 
cheiellì m quisito caldo luglio. 
Galloni ha prelerito prevenire: 
«Questa polemica non esiste - 
ha dichiarato - perehè sia il 
Presidente della Repubblica 
che il ministro di grazia e giu- 
suzia hanno chiamo una volta 
per tutte con dichiarazioni for¬ 
mali, rese in sede di plenum 
del Csm, di non avere propo¬ 
sto e di non a'vcre, allo stato, 
inteiuione di firopoire alcuna 
modifica cosUfazionale che ri¬ 
conduca il Pm sotto il controllo 
dell'esecutivo». 


Forze nuove 

Marini vuole 
unire 

la sinistra de 


■i ROMA Concliidendo il 
convegno di Forze nuove. 
Franco Marini ha rilanciato 
ieri r idea di una «sinistra 
possibile» all interno della 
Oc, indicata dallo scomparso 
Donat Cattili a Saint Vincent 
due anni fa «('’è bisogno - ha 
detto il ministriD del lavoro -di 
aggregare tutta I’ area popo¬ 
lare della De. Occorrerà fare 
uno slorzo per dare forze al 
popolarismo del partito at¬ 
traverso la ricomposizione di 
tutta la sinisira interna. Al 
partilo chiediamo che dalla 
conferenza nazionale di ot¬ 
tobre venga una scelta di tra¬ 
sparenza nella linea politica 
e nella vita interna del parti¬ 
to. È necessario quindi - ha 
aggiunto - aprire i canali di 
partecipazione e ridare spa¬ 
zio ai mondi vitali che ruota¬ 
no attorno alla De, a partire 
dall' associazionk>iro cattoli¬ 
co. Bisogna stroncare la pra¬ 
tica trunaldina del t< 2 ssera- 
mento. Per ogni te.ssera ab¬ 
biamo bisogno di un volto». 
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Napoli 

Condannati 
i dirigenti 
deD^Agip 


■i NAKXJ. Condanne per tre 
dliigenli e due vigilanti del de- 
poaito, assoluzione per i tre 
operai In servizio la sera del di¬ 
sastro: è questa la sentenza 
emessa Ieri al processo per l'e¬ 
splosione di un deposito di 
carbunmte deirAgip di Napoli 
che, all'alba del 21 dicembre 
1986, provocò la morte di cin¬ 
que persone e decine di feriti, 
nonché il danneggiamento di 
numerosi edinci nella zona 
orientale. 

I giudici della decima sezio¬ 
ne del tribunale (presidente 
Gian Paolo Carielìo) hanno 
condannato a tre anni e sei 
mesi di reclusione per disastro 
e omicidio colposo: Antonio 
Migliardini, direttore responsa- 
' bile del deposito costiero Agip; 
ViiKenzo Galieni, responsabi¬ 
le tecnico-operalivo; Ignazio 
Onza, responsabile di eseici- 
zio; nonché Fianco Messina e 
Giovanni Allocca, guardie giu¬ 
rate addette alia vigilanza not¬ 
turna del deposito. Assolti «per 
' non aver commesso il fatto» il 
tecnico analista Paolo Giorda¬ 
no e gli operai Antonio De Vita 
e Gaetano Cosolino, incarica¬ 
ti di conbollare l'oleodotto 
estetiK). 

- U pm Cario Visconti aveva 
chiesto la condanna per gli 
' operai e l'assoluzione dei diri- 
' genti.' Lo scoppio avvenne 
‘ mentre erano in corso le ope- 
' razioni di discarica di benzina 
da una nave cisterna. A provo- 
; care il disastro sarebbe stata la 
. tracimazione di caiburante - 
oltre un milione di litri - da 
uno dei serbatoi, che determi¬ 
nò la formazione di una nube 
di vapori infiammabile. L'ener¬ 
gia liberala dalla detonazione 
fu pari all'esplosione di 10-15 
tofinellale di tritolo. 


Un altro degli interpreti del film 
di Marco Risi è passato 
dalla finzione alla realtà: 
è in carcere per detenzione di droga 


Altri due attori della nota pellicola 
molti in drammatici incidenti 
Mariano perì nella sciagura di Zurigo 
CrisafuUi è annegatg^^hi giorni fa 


Meiy per sempre, cast dannato 


Il cast degli attori del film «Meiy per sempre», di Mar¬ 
co Risi, sembra perseguitato dalla sfortuna. L'altro 
ieri i carabinieri hanno arrestato FVancesco Benigno 
per detenzione di sostanze stupefacenti. Un altro at¬ 
tore, Roberto Mariano, era morto il 14 novembre 
scorso nella tragedia aerea di Zurigo. E ancora Mar¬ 
co CrisafuUi, comparsa in ^Ragazzi fuori» e «Muro di 
gomma», è morto annegato la settimana scorsa. 


miOOmOPARKAS 


■1 PALERMO. Nel film si chia¬ 
mava Natale. Interpretava la 
parie del cattivo, dell'Irriduci¬ 
bile, del capoccia. Il delin¬ 
quente che non voleva dare 
retta ai consigli dell'insegnan¬ 
te. Era lui il ragazzo terrìbile 
che scarabocchiava la faccia 
di Michele Racido (nel film 
Marco Terzi, l'insegnante), e 
che gridava nell'aula •mafia, 
mafia». Eia al Malaspina, Il car¬ 
cere minorile, e il giorno del 
suo dicloltesimo compleanno 
lo hanno trasferito all'Ucciar- 
rione. Dalla finzione alla real- 
té. Ieri Francesco Benigno, 24 
anni, il «Natale» rii «Meiy per 
sempre», il primo film del filo¬ 
ne palermitano del regista 
Marco Risi, é finito ali'Ucciar- 
done sul serio. 

Lo hanno arrestato I carabi¬ 
nieri. Per caso. Non era un sor¬ 
vegliato speciale, non era un 
malvivente incallito. Quattro 
militari, in borghese, a bordo 
di un'automobile, hanno visto 
un gruppo di giovani fermi in 
via ÌÓmenes, al Borgo Vecchio, 


un rione dove le bancarelle del 
mercato popolare si alternano 
a palazzine decrepite. I carabi¬ 
nieri si sono avvicinali. Hanno 
fermato FVaiKesco Benigno e 
lo hanno perquisito. Addosso 
aveva qualche grammo di ha¬ 
shish. I militari dicono •tredici 
dosi», ma non specificano la 
quantità precisa. E cosi lo han¬ 
no portalo in caserma e poi al- 
rUcciardone. L'accusa é di de¬ 
tenzione di sostanze stupefa¬ 
centi. 

•Ragazzi fuorì«. il seguilo di 
•Mery per sempre», si apriva 
proprio con la scena di Natale 
In una cella del carcere. Una 
scena che si è ripetuta ieri, ma 
questa volta non c'erano le te¬ 
lecamere. Non era finzione. 
Francesco Benigno era finito al 
Malaspina a 14 anni, per furio. 
Quando C stato chiamato per 
quel provino credeva di essere 
stato baciato dalla fortuna. E 
Invece, dopo II film, era toma¬ 
io ad essere quello di prima. 
Recitava la sua parte per la 
strada. Aveva tentato di cam- 



Una scena del lilm «Mery per sempre» 1 giovane con la camicia a quadri diebo le sbarre è Francesco Benigno 


biare vita. \fcpdgw> frutta e ver¬ 
dura. Ma la licenza 

di scuola mèdia e quindi la Ca¬ 
mera di commercio non gli ri¬ 
lasciava I documenti per poter 
girare liberamente con la sua 
motoape. I vigili urbani, che 
non guardano In faccia nessu¬ 
no, proprio nessuno, un gior¬ 
no gli hanno sequ^trato car- 
rettQ.e merce: noBaveva la li- 
csMìi per\«ndereTc mele. 


Un episodio che il giovane 
aveva raccontato aita prima di 
■Meiy persempre» eche bada¬ 
to spunto al regbta per una 
scena del film successivo. La 
scena del venditore di fmtta e 
verdura a cui sequestravano il 
carretto, nel film «Ragazzi fuo¬ 
ri». la interpretava Roberto Ma- 
ri.ino, 21 anni, un altro giovane 
che sperava di aver dato una 
svolta alla sua vita. Era finito 


anche lui al Malaspina. Aveva 
prestato il suo ciclomotore a 
due amici che avevano com- 
rnesso una rapina. E icarabi- 
nleri sono andati a prenderlo a 
casa. Si ò fatto sette mesi in pri¬ 
gione. 

Anche per lui interpretare 
■Mery per sempre» e poi «Ra¬ 
gazzi fuori» C stata la realizza¬ 
zione di un sogno. Ma quando 
sembrava che tutto filasse li¬ 


scio è morto. Il 14 novembre 
scorso, era partito in aereo da 
Milano per la Svizzera. Gli ave¬ 
vano promesso un posto da 
operaio, un posto fisso che a 
Palermo non riusciva a trovare. 
Aveva due figlie: una di 3 anni 
e una di cinque mesi. Il Dc9 
dell'Alitalia si è schiantato a ot¬ 
to miglia da Zurigo. •Cercava 
un lavoro fisso - ha detto .Giu¬ 
lia Corrao, la compagna di Ro¬ 
berto Mariano - come un ra¬ 
gazzo qualsiasi. Era sempre al¬ 
la ricerca di qualcosa». 

Questi ragazzi non avevano 
guadagnalo molto con il film. 
Con «Mery per sempre» Maria¬ 
no aveva ricevuto 7 milioni. 
Erano diventati famosi, questo 
si. Per le strade li salutavano, li 
ricoi)oscevano. Dal loro passa¬ 
to emergeva la voglia di riscat¬ 
to. Erano «attori» ma vivevano 
in periferia, senza soldi, senza 
un lavoro. Quasi una maledi¬ 
zione quella che colpisce i gio¬ 
vani attori palermitani presi 
•dalla strada». La settimana 
scorsa è morto annegato nel 
mare di Trappeto. a 40 chilo¬ 
metri da Palermo, Marco Crisa- 
fulli, 20 anni. Aveva giralo, un 
paio di scene nei fìlm di Marco 
Risi «Ragazzi fuori» e aMuro di 
gomma» (quest'ultimo. deve 
ancora essere proiettato nelle 
sale cinematografiche). Non 
sapeva nuotare. Camminava 
lungo la ' spiaggia quando 
un'onda più alta delle altre lo 
ha trascinato via. Il cadavere é 
stalo trovalo due giorni dopo 
su uno scoglio. 


Sequestro inventato per amore 

Per «coprire» la scappatella 
con il suo amante 
finge il rapimento del figlio 


■■MILANO. Mentire per amo¬ 
re non é un'infrazkrne-Ma Ca¬ 
terina Leiose. 28enne di-Buslo 
Gaiolio,-questa volta ha pro¬ 
prio esagerato. E adesso dovrà 
rispondere di simulazione di 
reato. Non erano stati gli zinga¬ 
ri a portaiie via il figlio France¬ 
sco di tre armi, come Invece 
aveva raccontato senza troppa 
. fantasia ai carabinieri di Cug- 
- giono. Il bambino si era perso 
. perché la madre lo aveva la¬ 
scialo solo nella macchina per 
un incontro segreto con un 
amico nei boschi di MaKagiio. 

L'allarme era scattato giove¬ 
dì pomeriggio quando la don¬ 
na si era precipitata in lacrime 
al commissariato denuncian¬ 
do il rapimento del figlio: nella 
' sua venkme, mentre una no¬ 
made cartomante la distraeva, 
. rricuni zingari avevano carica¬ 
to Il piccolo su un'Opel mano- 
' ne ed erano fuggiti a tutta velo¬ 
cità. Alla madre non era rima¬ 
sto che tentare il vano insegui¬ 
mento. Ma una volta In piena 
campagna, temendo per la vi¬ 
ta di Ftartcesco, aveva rinun¬ 
ciato e si era rivolta al commis¬ 
sarialo più vicino. Dove nel 
' frattempo si era saputo che un 
camionista aveva trovato il 
bambino sul ciglio di una stra¬ 
da. Madre e figlio si erano po- 


Palermo 

Aduecinni 
teste su 
un omicidio 


M PALERMO. InleiTOgatorio 
per una bambina di due anni e 
mezzo: è la piccola Serena Ca¬ 
labrese. figlia dei coniugi as¬ 
sassinati 1 il giugno a PalcT- 
mo. Angelo e la moglie venti- 
seienne Germana Cardella. A 
raccogliere la tesUmonianza 
della piccola è stalo il gip Giu¬ 
seppe Di Lello, con il sostituto 
procuratore Salvatore di Vitale 
e alla presenza del legale del 
sospetto omicida. Quest'ulti¬ 
mo é Giuseppe Mandalà, Un 
' marinaio di 25 anni, attual¬ 
mente latitante. I giovani co¬ 
niugi furono uccisi nell'asilo 
della piccola Serena, sotto i 
suoi occhi. Subito dopo la tra¬ 
gedia la bain^bina disse agli in¬ 
vestigatori: «E stato zio Giusep¬ 
pe». Da qui si risali alla figura 
deH'amico d'infanzia del pa¬ 
dre della piccola, forse inna¬ 
morato di Germana Cardella. 
Per questo la testimonianza 
della piccola é stata ritenuta 
' necessaria come «iiKidente 
probatorio», secondo il nuovo 
codice. 


tuli riabbracciare. Sembrava 
un film drammatico finito be¬ 
ne e invece era una commedia 
rosa finita male. Ma nessuno lo 
sapeva. E tutti continuavano a 
cercare i "cattivi'', quegli zinga¬ 
ri che al mercato avevano rag¬ 
giralo Caterina Lerose. Ma 
qualche giorno dopo, renden¬ 
dosi conto dell'allarme che la 
sua falsa denuncia aveva su¬ 
scitato tra la popolazione, la 
donna ha ammesso di essersi 
inventata tutto per non dover 
confessare al marito che quel 
giovedì pomeriggio era andata 
a un appuntamento con un al¬ 
tro. Nei boschi il piccolo lo 
aveva portato lei, e lo aveva la¬ 
scialo addormentalo nel sedile 
della sua Marbella quando era 
passata nell'auto dell'amico. 

' Dopo un po' Il bambino si era 
svegliato e non trovando la 
madre si era messo alla sua ri¬ 
cerca perdendosi nella cam¬ 
pagna. Spaventata per la spari¬ 
zione del figlio la madre era 
andata alla polizia inventando 
la storia del rapimento. Tutta 
una messa in scena, quindi. 
Tranne la paura di aver (rèrso il 
figlio: le lacrime erano vere di 
certo, e probabilmente più 
amare e colme di rimpianto di 
quanto potessero pensare i ca¬ 
rabinieri. 


Incredibile catena di voci su rapimenti mai avvenuti nei paesini a nord della capitale 

Bimbi «sorve^tì spedali» vicino a Roma 
Sale la psicosi del traffico di organi 


Girano con un'autoambulanza e una camera 
operatoria volante. Rapiscono i bambini per 
prendere occhi, cuore e organi genitali. 1 corpicini 
vengono poi ritrovati nelle campagne. Nei paesi a 
nord di Roma è arrivato ii traffico d’organi. Un 
triangolo della paura che tocca Trevignano, For- 
mello e Bracciano. Ma non è vero niente. È solo 
un caso di psicosi collettiva. 


ANNATARQUINI 


H ROMA «Sali in macchina, 
ti portiamo in ospedale da pa¬ 
pà che si è ammalatol». Slmo- 
ne Onori, 9 anni, si volta, A 
bordo di una Renault rossa ci 
sono due uomini, Simone pri¬ 
ma tende il braccio destro, poi 
vi appoggia quello sinistro, un 
.gestaccio e risponde: «Non vi 
seguo, casomai ci vado con 
mia madre». Passano due gior¬ 
ni. La Renault rossa ricompare. 
Questa volta a casa sua in lo¬ 
calità Monlefiore, un posto iso¬ 
lato, lontano dal paese. Un uo¬ 
mo scende, e da dietro il can¬ 
cello lo chiama, Simone avver¬ 
te il padre, la macchina spari¬ 
sce. 

Quello di Simone, contatta¬ 
to mentre si stava comprando 
le figurine e seguito fino a casa 
da due .sconosciuti, é solo uno 
del tanti racconti che, da dica 


un mese, passano di bocca in 
bocca tra gli abitanti dei paesi¬ 
ni a nord di Roma. Racconti di 
bambini rapiti e ammazzali 
per il commercio di organi. 
Una psicosi che corre da un 
paese all'altro e che ha forma¬ 
lo un triangolo della paura tra 
Riano, Formeilo, Campagnano 
e Sacrofano. «C'é una autoam¬ 
bulanza - si racconta - una ca¬ 
mera operatoria volante, che 
gira per le nostre strade. Rac¬ 
colgono 1 bambini, tolgono lo¬ 
ro gli organi, e li rilasciano 
morti nelle campagne adia¬ 
centi. Sono attrezzalisslmi, 
hanno persino le celle frigorì¬ 
fere per conservare il materiale 
espiantato». Ne hanno sentito 
parlare lutti e molti affermano 
sicuri di averla vista scorrazza¬ 
re per le vie di Fornello. Le vit¬ 
time sono tutte identificate: ol¬ 
tre a Simone •che C stalo bravo 


a scappare» c'è il figlio dei ma¬ 
resciallo di Campagnano c un 
bambino sparito a Napoli, trtv 
vjito senza occhi e senza cuore 
nella campagna di Riano. Po¬ 
ca imix>ita se, le presunte vitti¬ 
me, bambini di 4,5 anni, conti¬ 
nuano a giocare sotto gii occhi 
di lutti. 

Urui vicenda alimentata dal¬ 
la tragedia di Santina Renda? 
«Sì sa - dice la proprietaria del 
luira io di scarpe mentre culla 
un bambino di tre meri - il traf- 
fìro d'oiganl esiste». Cèchi af¬ 
ferma - inutile dire che è falso 
- che il Comune di Formeilo, 
piopno quindici giorni fa. ha 
emanato un ordinanza con la 
quale si chiede alle mamme di 
tenere i ligli a casa. La prima 
pnsunta vittima è di Trevdgna- 
no. «lx> hanno rapito mentre 
giocava sulla riva del lago - 
racconta una signora ai giardi- 
nc-ttl di Formeilo - È stato ritro¬ 
valo una settimana dopo sen¬ 
za occhi e senza organi genita¬ 
li». Vho o morto? La signora 
non sa ricipondere. Guarda suo 
figUo che non le si staccm dalla 
gonna. «Ci hanno raccoman¬ 
dato tutti di non perderli mai 
d'occhio, di tenerli sempre per 
mimo». «Io so come dobbiamo 
fare - interrompe il bambino - 
ci compriamo due radioline 
cosi stiamo sempre in contat¬ 
to». In effetti i giardinetti sono 




quasi vuoti. Pcxhissim! I bam¬ 
bini che giocano. «Il figlio del 
maresciallo di Campagnano - 
raccontano tre vecchiette - è 
stato preso due settimane la. 
Anche a lui hanno tolto cuore, 
occhi e organi genitali. Insie¬ 
me è sparito anche un altro 
bambino. È figlio di un perso¬ 
naggio importante. Non se ne 
può fare il nome». Ride di cuo¬ 
re il maresciallo di Campagna- 
nò. Magro, baffoni neri, sem¬ 
bra un attore di film neoreali¬ 
sti. Sale sulla Uno dcU’arma 
per il solito giro di controllo in 
paese. «È tutto falso - grida an¬ 
dando via - non mi faccia par¬ 
lare». Ma parla l'appuntato ri¬ 
masto in caserma. «Senza oc¬ 
chi e .senza cuore? Ma la gente 
è pazza, lo sapevo solo del ra¬ 
pimento. Una settimana fa, ap¬ 
pena tornato dalle ferie, una 
signora mi ha bloccato per la 
strada. "Lo sa cosa è successo? 
Hanno rapito il figlio del mare¬ 
sciallo" mi ha detto. Sono cor- 
soincaserma...». ' 

■Questo paese è strano - ri¬ 
de la giomalaia di Formeilo, 
dalla quale, secondo i raccon¬ 
ti. Simone avrebbe compralo 
le figurine poco prima di esse¬ 
re linportunato dai due scono¬ 
sciuti — pensi che una setti¬ 
mana fa. hanno arrestato una 
donna, madre di due figli, per 
spaccio dì stupefacenti. Nel gi¬ 


ro di una giornata le voci si so¬ 
no alimentate. Alla fine la ver¬ 
sione ufficiale era che io, la 
parrixxhieia, la fioraia, e quel¬ 
la che ha il negozio di scarpe 
eravamo' state tutte arrestale 
per spaccio. Siamo dovute 
uscire domenica, tutte insieme 
e lare lo struscio per dimostra¬ 
re che non eravamo in galera, 
lo so come è andata, me lo ha 
detto un giornalista: sono le as¬ 
sociazioni contrarie all'espian¬ 
to degli organi che mettono in 
giro queste voci». 

Vero o falsa che sia, c'è chi 
su questa comune credenza 
minimizza, ma non scherza. 
Sono i parenti di Simone Onori 
e i carabinieri di Formeilo, na¬ 
turalmente, che suU'episodio 
della Renault 5 rossa stanno 
indagando. «Non è il caso di 
spaventarsi - dicono - non c'è 
stata nessuna denuncia. Biso¬ 
gna solo verificare quello che 
ha raccontato il bambino». E 
Simone, qualcosa ha raccon¬ 
tato. Soprattutto alla cuginetta, 
una bambina bruna, grassot- 
tella, di circa sette anni. «Que¬ 
sta storia oramai la conosco a 
memoria - dice serissima - si 
tratta di una Renault bordeaux 
targata Viterbo. Gira per la 
strada seguita da un'autoam¬ 
bulanza. Sono due uomini che 
ti regalano caramelle e ti por¬ 
tano via». 



Gildo afoso 
fìnoavenerdn 
Nubifragio 
in Abruzzo 


Durerà almeno fino ri venerdì I' «ondala di calore» che ha in¬ 
vestilo l'Italia da qualche giorno facendo registrare tempera¬ 
ture decisamente al di sopra della media di questo periodo. 
Lo ha confermato il servizio meteorologico deirAcronauli- 
ca, sottolineando che le «ondale di calore» sono dovute a 
spostamenti orizzontiili di masse d’ana calda dall'AInca ver¬ 
so il mediterraneo grazie a correnti non molto forti ma co¬ 
stanti per giorni e gntimi. Dal caldo soffocante con oltre 35 
gradi, ai nubifragi eccezionalmente violenti: è succc.sso ieri 
in Abruzzo. L’afa e riiinidità atmosferica che h anno assillalo 
per due o ue giorni abnizzesi e tunsti hanno improwisa- 
menU: lasciato il posto, verso le 16. a violente orecipitazioni 
accompagnate da grandine di gros.se dimensioni e ana più 
fresca. Un nubifragio ha messo in ginocchio, in particolare, 
l'aquilano, dove si sono avuti danni, crolli, allagamenti di 
strade ed edifici, danni alle colture e alla vegetizionc. 

Governo e Parlamento .sono 
d'accordo con il presidente 
Cussiga nel rirneltere m ca¬ 
lendario tra I giorni lostivi il 2 
giugno, giomti di celebra¬ 
zione della no;.tra Repubbli¬ 
ca. Il relativo disegno di leg- 
ge è già stato discusso dalla 
commissione compielcnle 
del Senato ed è m attesa di essere approvato, in sede delibe¬ 
rante, anche alla Camera. L'orientamento è largamente fa¬ 
vorevole. La festività fu soppressa per ragioni di auslerità 
(dal governo Andrecitb, nei 1977). oggi il ripristino avviene 
«in considerazione de ll'opportunità di riafferm,ire i valori al¬ 
la base deìfistituzionc della Repubblica ed il significato sto¬ 
rico della giomata del 2 giugno 1946», proprio come indicò 
il capo dello Stato dtimcnica 3 giugno 1990 nel corso della 
cerimonia di celebrazione. 

Dovrà pagare la multa per 
mancata emissione di scon¬ 
trino fiscale, senza altre con¬ 
seguenze di tipo penale. An¬ 
gelo Denti, un artigiano cre¬ 
monese di 46 unni accusato 
di oltraggio aggravato a pub¬ 
blico ufficiale. Ai finanzieri 
che gli contestavano la con- 


ll2jiugno 
sara di nuovo 
un giorno 
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«Vi devono 
mandare al Sud» 
Arostrofe 
i finanzieri 
maèassolto 


che all contestavano la con- 
veva rivolto le frasi: «Ha rtigione la lega 
mandare tutti al sud» c poi «tutti i soldi 


Pavia, 

gara tra auto 
muoionopadre 
madre e figlia 


trawenzione. Denti aveva rivolto 
lombarda, vi devono mandare tu 
che dovrò pagare spero II spendiate voi in medicine». Il pre¬ 
tore FraiKesco Nuzzo, che na giudicalo ien li pasticcere, io 
ha infatti assoHo perchè il fa'.to non costituisce reato. Il giudi¬ 
ce ha quindi ritenute. Come aveva sostenuto l'avvocato di¬ 
fensore dell'imputato, che l'espressione, «pur non nvelando 
una fine educazione, isprìmeva rabbia e malanimo nei con¬ 
fronti dei pubblici furuionarì. ma non aveva ri contenuto of¬ 
fensivo dei dileggio di e sostanzia l'oltraggio». 

Per una insensata gara Ira 
due'auto, ieri sera verso le 
22, sulla, statale dei Cairoli, 
all altezza del ponte della 
ferrovia nei preiisi di Pavia, è 
moria un'intera famiglia: Ro¬ 
berto Spartà. camionista di 
27 anni, di Groppcllo Cairo¬ 
li, la moglie Rosetta Storti, di 
26 anni di Gariasco e la figlia di 9 anni. Sembra che la «Peu¬ 
geot 205« di Roberto .Spartà abbia ingaggialo una gara con 
una «Volkswagen Gcilf». All'alfczza oerpontc le due auto 
hanno sbandalo e l'automobile di Roberto Spartà è andata a 
schiantarsi sul lato destro, ribaltandosi e schiacciandosi sul- 
l'altro montante del jsonte stesso. L'uomo c la bambina so¬ 
no morti sul colpo, mcmtrc ta moglie, trasportai.! all'ospeda¬ 
le dalla croce verde, morta qualche minuto dopo in sala 
operaioria. Nella larda serata la polizia stradale, la questura 
e I carabinieri hanno < lato la caccia alla macchi na pirata che 
è stala concausa deirmcidenle, ma fino a questo momento 
nonèstataidcntificahu , 

Un serpente boa, lungo cir- 
ca un metro e nersco, estate, 
' catturalo ieri i>omertggk> a 
Napoli dalla iiolizia, dopo 
che un passante Io aveva 
notato strisciare sul marcia¬ 
piedi. Il fatto è avvenuto in 
via Calata Capodichino, alla 
periferia setlentnonale della 


Napoli: 
canuraito ' ' 
un serpente boa 
inpienacìttà 


città, nei pressi dell'aeroporto civile, in una zona densamen 
te abitala. Ad awislarv ' l’animale è stalo Gennai»} Majo, di 49 
anni, che lia subito c tiiamato il 113 ed ha poi tenuto sotto 
controllo il serpente in attesa dell'arrivo di una 'volante». Gli 
agenti, aiutati dallo slissso passante, sono quindi riusciti do¬ 
po alcuni tentativi a impngionarc il boa in un sacco. L'ani¬ 
male è stato cosi pori .ito al giardino zoologico del capoluo¬ 
go campano dove è nttualmentc custodilo. Gli esperti dello 
zoo hanno constatato che l'animale è in ottime condizioni. 
Indagini sono in.corst i per risalire al proprietario del serpen¬ 
te. 


Renalo Curcio, 'jno dei capi 
storici delie Brigale Rosse, ri¬ 
torna alla ribalta della cro¬ 
naca giudiziaria. Oggi la 
Corte d'assise d'appello di 
Cagliari esaminerà, infatti, 
l'istanza con la quale l'impu- 
tato ha chiesto di poter be¬ 
neficiare della «continuazio- 


RenatoGirdo 

diiede 

la «continuazione» 
pr*! suoi reati 


ne» 

vo 


» per tutti i reali contestatigli in varie parti d'Italia. Obierti- 
della richiesta è quello di ottenere una dimiitu'/.ione della 
pena. Cinquant’anni a settembre. Curdo sta .‘.contando a 
Rebibbia i numerosi anni di carcere, che per elfetto del ■cu¬ 
mulo» non possono essere complessivamente più di 30. in¬ 
flittigli con le dodici condanne ormai passale in giudicato. 
Competente a decidere sulla istanza inoltrata diiH'cx brigati¬ 
sta sono I giudici cagliaritani quali «magistrati dell'esecuzio¬ 
ne» avendo la Corte d'assise d Appello del capoluogo isola¬ 
no emesso nei cbnfronti di curcio l'ultima, in ordine di tem¬ 
po, sentenza poi dich arata deiinitiva riguardante la vicenda 
della rivolta nel supen arcerc dell'asinara del 2 ottobre 1979. 


QIIJSEPPE VITTORI 


Perché è «abortita» la Ru 486? 


M ROMA Chissà perché la 
pillola abortiva, la «diabolica» 
Ru 486, non sarà messa in 
commercio in Italia. Forse per¬ 
ché la male? O perchè non la 
userebbe nessuno? O piuttosto 
perchè sarebbe boicottata dai 
movimenti per la vita e dalla 
Chiesa cattolica? Non si sa. 
Non si può sapere. Nessuno si 
prende la responsabilità di 
spiegarci per quale motivo alle 
donne italiane non sarà con¬ 
sentito di scegliere un metodo 
alternativo all’intervento chi¬ 
rurgico. Il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, non 
vuole commentare, preferisce 
lasciar passare sotto silenzio la 
decìsicnc della Roussel Uclaf 
di non chiedere la registrazio¬ 
ne del farmaco nel nostro pae¬ 
se. La sottosegretarìa alla ^ni- 
tà, Elena Marinucci, è all'este¬ 
ro e non è reperibile. La sua 
collega. Maria Pia Garavaglia, 
è l'unica che rilascia una di¬ 
chiarazione: •L'Italia non per¬ 
de nulla, quella pillola non ci 
serve». 

E alla Roussel cosa dicono? 
Forse loro potrebbero spiegar¬ 
ci i motivi di una decisione co¬ 
si netta. Ma anche i rappresen¬ 
tanti della casa larmaccutica 


Le donne italiane riusciranno a sapere perché la pillola 
abortiva non sarà messa in commercio in Italia? Sem¬ 
bra proprio di no. 1 rappresentanti della casa farma¬ 
ceutica, Roussel Uclaf, non vogliono parlare. La sede 
centrale, a Parigi, consiglia di chiedere alla filiale mila¬ 
nese e a Milano rispondono con un laconico: «Lo chie¬ 
da al Papa». Anche il ministro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, si rifugia dietro un^ecco «no comment». 


MONICA RICCI-«ARaENTINI 


non vogliono parlare, scarica¬ 
no la palala bollente di ufficio 
in ufficio. La sede centrale a 
Parigi consiglia di chiedere alla 
filiale di Milano: «Sono cose dì 
competenza della sede este¬ 
ra». Ma a Milano rispondono: 
«Non c’è rammini.stralore de¬ 
legato, è fuori, per ulteriori in¬ 
formazioni chiamate la nostra 
agenzia di pubbliche relazioni. 
Potete chiedere del signor Bru¬ 
no». La chiamiamo, risponde 
un uomo che si rifiuta di dire il 
proprio nome: «Per caso sla re¬ 
gistrando la telefonata? Sento 
un insolito rumore». Lo rassi¬ 
curiamo. non stiamo registran¬ 
do le sue parole. «Comunque 
la decisione è di un anno fa. 
Non è una novità» Ma allora 


come mai, tre giorni la, l'am¬ 
ministratore delegato della 
Roussel, Roberto Corte, ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui si 
rendeva nota la decisione? 
«Questo io non lo posso sape¬ 
re. L'amministratore è all’este¬ 
ro c noi ci siamo limitati a tra¬ 
smettere la dichiarazione». Ma 
quali sono i motivi che hanno 
' portato la ditta a prendere 
questa decisione? «Non lo so, 
perché non lo chiede al Papa?» 

Un mistero, dunque. 0 piut¬ 
tosto un boicottaggio? Forse 
l'Italia ha subito la stessa sorte 
degli Stali Uniti: i medici ame¬ 
ricani hanno più volte manife¬ 
stalo il desiderio di includere 
la pillola abortiva Ira ì metodi 


di Interruzione della gravidan¬ 
za Ma li gruppo tedesco di 
pnxloui chimici e farmaceutici 
Hi'iechsL che ha la maggioran¬ 
za delle azioni della Roussel, 
ha intertHisc a non mettere a 
reirenUigko il suo giro d'allarì 
con gli Stati Uniti. E il business 
con l'America potrebbe nau¬ 
fragare se le potentissime lob- 
b'K!S dei movimenti per la wla, 
che hantK> costituito delle vere 
e iroprie «leghe» anti Ru 486, 
decidessero di dare battaglia. 
Quindi meglio rìnuiKiare. 

La pillola abortiva l’ha spun¬ 
tala solo in Inghilterra. Proprio 
in questi giorni è stata coiKes- 
sa l'autorizzazione al commer¬ 
cio nell'ambito delle norme 
per l'interruzione legale di gra- 
vic’anza. Il professor Elicnne- 
Eniile Baulieu, inventore della 
Ru 486, ha commentato: "È un 
passo mollo importante per la 
cndibililà mondiaie del pro¬ 
dotto. Quando parla la Gran 
Bnctagna significa qualcosa. 
Con i'ingliiltcrra compare al- 
l’orizzonle ii mercato del mon¬ 
do anglosassone: Australia, 
Canadà, Indio, Forse ora è più 
vicina anc:hc l'autonzzazione 
degli St.aU Uniti». 


Da oggi incontri al ministero^ Confermati, per ora, alcuni scioperi 

Schiarita nei tra^Nniìy si tratta 
PosribOi difficoltà a fine settimana 


È tregua nei trasporti. Il ministro Bernini inizia oggi 
un giro di trattative, e molti scioperi sono stati sospe¬ 
si. Tuttavia, specialmente a fine settimana, vi saran¬ 
no disagi per le agitazioni sui treni (i Cobas-deì ma¬ 
novratori sabato e domenica), sugli aerei (eissisten- 
ti degli uomini radar venerdì e sabato), sui traghetti 
(venerdì e sabato gli ufficiali delle navi Fs che colle¬ 
gano Civitavecchia con la Sardegna). 


RAUL WITTSNBBRO 


■i ROMA. Non ci sarà nei 
prossimi giorni la paralisi di 
quasi lutto il trasporto colletti¬ 
vo, ma specialmente a fine set¬ 
timana qualche problema l'a¬ 
vremo. Oggi il ministro dei Tra¬ 
sporti, Carlo Bernini inizia con 
i controllori di volo la tornata 
delle trattative annunciate per 
ottenere la tregua sugli sciope¬ 
ri. E infatti è sospesa per una 
settimana, l'agitazione dei pi¬ 
loti dell' Alisardu aderenti al- 
l'Anpar c all'Appl. I mantiimi 
non sciopereranno venerdì e 


sabato prossimo. Lo stesso va¬ 
le per i controllori di volo ade¬ 
renti alla Lieta. 

Tuttavìa proprio con il week 
end i viaggiatori dovranno 
aspettarsi difficoltà per i loro 
spostamenti in treno, in aereo 
c sui traghetti che- collegano 
Civitavecchia con la Sardegna. 
Vediamo come stanno le cose 
nei van settóri. 

Treni. I cobas dei manovra¬ 
tori e deviatori (il sindacato 
autonomo Comad) hanno di¬ 
chiarato lo sciopero nazionale 


dalleZI di sabato ISalInslessa 
ora di domenica 14 lugLo. Ciò 
potrebiie bloccare i convogli 
nelle stazioni di testa in cui ar¬ 
rivano, perché ai manovratori 
si deve Io spostamento delle 
locomotive. Il contenzioso ri¬ 
guarda gli inquadramenti e 
rorganizzazione del lavoro: 
quesUoni che il contralto ri¬ 
manda alla trattativa conipartì- 
mentalc. com’è awennlo con 
«ottimi risultati», ad escinpio. a 
Mestre; ed 6 per questo che 
Donatella Turtura della Fili 
CgiI definisce sbagliata (|ue.sta 
forma di lotta a carattijre na¬ 
zionale. 

Aerei. Venerdì 12 si lerma- 
no dalle 7 alle 14 gli assistenti 
degli uomini radar del sinda¬ 
cato autonomp Cila Av; ripete¬ 
ranno la protesta il giorno do¬ 
po dalle i alle 13 nercentro re¬ 
gionale di Roma. E uno scio¬ 
pero che potrebbe creaa; serie 
difficoltà, fino aH’impraticabUi- 
là del servizio. Blocco ikì voli 
quasi certo martedì )6 se 
TAnpeat non sospenderà lo 


sciopero, dallo 7 alle 14, dei 
controllori di toIo La Lieta, 
l'altro sindacata di categona, 
non ha adorilo aH'iniziativa. 
es.sendo stala convocata per 
oggi da Bcmìni insieme a CgiI 
Cisl e Uil. All'oiigine della ver¬ 
tenza il contratto di lavoro con 
l'Anav, l'azienda di assistenza 
al volo, .su cui il 2 luglio c’era 
stato con gli ai tonomi un pri¬ 
mo accordo seiiaralo che però 
non ha avuto seguito. 

Traghetti, .ànchc qui rin¬ 
novo del contralto di lavoro, la 
CUI conclusione è sollecitala 
dal ministro. Tuttavia sulle navi 
delle Fs in servizio fra Civita¬ 
vecchia e Sardegna i cobas de- 

? Ii ufficiali sciojioreranno dalle 
0 di venerdì prossimo alle 
22.30 di sabato. Per gli altri ma- 
ritumi l'autoiicma Federmar 
ha confermato per la settima¬ 
na prossima il ntardo di quat¬ 
tro ore nella p.irtenza dei tra¬ 
ghetti Tirrenia i Adriatica, e lo 
sciopero lunedi 15 c venerdì 
19 per 12 ore sin collegamenti 
con te isole mmon 
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PAGINA 6 L’UNITÀ 

Genova 

Haven: 
terminata 
la bonifica 


■■GENOVA. «La bonifica del 
mare e della costa dal petrolio 
della Haven è praticamente 
conclusa nel rispetto dei tem¬ 
pi e delle indicazioni». Lo ha 
annutKiato ieri l'ammiraglio 
Antonio Alali della capitane¬ 
ria di porto, responsabile di 
tutta l’operazione d'inteivento 
al momento del disastro e 
coordinatore della bonifica 
affidata ad un gruppo di 
aziende pubbliche guidate da 
Ca^ia - Iri e Ambienti - Eni. 
Il messaggio è stato duplice, il 
primo rivolto ai turisti perehè 
tornino al mare e il secondo al 
sindaci dei comuni rivieraschi 
perché tengano conto che i 
lavori sono ormai agli sgoc¬ 
cioli e le loro reiterate pres¬ 
santi richieste di intevento so¬ 
no destinate ad avere poco 
successo. Alati, aiutato da un 
filmato, che sarà messo a di¬ 
sposizione di enti pubblici e 
operatori turistici, ha rifatto la 
cronaca del disastro a partire 
da quell’11 aprile in cui scop¬ 
pio l'incendio sulla petroliera 
cipriota, quattro giomi di In¬ 
ferno sino all'anOndamento 
del relitto davanti ad Arenza- 
no. 

A quanto risuita dai tecnici 
che hanno lavorato per quasi 
un mese e mezzo attorno al 
relitto, alle testimonianze dei 
sub che si sono introdotti nel¬ 
le tanche della petroliera e al 
minuzioso scandaglio dei fon¬ 
dali operato dtUle telecamere 
subacquee, quasi tutto il pe¬ 
trolio della Haven è andato in 
fumo. Sui fondali e nello spec¬ 
chio acqueo del disastro sono 
stati recuperati circa 1 Ornila 
metri cubi di emulsioni e altri 
500 metri cubi sono stati aspi¬ 
rati dalle cisterne. In pratica 
sobo state recuperate - ha 
detto l'ammiraglio - 1 Smila 
tonnellate di prodotti oleosi 
che sono stati avviati agli im¬ 
pianti di recupero del porto 
petroli di Multedo. Per quanto 
riguarda il tappeto di bitume 
raggrumato che ricopriva va¬ 
ste supetfici di fondale nella 
zona circostante il dlastro in 
un primo momento I tecnici 
' avevano suggerito di lasciarlo 
perché una «Mentuale decorti¬ 
cazione del fondale avrebbe 
asportato non solo il petrolio 
ma anche piante e animali, la¬ 
sciando un desterto. Questo 
calcolo non aveva però tenuto 
conto del caldo: il sole ha in¬ 
fatti agito sulla rruurmellata di 
bitume sciogliendola e stac¬ 
cando bolle di petrolio. Per 
impedire ulteriore Inquina¬ 
mento sono stati fatti interve¬ 
nire un gruppo di sub dotati di 
una specie di aspiratutto e so¬ 
no stati loro, con pazienza e 
delicatezza ad aspirare il bitu¬ 
me lasciando pressocchè in¬ 
tatto l’ambiente del fondale. 

Anche per la pulizia deile 
coste ha prosano Alati, il la¬ 
voro è stato fatto ripulendo 
circa lOOmila metri quadrati 
di spiagge e 40mila metri qua¬ 
drati di coste rocciose. Termi¬ 
nata o quasi la bonifica e an¬ 
che 1 73 miliardi di finanzia¬ 
mento pubblico stanziali, re¬ 
sta da compiere l'opera di 
monitoraggio e valutazione 
del danno ambientale ma per 
questo occorrerà naturalmen¬ 
te del tempo. Nessuno oggi 
può dire quali dimensioni ab¬ 
bia il disastro Haven per quel¬ 
lo che riguarda l'ambiente 
marino; la sola cosa che sem¬ 
bra certa é che a pagare é tut¬ 
to l'arco del golfo Ligure. I se¬ 
gnali di aumento dell’inquina¬ 
mento da petrolio sulle spiag¬ 
ge da Portovenere a Saint Tro¬ 
pez rappresentano, dicono gli 
ecolo^ti. l'inquietante testi¬ 
monianza di un ben più pro¬ 
fondo sconvolgimento che sta 
avvenendo sulla piattaforma 
costiera. 




m Italia > 

Niente mondiali di sci del '97: 
bocciata con un referendum 
la proposta di una candidatura 
«No»: 56,48%. «Sì»: 41,86% 


La prospettiva di un vantaggio 
sul piano dell'immane 
non è bastata a far dimenticare 
le preoccupazioni per l'ambiente 


n gran rifiutò della Val Gardena 


La Val Gardena si è dichiarata contraria alla can¬ 
didatura per ospitare i mondiaii di sci alpino del 
1997. E lo ha fatto con un referendum che ha visto 
vincere il no con 3214 voti, pari al 56,48% dei vo¬ 
tanti. Ortìsei, Santa Cristina e Selva contrari alia 
cementificazione e alla speculazione edilizia le¬ 
gate alla manifestazione sportiva. Soddisfatti Sos 
Dolomiten, Cai e Italia Nostra. 


MIRILLA ACCONCIAMBSSA 


H ROMA. Piacevole o spiace¬ 
vole è stata comunque una 
sorpresa per tutti. Gli abitanti 
della Val Gardena si sono di¬ 
chiarati contrari alla presenta¬ 
zione della candidatura della 
vallala ad ospitare I mondiali 
di sci alpino ^11997. Lo han¬ 
no detto chiaro e tondo con un 
referendum che si è svolto do¬ 
menica nei tre comuni della 
vallata: Ortisei, Selva e Santa 
Cristina. Ed ecco i risultati, resi 
noti nella nottata di ieri. Han¬ 
no prevalso i «no» con 3.214 
voti, pari al SS,4S per cento dei 
votanti I al» sono stati 2.382 
pari al 41,86%. Ha votato il 
77,77 per cento degli aventi di¬ 
ritto. il «si» ha prevalso di poco 
a Selva e a Santa Cristina, ma 
Ortisei si è schierata alla gran¬ 
de per il «no». Fatta la somma 
ha prevalso il «pollice verso». 

La Val Galena era stata 
proposta per accogliere i mon¬ 
diali di sci che si svolgeranno 
nel 1995. Ma si era vista prefe¬ 
rita e scavalcata dalla spagno¬ 
la Sierra Nevada. il comitato 
promotore si proponeva di 
avanzare una nuova candida¬ 
tura per quelli del '97. Ma era 
costretta a raccogliere, con¬ 
temporaneamente, il malesse¬ 
re degli abitanti della famosa e 
bellissima vallata, sensibilizza¬ 
ti dalle associazioni ambienta¬ 
liste che Insistevano perché 


fossero i valligiani ad avere 
l'ultima parola. Tra le più attive 
nell'azione Sos Dolomiten 
(che agisce in accordo con la 
l;Ma ambiente), Italia Nostra e 
il Cai. «Oggi é più facile essere 
contro che a favore - dice il di¬ 
rettore dell'Apt della Val Gar¬ 
dena, Rodolfo Musmer. Ci so¬ 
no 1 precedenti di Vienna e di 
Venezia che non ha voluto 
l'Expo. Certo, a livello di Im¬ 
magine, i mondiali avrebbero 
avuto un ottimo effetto di ritor¬ 
no sul turismo. Ma i valligiani si 
sono preoccupati non tanto 
deU'impatto che una manife¬ 
stazione come i mondiali di sci 
alpino può comportare, ma 
delle conseguenze e soprattut¬ 
to della speculazione edilizia 
che si poteva innescare su 
un'operazione sportiva di tale 
livello». 

Ma la Val Gardena, splendi¬ 
da stazione di montagna, fre¬ 
quentata d'inverno e d'estate 
aveva proprio bisogno di una 
nuova spinta? «Il risultato del 
referendum é stata una sonora 
lezione per chi crede che, nel 
nome di grandi manifestazioni 
sportive, si possa sacrificare la 
difesa deH'amblente e del terri¬ 
torio» - ha commentato la Le¬ 
ga per l’ambiente. «Gii abitanti 
della Val Gardena hanno di¬ 
mostrato più equilibrio e lungi- 
miraiiMdi quanti volevsoo^o- 
stniire, sui mondiali di sci,'un 



L’iride delle nevi: dove? 

Ora la Valle d'Aosta 
potrebbe tornare all'attacco 


Ortisei è stato II centro della vallata ctw ha dato il maggior numero di «no» 


affare economico che avrebbe 
avuto effetti disastrosi sul pia¬ 
no ambientale. I gardencsi - 
aggiungono gli ambientalisti - 
hanno capito benissinio che i 
loro interessi, e anche gli inte¬ 
ressi di chi vive del lunsmo, 
non possono essere difesi se 
non proteggendo il patrimonio 
naturale, ed é di grande signifi¬ 
cato che questo "no" secco al¬ 
l'idea di trasformare la Val Gar¬ 
dena in una spianata di ce¬ 
mento, sia venuta non dall'e¬ 
sterno, ma da chi nella valle 
abita e lavora». 

•Ci siamo salvali» - é il com¬ 
mento dei gardencsi, assai fieri 
•ulella loro vaU^ta-Edj^erto, 

, cTie ospitareTilPim^i sef^ 


avrebbe comportalo la costru¬ 
zione di nuove piste e l'abbat¬ 
timento di migliaia di alberi. 
Erano gli circolale voci e nu¬ 
meri e si era anche partalo di 
nuove strade, e quindi di tanto 
cemento da spargere per per¬ 
mettere non solo agli sportivi, 
ma .incile ai cunosl di rag¬ 
giungere le località di competi¬ 
zione. E, dopo le strade, sareb¬ 
bero arrivale nuove case, nuo¬ 
vi allierghi. «Ai nostri figli e ni¬ 
poti sogliamo lasciare "anche" 
alberi c montagne come ce li 
hanno fatti trovare i nostri ge¬ 
nitori e nonni - hanno detto i 
gsrdisanl E. alla nostra Val 
gMjTOgljtooJar to, 
coi7eretigp|in^fn*, . v 


■■ ROMA. La Val Gardena, 
del mondiale di sci del '97, 
non vuol saperne. Cosi ha 
sentenziato ul referendum 
tra gli abitanti della valle e la 
candidatura è saltala. Ma è 
probabile che un’altra can¬ 
didala italiana prenda il suo 
posto. 

Il rifiuto «ecologico» crea, 
però, un caso» che va ad 
alimentare polemiche già 
vìssute. NeirSS, ad esempio, 
I mondiali si disputarono in 
Valtellina: a Bormio le prove 
riservale agii uomini, a S.Ca- 
tenna Vaifurba quelli fem- 
mirull Si sacrificarono mi¬ 
gliaia c migliaia di alben per 
far posto a strutture e piste 
per l’occaslon% Verdi e am¬ 
bientalisti- Sijftiobilitarono 
contro lo scempio. E quan¬ 
do, neir87, il monte Coppel¬ 
lo franò ostruendo il corso 
dcll'Adda e cancellando 
l'intero paese di S. Antonio 
Mongione (causando 25 
morti) in molli collegaiono i 
due episodi. 

NelI'Sir i mondiali di sci 
oltrepassano llconflntìNtilo- 
svizzero per approdare a 
Crans Montana, nel Vallesc, 
«pama» di Pirmin Zurbrìggen 
che Ira i paletti «amici» lece 
man bassa di trìonn. Due an¬ 
ni dopo il «Irco bianco» at¬ 
traversa addirittura l’oceon- 
do e sbarca negli Stali Uniti. 
A Vali, c'é l’esordio mondia¬ 


le di Alberto Tomba: ha 
grandi credenziali alla par¬ 
tenza, solo rabbia al traguar¬ 
do. Vince due medaglie d’o¬ 
ro l'austriaco Rudolf Nierìi- 
ch, morto due mesi fa in 
un'incidenle d’auto. 

SI arriva al passato prossi¬ 
mo: Io scorso inverno l’ap¬ 
puntamento é in Austria, a 
Saalbach. L'azzurro Tomba, 
grande favorito, sente l'avve¬ 
nimento e la peggio di due 
anni pnma. L'onore azzurro 
é salvato dalla medaglia 
d'argento di Cristian Ghedi- 
na. 

Toccherà Ira breve al 
Giappone. Tra due anni 
ospiterà i mondiali di sci a 
Morioka. E le Olimpiadi del 
'98 a Nagano. Sui giochi in¬ 
vernali dell '98 puntava an¬ 
che la Valle D'Aosta (da 10 
anni si candida per tutti gli 
eventi di sci). La spalleggia 
il presidente del Coni Arrigo 
Gattal, già nell’occhio del ci¬ 
clone dopo la tragedia della 
Valtellina, in veste di ex-pre¬ 
sidente della federazione di 
sci. Il Ciò ha detto no. Gioi¬ 
scono gli ambientalisti che 
vedono cancellalo l'mcubo 
di nuove piste, impianti di ri¬ 
salita e strutture alberghiere 
a danno dell'ambiente. In¬ 
tanto, la Fis ha deciso di as¬ 
segnare otto prove di Coppa 
del Mondo di sci nordico al¬ 
la Vaile di Flemme nelle sta¬ 
gioni 92-93. 


Nel Veneto e in Piemonte elevata per decreto la so^a di tollerabilità 

Nell’acqua potabile c’è la trielbia? 
I miiiistri alzano i parametri 


Acqua potabile per decreto. Ancora una volta 11 mini¬ 
stro della Sanità, di concerto con quello dell'Amblen- 
te, ha stabilito che, per 36 mesi, mezzo milione di abi¬ 
tanti possa bere acqua alla trielina. Un decreto, infatti, 
eleva da 30 a 50 mìcrogrammi la presenza di <ompo- 
sti organoalogenati nell’acqua destinata al consumo 
umano». Dopo la Lombardia è la volta di Veneto e Pie¬ 
monte. Un provvedimento anche per i nitrati? 


B ROMA. È proprio un vizio. 
Quando non si sa come risol¬ 
vere un problema serio, come 
quello dell’acqua da bere in¬ 
quinata, si alzano i parametri. 
11 decreto interministeriale 
(Sanità di concerto con Am¬ 
biente) porta la data del primo 
luglio e stabilisce che la pre¬ 
senza massima di composti 
organoalogenati» nell’acqua 
diretta al consumo umano 
passa da 30 a SO mìcrogrammi 
per litro. Mentre lino ad ora 
erano solo gli abitanti della 
Lombardia a bere acqua alla 
trielina ora la deroga riguarda 
anche veneti e piemontesi. 

Immediata la replica dei ver¬ 
di e degli ambientalisti. «Siamo 

CHE TEMPO FA 


davanti alla politica del cateio- 
fo» - dice l'onorevole Anna 
Donati, vicepresidente del 
gruppo verde della Camera. La 
deroga alla potabilità delle ac¬ 
que, concessa dal ministro del¬ 
la Sanità alle regioni Veneto e 
Piemonte potrebbe, un giorno, 
essere concessa anche alle re¬ 
gioni Emilia Romagna e Mar¬ 
che. «I verdi - sostiene la parla¬ 
mentare - avevano quindi vi¬ 
sto giusto, quando dopo il 7 
maggio, giorno di scadenza 
dei termini previsti per la leg¬ 
ge, avevano denuncialo che 
l'acqua era diventata (retablle 
in 24 ore, quasi fosse interve¬ 
nuto San Gennaio». Ma la Do¬ 
nali ritiene che dietro queste 


deroghe cl sia qualcosa d'al¬ 
tro. «É lecito supporre che le 
deroghe abbiano a che vedere 
con i finanziamenti per il risa¬ 
namento previsti dal provvedi¬ 
mento che da domani sarà In 
commissione ambiente. Ma, 
conclude, hanno fatto i conti 
senza l'oste: i verdi sono già 
pronti a fare ostruzionismo» 

PIÙ duro ancora il giudizio 
della Lega ambiente. «La deci¬ 
sione é disarmante», dice Mau¬ 
ro Albrizlo, responsabile del- 
l’associazionce per le campa¬ 
gne di monitoraggio ambien¬ 
tale. «£ una amara sorpresa. 
Come abbiamo fatto per la 
Lombardia ncorreremo anche 
stavolta al Tar del Lazio (l'uni¬ 
co competente). E come av¬ 
venne per l'alrazlna vinceremo 
anche stavolta. Ma, nel frat¬ 
tempo, quasi mezzo milione di 
cittadini berranno acqua tossi¬ 
ca. in cui sono presenti sostan¬ 
ze cancerogene» Gli organoa¬ 
logenati altro non sono, infatti, 
che .solventi, come la trielina, 
utilizzala comunemente nel la¬ 
vaggi a secco, o come la for¬ 
maldeide 

«La deroga concessa dai mi¬ 


nistri De LoretuEO e Ruffolo è in 
barba olle stesse norme prevì- 
sic dalla legge del maggio '88 
che, pur consentendo concen¬ 
trazioni superiori alle direttive 
Cee. ne iissava all'S maggio del 
'91 il termine di ammissibilità 
dei parametri» - spiega arreora 
Albrizlo. E proprio per non ri¬ 
schiare di finire fuori legge, pri¬ 
ma la Lombardia e poi il Vene¬ 
to e il Piemonte hanno chiesto 
Iti deroga. «La cosa drammati¬ 
ca - sottolinea il dirigente della 
Leg,> ambiente - é che si di¬ 
chiara potabile l'acqua solo se 
rispetta alcuni parametri, ma 
poi questi parametri vengono 
irimilzati. Siamo di fronte al¬ 
l’ennesima prova dell'inelfi- 
cicnza della pubblica ammini¬ 
strazione incapace di fare n- 
speitore le leggi dello Stato. Di 
fionle aH'inefficienza si ritoc¬ 
cano i valori per, pare un as¬ 
surdo ma é la realtà, adeguarli 
all'incapacità». Il governo, dice 
ancora ìa Lega ambiente «non 
tiene in alcuna considerazione 
la salute dei cittadini e punta 
sul fatto che, nel periodo esti¬ 
vo, la cosa possa passare inos¬ 
servata» 

Qualcuno potrà dire che si 



Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 


alza tanto polverone per mez¬ 
zo milione di persone costrette 
a bere acqua tossica, meglio 
sarebbe dire obbligate a usare 
solo «minerale», (300 mila in 
Lombardia, 100 mila irr Veneto 
e altrettante in Piemonte), e 
che il provvedimento, come 
scrive la Gazzetta ufficiale, 
«non deve superare il termine 
temporale di 36 mesi», ma il 
fatto grave é che ormai il siste¬ 
ma delle deroghe è entralo 
nella regola Ci si chiede che 


martedì 9 LUGLIO 1991 





La spiaggia di Cesenatico affollata di bagnanti 

La mudllagine è al largo, ma c’è 
Ieri incontro dei sindaci 

Alghe in Riviera 
Albergatori 
col fiato sospeso 

Il «mostro», per ota, è soltanto una striscia colorata 
di giallo fra le onde azzurre. Ma la mucillagine spa¬ 
venta albergatori e bagnini, e basta poco per fare 
tornare alla mente il mare dì due anni fa trasformato 
in una pentola di lagioli, con le spieig^te tristi e semi- 
vuote. C’è chi studia, chi prepara rimedi contro 
«eventi negativi», t: chi ha il corallo di affermare; «È 
solo schiuma provocata da qualche barca». 


DAL NOSTRO INVIATO 

.JBNNDIMBLnTt 


cosa succederà a fine anno 
quando scadrà la deroga per i 
nitrati. La Cee stabilisce un li¬ 
mite massimo di 50 milligram¬ 
mi per litro, ma per ora siamo 
a quota 100. Sotto l’albero di 
Natale troveremo una nuova 
deroga? Non é improbabile. La 
preoccupazione degli ambien¬ 
talisti è che 1 ricoisi al Tar c al 
Consiglio di Stato hanno biso¬ 
gno di tempi lunghi e su que¬ 
sto fa assegnamento il governo 
per tirare a campare. QMAc 


Wm CESENATICO (Fedi) Le 
immagini girate dalla Daph¬ 
ne - ieri mattina fra le otto e 
le tredici - sono purtroppo 
chiarissime: la mucillagine 
c'é, gialla c viscida, c soffoca 
una lunga e stretta striscia di 
mare davanti ai lidi ferraresi. 
Per fortuna é a dieci chilome¬ 
tri di distanza, almeno per 
ora. Altra mucillagine, a 
chiazze, macchia il mure da¬ 
vanti alle coste romagnole e 
marchigiane. Dalla spiaggia, ' 
in molti punti, si vedono «ser¬ 
penti» gialli portati a ri'ra dal¬ 
le onde e, come dicono qui, 
«spiaggiati». Poca roba, ri¬ 
spetto a due anni fa, quando 
it mare sembrava una pento¬ 
la di fagioli, ma sufficiente a 
mettere sul chi vive (guai a 
scrivere «in allarme» ) ammi¬ 
nistratori , albergatori e ba¬ 
gnini. 

«La situazione - é scritto in 
un comunicalo delli Regio¬ 
ne - non giustifica allaimUmi 
anche in presenza di iiffiora- 
menti locali di materiale mu¬ 
cillaginoso». Ieri, sotto il sole 
cocente delle ore tredici, il 
cortile del centro studi e n- 
cerche della Regione sulle ri¬ 
sorse marine si é riempito di 
auto blu, con i sindaci della 
riviera e gii assessori regiona¬ 
li. arrivah per infoim,irsi sulle 
condizioni del mare Manca¬ 
vano i sindaci di Rkxrione e 
Rimini: quest'ultimo. Marco 
Moretti del Psi, aveva dichia¬ 
rato sicuro: «Non sono alghe, 
é solo schiuma provixata da 
qualche barca». 

Dopo l’incontro, sumbra di 
essere nell'astanteria di un 
ospedale; «Stazionaria, la si¬ 
tuazione é stazionaria», dico¬ 
no tutti. «Rispetto a .-.abato - 
spiega l'assessore regionale 
all'ambiente. Moria Bonacini 
- non ci sono grandi muta¬ 
menti. La situazione meteo- 
climatica é particolipj, per¬ 
chè l’acqua mollo calda in 
superfìcie si nmesco a con 
quella più fredda molto len¬ 
tamente. Straccetti, stiacci e 
nuvole di mucillagine si tro¬ 
vano anche sotto la superfi¬ 


cie del mare, ma la presenza 
non è omogenea. Non si pos¬ 
sono fare previsioni, e tanto 
meno lanciare allaimi infon¬ 
dati. Ma l'Autorità pier l’A- 
dnatico deve venire subito 
qui, per decidere assieme 
quali misure sia necessario 
assumere, ed anche per non 
sprecare risorse in interventi 
non coordinati». «L'anno è 
inizialo bene - dice l’asses¬ 
sore al turismo Alfredo San- 
dri - e speriamo non venga 
rovinato da eventi negativi, 
che reinfrodurrebbero ele¬ 
menti di sfiducia fra impren¬ 
ditori che hanno ripreso ad 
investire». 

O^i la Daphne - la moto¬ 
nave allestila dalla Regione 
per le ncerchf marine - usci¬ 
rà ancora in mare. Ma è diffì¬ 
cile capire cosa stia succe¬ 
dendo in Adriatico quando si 
fanno prelievi solo in un pez¬ 
zo di mare. La decisione di 
studiare la situazione con na¬ 
vi, aerei ed amehe il satellite é 
stata presa dall’Autorità per 
l'Adriatico iiolo venti giomi 
fa, ed ancoia non è operati¬ 
va. Solo in collegamento con 
questi meziEÌ i monitoraggi 
costieri possono dare risultati 
concreti. 

Quest’anno, per la Roma¬ 
gna, tutto sembrava andare a 
gonfie vele, anche per la crisi 
di altre zone del Mediterra¬ 
neo, investite - come la Ju¬ 
goslavia - (la problemi ben 
più seri. L'invemo è stato 
freddo, la primavera piovosa. 
Seconilo molti esperti, con 
queste premesse la mucilla- 
gine non «doveva» nemmeno 
late capolino. Invece è api- 
parsa, anche se tutti pregano 
che se ne stia al largo. I primi 
segnali ci sono stati un mese 
e mezzo fa. poi le «palline» 
venti giorni fa si sono unite in 
filamenti, sempre più lunghi. 
Stanno arrivando ancora 
esperti, per studiare la situa¬ 
zione. Per ora. tutti pregano 
«Santa Mareggiata*, che an¬ 
che l'anno tcorso, proprio di 
questi giomi. pulì il mare e 
riempi spiagge e cassefortì. 







SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: tempo caldo e afoso 
su tutte le regioni Italiane; questa la nota 
predominante della situazione meteoro¬ 
logica che continua ad essere controllata 
da una distribuzione di pressioni livella¬ 
te con valori leggermente superiori alla 
media e ad una circolazione di aria umi¬ 
da ed Instabile. L'Instabilità si manifesta 
maggiormente al nord e al contro. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita¬ 
lia settentrionale e su quelle adriatiche 
dell'Italia centrale alternanza di annuvo¬ 
lamenti ed ampie zone di sereno. In 
prossimità della fascia alpina e spe<rte I 
settori orientali e degli appennini contro- 
settentrionali possibilità di addensamen¬ 
ti nuvolosi associati a tempora'). Preva¬ 
lenza di cielo sereno sulle altre regioni 
italiane. 

VENTI: deboli di direzione vtiriabile 
MARI; generalmente calmi. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare e II tempo sarà caratterizzato 
da caldo afoso o prevalenza di cielo se¬ 
reno. Sono sempre possibili addensa¬ 
menti nuvolosi associali a temporali spe¬ 
cie In vicinanza delle zone alpino e di 
quelle appenniniche. 


TmPBtATURK IN ITAUA 


Verona 

20 

33 

Poma Urbe 

18 

33 

Trieste 

23 

30 

RomaFiumic 

19 

29 

Venezie 

21 

31 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

21 

35 

Bari 

18 

31 

Torino 

19 

31 

Napoli 

22 

30 

Cuneo 

21 

30 

Potenza 

16 

28 

Genova 

22 

27 

S. M Leuca 

21 

27 

Boloona 

22 

36 

Reggio C 

24 

33 

Firenze 

21 

32 

Mesaina 

25 

28 

Ptsa 

20 

28 

Palermo 

23 

27 

Ancona 

19 

29 

Catania 

19 

31 

PeruQia 

21 

31 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

17 

31 

Cagliari 

20 

33 

TmPERATURBALL’ESrnO 

Amsterdam 

14 

24 

Londra 

17 

21 

Atene 

20 

30 

Madrid 

16 

32 

Berlino 

20 

33 

Mosca 

16 

24 

Bruxelles 

11 

26 

New York 

23 

35 

CopeneBhen 

18 

30 

Parigi 

19 

25 

Ginevra 

17 

?3 

Stoccolma 

15 

30 

Helsinki 

17 

28 

Varsavia 

14 

28 

Lisbona 

16 

28 

Vienna 

21 

29 


ItaliaRadìo 


PROGRAMMI 
DI OGGI 

• Ore 9,10 

UN PIANO «SOLO» UN PIANO 
I diari del generale Manes 

con Roberto Chiodi 
e Maria Manes 

Ore 10,20 
SEVESO 

Quindici anni dopo 

con Laura Conti 

TEL. 06/6791412 - 06/ 6796539 


rcfaifcii 

Tariffe di ^MMnameDto 
Itaila Annuo Semestrale 

7 numcn L 325.000 L 165 000 

Snumen_ L 290 000 L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numcn L. 508.000 L 255 000 

^rebbonfini vcreamenio4ulc.cp n 29972007 Inte¬ 
stato airUniUì SpA via dei Ttiuruii, 19 00135 Roma 
oppure versando l'inipodo presse gii uffici propagan- 

_ da delle Sozioni e Fodera? ioni del Pds _ 

Tariffe pubblkdltarie _ 

A mod (mm.39 « 40) 

Commerc la!e feriale I.. 358 000 
Commerciale sabato I-. >110 000 
Commercialo festivo l. 515 000 
rinestrclla 1* p<igtna Icnale L 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 500 000 
rincstrella 1* (>agina festiva L1 000 000 
Manchette di testata L t 600.000 
Roda.eionali L 630 000 
Tinanz -Legali -Concess Aitc-Appalti 
F'Tiall L 530 OÒO - &bato e Festivi L 600 000 
/\ parola. Nccrologic-part-lutto L 3.500 

_ Economici L 2 000 

Concessionanc per la pubblicità 
SIPFA. via Bertela 34. Tonno tei 011/57531 
S n. vid Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-similc Tclcstainpa Romana, Ro¬ 
ma • via della Magluina, 285 Nigi, Milano - via 
Cino da Pistoia, 10 Scs spa, Messina - via Taor- 
mn.i, 15/c. Unione Sarda spa-Ca^lian ^mas 


è 


I 


>4 


































PAGINA 7 L’UNITÀ 


IN ITALIA 


MARTEDÌ 9 LUGLIO 1991 


H Papa; «Se manca 
la vera democrazia 
vince la corruzione» 


«Recuperare la legalità e l’idea di dovere», in crisi 
nello Stato e nei privati, significa «perseguire nuovi 
modelli di sviluppi». Lo ha affermato ieri il Papa ad 
un gruppo di studiosi che prenderanno parte ad un 
convegno su questa tematica promosso dal ministro 
dell’Intemo, Scotti. Come «ricucire la frattura tra mo¬ 
rale e società». Senza una democrazia sostanziale 
avanzano compromessi e corruzione. 


ALcasTiMinriNi 


■■ citta del vaticano. 
•C^ni azione mirante al re¬ 
cupero della legalità deve, 
necessariamente, partire 
dalla rìaffermazione dei va¬ 
lori morali fondamentaii, 
senza i quali l'uomo è offeso 
nella sua dignità originaria e 
la società è intaccata nel suo 
nucleo profondo». Lo ha af¬ 
fermato con forza Giovanni 
Paolo II, ricevendo ieri matti¬ 
na in Vaticano un gruppo di 
studiosi, accompagnati dal 
ministro deU’Intemo, Vin¬ 
cenzo Scotti, che prende¬ 
ranno parte ad un convegno 
sul tema: «La cultura della 
legalità quale contributo alla 
, promozione di una nuova 
qualità della vita nella socie¬ 
tà». L'iniziativa, promossa 
dal ministero con la parteci¬ 
pazione di esperti anche 
stranieri, si svolerà a Roma 
dalli 1 al 13 luglio e si arti¬ 
colerà in gruppi di lavoro 
che eseunineranno il proble¬ 
ma sotto vari profili. 

Papa Woi^ ha, iruianzi 
tutto, messo ' in relazione 
«l'attuale eclisse del senso 
della legalità» al più genera¬ 
le «indebolimento» dei valori 
che si riscontra nelia società, 
nelle stesse istituzioni pub¬ 
bliche e nelle persone che vi 
. operano con diverse funzio¬ 
ni ed a vari livelli. Un feno- 
' ' meno, quindi, talmente dif¬ 
fuso che è penetrato iKgli 
stessi apparati di gestione 
della cosa pubblica introdu- 
ceiKlovi allarmanti elementi 
di inquinamento. «La crisi 
dell'idea di dovere sia nello 
■, Stato c.he. nei •pritrati'.' timpu- 
, goazlone del principio di 
autorità sostentila tfà ideolo¬ 
gie massificanli. l'oscura- 
mento della distinzione fra 
..] bene e male morale, accom¬ 
pagnato da un crescente ce- 
. dimento a modelli pemnissi- 
' vi - ha sottolinealo il Papa - 
sono altrettanti fattori che in¬ 
fluiscono in modo determi¬ 
nante sull'odierna crisi della 
legalità nella convivenza ci¬ 
vile». 

A questo punto il Papa è 
andato al cuore del proble¬ 
ma che ci sta di fronte nei 
nostro paese, allorché ha 
■atto notare che a poco ser¬ 
vono le enunciazioni verba¬ 
li, i provvedimenti legislativi 
. . se ad essi non seguono atti 
concreti ed efficaci nei risul¬ 
tati. aL'affermazione mera¬ 
mente formale della legalità 
senza effettiva incisività de¬ 
gli interventi concreti finisce 
per favorire una illegalìtà di 
' sostanza fatta di compro- 
' messo e di corruzione con la 
; conseguenza deli’affermarsi 
di un diffuso malessere che 
incrina alla base quel con¬ 
senso sociale che, come è 
nolo, è il fondamento stesso 
della civile convivenza». £ 
■, qui Papa Wojtyla ha ripreso 
. un passaggio molto impor¬ 


tante della sua ultima enci¬ 
clica «Centesimus Annus» 
quando ha affemato che il 
sistema della democrazia é 
efficace, non solo, se «assi¬ 
cura la partecipazione dei 
cittadini alle scelte politiche 
e garzmtisce ai governati la 
possibilità sia di eleggere e 
controllare i propri gover¬ 
nanti, sia di sostituirli in mo¬ 
do pacifico ove ciò risulti 
opportuno». Ma se stabili¬ 
sce, al tempo stesso, mecca¬ 
nismi oggettivi tali da «impe¬ 
dire la formazione di gruppi 
dirigenti ristretti, i quali per 
interessi particolari o per fini 
ideologici usurpano il pote¬ 
re dello Stato». 

Un discorso che si attaglia 
in modo appropriato all at¬ 
tuale crisi istrtuzionale e po¬ 
litica che stiamo vivendo e 
da cui non si esce, appunto, 
.con belle enunciazioni di 
principio, bensì con riforme 
che indichino chiaramente 
' dei meccanismi capaci di 
obbligare sia i gowmruiti 
che le persone della pubbli¬ 
ca amministrazione ad ap¬ 
plicare le leggi dello Stato e, 
prima di tutto, le assemblee 
elettive ad elaborate nuovi 
modelli che recuperino nel¬ 
la legislazione i veri bisogni 
della gente. 

La Chiesa - ha detto Gio¬ 
vanni Paolo II come per ri¬ 
vendicare a sé un compito 
adempiuto - ha dato e dà, 

' per quanto le compiete, il 
suo «pieculiare apparto nel- 
' l'estendere il raggio di azio- 
' ne della giustizia e dell'amo- 
"reall’interriodi'Ciascuna na- 
, zione e tra le nazioni» e, 

‘ quindi, anche in Italia. Ma la 
; situazione in cui, oggi, si tro- 
. va il paese é tale che dob¬ 
biamo avvertire «l'indinazio- 
nabile urgenza di ricucire la 
frattura tra morale e socie¬ 
tà». Ed ha osservato che «re- 
cupierare la legalità significa 
anche pierr^uire modelli di 
svilupprà di dimensione più 
umana». 

Insomma, é tempio di 
opierare dei cambiamenti 
che non siano più di supierfi- 
' eie, ma siano di una tale 
' piortata da sostituire l'intero 
modello di sviluppio che, pier 
essersi separalo, pier respion- 
sabilità di chi lo sostiene e lo 
governa, dal valori morali è 
divenuto nocivo pier la pxrr- 
sona e la società. 

A tale propiosilo va segna¬ 
lalo che il Comitato scientifi- 
co-organizzatore delle Setti¬ 
mane sociali ha in program¬ 
ma di orgtmizzare un semi- 
nturìo sulla stessa tematica 
ed apierto al confronto con 
tutte le altre forze culturali di 
diversa ispirazione. Una te¬ 
matica, quindi, molto sentita 
nella Chiesa e nel mondo 
cattolico che ha spinto ieri il 
Papa ad affrontarla con mol¬ 
ta incisività. 


Vittima Taw. Ciappina Da qualche tempo era oggetto 

capogruppo comunale del Pds é misteriose, ripetute minacce 
L’agguato ieri mattina Due le piste seguite: vendetta 

davanti a casa a Biandronno o rappresaglia della malavita 

Feroce delitto nel Varesotto 
Ovìlista ucciso a panettoni 


Lo hanno ucciso con due scariche di panettoni, da¬ 
vanti alla piorta di casa, mentre andava al lavoro. 
Vincenzo Ciappina, avvocato civilista, capiogruppio 
del Pds di Biandronno (Vare.se) è stato assassinato 
ieri mattina sotto gli occhi di sua moglie. Due le pi¬ 
ste principali battute da polizia e carabinieri: ven¬ 
detta di un uomo danneggiato da una banale causa, 
o atroce rappresaglia della malavita. 


niNAMORPUROO 


■i MILANO. Una scarica di 
pailettoni alla tempia e alla 
spalla da distanza ravvicinala: 
l'avvocato Vincenzo Ciappina 
- 46 anni, tre figli - se ne é an¬ 
dato cosi, probabilmente sen¬ 
za avere neppure il tempo di 
guardare in faccia il suo assas¬ 
sino, sbucato eill'lmprowiso da 
una siepe. £ stato un agguato 
implacabile, scattato alle 8.30 
di ieri mattina, nella campa¬ 
gna Intorpidita dal caldo: la fa¬ 
miglia Ciappina abita in una 
vecchia fattoria ristrutturata, 
tra bosco e campagna aperta, 
nella frazione Ronco del co¬ 
mune di Biandronno, a 15 chi¬ 
lometri da Varese. 

Il killer (o i killer) non ha in¬ 
contrato difficoltà. La casa é 
Isolata, il bosco ( attraversato 
da decine di viottoli che in un 
attimo portano alla strada per 
Bregano: basta lasciare un'au¬ 
to sul ciglio per garantirsi una 
sicura via di fuga. I colpi di fu¬ 


cile sono echeggiati nel silen¬ 
zio, il giardiniere ha alzato la 
testa, pensando allo scoppio 
di una gomma. Ma la signora 
Licia Politi Ciappina ha subito 
capito che doveva essere capi¬ 
tato qualcosa di terribile, le so¬ 
no riaffiorate alla mente le mi¬ 
nacce che suo marito aveva ri¬ 
cevuto negli ultimi tempi: mi¬ 
nacce va^ne, non abbastanza 
feroci da indurlo a correre dai 
carabinieri. Si è affacciata alla 
finestra e ha visto suo marito 
per terra, a pochi passi dail'in- 
gresso del garage. Poco lonta¬ 
no c'era il corpo immobile del 
cane, un grosso schnautzer 
tramortito dal narcotico. 

L'assassino è filalo via indi- 
sturbato. Nessuno lo ha visto 
scappare, nessuno ha notalo 
niente di strano, in questo pae¬ 
se in cui l'ultimo omicidio risa¬ 
le al lontanissimo 1946. Ades¬ 
so. gli inquirenti si stanno rom¬ 
pendo Il capo su un atto effera- 



Vlnoenzo Ciappina 


to <xi apparentemente inspie- 
gablle, che ha distrutto una fa¬ 
miglia felice e seminalo lo 
sgomento nell'intera zona. Chi 
putì aver voluto la morte di 
Vincenzo Ciappina, un avvo¬ 
cato civilista che pievalcnte- 
numte si occupava di divorzi o 
di questioni di proprietà, che - 
per dirla con il presidente del¬ 
l'Ordine degli avvocati di Vare¬ 
se. Ettore Pagani - «non aveva 
cause scabrose per le mani»? 1 
carabinieri c la polizia starato 
passando al setaccio le ptàK 
che trovate nel cassetti di Vin¬ 
cenzo Ciappina: qui, tra queste 


carte, potrebbe esserci la ri¬ 
sposta. 

L'avvocato l'anno scorso 
aveva avuto dei problemi, trat¬ 
tando una causa nel vicino co¬ 
mune di Casale Ulta. Erano 
banali questioni di proprietà, 
ma gli avevano fruttato il ran¬ 
core profondo della parte av¬ 
versa. I carabinieri ieri hanno 
fatto una visita a Casale Ulta, 
per non trascurare aiKhe que¬ 
sta pista: «Se lo hanno ucciso 
per una cosa del genere sono 
dei pazzi» dice con voce soffo¬ 
cala Valentino Del Grande, 
sindaco socialista di Biandron- 
no. In paese è stato proclama¬ 
to il lutto cittadino: Ciappina 
era il capogruppo del Pds, un 
uomo attivissimo, appassiona¬ 
lo ai problemi della comunità. 
E forse da questa sua parteci¬ 
pazione cMle, da questa sua 
pugnacità, parte una seconda 
pista, ancor più agghiacciante 
Vincenzo Ciappina, dicono a 
Biandronno, si era opposto 
con mollo vigore aH’airhm di 
un gruppo di persone legate 
alla criminalità organizzata. £ 
stato questo ad innescare la 
spirale delle minacce, a porta¬ 
re la morte nella vecchia fatto¬ 
ria? I carabinieri stanno inda¬ 
gando aiKhe su questo fronte, 
t " ma non lasciano trapelare 
.) MM» del loro lavoro: ieri si di- 
'vtoM che avessero fermato già 
' Ibi uomo, e che lo avessero in¬ 
terrogato per ore nella caser¬ 


ma di Varese. Alla signora U- 
cia - che ha dovuto abbando¬ 
nare la casa, e portar via ì suoi 
tre ragazzi - è .stato chiesto di 
descrivere il tono e il contenu¬ 
to delle minacce ricevute da 
suo marito. Vincenzo Ciappi¬ 
na vi aveva solo accennato, 
non ne parlava volentieri: ma i 
suoi amici avevano notato che 
lui, cosi melodico e puntuale, 
negli ultimi tempi aveva co¬ 
minciato a vanare gli orari. Si 
era confidato con l'amico e 
compagno di partito Bruno 
Gasparotto, ex sindaco di 
Biandronno: e Gasparotto a 
sua volta aveva rivelato «Han¬ 
no minacciato anche me». £ 
una conferma della pista che 
porta ai malavitosi allontanati 
dal paese? eppure c'è anche 
una terza pista, che magari 
parla di eliminazione di un av¬ 
versario politico? La polizìa di¬ 
ce che non bisogna trascurare 
nulla, ma a questa terza pista 
crede poco. 

Vincenzo Ciappina, ex de¬ 
mocristiano passato al Pei do¬ 
po una rottura clamorosa ma- 
mrata ai tempi del referendum 
sul divorzio (fu lui a rendere 
pubblica, inviandola al Manite- 
sio un'ambigua lettera inviata 
da Fanlani iu presidenti di seg¬ 
gio democristiani), era noto 
come uomo di grande tolle¬ 
ranza e limpidezza d'animo. 
Uno, insomma, di quelli che si 
fanno amare aiKhe dagli av¬ 
versari. 


A Castelvoltumo un killer ha fatto iirruzione in un locale facendo fuoco con una lupara 
Uccisa la vittima designata, un pregiudicato, unKcaaaeriere di 21 anni ed un avventore 


Str^e di camorra al ban 3 morti 


Ancora una strage di camorra nel Casertano. Un kil¬ 
ler ha fatto irruzione in un bar di Castelvoltumo fa¬ 
cendo fuoco con la lupara. Unico bersaglio dei sica¬ 
ri, un pregiudicato del posto. Salvatore Bianco, di 34 
anni, morto sul colpo. Ma sotto i proiettili sono ca¬ 
duti anche due estranei al regolamento di conti: il 
barista Cristiano Festa, di 21 anni, e Fhtncesco Di 
Costanzo, che si trovava in compagnia del boss. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARIO RICCIO 


■R CASTELVOLTURNO (Caser¬ 
ta). Cocaina, racket del ce¬ 
mento. appalti pubblici e, so¬ 
prattutto, la costruzione del 
nuovo aereopoito del Lago Pa¬ 
tria, hanno riacceso le ostilità 
malavitose lungo il litorale fle- 
■gteo. Ma a scatenare la «guer¬ 
ra» Ira bande rivali ci sarebbe 
anche il tentativo della camor¬ 
ra di mettere le mani sul servi¬ 
zio di rimozione dei rifiuti ur¬ 
bani nel comune di Castelvol¬ 
tumo. Un business miliardario, 
cui le «famiglie» non vogliono 
rinunciare. Nel Casertano, dal¬ 
l'inizio dell'anno, il numero 
dei motti ammazzati è salilo a 
venticinque, alcuni dei quali 
inermi cittadini. Come Crisita- 


no Festa, di appena ventuno 
anni, cameriere del bar «Para¬ 
dise», ucciso l'altra notte a col¬ 
pi di lupàra dai killer mentre 
stava servendo una bibita al 
vero obiettivo del sicari. Salva¬ 
tore Bianco. 34 anni, una lun¬ 
ga sfilza di precedenti penali, 
legato al gmppo di fuoco ca¬ 
peggiato da Nunzio De Falco, 
da mesi in lotta con gli ex al¬ 
leati, i fratelli fervine. Particola¬ 
re inquetante; a novembre 
scorso, nello stesso locale. Lui¬ 
gi Festa, padre del giovane ba¬ 
rista. fu ammazzalo da un ba- 
, lordo mentre tentava di sventa¬ 
re una rapina. Anche la terza 
vittima della strage, Ftanccsco 
Di Costanzo, di 32 anni, po¬ 
trebbe risultare estraneo alla 


faida in corso fra le due co- 
si:he. L'uomo, che aveva pic¬ 
cali precedenti penali, al mo¬ 
mento dei mortale agguato, 
era seduto olio stesso tavolino 
di Bianco, con il quale slava 
chiacchierando. 

La zona dei «Mazzoni», una 
volta regno del boss Antonio 
Bardellino, morto in sudameri- 
ca tre anni (a (il corpo, perù, 
non è stato mai ritrovalo), è 
ora contesa dai suoi ex gigari: 
da una parte gli uomini di Ma¬ 
no iovine, ucciso in Spama 
sette me» fa, dairaltra i De l^al- 
co. Una «guerra» che negli ulti¬ 
mi trentasel mesi ha provocato 
81 morti ammazzati. 

Secondo gli investigatori. 
Salvatore Bianco, recentemen¬ 
te passato al clan di Nunzio De 
Falco, era diventato il punto di 
riferimento per l'organizzazio¬ 
ne camorristica nei comune di 
Castelvoltumo e nelia zona a 
nord di Napoli, fra Licola c La¬ 
go Patria, dove la malavita or¬ 
ganizzata ha enormi interessi 
<xonomfci. Proprio qui, venti 
giorni la, nel corso di un mega¬ 
blitz anticamorra, sono stati 
.sequestrati in base alla legge 
andmafia, ristoranti, alberghi, 
negozi e fabbricati per un va- 


I risultati di una ricerca per conto della Confindustria 


rore di sessanta miliardi di lire, 
e denunciate sessalasettc per¬ 
sone. 

La strage è stata compiuta 
l'altra notte, poco dopo luna, 
davanti al bar «Paradise», in via 
(insortile. Un gmppo di per¬ 
sone era seduto al tavolini per 
godersi un po' di brezza. Al- 
limpiowlso, davanti al locale, 
si è fermata un'automobile 
con quattro persone a bordo. 
Dalla vettura è sceso un giova¬ 
ne che impugnava un fucile a 
canne mozze, che ha comin¬ 
ciato a sparare all'impazzata 
contro Salvatore Bianco, ucci¬ 
dendolo all'Istante. Proprio in 
quel momento il cameriere 
(Cristiano Festa stava servendo 
una bibita al pregiudicalo, vìtti¬ 
ma designai dei killer, il gio¬ 
vane si è trovalo cosi nella 
traiettoria dei proiettili, uno dei 
quali l'ha colpito all'addome, 
ammazzandolo. Anche Fran¬ 
cesco Dì Costanzo, che era al¬ 
lo stesso tavolo di Bianco, è 
stalo centralo al volto e al pet¬ 
to. Dopo aver eseguito la stra¬ 
ge, il commando si è allonta¬ 
nato imboccando la statale 
Domiliana, verso Pozzuoli. So¬ 
lo a questo punto alcune delle 
persone presentì nel bar han¬ 


no potuto soccorrere France¬ 
sco Di Costanzo. L'uomo è sta¬ 
to portato alla vicina clinica 
«Pinetagrande». Qui i medici, 
dopo aver constatato le sue 
gravissime condizioni, ne han¬ 
no disposto il trasferimento al- 
l'ospedate «Cardarelli» di Na¬ 
poli, dove il Di Costanzo è 
molto ieri pomeriggio alle 15. 

Per la squadra mobile della 
questura di Caserta - che sta 
svolgendo le indagini - non ci 
sono dubbi: l'unico bersaglio 
dell'agguato era Salvatore 
Biaixro, che alcuni mesi fa si 
era scisso dal clan de(^i Iovine, 
aderendo a quello di Nunzio 
De Falco fino a diventarne un 
apprezzato coilaboratore. Ieri 
sono stale interrogate a lungo 
le persone che al momento 
delia sparatoria si trt>vavano 
nel locale. Le loro testimonian¬ 
ze. perù, si sono rivelate lacu¬ 
nose: la paura, evidentemente, 
è più forte dell'indignazione 
per la morte di un ragazzo che 
con la camorra non aveva mai 
avuto a che fare. Ora gli inve¬ 
stigatori temono che il litorale 
Domiziano venga macchiato 
da altro sangue: «In casi come 
questi, purtroppo, scatta sem¬ 
pre la vendetta». 



Leonardo Marino _ 

Processo Calabresi 

Forse domani la sentenza 
E nell’ultima udienza 
Bompressi attacca Marino 

Sono da ieri in camera di consiglio i giudici della 
corte d’assise d'appello di Milano davanti ai quelli si 
è svolto il processo per l’omicidio Calabresi. Forse 
domani la senteni'.a. Ieri gli avvocati difensori e di 
parte civile si sono scambiati violente accuse. È in¬ 
tervenuto Ovidio Bompressi, il quale, riferendosi al 
pientito Mauino, ha detto ai giudici; «Vi auguro di 
non dovervi mai difendere da un amic;o cosi». 

MARCOBRANDO 


M MILANO. «Vi auguro di 
non dovervi mai difendere da 
un simile amico». Ovid io Bom¬ 
pressi, presunto killer del com¬ 
missario Luigi Calabresi, ha 
concluso cosi, con un filo di 
voce, il suo intervento davanti 
ai giudici della corte d'assise 
d'appello di Milano U na sorta 
di slogo, amaro, dedicato a 
iconcjào Marino, colui che si 
è accusato e lo ha accusalo 
del delitto attribuendolo a una 
struttura clandestina di Lotta 
Contìnua c indicando come 
mandanti gli ex dirijjentì di Le 
Adriano Sofri e Giorgio Pielro- 
slelani. Rivelazioni che in pri¬ 
mo grado erano costate la 
condanna a 11 anni di Marino 
e a 22 anni degli altri tre impu¬ 
tati, dichiaratisi ip^tocentì. , , 

Le atfeimazioni di Bompres¬ 
si hannochiuso lullima udien¬ 
za del processo d'appello, cui ' 
Sofri non ha latto ricorso pur ' 
essendo destinato a condivi¬ 
dere la sorte riservata agli altri 
accusali (alla corte l'ex leader 
di Le ieri ha fatto avere una 
memoria di otto pigine di cui 
non si conosce per ora il con¬ 
tenuto). I giudici rogali e po¬ 
polari si sono ritirali alle 16.15 
per trasferisi nel carcere di Co¬ 
mo, scelto per svolgete la ca¬ 
mera di consiglio. Il presidente 
Renato Cavazzoni ha detto che 
farà sapere ai legali con mezza 
giornata di antlci[io quando 
sarà letta la sentenza. Si presu¬ 
me che accadrà non prima di 
domani. 

L'ultima udienza sj è svolta 
in un clima reso piuttosto ro¬ 
vente non solo dall'afa. Ieri gli 
avvocati di parte civile e i di¬ 
fensóri di Bompnssi e Retro- 
stefani si sono scambiati una 
lunga serie di focose accuse c 
controaccuse a proposito dei 
metodi seguili nell'impos'-azio- 
ne delle rispettive let.ì proces¬ 
suali. Edoardo Ascari, tutore 
della famiglia Calabresi, ha 
usato toni apocalittici: «Se po¬ 
tessi appioggiare le ginocchia 
sull'inginocchiatoio della pre¬ 
ghiera vi scongiurerei di con¬ 


dannare i colpevoli», ha esor¬ 
dito, sottolineando che «la di¬ 
fesa ha affermato il falso quan¬ 
do ha detto che a sostegno 
delle parole di Marino non ci 
sono prove». Di «micro e ma- 
cro falsità» da parte del difen¬ 
sori ha parlalo pure Luigi U- 
gottì, legale di uno dei figli di 
C.alabre5i. Accuse cui Massimo 
Di Noia, avvocato di Pietroste- 
fani, ha replicato sostenendo 
che «la difesa civile ha tiralo 
colpi bassi fino all'ultimo». E 
ha aggiunto: «Hanno elevato a 
elemento probatorio l'Insulto, 
non avendo altri argomenti. 
Fanno agio sul vostro orrore 
I>er buttar fango sugli rdiri». Al 
centro le tesi sostenute dai di¬ 
fensori per dimostrare l'inat- 
lendlbilità dì Marino: tra que¬ 
ste risalta l'ipotesi, suffragata a 
loi» avviso da una perìzia, che 
nel processo sia stato ìntitxtot- 
lo come fondamentale ele¬ 
mento di prova un proiettile 
che «non ha nulla a che fare 
con l'omicidio Calabresi». 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Ugo Dello Russo - dopo 
le polemiche seguile alla sua 
precedente requisitoria - ha 
preferito limitarsi a suggerire ai 
giudici il imassimo rigore» nel¬ 
la vrUutazìone dei fatti: «Tutti 
gli accertamenti tecnici possi¬ 
bili sono siali fatti». Tra gli im¬ 
putati. solo Ovidio Bompressi 
ha deciso di parlare per una 
decina di minuti dedicandosi 
alla storia dei suoi rapporti di 
amicizia con Marino: «Mi sento 
sollevato alla line di questo 
processo - ha detto - malgra¬ 
do il futura sia incerto perché 
sono slato accusato da una ’ 
persona che dice solo menzo¬ 
gne: è stata coperta e istruita 
da altri che conosciamo e che 
hanno voluto tutto questo». 
Marino ha invece detto di non 
aver nulla da aggiungete, men¬ 
tre Giorgio Fieirostefani ha ri¬ 
badito la sua estraneità alle ac¬ 
cuse chieriendo di essere resti¬ 
tuito alla sua famiglia e al suo 
lavoro: •In questi tre anni la 
mia vita è stata travolta». 


Roma va in auto, Milano con il bus 
ma tutti soffifono il mal di traffico 


Previsti sviluppi clamorosi per la «tangente story» 

Sanremo, inda^ni a una svolta 
In arrivo nuovi avvia di garanzia 


I romani in maggioranza viaggiano in città in auto, i 
milanesi preferiscono il bus, seguito dalla metropo¬ 
litana. In ambedue le città ci si lamenta perché i tra¬ 
sporti pubblici sono troppo affollati, poco frequenti 
e spesso in ritardo. Il male peggiore del vivere in cit¬ 
tà? Per Roma il naufir^io della sanità, per Milano il 
traffico caotico. Questi i risultati di una ricerca com¬ 
missionata'dalla Confindustria. 


Mi MILANO. Il romano per 
andare e tornare dal lavoro 
preferisce l'automobile e - in 
seconda battuta - prende il 
bus. Tram, treni, metropolita¬ 
na hanno indici di gradimen¬ 
to bassissimi. Solo il motorino 
si salva, per la sua capacità dì 
districarsi nel traffico. Compli¬ 
ce i! clima e ancora di più tra¬ 
sporti pubblici più efficienti, è 
l'autobus il mezzo di trasporto 
preferito invece a Milano, ma 
anche la metropolitana non 
dispiace allatto. L'auto priva¬ 
ta, conirariamente a Roma, 


per i milanesi è solo terza in 
classifica. Questi alcuni dei ri- 
sullati di una ricerca curata 
dalla Field Service Italia per 
conio della Confindustria e 
dell'Assoutenti su un campio¬ 
ne di ciltadìnl milanesi e ro¬ 
mani. Milano e Roma, a con¬ 
fronto, insomma di fronte al 
traffico e alla sua incidenza 
sulla qualità della vità di una 
città e dei suoi cittadini. 

li traffico e gli spostamenti 
casa lavoro sono l'aspetto del¬ 
la vita quotidiana che pesa di 
più ai milanesi. I romani sof¬ 


frono di più invece per altri 
mali e mettono la maglia nera 
alle disfunzioni della sanità. 
L'81,1 per cento degli intervi¬ 
stati a Milano mette al primo 
posto fra i disagi del vivere in 
città il traffico, contro il 71.9 
per cento dei romani; il 65,3 
[>cr cento dei milanesi mette 
al secondo la poca pulizia, 
mentre a Roma il 52,6 per 
cento si lapienta della sporci¬ 
zia nelle strade; a Milano il 
59,1 per cento molte al terzo 
|X)sto dei mali della città l'as¬ 
sistenza sanitaria, a Roma in¬ 
vece è il 72,9 pier cento dei cit¬ 
tadini a lamentarsi di ambula¬ 
tori e ospedali. Sia a Roma 
che a Milano ai trasporti pub¬ 
blici si rimprovera l'eccessivo 
.iflollamcnto, la scarsa fre¬ 
quenza. le lunghe attese e i ri¬ 
tardi, Gli utenti di ambedue le 
città apprezzano al contrario 
nell'uso del mezzo pubblico il 
fallo di non dover parcheggia¬ 
re e di non dover guidare. A 
Milano in generale i prezzi dei 
trasporti pubblici non vengo¬ 


no giudicati economici (solo 
rii pter cento non ritiene ec¬ 
cessivo il prezzo del bigliet¬ 
to), ma è al contrario mollo 
apprezzate l'eincienza e la ve¬ 
locità della metropolitana. A 
Roma, al contrario, il metro è 
agli ultimi posti del gradimen¬ 
to degli utenti. Nella capitale 
l'uso dell'auto privata è diffu- 
so in tutte le classi sociali e an¬ 
che i ceti economicamente 
più svantaggiati finiscono per 
servirsi della quattro ruote, 
contrariamente a quanto av¬ 
viene nel capoluogo lombar¬ 
do. 

Secondo i ricercatori ciò 
che emerge con più evidenza 
dalle risposte degli intervistali 
è un consenso diffuso a favoie 
di un'uso congiunto di mezzi 
pubblici e privati. Di qui la 
preferenza per i parche^! in 
comspondenza delle linee 
pubbliche per Milano, anche 
nel centro storico per Roma I 
tempi di percorrenza media 
giornaliera per il tragitto ca!.a 
lavoro vanno a Milano dalla 
mezz'ora all'ora, a Roma van¬ 


no dall'ora alle due ore. e ben 
un quarto degli interessati but¬ 
ti via ogni giorno due ore del 
suo tempo per spostarsi in cit¬ 
tà. Per <urare» il traffico le mi¬ 
sure giudicate più efficaci so¬ 
no il potenziamento delle me¬ 
tropolitane, la costruzione di 
corsie riservale per ì mezzi 
pubblici e più parcheffii. Me¬ 
no efficace viene giudicato il 
decentramento delle cosi det¬ 
te «funzioni forti» dai centri 
storici delle città o il trasferi¬ 
mento di caserme e uffici 
pubblici in periferia. Di nes.su- 
na utilità, invece, vengono 
giudicale te misure •repressi¬ 
ve» nei confronti delt’automo- 
bile come ia rimozione delle 
.luto, l'estensione delle isole 
pedonali. E infine un giudizio 
.suil'evolversi della situazione: 
I romani danno zero in con¬ 
dotta ai trasporti pubbl’ici. in 
continuo peggioramento ne¬ 
gli ultimi cinque anni; i mila¬ 
nesi promuovono tram, bus e 
metro in continuo migliora¬ 
mento. 


■M SANREMO. La settimana 
appena iniziala dovrebbe ri¬ 
servare non poche sorprese e 
sviluppi clamorosi delia «tan- 
getì story» sugli 870 milioni che 
sarebbero stati versati a politici 
sanremesi in cambio dell'asse¬ 
gnazione del Festival della 
Canzone edizioni 1989, 1990 
da Adriano Ar^zzini. Una 
raffica di avvisi di garanzia per 
corruzione ha già raggiunto i 
vertici politici cittadini. Destì- 
nalarì tre democristiani: l'ex 
sindaco Leo Pippione, ora 
consigliere regionale ligure e 
consigliere comunale, I as.ses- 
sore Agostino Carnevale e l'ex 
assessore al Turismo Guido 
Goya. Un altro assessore al Tu¬ 
rismo. il repubblicano Pino 
Fassoia, ora democristiano, è 
agli arresti domiciliari dopo 
avete trascorso una quindicina 
di giorni in carcere. 1 giudici, 
ora, stanno inletrogando il 
maestro Sergio Nanni; il gior¬ 
nalista Roberto Basso; l'ex mis¬ 
sino Eraldo Capilini: l'impresa- 
rio-marchese Antonio Gerini; il 
ristoratore di Ospedaletti Nico¬ 
la Prisco; Wanda Butele convi¬ 
vente di Pino Fassoia: il de Gui¬ 


do Feri; l'avvocato milanese 
Roberto Taurini e Adriano Ara- 
gozzini organizzatore delle ul¬ 
time dizioni del Festival della 
canzone italiana per imposi¬ 
zione della de romana. 

Chi ha già parlato ha fatto i 
nomi di settejxilitici corrotti: 4 
De, 1 Psdi, 1 iM. 1 Pii. Destina¬ 
tari di avvisi di garanzia al mo¬ 
mento vi sono 3 democristiani 
e un repubblicano. Quindi al¬ 
l'appello ne mancano altri e. 
secondo accuse espresse in 
consiglio comunale, la conu- 
zlone sarebbe iniziata prima 
del 1989 e seguita dopo il 
1990. 

Sotto accusa la dclibra as¬ 
sunta dalla giunta municipale, 
prcsieduta dall'ex sindaco Leo 
Hppione vi era un impegno di 
discutere con la Rai l'assegna¬ 
zione del Festival per sci anni, 
in cambio di un contributo 
complessivo di 24 miliardi di li¬ 
re. con la condizione della 
scelta concordata dell'organiz- 
zalore. Pippione fece invece 
approvare l'assegnazione ad 
Aiagozzim ed il comitato re¬ 
gionale di controllo annullò la 


deliberazione per illegittimità. 
Ma la maggioranza del consi¬ 
glio comunale approvò il deli¬ 
berato della giunta. Contro il 
diniego del Coieco, ammini¬ 
strazione comunale di Sanre¬ 
mo ed Araeozzim hanno fatto 
ricorso al Tar (Tnbunale am¬ 
ministrativo regionale) trasci¬ 
nando il Comune in un con¬ 
tenzioso da cui sarà difficile 
uscirne comunque vada l'in¬ 
chiesta sulla "tangenti story» 
del Festival della c anzone. 

Pino Fassoia, ex assessore 
pn al Turismo, venne tratto in 
arresto alla frontiera francese 
mentre andava, si è sospettato, 
a un Incontro a Monte Carlo 
con Aragozzini e con un allo 
dirigente della Rai. Fter concor¬ 
dare una linea di difesa? 

Carlo Barillà, ca)X) gruppio 
del Pds al consiglio comunale 
di Sanremo che consegnando 
ai magistrati la bobina con 90 
minuti di registrazioni compro¬ 
mettenti ha rime.sso in moto i! 
•Festival tangenti-stoiy» e met¬ 
tendo a rumore la sita pubbli¬ 
ca sanremese dclinendo San¬ 
remo come Taurianova in una 
nota inviata al ministro Clau¬ 


dio Manelli, ora tace. •Lascio 
la parola alla magistratura» ha 
dichiaralo. Ed i magistrati stan¬ 
no stnngendo la rete. Chi sem¬ 
bra essere maggiormente in 
difficoltà è Leo Pippione, per 
sei .anni sindaco di Sanremo, 
seimila preferenze ottenute 
cùltanlo nella sua città alfe ele¬ 
zioni regionali del 1990, demo- 
cristiano «doc» con passato di 
capo squadra dei boys-scauL 
sostenuto dalle organizzazioni 
religiose nella conquista del 
seggio alla Regione. La do¬ 
manda che si pone la gente è 
se l'amministrazione di Sanre¬ 
mo reggerà allo scandalo an¬ 
nunciato, oppure se finirà tutto 
come nel 1983, quando la vita 
pubblica venne travolta dallo 
scandalo Casinò (sindaco, as¬ 
sessori. consiglien in fuga o ar¬ 
restati), per arrivate ancora 
una voltii allo scioglimento del 
consiglio comunale e alle ele¬ 
zioni anticipate? 

Quanto accadrà in questa 
settimana potrebbe essere de¬ 
terminante per l'indagine giu¬ 
diziaria sulle buslaielle Festival 
c di conseguenza, per gli equi¬ 
libri politici. 
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Giustizia 

Depenalizzare 
i reati minori 
Progetto di Md 


■i MILANO. Sono milioni i 
procedimenti penali che sof¬ 
focano lo macchina giudizia¬ 
ria. Una quantità di fascicoli 
che si accumula senza sosta. 
E, nell'attuale situazione, 
senza prospettive. Secondo 
M^istratura democratica 
esiste una parola magica per 
risolvere il problema; «Depe¬ 
nalizzazione». Un suo pro¬ 
getto in tal senso è stato pre¬ 
sentato ieri a Milano, presen¬ 
te il segretario nazionale U- 
vto Pepino e i magustrati mila¬ 
nesi Michele Di bKce e Clau¬ 
dio Castelli. «Una propiosta - 
ha spiegato Pepino - elle po¬ 
trebbe eliminare II 45% dei 
procedimenti sopravvenuti 
negli uffici di procura delle 
repubblica presso la pretura 
e il 30% di queUi degli uffici di 
procura presso il tribunale». 
Basti valutare, ha aggiunto il 
giudice Castelli, che nella so¬ 
la pretura presso la procura 
di Milano giaciono 200mila 
procedimenti non registrati e 
quindi non ancora arrivati su! 
tavolo del magistrato. 

Md propone di evitare che a 
reati di scarsa rilevanza so¬ 
ciale si continui ad attribuite 
un'abnorme rilevanza pena¬ 
le, cosi da rendete obbligato¬ 
rio l’intervento del pubblico 
ministero. Occorre invece «ri¬ 
durre e ridisegnare l’inter¬ 
vento penale», ricorrendo a 
sanzioni alternative. In quali 
casi? Si tratta di violazioni mi¬ 
nori delle leggi sugli alimenti, 
dell'emissione di assegni a 
vuoto e di sanzioni relative ai 
codici della navigazione e 
della strada, al contrabban¬ 
do, agli illeciti di natura fi¬ 
nanziaria e tnbutaria, alla tu¬ 
tela del lavoro. 

AiKora, si fa riferimento 
alle innumerevoli liti di corti¬ 
le e ai casi di cosiddetta «liti¬ 
giosità interindividuale»; e aà 
alcuni reati contro il pahimo- 
nio, a casi legati a maigirudi- 
tà socirrie, pubblica sicurez¬ 
za. reati di opinione e oltrag¬ 
gi (soprattutto per quel che 
riguarda l'oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale, «espressione evi¬ 
dente di una concezione del 
rapporto tra autorità e citta¬ 
dino tipica di un regime au¬ 
toritario»). .. . 

Gli strali di Md hanno rag¬ 
giunto anche la legge 
162/1990 sul consumo di so¬ 
stanze stupefacenti. La sua 
«approssimazione, confusio¬ 
ne e mancanza di effettiva in¬ 
cidenza» ha determinato, di¬ 
cono i giudici, un ulteriore in¬ 
tasamento deU'apparato giu¬ 
diziario. Secondo Magistratu¬ 
ra democratica, in vista di 
«una totale revisione», «va su¬ 
bito realizzata l'integrale de¬ 
penalizzazione di tutte le 
ipotesi di detenzione per uso 
personale delle dro^e sia 
leggere che pesanti, ponen¬ 
do cosi fine all'inaccettabile 
processo di criminalizzazio¬ 
ne del consumatore attual¬ 
mente in corso» (a Torino, 
ad esempio, i 4/5 degli arre¬ 
sti envengono oggi per viola¬ 
zione dei paramem relativi 
alla dose media giornaliera). 

il progetto di Md sarà in¬ 
viato a magistrati e partiti. 
Con un avvertimento; secon¬ 
do Magistratura democratica 
ci sono forze politiche che 
non cercano di alleggerire il 
carico penale ma si servono 
di questa situazione «per "ri¬ 
vedere" il principio dell'ob¬ 
bligatorietà dell’azione pe¬ 
nale e dell'indipendenza del 
pm dall'esecutivo». «Il nostro 
progetto - sostiene Md - vuol 
dimostrare come una dep^ 
nalizzazione radicale sia 
possibile». OM.B. 


Palenno, parla Giuseppe Di Lello: 
«Fin quando non si scioglierà 
il nodo che lega i boss ai politici 
non sconfiggeremo mai Cosa nostra» 


n ministro Martelli vuole controllare 
più da vicino i magistrati... 

«La maggioranza dei pm è da sempre 
‘‘governata” dal potere esecutivo» 


«La lotta alla mafia è tramontata» 

L'allanne dell’ultimo giudice del pool anticosche 


«Rn quando non si scioglierà il nodo mafia-politica 
non vinceremo la battaglia contro Cosa nostra», li pm 
sotto l'esecutivo? «Non c’è bisogno di nessuna riforma, 
la stragrande maggioranza dei pubblici ministeri è già 
sotto l’ala protettiva del potere politico». Parla Giusep¬ 
pe Di Lello, 48 anni, giudice delle indagini preliminari 
del Tribunale di Palermo, ex componente del pool an¬ 
timafia: «La normalizzazione ha inghiottito tutti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nUNCnCOVITALB 


H PALERMO. GhHUceDiLd- 
lo, Il ■liiWro Martelli «wllciie 
die forte non vtDcereoio mal la 
lolla conlro la oialla. Ld che 
oepeotaT 

È possibile che il ministro Mar- 
teili abbia ragione. Ma l’intcr- 
rogalivo di fondo è un aitro; 
perché questa guerra non si 
potrà vincere? Io ho una rispo¬ 
sta: non batteremo mai Cosa 
Nostra perché non siamo di- 
spo^ a lare i conti con ii nodo 
mafia-politica. Ecco perché. 
Epimre a aNià degli anni 01- 
taiila, an gruppo di magl- 
atratl, ld comprm, tealò 
qneata hopreta. E llnlla ma¬ 
le... 

È finita come doveva finire. I 
maxiprocessi hanno rappre¬ 
sentato il lallimento della via 
giudiziaria alla lotta alla mafia. 
Questo é accaduto perché la 
lotta, come dicevamo noi del 
pool anticosche, avrebbe do¬ 
vuto snodarsi contemporanea¬ 
mente su altri fronti; su quello 
sociale e politico. Nel momen¬ 
to In cui é venuto a mancare 
questo attacco concentrico è 
emersa tutta la debolezza del 


potere giudiziario. E adesso 
siamo qui, a leccarci le ferite. 

Le lotte interne olla mid- 
stratnra onaiito hanno m- 
fhilto? SI c trattato dawtno 
di acoalro tra lobby come af- 
fcfiBi 11 mlniitro goàrdMi* 
guu? 

Le liti tra giudici vanno viste 
più come effetto che come 
causa. Perché altrimenti si po¬ 
trebbe dire che se i magistrati 
non avessero litigato avremmo 
vinto lo scontro con la crimina¬ 
lità organizzata. Mi pare, inve¬ 
ce, che non sia cosi. 

SI porla tanto di mafia In Ca¬ 
labria, In Paglia, In Lombar¬ 
dia. E te SidUi^Qnl tatto ta¬ 
ce. CI atomo Analmente Ube- 
rali dell'abbraccio al veleno 
delle coache? 

No, ovviamente. La verità é 
che stiamo attraversando un 
momento delicatissimo. Sono 
tempi duri. Chi parla più di 
mafia se non in termini retorici 
c generici? Gli uomini di gover¬ 
no, lo Stato nel suo Insieme, 
hanno rimosso il problema 
della criminalità organizzata. 


Ma questo non significa che la 
mafia non c'é più, che non 
continua a fare i suoi affari: co¬ 
me prima, più di prima. 

Secondo alcuni (tra questi 
d sono anche suol Illustri 
coUeghl come il procuratore 
di Marsala Paolo Borselli¬ 
no) sostengono che bisogna 
cambiare rotta. Che Anita la 
staghHie delle Ulusloiil biso¬ 
gna adesso riorganizzarsi. 
La «ricetta» Maritali prevede 
un magglotc cooltollo del 
potere esecutivo su quello 
gtadiziarlo. Trova etAcace 
questa sotazloae? 

No, si tratta soltanto di un luo¬ 
go comune. Il motivo è presto 
spiegato; storicamente (per 
cultura, scclU) di campo e «ap¬ 
partenenza») la stragrande 
maggioranza dei. pubblici mi¬ 
nisteri sono già sotto l'ala pro¬ 
tettiva dell'esecutivo. Sarebbe 
un errore grave, anche se com¬ 
messo nel 1991, dimenticare 
che la magistratura nel suo 
complesso é parte integrante 
del «potere» e quasi mai ad es¬ 
so antagonista. La sottomissio¬ 
ne del pm all'esecutivo avreb¬ 
be soltanto la funzione di for¬ 
malizzare questo stalo di cose. 
iiM«mmu« un altro, Ione d«- 
dnlttvo paaao vem te nor¬ 
malizzazione che a PateMpt 
oembn over rUvorato nitae 
tatti? 

SI. Ma é bene spiegare cosa si¬ 
gnifica normalizzazione: vuol 
dire che tutto è come prima e 
non c'é nessuno disprosto a ri¬ 
conoscerlo. 

Dobbiamo dunque ruse- 


gnard a cantare 11 «de pro- 
fundtei od Ulta stagione di 
speranza: qnelte compresa 
tn)ai98SeU19897 

Porsi; si. Ma comunque resta¬ 
no due insegnamenti che non 
vanno dimenticati. La st^ionc 
dui m.>xiprocessi, dei blitz, del 
coinuolgimento della società 
civile, Ila dimostrato che quan¬ 
do qualcuno decide di lare 
qualcosa é possibile ottenere 
dei esultati. Viceversa; quando 
questo qualcuno viene lascialo 
solo e isolato sia aH'intcmo 
delle istituzioni che all'esterno, 
l'IncIsMIà della sua azione sfu- 
iTia man mano, fino ad esaurir¬ 
si. L’esempio più evidente é 
quello dei pool antimafia. 
Stnida facendo al è Indeboli¬ 
ta anche l'azlooe ddte so¬ 
cietà dvile. A Palermo ormai 
di maha non parto più nes¬ 
suno. Forse perché, contra¬ 
riamente a qualche anno fa, 
tMii si spara più per le stra¬ 
de? 

La .società civile si é rintanata 
in casa. Ma non per colpa sua. 
Si esprime quando e come 
può. Ma è forse stanca, slrcma- 
t;i di .sliattere continuamente ia 
faccia contro il muro di gom¬ 
ma eretto dal potere politico. 
Non resta che rassegnarci 
!'.;,^qnlndl7 

" I .'ho detto il momento é diffici¬ 
le, molto difficile. Laddove l'at¬ 
tacco della mafia é più visibile 
(vedi Calabria) si coiKcnUa- 
rio g 1 1 sforzi dello Stato. Qui, in 
Sicilia, dove regna la pax ma¬ 
liosa nessuno muove un dito. 
Non ceit’é bisogno... 

A.,' . 


Tribunale pietrificato 
L’ultimo «blitz» 
risale a due anni la 


■A PALERMO. Il pool antima¬ 
fia c'é ma non .si vede. Il neo- 
procuralore della Repubblica, 
Pietro Giammanco, che ha 
preso il posto di Salvalore 
Curii Giardina, ha messo su 
uno staff di sei magistrali che. 
almeno sulla caria, hanno il 
compilo di combattere Gasa 
Nostra. I risultati, finora, non 
sono stati eclatanti. Le ultime 
operazioni antimafia di un 
cerio rilievo risalgono ormai a 
due anni (a. Subito dopo la 
<antata» del pentito France¬ 
sco Marino Mannoia, finirono 
in galera una trentina di pre¬ 
sunti boss. Sono stali .scarce¬ 
rali quasi lutti e chi ha scelto 
la via della fuga si é poi visto 
recapitare a casa un decreto 
di concessione degli arresti 
domiciliari; è il caso di Pietro 
Aglieri, boss di Santa Maria di 
Gesù, ricercato dai poliziotti 
che avevano soltanto il com¬ 
pilo di riportarlo dai suoi fami¬ 
liari. Insomma, in che modo 
viene condotta la lotta alla 
mafia in Sicilia? Dal punto di 
vista giudiziario accade poco 
o nulla. I casi» irrisolti sono 
davvero tanti. Uno su tutti: l'o- 
raicidio di Giovanni Bonsigno- 
re, il funzionario regionale uc¬ 


ciso il 9 maggio del 1990. È 
l'ultimo delitto eccellente di 
Palermo. A un anno di distan¬ 
za da quel delitto non sono 
stati individuati nemmeno gli 
esecutori materiali. La vedova 
del funzionario assassinalo, la 
signora Emilia Midrio, conti¬ 
nua a chiedere giustizia. Ma il 
suo urlo si perde nel silenzio 
delle stanze del palazzo di 
giustizia. 

E che dire delle decine di 
latitanti che continuano a 
muoversi liberamente in città? 
L'ultimo «gregario» arrestato è 
stato Giuseppe Giuliano, inte¬ 
so «Folonari». È finito in ma¬ 
nette per caso, riconosciuto 
da tre giovani agenti in servì¬ 
zio di perlustrazione. Ma «Fo¬ 
lonari» è considerato un pesce 
piccolo. E gli appalti? Da un 
anno in Procura ^ace un me- 
garapporio dei carabinieri. Si 
dice che ci siano dentro nomi 
di politici e di imprenditori. I 
magistrati continuano a stu¬ 
diare le carte ma non succede 
nulla. Vanno meglio le indagi¬ 
ni sul fronte antidroga: sono 
finite in carcere decine di per¬ 
sone ma sono stati sequestrati 
solo pochi chili di «roba». 

□KV. 


L’Alta corte decide sulla legge antidroga mentre cambia il presidente. 

Ettore Gallo lascia la Consta 
Al suo posto il vice Corasaniti? 


Ultime ore utili per decidere il destino della legge 
sulla droga. I giudici della Consulta hanno tempo 
infatti solo fino a domenica per sentenziare sulla le¬ 
gittimità della norma contestata, quando l'attuale 
presidente, Ettore Gallo, dovrà lasciare l'incarico. 
Verrà sostituito, quasi certamente, dal vicepresiden¬ 
te Aldo Corasaniti. Presto il Parlamento dovrà nomi¬ 
nare due nuovi giudici. 


CARLA CHILO 


■i ROMA. (Questa maltina a 
palazzo della Consulta c'é l'ul¬ 
tima udienza presieduta da Et¬ 
tore Gallo. Scade domenica 
prossima, infatti, il suo manda¬ 
to di presidente e il venerdì 
precedente, come vuole la 
consuetudine, i giudici elegge¬ 
ranno il suo successore. 

A prendere il posto del giu¬ 
dice sociàlisla che ha dato a 
Craxi e Cossiga tanti dispiaceri 
(con le sue dichiarazioni con¬ 
tro il presidenzialismo) sarà, 
quasi certamente Aldo Corasa- 


E proprio Corasaniti. cala¬ 
brese, 69 anni, una lunga car¬ 
riera m magistratratura, culmi¬ 
nata con l'elezione ad avvoca¬ 
to generale della Cassazione, 
questa mattina leggerà il di¬ 
scorso di commiato dell'Alta 
corte a Ettore Gallo. A palazzo 
riella Consulta, dove proprio in 
queste ore si sta scrivendo una 
delle sentenze più dibattute, 
quella sulla legittimità della 
nuova legge sulla droga, la 
successione del vicepresidente 
al posto di Ettore (killo si da 
quasi per certa. I giudici po¬ 


trebbero in teoria preferirgli un 
candidato più giovane (dopo 
di lui ci sono il siciliano Giu¬ 
seppe Boizcllìno, che viene 
dalla corte dei Conti, e Cesare 
Greco, dalla Cassazione) ma é 
un'ipotesi che pochissimi ac¬ 
creditano in questi giorni. De¬ 
cisamente infondata, invece é 
la voce che vorrebbe Giuliano 
Vassalli come presidente: a 
palazzo della Consulta fanno 
notare che nella storia dell’Al¬ 
ta corte non é mai stato eletto 
alla presidenza l'ultimo arriva¬ 
to. Anche questa volta, come 
awcruic nei primi anni di vita 
della Consulta e di recente per 
eleggere gli ultimi due presi¬ 
denti, sarebbe dunque il crite¬ 
rio dell'anzianità ad ispirare i 
giudici costituzionali nella 
scelta del nuovo presidente. 

Se cosi fosse, Aldo Corasani- 
ti rimarrebbe in carica per po¬ 
co più di un anno, il suo man¬ 
dalo. infatti scade il 14 novem¬ 
bre deir92. 

Per quella data la difficile si¬ 
tuazione in cui si trova attual¬ 


mente la corte Costituzionale 
dovrebbe essere stala superata 
e allora i consiglieri potrebbe¬ 
ro anche decidere per un giu¬ 
dice meno anziano che possa 
nm.inerc più a lungo alla pre¬ 
side nie della corte e impone 
una maggiore continuità. 

Ad eleggere il nuovo presi¬ 
dente saranno quattordici giu¬ 
dici, poiché il parlamento ad 
olir.'' un anno dalla morte di 
Paolo dell'Andro non è ancora 
riuscito ad eleggere un sostitu¬ 
to. Il posto, secondo la regola 
non .scritta, che spartisce Ira i 
maRgiorì partiti i pudici, era di 
un licmocrìstiano c perciò toc¬ 
cherebbe alla Oc designare un 
suo:;essore, ma prima Renato 
Ancora c poi Cesare Mirabelli, 
i dii e uomini designati dal par¬ 
tito dello scudo crociato, non 
sono riusciti, ad ottenere la 
rnai-igioranza richiesta. Que¬ 
st’ultimo é stato bocciato or¬ 
mai tante volte che probabil¬ 
mente verrà sostituito. Dome¬ 
nici prossima aiKhe Ettore 
(Jallo lascierà la corte. Sociali¬ 
sta l'aiKhc se Craxi ha onnun- 



11 giudice costituzionale Aldo Corasaniti 


ciato di voler saldare il conto 
per l'indipendenza mostrala 
nei confronti del suo partito) 
dovrebbe essere sostituito da 
un altro giudice indicato dal 
psi. Ma é probabile che la De¬ 
mocrazia cristiana, che ha ac- 
conscnllto alla nomina di Giu¬ 
liano Va.ssalli, l'ex ministro alla 
giustizia socialista, in «sopran¬ 
numero» rispetto ai posti riser¬ 
vati all’alleato di minoranza, 
chieda ora il risarcimento. In 
questo caso il parlamento do¬ 
vrebbe eleggete due consiglie¬ 
ri cd entrambi indicati dallo 


scudocrociato, per pareggiare 
i conti. (Una delle difficoltà 
che l'Alta corte ha in queste 
ore per decidete la legittimità 
costituzionale della nuova leg¬ 
ge sulla droga, che é stata 
chiesta soprattutto da Craxi. 
sembra sia dovuta proprio al¬ 
l'alto numero di giudici di ispi¬ 
razione socialista). Ultima no¬ 
tizia: si é diffusa la voce che il 
secondo candidato di nomina 
democristiana potrebbe essere 
Ombretta Fumagalli. Sarebbe 
la prima donna giudice costi¬ 
tuzionale. 


De^do del centro storico 

Roma, «tavolino selvaggio» 

finisce in Pretura 

Nel mirino 800 ristoratori 


■AROMA Circa 800 com¬ 
mercianti del centro storico 
di Roma rischiano di finire 
sotto processo, nell’ ambito 
dell'inchiesta avviata nel no¬ 
vembre dello scorso anno 
dalla Pretura circondariale 
sul degrado del centro stori¬ 
co. Si tratta di titolari di risto¬ 
ranti, bar e di esercizi com¬ 
merciali ritenuti responsabili 
di occupazione abusiva si 
suolo pubblico ed affissione 
«Miseigne abusive. Secondo 
quanto si e appreso al palaz¬ 
zo di giustizia, nei prossimi 
giorni i! pubblico ministero 
Mario Giarrusso dovrebbe in¬ 
viar loro altrettanti avvisi di 
garanzia. 

L'inchiesta era stata aper¬ 
ta, su sollecitazione dell’ as¬ 
sociazione degli abitanti del 
centro storico, che avevano 
inviato un dossier fotografico 
per identificare quei com¬ 
mercianti che abusivamente 
occupavano il suolo pubbli¬ 


co con sedie e tavolini (in¬ 
crementando, secondo i de¬ 
nuncianti, l’inquinamento 
acustico) ed esponevano in¬ 
segne, alcune delle quali già 
rimosse, in violazione delle 
leggi. 

L'inchiesta coinvolge an¬ 
che l'amministrazione capi¬ 
tolina, soprattutto per quanto 
riguarda la regolarità della 
prassi adottata per la conces¬ 
sione delle proroghe. L’ipo¬ 
tesi di reato che riguarda 
quest'ultima parte dell'inda¬ 
gine è di omissione di atti 
d'ufficio e per questo nei 
prossimi giorni dovrebbero 
essere convocati al palazzo 
di giustizia gli assessori com¬ 
petenti. Gli inquirenti voglio¬ 
no accertare se dietro la con¬ 
cessione delle proroghe si sia 
manifestala la volontà degli 
amministratori di non «scon¬ 
tentare» nessuno e, di conse¬ 
guenza, aumentare i consen¬ 
si. 


Storia emblematica di Teresa proprietaria di terre e molti appartamenti posta sotto tutela 
Un esposto dei parenti alla magistratura: che fine ha fatto il patrimonio affidato ai tutori? 

Interdetto, dai l’addìo ai tuoi beni 


Che cosa accade a chi, ritenuto «pazzo» dalla legge, 
ha anche la sfortuna dì possedere beni per centinaia 
di milioni? La legge italiana lo dichiara «interdetto»: 
da un giorno all’altro, cioè, perde tutto. Case, terreni 
e conti in banca vengono affidati a tutori scelti dal tri¬ 
bunale. II caso di Teresa Lolini, affetta da schizofre¬ 
nia. Un appartamento nel centro di Roma affittato 
per .sole 60mila lire al mese. Esposto dei parenti. 


ENRICO FIRRRO 


H ROMA. «Pazzo», solo e ab¬ 
bandonalo. E soprattutto nelle 
mani di speculatori senza scru¬ 
poli so appena appena possie¬ 
di qualche centesimo o qual¬ 
che bene immobile. Perché il 
destino di chi è riconosciuto 
•mano» dalla scienza e dalla 
legge è quello di essere inter¬ 
detto. parola terribile che si¬ 
gnifica che da un giorno all’al¬ 
tro non sci più paoronc di nul¬ 
la: i tuoi beni vengono ammi¬ 
nistrali da estranei e tu resti po¬ 
vero in canna, destinalo all'o¬ 


spizio o, nel migliore dei casi, 
affidalo alla pietà, non sempre 
disinteressala, dei parenti. 

È la storia di Maria Teresa 
Lolini, riconosciuta alfctta da 
schizofrenia e morbo di Par¬ 
kinson in eia ancor giovano e 
interdetta dal Tribunale di Ro¬ 
ma nel 1962. Da quel giorno 
per la povera Teresa inizia un 
autentico Calvario ed è trasfor¬ 
mala in pacco postale umano. 
Perché Teresa ha la «sventura» 
di possedere case, terreni c 
soldi; un appartamanto con at¬ 


tico e suijeraltico più 110 metri 
di terrazze abitabili al centro di 
Roma: un'azienda agricola di 
oltre 40(1 ettari a Radicofani; 
boschi e castagneti a Pianca- 
.slattnaio e poi fabbricatì e an¬ 
cora terreni... Un patrimonio 
ver.imenle ragguardevole, che 
tini-ce presto nelle mani di 
giu<.lici tutelari c tutori nomina¬ 
ti d.ii vari tribunali. Un elenco 
mb-rminabile. Quattro giud'ici 
c ■iltrettanli tutori privali: un 
fur zionario deirlspcltoralo 
agr.irìo di Siena, un avvocato, 
pel finire con un geometra poi 
sostituto dal figlio. 

Ma sono stati veramente 
ben tutelati ed amministrati 
qui-sti beni? Vediamo di capir- 
lo, aiutandoci con la lettura di 
un laipoMo che la sorella di Te- 
rcs I ha invialo alle procure di 
Siena, Firenze c Roma, alla 
Code di ca.s.sazionc, al ministe¬ 
ro di Grazia c giustizia c al 
Csin. Denuncia una «tutela» 
fal'.i all'acqua di tose e chiede 
«l'aiieriura di un’inchiesta per 
l’ai'certamcnto di responsabi¬ 


lità dei tutori e dei magistrali 
che hanno svolto le funzioni di 
giudice tutelare». I 180 metri 
(attico c superaltico più 110 
metri di terrazza) al centro di 
Roma, vengono fittati dal tuto¬ 
re ad un cittadino americano 
per appena 60mila lire mensili 
(solo da poco l'inquilino ne 
paga TOmila). E l'americano? 
Pensa bene di indu.striarsi e di 
dare a sua volta in fitto parte 
dell'appartamento, ricavando¬ 
ne un utile ragguardevole. In 
più non paga le spese condo¬ 
miniali, che cosi vengono 
ascritte al conto debili della 
povera Teresa. 

Ma il colmo si raggiunge nel 
1973, quando uno dei lutori 
chiede di liquidare lutti i beni 
dcll'«inlerdetla» per soli 65 mi¬ 
lioni, una somma giudicala dai 
suoi parenti «rovinosa per 
l'ammalata perché equivalen¬ 
te al 20 f>cr cento del valore di 
mercato» dei beni. E non é l'u¬ 
nica amara scopcrtafatia dai 
parenti, che nel frattempo si 
accorgono che uno dei terreni 


della loro congiunta (valore 
250 milioni ) é scomparso, 
non se ne trova traccia nel ren¬ 
diconto dei tutori. «La gestione 
dei beni oggetto di tutela - 
scrivono nelricorso - é stata 
antieconomica e in netto con¬ 
trasto con gli interessi dell'in¬ 
terdetta»... 

Per Teresa e per i tanti mala¬ 
ti di mente costretti nel recinto 
deH'inlerdizione, il problema é 
quello di una profonda modifi¬ 
ca delle norme del codice civi¬ 
le del 1942. Perché - scrivono i 
senatori del Pds in una propo¬ 
sta di legge di qualche anno la 
- «l'interdizione é una risposta 
eccessivamente severa, frutto 
di concezioni ormai superate 
in sede psichiattiica. funziona¬ 
le prevalentemente agli inte¬ 
ressi dei familiari o dei terzi, e 
che finisce per comprimere o 
per annullare alcuni dei diritti 
fondamentali della persona, ri¬ 
sultando sicuramente spropor¬ 
zionata rispetto alla salvaguar¬ 
dia della grande m^ioranza 
dei sofferenti psichici». 


Lettere 


Ma nel Pds 
non c’è posto 
per chi sbaglilo 
13 anni fa? 


■■ Caro direttore, ora che 
la polemica s'è placata va¬ 
le, forse, la pena lorr arci so¬ 
pra. La richiesta di adesone 
di Oreste Scalzone al Pds 
non é stala presa in con.«,ide- 
r^ione. Non poteva es.«erlo 
perchè lo statuto della Quer¬ 
cia impedisce l'aderàone di 
chi debba scontare una pc-- 
na detentiva. Ma il comuni¬ 
cato di Botteghe Oscure pre¬ 
cisava anche - citiamo a 
memoria - che comunque 
questo non avrebbe impili- 
to una discussione e una ri¬ 
flessione su quegli anni diffi¬ 
cili. Discussione che invece 
Luciano Lama ha già latto c 
di cui ha già tratto le conclu¬ 
sioni (sulle colonne del no¬ 
stro giornale): nel Pds non 
c'é posto, non deve esserci 
posto, per Scalzone, per 
gente come lui. Ma é davve¬ 
ro cosi? Davvero noi i pu 6 es¬ 
serci posto per chi ha sba¬ 
gliato tredici anni fa’' 

Dunque vediamo. Oreste 
Scalzone, sulla basi: deU’or- 
mai famoso «teorema (Calo¬ 
gero», ha passato più di 500 
giorni di carcere. Che, forse, 
valgono più di alln: lunghe 
detenzioni. Si era alla fine 
degli anni 70, in pieno clima 
di emergenza (senza virgo¬ 
lette: perché davvero lo Sa¬ 
lo democratico era nel miri¬ 
no non solo dei gnipi» di¬ 
chiaratamente terroristi, ma 
anche da una dlHusa violen¬ 
za che ne teoiizzav,! l'abbat¬ 
timento violento). E in quel 
clima - ha ancora tenso ne¬ 
garselo oggi? serve a qu alcu¬ 
no? - ci furono palesi viola¬ 
zioni ai diritti del detenuti. 
Oreste Scalzone pagò più di 
altri. Le sue condizioni di 
detenzione lo portarono a 
pesare 40 chili, a non poter 
usate la mano destra, a ag¬ 
gravare aixtora di più la sua 
miopia. Fù scarcerato, (orse, 
appena In tempo. Da dieci 
anni, poco più poco meno, 
é «rifugiate» in Ftancla. E di¬ 
ce queste cose (le ha dette 
anche al nostro giomale); 
«Parole terribili venivano ur¬ 
late da tutto II movimento, 
da migliaia e migliaia di gio¬ 
vani. Era forse logico che 
certe azioni ci sembrassero 
giuste: avevamo tuiti un "im¬ 
maginario bolscevico" che 
cl taceva credere nella “giu¬ 
stizia proletaria", eventual¬ 
mente fino alla terribile ne¬ 
cessità deU'omiciclio politi¬ 
co. lo oggi mi definirei un 
‘comunista libertario" e ho 
In orrore ogni procetiso e 
ogni tribunale, compresi 
quelli “del popoki"...» (/’£- 
spresso del 18 settembre 
'88). E aiKora; «Fesso dire a 
mia colpa che Ione non ho 
fatto tutto quel che ho potu¬ 
to per contrastare la spinta 
alle armi» {VUniiù del 25 
giugno'87). 

Insomma; sostiene eli non 
aver mai praticalo la lotta ar¬ 
mata, ma al tempo ;>tesso 
non si nasconde dietro un 
dito per gli errori di altri. Og¬ 
gi é un «comunista liberta¬ 
rio». Certo, non ilice di ri¬ 
nunciare ad opporsi «i que¬ 
sto sistema. Lo vuole cam¬ 
biare. Forse, come tanti altri 
giovani che 14 anni fa, du¬ 
rante la più pesante stagio¬ 
ne consociativa, non riusci¬ 
vano a trovare un'altra via. A 
sinistra. Su tutto questo, co¬ 
munque, occorre tiimarc 
(cominciare) a discutere. E 
perché non farlo anche nei 
Pds? Perchè magari non far¬ 
lo anche assieme ai prota¬ 
gonisti di quella (pagina di 
storia recente? 

Stefano Bocconelll 
Roberto Rooconl 


L’esempio 
del bilancio 
di un negozio 
con tre soci 


H Caro dircttcìre, !Vnilù 
ha pubblicato aktuni giorni 
fa un articolo di Michele Co¬ 
sta dal titolo «Beriinolti alla 
FiaL Ed é subito si:iO|Pi:ro». 

Come commerciante mi 
interessa qui citare un pas¬ 
saggio: •Uscendo dalla fab¬ 


brica, questo operaio incon¬ 
tra il droghiere, il macellaio, 
che guadagnano 4 o 5 volle 
più di lui ma pagano un 
quarto o un quinto dette las¬ 
se che a luì hanno trattenuto 
dal salario^. Ne ho discusso 
con diversi colleghi iscritti 
come me alla Coniesercenti 
e ti scrivo anche a nome lo¬ 
ro. 

Sono andato a lar leggere 
la frase a un ex macellaio 
che diversi anni fa ha dovuto 
chiudere il suo negozio per¬ 
ché nelle vicinanze un su- 
(jermercato delle carni ave¬ 
va afierto un grande spac¬ 
cio. Chiudere serv.a avere la 
(xpssibilità di vendere la li¬ 
cenza e ravviamento, rima¬ 
nendo disoccupato (per al¬ 
cuni mesi. Perché per noi 
non c’é liquidazione, pre- 
(pcasionamcnto. cassa inte¬ 
grazione (che (Per certi di- 
(Pendenti di certe fabbriche 
dura anni). 

Vorrei pennettermi di 
suggerire che vi è una misu¬ 
ra semplice, legale, pacifica 
da adottare: spiegare agli 
operai della Fiat e di tutte le 
fabbriche ctie nessuno 
quando va in un negozio de¬ 
ve rinunciare allo scontrino, 
alla ricevuta, .pila fattura fi¬ 
scale. Questo è il metodo 
pratico (Per contenere l’eva¬ 
sione, (Per far rispettare la 
legge, per non insultare i 
commercianti, (per non sca¬ 
vare fossati fra due categorìe 
o classi che. unite, (potreb¬ 
bero risolvere tanti problemi 
checiallliggoiio. 

E adesso un esempio pra¬ 
tico: nel nostro negozip 
(siamo tre soci, con quote 
uguali) nell'anno 1990 ab¬ 
biamo realizzalo vendite (>er 
580 milioni, con un utile lor¬ 
do di 150 milioni Le s|Pese 
(escluso Irpel c contributi, 
che sono individuali e non 
entrano nel bilancio del ne¬ 
gozio) hanno inciso per 81 
milioni. Due sole voci: affitto 
e tenuta contabile ordinaria. 
36 milioni. Rimane un gua¬ 
dagno di 69 milioni e quindi 
23 milioni (per socio. Con un 
guadagno cotil io ho (Pagato, 
individualmente e come dit¬ 
ta. circa 9 milioni di contri¬ 
buti e tasse. Dico anche co¬ 
me dilla perché l'Ilor e l’I- 
ciap incidono direttamente 
sul negozio e vengono con¬ 
tabilizzate nelle spese. Se. 
fossi stato un dipendente a 
reddito fisso, con lo stesso 
guadagno avrei pagato per 
tutto ((pensioni, malattia. Ir- 
(pi*l,ecc.) 7 milioni circa. 

Lettera Annata. (Rpmo 


L’editrice 
delubro 
di Mario Genco 
era la Sellerio 


H Nella rubrica di Ema¬ 
nuele Macalijso, ap(patsa ie¬ 
ri, il nome dciredilrice del li¬ 
bro di Mario Genco «Il dele¬ 
galo» é risultato storpialo 
(per uno spiacevole errore di 
trasmissione. Naturalmente 
SI traila della Sellerio e non 
di Ferrerio. 


Sull’accaduto 
traBruson 
eilTeatro 
La Fenice 


H (jenLma redazione, 
quello che é accaduto a Re¬ 
nato Brusori a Venezia h.p 
addirittura deU’inverosimile. 
Ci chiediamo, dopio aver se¬ 
guito i giornali c do(PO le di¬ 
chiarazioni di Bmson alla 
conferenza stampa di Ro¬ 
ma, se il modo di agire della 
direzione del Teatro La Fe¬ 
nice sia stalo giusto o se non 
si sia esageralo nell’usare il 
[Potere. 

Noi (Pensiamo che un tea¬ 
tro, prima di pnvare il Simon 
Boccanegra di un prolagoni- 
.sta della statura di Bmson, 
debba [pensare bene a quel¬ 
lo che fa e soprattutto essere 
sicuro che la gravità della 
mancanza da parte dell'arti¬ 
sta [Po.s.sa giustificare quella, 
altrettanto grave, del suo al- 
lontanamerilo 
Lettera firmata per un gtup- 
(po di amici del loggione del 
Teatro dell'Opera di Roma 







Jugoslavia 

inlnfico 


NEL Mondo 


Ottimismo a Belgrado per Tinteisa r^^unta con la Cee 
La Croazia dice un «sì» condizionato. La Slovenia non partecipa 
alla seduta del governo federale che, Mesic assente, apprg^?a i patti 
Sul confine serbo-croato attacccita una pattuglia di soldati federali 


Fatto l’accordo, tutto resta conie prima 

Ogni repubblica continua a muoversi per conto proprio 


Gli accordi di Brioni? SI, possono rappresentare una svol¬ 
ta, ma... Questo il senso della situazione. Si tratta di una 
specie di lettera di intenti che nessuno ha voluto firmare. 
La Croazia ha prima chiesto ufficialmente di andarsene 
dalla Jugoslavia, poi ha accettato, ma con condizioni. Il 
rappresentante sloveno non ha partecipato alla seduta 
del governo federale che ha approvato l’accordo. Il ser¬ 
bo Milosevic ha passato in rassegna le truppe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WlADIMinO tnTIMIU.1 


■i BELGRADO. Maledetto 
«puzzle» slavo-balcanico che 
«Mne montato e smontato In 
continuazione. L'accordo di 
Brioni? Sorrìsi, ottimismo e 
grandi strette di mano. Poi 
omuno toma a casa e tko- 
miix^a a muoversi per conto 
proprio. Nella capitale, radio, 
televisione e giornali, hanno 
accolto gli incontri con la troi¬ 
ka Cee e la moratoria di tre 
mesi, come un successo pieno 
di prospettive capace di bloc¬ 
care gli scontri Interemici. In 
verità, come è apparso subito 
chiaro, nessuno ha poi voluto 
firmare quelle carte con la scu¬ 
sa che tutto doveva essere ap¬ 
provato dai vari parlamenti re¬ 
gionali. Più che di un accordo 
si tratta - dicono qui - di una 
lettera d'intenti, messa insieme 
con tanta buona volontà, ma... 
Ieri, la repubblica croata ha in¬ 
viato un messaggio ai parla¬ 
mento federale per chiedete di 
uscire dalla JuMlavla in mo¬ 
do pacifico e democratico. Il 
rappresentante sloveno, inve¬ 
ce, non ha partecipato alla se¬ 
duta del governo federale che 
si è riunito alle 18 e ha appro¬ 
vato gli accordi. Assente anche 
Il prnidente dell'assemblea, U 
croato Stipe Mesic, che ha lat¬ 
to sapete di essere Indisposto. 
Eppure, a Brioni. tutti si etano 
impegnati'a non staccarsi dal 
tavolo delle trattative. IL capo 
del governo serbo Milosew, 
dal canto suo, si e fatto ripren¬ 


dere dalle telecamere mentre 
passava In rassegna le milizie 
territoriali che «hanno dimo¬ 
stralo, durante le manovre, 
una grande capacità di com¬ 
battimento». Ma non è finita, fi 
capo del governo albanese 
Alta ha ricevuto a Tirana un di¬ 
rigente politico di destra della 
comunità albanese jugoslava. 
Cioè del Kossovo. L'uomo po¬ 
litico, definito a Belgrado un 
•fascista albanese», ha fatto 
presente ad Alia che Pristina e 
tutto il Kossovo furono occu¬ 
pati nel 1912 dai serbi e che 
ora «è giunto il momento di 
tornare In grembo alta madre 
patria». La stessa Pristina, se¬ 
condo notizie giunte nelle ulti¬ 
me ore, l'altro giorno era stata 
sembrata dai vecchi, dalle 
donne e dal bambini. La città - 
dicono i visitatori giunti a Bel¬ 
grado - appare vuota e spet¬ 
trale. Si sta preparando qual¬ 
cosa aixthe laggiù?. Nessuno si 
pronuncia. Questo è il quadro 
generale della situazione in 
queste ore. C'è più ottimismo, 
ma si tratta, co» sembra, solo 
di paroie. Per non citare la se¬ 
duta del parlamento serbo tra¬ 
smessa in diretta tv. Gli inter¬ 
venti dei vari onorevoli hanno 
fornito un quadro tutt'altro che 
rassicurante degù umori. Tra 
grida e Intemizioiil. un politi¬ 
co. anche filosofo e popta. do¬ 
po aver citato Shakesperaro, 
ha detto: <11 destino della Jugo¬ 


slavia si decide da altre parti e 
noi stiamo qui a chiacchierare. 
È intollerabile, ò incredibile, 
l'Olanda c ii Lussemburgo de¬ 
cidono il nostro futuro senza 
che noi possiamo mettere boc¬ 
ca». Da Lubiana gli hanno fatto 
eco gli sloveni con una dichia¬ 
razione densa di sottintesi: 
«Siamo riusciti ad intemazio¬ 
nalizzare Il conflitto cd è quel¬ 
lo che volevamo». Nel pome¬ 
riggio, prima della riunione del 
governo federale, Jovich, l'ulti¬ 
mo presidente della Jugoslavia 
unita prima di Mesic, ha tenuto 
una lunga conferenza stampa 
ai giornalisti stranieri per riba¬ 
dire le posizioni serbe. Altri 
portavoce hanno riprew inve- 

"''V't'-f.i 

- v.'it!; '■>• 


ce tutte le polemiche dei gior¬ 
nali di questi giorni in merito 
alla nota di protesta iugoslava 
presentata all'Austria, con le 
accuse di aver sobillato i se¬ 
cessionisti sloveni e di aver lo¬ 
ro fornito una gran quantità di 
armi. E insomma II tema del 
«quarto reich» che toma in 
continuazione ad aleggiare, 
un tema che sul popolo serbo 
ha grandissima presa. La tele¬ 
visione, solo ora, ha mostrato 
le poche immagine che alcuni 
coraggiosissimi operatori tele¬ 
visivi sono riusciti a riprendere 
nei dintorni di Tenia dopo i 
durissimi scontri dell'altro gior¬ 
no c dell'altra notte. Quelli che 


si «rrano protratti per più di set¬ 
te ore. Erano immagfni non ri¬ 
prese nel cuore della cittadina 
o nel vecchio centro dove i ser¬ 
bi avevano innalzato le barri¬ 
cate, ma soltanto di alcune zo¬ 
ne della periferia. Non è stato 
pc’iisibllc andare più avanti 
hanno spiegalo i telereporter. 
Nelle immamnl si vedono car¬ 
casse di cam armati, soldati fe¬ 
riti, il via vai delle ambulanze, 

f r.inate Inesplose, montagne 
i bossoli e quel che resta di 
alcune cosette prese a canno¬ 
na te. Una delle scene è terribi¬ 
li, la ripresa mostra un'auto 
che arriva a tutta velocità che 
sbroda e finisce contro le 
m.icchine in sosta in un rovi¬ 


nio da brivido. Si intuisce che il 
conducente è stato centrato da 
i colpi di un cecchino ed ò 
morto al volante. Sul numero 
dei feriti c dei motti, non si sa 
ancora niente di preciso: tre 
soldati «caduti» e una decina di 
feriti, si continua a dire utliclal- 
mentc. Ma di quello che è ac¬ 
caduto dentro le barricate dei 
serbi, non si sa nulla. Morti e 
feriti, a quel che si capisce, sa¬ 
rebbero stati registrali anche in 
altri piccoli e grandi centri del¬ 
la Slavonia come Osijek e in 
una serie di piccoli villaggi lun¬ 
go la Sava. Tristi c tergili, le 
notizie sui profughi che lascia¬ 
no casa e terra per raggiungere 


I ministri Cee: 
«Non faedamod 
delle illusioni» 


Dopo una lunga e difficile trattativa condotta dai mi¬ 
nistri della Cee, è stata sottoscrìtta nell'isola di Brìoni 
una «dichiarazione comune» tra i principali attori 
della crisi jugoslava. II primo agosto si avvierà un ne¬ 
goziato sui futuri assetti deità repubblica. La Slove¬ 
nia ha accettato con riserva un accordo sul presìdio 
dei confini. La guerra si allontana, ma il cammino 
per arrivare a una soiuzione è ancora lungo. 


■OOAROO OARDUMI 



la repubblica serba. Nel centro 
di raccolto di Vajska, ne sono 
arrivali altre centinaia. Soprat¬ 
tutto donne e uomini anziani 
con bambini. Quelli più giova¬ 
ni. invece, sono rimasti sul po¬ 
lito per difendere la proprietà e 
le case soprattutto dalle bande 
armale «private». Dalla parte 
serba, le bande dei «cetnici» 
non sono da meno in quanto a 
violenza c durezza. Drammati¬ 
che anche le notizie che ri¬ 
guardano la situazione econo¬ 
mica. I turisti sono fuggiti a mi¬ 
gliaia e gli incassi in valuta pre¬ 
giata hanno subito uno spa¬ 
ventoso tracollo. A Dubrovnik, 
già una ventina di alberghi, 
hanno chiuso e i dipendenti 
sono rimasti senza lavoro. An¬ 
che molti uffici turisti della Ju¬ 
goslavia all'estero stanno attra¬ 
versando problemi inimmagi¬ 
nabili. In Inghilterra e in Ger¬ 
mania, gii addetti al turismo 
della Jugoslavia, si sarebbero 
visti ritirare il passaporto per 
non essere riusciti a pagare i 
debiti contratti dai loro uffici. 
Dalla Slovenia giunge notizia 
che tutti i trecento ufficiali e 
soldati dell'armata popolare 
che erano ancora prigionieri 
delle unità territoriali, sono sta¬ 
li rilasciati. Alcuni degli ufficiali 
feriti e in pessime condizioni di 
salute, avevano iniziato anche 
Io sciopero della fame. Gli stes¬ 
si ufficiali hanno spiegato - 
scrivono alcuni giorni - che le 
truppe territoriali slovene era¬ 
no state preparate al combatti¬ 
mento da una quaratlna di 
istruttori tedeschi. Vengono ci¬ 
tati. tra l'altro, frasi di bpo gol¬ 
pista che sarebbero state pro¬ 
nunciate da alcuni generali 
.serbi nel corso di una nunlone 
al centro di alti studi strategici 
di Belgrado. 

In nottata, una notìzia dal con¬ 
fine seibcMtroato. Attaccata, 
con colpi di mortaio, una par-' 
tuglia di soldati federali. Che 
hanno risposto al fuoco. Nes¬ 
suna vittima, dicono. ■ , , . , 


La cartina Indica 
la suddivisione 
territoriale 
delle due maggloii 
etnie jugoslave; 
in basso II ministro 
della difesa 
Vellko Kadijevic 


H ROMA. «Abbiamo la sen¬ 
sazione di essere riusciti a tap¬ 
pare un vulcano, ma bisogna 
vedere se ci siamo effettiva- 
menlc riusciti». Dopo un gior¬ 
no e una notte di spossanti 
trattative, il ministro degli esteri 
olandese Van Oen Bioek ha 
abbandonato l'isola di Brioni 
esprimendo solo un cautissi¬ 
mo ottimismo. C'è un accordo 
che scongiura per il momento 
nuovi rìschi di guerra, ma si 
tratta di una base minima sulla 
quale ancora si deve costmirc 
tutto. E, per di piu, nonostante 


l'assenso di massima espresso 
dai rappresentanU delle parti 
in causa. matKa la ratifica del 
parlamento sloveno al quale i 
negoziatori di Lubiana hanno 
demandato l'ultima paiola. 
Una costruzione fragile insom- 
ma. considerata da più parti 
con un misto di indifferenza e 
scetticismo e accettata come il 
male minore. E tuttavia un pas¬ 
so avanti che fa tirare un sospi¬ 
ro di sollievo non solo al popo¬ 
li della Jugoslavia ma a quelli 
di tutta Europa. 

Poco dopo la mezzanotte 


' Ira domenica e lunedi, di fron¬ 
te ai tre ministri della Cee in 
funzione di promotori e di ga¬ 
ranti dell'intesa, i rappresen¬ 
tanti della Slovenia, della 
Croazia e dello autontà federa- 
.li si sono delti d'accordo su 
una «dichiarazione per una so¬ 
luzione pacifica della crisi ju¬ 
goslava» articolala in quattro 
punti: .solo i popoli della Jugo¬ 
slavia possono decidere del 
proprio futuro: i negoziati su 
tutti gli aspetti dell'avvenire del 
Paese devono cominciare al 
più tardi il primo agosto, senza 
condizioni: la presidenza jugo¬ 
slava deve avere piena autorità 
sulle forze annate: tutte le parti 
devono a.stencrsi da atti unila¬ 
terali, e in particolare da atti di 
violenza. Alla proclamazione 
del principi in base ai quali im¬ 
postare i futuri negoziati, si ag¬ 
giungono due accordi riguar¬ 
danti nspcttivamente il proble¬ 
ma del controllo delle frontiere 
e le modalità della completa 
cessazione delle ostiillà. Il pri¬ 
mo, il più difficile da raggiun¬ 


gere e sul quale grava ancora 
una riserva slovena, stabilisce 
che i confini esterni della Jugo¬ 
slavia a nord est siano presi¬ 
diati dalla polizia slovena «ma 
in conformità con i regolamen¬ 
ti federali» c che i proventi del 
dazi doganali siano riscossi da 
ufficiali sloveni - ma restino 
«un'entrata federale». Quanto 
alla definitiva normalizzazione 
militare, l'intesa ha previsto 
che entro la mezzanotte di lu¬ 
nedi fossero liberati lutti 1 pri¬ 
gionieri. restituite all'esercito le 
armi requisite dalle milizie re¬ 
pubblicane. rimossi i blocchi 
stradali. 

Entro qualche giorno do¬ 
vrebbero arrivare alcuni alti 
funzionari della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione (Csce) c gruppi di os¬ 
servatori della Cee: si stabili¬ 
ranno soprattutto sui confini e 
nelle zone calde multictnichc 
per vigilare sull'applicazione 
degli accordi. 

11 neo eletto presidente fede¬ 
rale Stipe Mesic. al termine 


della trattativa, ha riassunto le 
ragioni della moderata soddl- 
sfaicione di tutti i partecipanti 
affermando che «la guerra si 
allontano» e che «nasce la spe¬ 
ranza di una soluzione pacifi¬ 
ca». Ma è generale la consape¬ 
volezza che la strada per risol¬ 
vere definitìvamente la crisi è 
ancora lunga. Sottoscrìvendo i 
documenti di Brioni, nessuno 
de. contendenti ha in realtà in¬ 
teso rinunciare minimamente 
al propri obiettivi. Gli sloveni 
dicono di over accettato solo 
una piccola pausa nel cammi¬ 
no verso un'indipendenza che 
non mettono in discussione. 
Le autontà croate, defilate in 
tut:a quest'ultima fase del con- 
flitio, danno l'impressione di 
prepararsi ora a giocare le loro 
calte. 1 dirigenti serbi non na¬ 
scondono più le mire di ege¬ 
monia sul centro sud del Pae¬ 
se. E resta sempre, incomben¬ 
te c minacciosa, l'incognita sul 
ruolo che le forze armate po¬ 
trebbero ancora tornare a svol¬ 
gere. 


Quando in tv pariò il generale Kadijeviv 
Eroe della re^tenza, malato di cancro 



DAL NOSTRO INVIATO 


■i BELGRADO. L'Europa, la 
Jugoslavia. la storia tragica di 
tanti piccoli paesi nella secon¬ 
da guerra mondiale, le inge¬ 
renze straniere, gli errori terri¬ 
bili della dirigenza del paese, il 
ritardo nei cambiamenti, i peri¬ 
coli per la situazione politica 
in tutto il mondo. Sono questi i 
tanti temi toccati in tv da Veli- 
ko Kadijeviv, generale, capo di 
.stato ma^iore del comando 
supremo jugoslavo, eroe della 
resistenza antifascista e anti¬ 
nazista, comunista e compa¬ 
gno di Tito. Kadijeviv, a Belgra¬ 
do, è considerato una figura 
leggendaria. Malato di cancro, 
le parole che ha detto sono 
sembrate, a tutti, un testamen¬ 
to politico spirituale. Kadijeviv 


è nato in Croazia nel 1925. 
Iscritto alla gioventù comuni¬ 
sta, airinizio del 1943 già co¬ 
mandava la IV Brigala Dalmata 
che si trovava in una delle zo¬ 
ne dove i combattimenti furo¬ 
no terribili. A 19 anni divenne 
maggiore e sì guadagnò un 
gran numero di decorazioni 
jugoslave c straniere. Appas¬ 
sionato di sport, di musica 
classica, l'alto ufficiale ha fre¬ 
quentato l’Accademia degli 
stali maggion in Usa: è uno dei 
jxichi comunisti al mondo ad 
esservi stato ammesso. 

fi suo discorso televisivo alla 
nazione è stato lucido, appas¬ 
sionato, con qualche venatura 
retorica e con uno stile autocri¬ 
tico di vecchio .stampo. A tuffi. 


comunque, l’uomo C apparso 
sincero. Ma esordito dicendo 
che l'in alto, come lutti posso¬ 
no vedere, il disfacimento del¬ 
lo Slato attuale e dell'idea di 
unità iugoslava, con la quale il 
paese nponò molte vittorie. 
Kadlieviv ha poi ricordato che 
il sojirawcnto dei nazionalismi 
e degli sciovinismi ha avuto 
inizio nel 1962 e che «oggi sia¬ 
mo alla resa dei conte. Ha poi 
spiegalo che la Costituzione 
del 1974 ha jx-rmesso di dista¬ 
re lo Stato iugoslavo a tutti co¬ 
loro che lo avevano voluto. 
Dunque, lo Stato .stc.s.so non 
aveva più mozzi per protegger¬ 
si. Insomma -• ha detto il gene¬ 
rale - si trattava di una bomba 
a tempo che ora ù esplosa 
•l’aghiamo co,sl un prezzo alto 
agli inganni e ai grovsi sbagli in 
economia e m politica, per 


non .aver seguilo i cambiamen¬ 
ti necessari a uno sviluppo so¬ 
ciale moderno e per aver man¬ 
tenuto un sistema sociale ibri¬ 
do». Il generale ha spiegato 
che «il processo di disfacimen¬ 
to del paese è stato accelerato 
dall’azione di alcuni paesi stra¬ 
nieri c dalle toizo antijugoslave 
presenti in casa, che sono di¬ 
ventate coraggiose e aggressi¬ 
ve solo perché avevano ap>- 
poggi dall'esterno». Queste for¬ 
ze - ha continuato II generale 
- hanno anche alimentato fal¬ 
se .sjrcranzc con l’aiuto di certi 
«fantocci», per «lar rivivere al¬ 
cuni vecchi imjreri che si trove¬ 
ranno al primo posto nella loro 
espansione futura*. 

•l.'Kuropa - ha spiegato an¬ 
cora Kadijeviv - pagirerà un 
prezzo ben più aito che ti sa¬ 
crificio jugoslavo. Cosi come a 


suo tempo lo piarono la Ce¬ 
coslovacchia e i sudeti. Sjrero 
che tra poco lo vedranno an¬ 
che i dirìgenti dei paesi che 
non si sono ancora resi conto 
di questi pericoli». L'alto uffi¬ 
ciale ha poi rivendicato all’e- 
seieito l’aver evitato guai più 
gravi, interponendosi tra le fa¬ 
zioni, le etnie e gli sciovinismi 
religiosi, cercando cosi di su¬ 
perare la crisi con melodi paci¬ 
fici per non arrivare al caos to¬ 
tale e lerrnatsi in tempo sull’or¬ 
lo del precipizio. Poi ha ag¬ 
giunto: «C'è chi ha chiesto che 
noi soldati diventassimo arbitri 
della situazione, ma noi abbia¬ 
mo risposto e sempre sottoli¬ 
neato che era inalienabile il di- 
ntto di cui nessun popolo può 
essere pnvato: quello all'auto- 
detemiinazione. Ma tutto que¬ 


sto - ha proseguito Kadijeviv - 
va realizzato con accordi in 
maniera jxrlitkta, senza atti 
unilaterali capaci di .scatenare 
una guerra civile. Abbiamo 
svolto e svolgiamo un ruolo in¬ 
grato, ma di più non si poteva 
fare. Abbiamo separalo le parti 
in conflitto. Senza di noi sareb¬ 
be stato sparso un tiume di 
sangue. Non abbiamo prc.so il 
potere convinti che l’uso del¬ 
l'esercito era a.ssurdo c che tut¬ 
to doveva essere risolto in ma¬ 
niera politica». 

Il generale Ira jwi accusato 
gli organi federali di non esse¬ 
re stati all'altezza della situa¬ 
zione e di aver preso tutte le 
decisioni con gravi ritardi. Co¬ 
munque, l’esercito non si è 
mai mosso - ha spiegato l’alto 
ufficiale - se non in pieno ac¬ 
cordo con il governo Icderale. 


•Gli sloveni si sono mossi non 
solo f)er attuare la secessione, 
ma per cancellare la Jugosla¬ 
via dalla carta del mondo. 
Contro il ixrpolo sloveno noi 
non potevamo comportarci da 
occupanti e f>er questo non 
abbiamo usalo l'aviazione, 
l’artiglieria c le forze armate in 
modo adegualo. Loro no han¬ 
no approfittalo». Il generale ha 
quindi chiesto il giudizio del¬ 
l'opinione pubblica rendendo 
poi gli onori dovuti ai soldati 
caduti. Kadijeviv era in ospe¬ 
dale per un controllo medico 
quando un suo collega com- 
jiaivc in tv per annunciare la 
guerra totale alla Slovenia. 
Sembrò un colpo di Stalo mili¬ 
tare. Kadijeviv si precipilò al 
ministero della Dilesa c riprese 
in mano la situazione. □ W.5, 
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«Una scelta tira pace e guenra» 

La dirigenza della Slovenia 
dopo Tintesa di Brioni 
E c’è chi parla di «diktat» 

Lungo, aspro confronto nella presidenza della Slo¬ 
venia. Il documento di Brìoni definito da Trance Bu¬ 
car un «diktat» da accettare o respingere. Domani i! 
parlamento rejiubblicano è chiamato a ratificarlo. 
Nessuna assicurazione da parte della Cee sul lico- 
noscimento intemazionale dopo i tre mesi di mora¬ 
toria. li materiale bellico non potrà essere restituito 
entro la data fissata. Ancora barricale a Lubiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUSBPPEMUSUN 


M LUBIANA Una con erenza 
stampa alle 11 <lel mattino 
avrebbe dovuto far conoscere 
un primo commento al docu¬ 
mento di Brioni. È stata riman¬ 
dala per tre volte e finalmente 
alle 17,20 alla Cankaiicv Dom 
c’è stato l’atteso arrivo dei 
massimi dirigenti della repub¬ 
blica: il presidente Milan Ku- 
can, il premier Lojze Poterle e 
il presidente del!’as.s(;mblea 
repubblicana Franc-e Bucar, ol¬ 
tre all’onnipresente ministro 
dell'Informazione Jelko Kacin. 
Ma non si è respirata ana di te¬ 
sta. anzi. Volti dun e contratti 
dalla fatica, dopo una riunione 
della presidenza repubblicana 
durata dalla mattina fino a 
qualche istante prima dell’ap¬ 
puntamento con la stampa in- 
tcmaizionale, in una Lubiana 
ancora costretta dalle tiarrica- 
le. «Abbiamo dovuto dividere 
tra guerra e pace» ha esordito 
Milan Kucan entrando nel cuo¬ 
re del problema. E non deve 
essere stato facile pernrssuno. 
Sarà quindi il parlamento re¬ 
pubblicano, convocato per 
domani a ratificart' o meno il 
faticoso compromesso, che 
secondo molti rappresenta 
una resa della Slovenia. «Il do¬ 
cumento firmato a Brioni - ha 
ancora sottolineato Kucan - 
napre il dialogo e rappresenta 
l’unica alterauva tra il caos c la 
democrazia». Quella di Kucan 
è stata una difesa appassiona¬ 
ta di un compromes.«o che 
non soddisfa nessuno elei fau¬ 
tori di una Slovenia pienamen¬ 
te sovrana ne! breve periodo. 
La Comunità eurojrea, infatti, 
ha fatto capire chiaitimente 
che questo pacchel io va accet¬ 
tato nella sua globalità senza 
mezze misure e sconti di alcun 
genere. Nel caso che non ve¬ 
nisse latto proprio dal parla¬ 
mento, cosa potrebbe succe¬ 
dere? È presto detto; l’Europa 
non si sentirebbe vincolata in 
alcun modo a intervenire per 
aiutare la Slovenia a superare 
la crisi. 

In cambio del molto, ma 
proprio mollo che ha corxres- 
so, cosa ha avuto Lubiana? 
Nell’immediato molto poco se 
si dovesse preBcimleic da un 
elemento Importante. 0>n l'in¬ 
vio di trema osservatori stranie¬ 
ri la crisi è stata intemaziona¬ 
lizzala e la dirigenza slovena 
ha raggiunto un lisullato di 
non poco conto. Ma purtrop- 
l>o. almeno a quanto s: desu¬ 
me dal documento, è l'unica 
concessione, o quasi. Pariare 
di resa, a questo jiunto, non 
sarebbe fuori luogo e prevede¬ 
re allo stesso tempo come rea¬ 
girà l’assemblea slovena do¬ 
mani non è facile. 

Dopo il trionfalismo dei 
giorni scorsi, ieri a Lubiana, 
negli ambienti fiolitlci, non c’e¬ 
ra più euforìa, tanto i:he lo 
stesso presidente clell’.is.sem- 
blea, France Bucar, non ha esi¬ 
tato a pronunciare la parola 
«diktat». «A Brìoni - ha detto 


Bucar - non ci sono state trat¬ 
tative e i rappresentanti della 
troika hanno agito aulonoma- 
menle». Non c'è quindi da stu¬ 
pirsi se il dibattito di domani 
potrà non essere del tutto 
scontalo. La bocciatura del do¬ 
cumento probabilmente non 6 
nell'ordine delle cose anche se 
è verosimile mettere in conto 
un ulterion; sgretolamento del¬ 
la maggioranza che .sostiene il 
governo Demo.s. 

Come avete potuto accetta¬ 
re, è stalo chiesto, che in tutti i 
punti del compromesso di 
Brìoni non si citasse almeno 
una sola volta la Slovenia e co¬ 
me vi siete impegnati a restitui¬ 
re nel giro, si fa per dire, di 
qualche ora prigionieri e mate¬ 
riale bellico. Sono soliamo al¬ 
cune delle considerazioni che 
hanno avuto risposte cautelo¬ 
se, di disfatta. E arxtora: quale 
bandiera sarà lungo i confini. 
•Quella jugoslava - ha ammes¬ 
so a denti stretti Pelerle - assie¬ 
me a quella slovena e forse a 
quella deU'Eurojra». 

Janez Dmovsek, rappresen¬ 
tante sloveno dimissionario 
nella presidenza lederale, ha 
capito quale era l'aria che sta¬ 
va levandosi nella capace sala 
del Cankaijev Dom ed ha cer¬ 
cato di correre .ti npari. «Non è 
vero che a Brioni ci sia stato un 
diktat» ha detto in contrasto 
con quello che poco prima 
aveva affemnato il presidente 
dcH'asscmblea France Bucar. 

E alla domanda se il parla¬ 
mento dowasse negare l'appro¬ 
vazione, la rispiosta è stata la 
stessa: in questo caso l'Occi¬ 
dente non ci aiuterà più. La 
speranza della dirigenza di Lu¬ 
biana, a questo punto, risiede 
nella capÀ:ità di riuscire a ge¬ 
stire questi tre mesi di morato¬ 
ria con l'inlento di raggiungere 
l'agognalo riconoscimento in¬ 
temazionale. In tre mesi però 
poàsono succedere molle co¬ 
se. Cosa potrebbe lare l'arma¬ 
ta. nel caso non del tutto alea¬ 
torio. che .ilcunl dei punti del 
documento di Brìoni che la ri¬ 
guarda non venissero osserva¬ 
ti? Non è una domanda del tut¬ 
to accademica jxirchè l'esepci- 
to ha già latto sapere che vuole 
.subito tutti i suoi prigionieri e 
la restituzione del materiale 
bellico catturato. «Non è jxjssi- 
bile - ha osservato il premier 
Izbjze Peterle - perchè parte di 
questo è stato utilizzato». E 
questo a pochi giorni dalla 
presentazione della lista dei 
danni di guerra, oltre 7.5 mi¬ 
liardi di dollari, legati alla resti¬ 
tuzione dei prigionieri. Sono 
stale sufficienti jxiche ore e 
l'intervento dell’Europa jaerca- 
Ijovolgere nettamente la situa¬ 
zione. L'aii.spicio é che ora 
non si vogliano cnjxivolgere 
anche le |>arti passare cioè 
dall'umiliaiiione di un'annata 
che non è stata sconfitta alla 
volontà di umiliare una repub¬ 
blica, la Slovenia. Non sarebbe 
utile a nessuno, neppure al¬ 
l'Europa. 


Bessmertnykh: Gli Usa 

«L’Urss aderiscono 

è d’accordo all’embargo 

con la Csce» sulle armi 


H «Ipopoli non possono es* 
sere privali del diritto di sce¬ 
gliere ed è interesse del popo¬ 
lo jugoslavo decidere del suo 
destino in modo democrati¬ 
co». Lo ha dichiarato lì mini¬ 
stro degli Esteri sovic^tico. Alok- 
sandr Bessmertnykh, illustran¬ 
do il contenuto di una lettera 
spedita ai suoi colleghi di Usa, 
Francia, Gran BreUtgna, Spa¬ 
gna e degli Stati con finai'itj con 
la Jugoslavia. Nel messaggio 
Bessmerinyk atferma che 
rUrss sostiene la posizione as¬ 
sunta dalla Csce nella recente 
riunione di Berlino, favorevole 
al mantenimento dcH’iinità e 
integrità della Jugoslavia e al 
dialogo politico tra le repubbli¬ 
che della federazione b.ilcani- 
ca. 

Per il capo della cliplomcxzia 
sovietica è importante prende 
re in considerazion*: «gli inte¬ 
ressi della Jugoslavie^ e dei suoi 
popoli», e fare in modo che le 
iniziative europee per il paese 
balcanico <reino un prece¬ 
dente positivo per il fjturo». 
Bes.smertnykh ha (juindi di¬ 
chiarato che «Mosca mantiene 
stretti contatti con i leader ju¬ 
goslavi e delle singole repub¬ 
bliche» e ricordalo che un in¬ 
viato dì Ciorbaciov, i) vice mini¬ 
stro degli Esten KvitsiriskJ, si 
trova attualmente in Jugosla¬ 
via. 


M Anche gli Stati Uniti ap¬ 
plicherà l'embargo sulla vendi¬ 
ta di armi alla Jugoslavia. Lo 
ha annunciato il portavoce del 
Dipartimento di «Stato. Marga¬ 
ret Tutwiler, che ha anche lo¬ 
dato la decisione della Cee di 
congelare aiuti per 900 milioni 
di dollari «ìlla Jugoslavia. In 
realtà la decisione statunitense 
ha carattere puramente simbo¬ 
lico, in quanto non sono at¬ 
tualmente in corso trattative tra 
Washington c Belgrado su for¬ 
niture di armi L’unica con.so- 
guenza concreti, ha precisato 
Tutvriler. 6 l’immedidto blocco 
dei programmi di addestra¬ 
mento che ufficiali iugoslavi 
stanno seguendo negli Um. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Marlin Fiizwater. ha latto 
sapere inoltre che gli Stati Uniti 
•sostengono con forza l’impe¬ 
gno della Cee jjer mantenere 
un cessate 11 fuoco. Ci appellia¬ 
mo - ha aggiunto - a tutte le 
parti in cau}.a p(*rcho continui¬ 
no a coop<*rare con la Cee» 
Dopo aver ncoraalo che «gli 
Usa continuano a credere che 
il modo migliore per nsolver’ 
le dìspute in Jugoslavia sia una 
cornice di c<.x>p<'m7ione tra re¬ 
pubbliche». Fiizwaier ha con¬ 
cluso affermando che «se le 
parti vorranno accordarsi su 
una differente linea, non lo im¬ 
pediremo L’imixirtanlc C che 
.scaturisca dii dialogo». 
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A Lxrndra il presidente Urss 
porterà una posizione 
concordata con tutti: 
«Responsabilità comune» 


Eltsin: «Non va con la mano 
tesa, è il capo di un'enorme 
pdlenza». Intanto il suo vice 
medita di fondare un partito 


I 


fi' 



ì 


Gorbadov dai sette grandi 
col » pieno delle repubbliche 


Gorbaciov ha concordato con i presidenti delle nove re¬ 
pubbliche il programma da presentare al «summit dei 
Sette» e ottenuto da toro un appoggio pieno. Al telegior¬ 
nale ha dichiarato; «Vado a Londra con le posizioni di 
tutti». E Eltsin gli ha fatto eco; «È il presidente di un'enor¬ 
me potenza, non va con la mano tesa». Colpo per il par¬ 
tito comunista russo; sta per nascere il Partito democra¬ 
tico dei comunisti artefice il vice di Eltsin, Ruzkoj. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosnai 


't' 


H MOSCA. Di nuovo tutti in¬ 
sieme alla dacia, tutti a Novo- 
Ogaiiovo per concordare il 
plano sovietico per il «C-T». 
Gorbaciov e i presidenti delle 
nove repubbliche dell'Urss, le 
stesse che tlrmeranno II nuovo 
Trattato dell'Unione, si sono 
riuniti ieri per discutere le pro¬ 
poste e le «linee» di realizzazio¬ 
ne delle riforme sovietiche che 
dovrebbero aprire la strada al 
sostegno dei paesi industrializ¬ 
zati e degli istituti finanziari 
mondiali, balla line Gorbaciov 
ha avuto l’appoggio convìnto 
di tutti. Il presidente sovietico, 
che ha promesso di recarsi a 
Londra la prossima settimana 
con un proprio specifico pro¬ 
gramma (fruito della compa¬ 
razione Ira II progetto deH'cco- 
linskij e il 


nomisla Javlinskii 


piano 


anticiisi del Gabinetto Paviov), 
ha concordalo con i rappre¬ 
sentanti dei prossimi «Stati so¬ 
vrani» la posizione del Cremli¬ 
no. 

Gorbaciov e Eltsin sono poi 
apparsi al telegiornale della 
sera per commentare raccor¬ 
do. Il presidente sovietico ha 
detto all'Intervistatore: «Siamo 
accomunati da una responsa¬ 
bilità comune per il destino 
della nostra patria, per supera¬ 
re la profonda crisi, per stabi¬ 
lizzare la vita economica e po¬ 
litica. C'è un elevato grado di 
concordia, vado a Londra non 
solo con la mia posizione ma 
portando quella di tutti I rap- 

E rasentanti delle repubbliche. 

una posizione concordata, 
senza il consenso ci sarebbe 
un vicolo cieco». Eltsin dal can¬ 


to suo ha ribadito: «Il presiden¬ 
te parte c porta ai Sette la posi¬ 
zione di tutti. E non va, come si 
specula da qualche parte, con 
la mano tesa. È lui il presidente 
di un'enorme potenza, il rap¬ 
presentante delle repubbliche 
che va ad esporre il program¬ 
ma da realizzare con i Sette c a 
parlare di interessi reciproci. 

Negli ultimi tempi sono cir¬ 
colate varie ipotesi sull'atteg¬ 
giamento che Gorbaciov do¬ 
vrebbe assumere a Londra, do¬ 
ve cresce l'attesa per la sua of¬ 
ferta. È "noto che Gorbaciov, 
dopo aver consultalo le repub¬ 
bliche, dovrà inviate in antici¬ 
po di qualche giomo la traccia 
del discorso che terrà ai diri¬ 
genti dei «Sette». Pertanto ha 
convocato Ieri Eltsin e gli altri 
per fare il punto e accogliere i 
suggerimenti. 

Proprio ieri il premier Pav¬ 
iov. secondo quanto riferito 
dall'agenzia Interfax, ha otte¬ 
nuto da Gorbaciov il «soste¬ 
gno» al suo piano anticrisi, do¬ 
po il via della apposita com¬ 
missione parlamentare: Pav¬ 
iov, è noto, non vede di buon 
occhio il programma prepara¬ 
to ad Harvard da JavlinsMj, un 
piano in due fasi che conduce 
alla piena sincronizzazione 
dell'economia sovietica con 


quella dell'occidente. Il risulta¬ 
to si dovrebbe sapete presto. 
La missione britannica comin- 
cerà la prossima settimana nel 
pieno, in Urss, di una battaglia 
politica sul destino del partito 
comunista. 

Ieri si è appreso che ci sarà 
anche il «Partilo democratico 
dei comunisti della Russia». Il 
nome c'è già ed anche il lea¬ 
der. Resta da stabilire quali di¬ 
mensioni a.ssumerà la frattura 
dentro l'organizzazione comu¬ 
nista della più grande repub¬ 
blica a capo della quale si tro¬ 
va il discusso Ivan Polozhkov 
insidiato anche dall'attacco 
degli ultraconservatori della Si¬ 
beria che lo vorrebbero più ri¬ 
soluto, meno remissivo di fron¬ 
te alle .scelte della direzione 
del Pcus c del Cremlino. Il par¬ 
tilo vedrà la luce in autunno, 
forse tra quattro mesi quando 
l'artefice deU'opcrazione poli¬ 
tica, il colonnello Alexander 
Ruzkoj, 44 anni, II vice di Eltsin 
nella repubblica russa, ha pre¬ 
visto lo svolgimento del con¬ 
gresso. Un partilo, dunque una 
scissione? L'alto ufficiale, 
membro a tutti gli effetti del 
Comitato centrale del partito 
russo, leader della frazione 
parlamentare dei «comunisti 
democratici» forte di circa I SO 


ditputali, è pronto a illustrare 
la nuova mo.ssa politica doma¬ 
ni nel corso della seduta del 
Congresso per il giuramento 
diri presidente Eltsin. «Ma non 
.sarà una scissione. Non c'è al¬ 
cun bisogno di uscire dal parti¬ 
te comunisla». E allora? Ruzkoj 
propone di mantenere la tes- 
.st ra del Pcus e dentro inserire 
un cartoncino che attesti l’i- 
.sc rizione al «Partito democrati¬ 
co dei comunisti» per marcare 
la netta differenza con l'orga¬ 
nizzazione di Polozhkov. «Noi 
- ha sottolineato il vicepresi¬ 
dente russo - vogliamo con¬ 
servare il patrimonio storico 
del Pcus ma. nello stesso tem¬ 
po, intendiatro imboccare la 
strada della democrazia, non 
soltanto nella società ma an¬ 
che all'Interno del pattilo». 
Ruzkoj punta diritto a fare il 
suo partito con l'obiettivo di 
p(Uicare addirittura in milioni 
di iscritti ed invitandoli a rom- 
ptre con Polozhkov ma non 
con il Pcus. Insomma, una 
fissione a metà. «Sono e ri¬ 
mango comunista - ha detto 
Ruzkoj in un'intervista al setti¬ 
manale' Sojuz - sono iscritto al 
Pcus da 21 anni ma ho analiz¬ 
zato la situazione nel partito 
russo e ho coikIuso che riani¬ 
marlo è impresa inutile». 


n ministro sovietico da Baker, si fisserà la data del vertice di Mosca? 


Bessmerbiykh da domani ne^ Stati Uniti 
per iimuovere 0 ultimi ostacoli sullo Start 
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Il vertice Usa-Urss a Mosca è. forse, cosa fatta. Cort 
ogni probabilità alla fine del mese, dopo l'incontro 
di Londra tra i «Sette» e Gorbaciov. Una delegazio¬ 
ne, capeggiata da Bessmeitnykh, negli Usa da do¬ 
mani sera per rimuovere conj^ker gli ultimi ostaco¬ 
li per la rirma deU'accordo sulle armi strategiche. 
O^i una conferenza stampa congiunta Gorbaciov- 
(jonzales. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H MOSCA Dopo l'Incontro 
dei «Sette» a Londra, una cor¬ 
sa verso Mosca per il «sum¬ 
mit» tra Bush e Gorbaciov ap¬ 
pena una settimana dopo. 
Ormai sembra certo e la con¬ 
ferma dovrebbe arrivare da 
Washington entro il prossi¬ 
mo venerdì dopo la mossa a 
sorpresa di Mikhail Corba- 
ciov il quale ha deciso ieri di 
irtvìare negli Usa una delega¬ 
zione «al più alto livello» per 
accelerare la conclusione 
dell'accordo sulle armi stra- 
tcg'Khe che ha impedito si- 
nora l'incontro tra i due pre¬ 
sidenti, già ritardato dallo 
scoppio della guerra nel Gol¬ 
fo. Sarà, infatti, il ministro de¬ 
gli Esteri Alexander Bes- 
smertnykh a guidare il grùp)- 
po di lavoro che incontrerà il 


segretario di Stato, James Ba¬ 
ker, e gli altri esperti per ten¬ 
tare di chiudere in due giorni 
(l'esponente sovietico sarà 
in territorio americano già 
domani sera) la possibilità di 
portare alla firma un trattato 
- lo Start - In discussione da 
nove anni. Se tutto filerà li¬ 
scio, sarà il quarto vertice tra 
i due presidenti se si eccettua 
rincontro a «tu per tu» fissato 
(>er il 17 luglio a Londra (ma 
Gorbaciov avrà incontri bila¬ 
terali anche con gli altri lea¬ 
der occidentali del Club eco¬ 
nomico). 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico sarà accompagnato 
dal capo di Stato maggiore 
della Difesa, il generale Mi¬ 
khail Moisseev, e dal vice mi¬ 
nistro degli Esteri. Alexei 


Obukhov. Moisseev è già sta¬ 
to a Washington per tentate 
di risolvete quelle «differen¬ 
ze» tecniche che hanno pre¬ 
cluso la possibilità di un ac¬ 
cordo pieno sulla riduzione 
dell’armamento strategico, 
sul raggiungimento di un'in¬ 
tesa per 1.600 missili dispie¬ 
gati per parte e seimila testa¬ 
te nucleari. Ma tornò a Mo¬ 
sca con un sostanziale nulla 
di fatto anche perchè sul tap¬ 
peto vi era ancora la contro¬ 
versia Usa-Urss sull'applica¬ 
zione dell'Intesa di Parigi sul¬ 
le armi convenzionali acuita .. 
dalla polemica sulla disloca¬ 
zione oltre gli Urali di centi¬ 
naia di mezzi corazzati sot¬ 
tratti con un sotterfugio - se¬ 
condo gli americani - al con¬ 
trollo. Questa questione è 
stata praticamente risolta in 
due precedenti incontri Ira 
Bessmertnykh e Baker nel 
corso di due incontri ravvici¬ 
nati neU'ultimo mese tenuti 
dai due ministri degli Esteri, 
prima a Lisbona e poi a Gine¬ 
vra. 

Il riavvicinamento sullo 
Start, alla fine, è avvenuto per 
lettera. Tra Bush e Gorbaciov 
c'è stato un duplice scambio 


di missive. Il primo si è carat¬ 
terizzato per delle proposte 
concrete del Cremlino che 
sono stale apprezzate da Bu¬ 
sh come un passo in avanti. Il 
secondo scambio è andato 
al concreto con quel messag¬ 
gio di sabato scorso da parte 
di Bush, consegnato a Mosca 
dall'ambasciatore statuniten¬ 
se. Jack Matiock, definito 
dalla Tass come «urgente». 
Nel giro di poche ore è stato 
chiaro che stava maturando 
qualcosa di serio e, alla fine, 
c'è stato l'annuncio deH'invio 
della delegazione sovietica 
' come risposta-lampo alla let¬ 
tera del presidente degli Stati ~ 
Uniti con un messaggio con¬ 
segnalo dairambasciatore 
sovietico Viktor Komplektov 
al consigliere per la Sicurez¬ 
za, Brent Scoweroft. 

Dal Cremlino e dal mini¬ 
stero degli Esteri sovietico ieri 
non sono liltrate Informazio¬ 
ni sulla imminente missione 
di Bessmerlnnykh. È sin trop¬ 
po ovvio che al presidente 
sovietico, che sta per partire 
per Londra, sarà utile «incas¬ 
sate» anche il colpaccio dei 
vertice di Mosca e l’accordo 
sulle armi. È più che probabi¬ 
le che Gorbaciov ne parti sta¬ 


mane nel corso di una confe¬ 
renza :>tampa congiunta che 
terrà con il presidente spa¬ 
gnolo Felipe Gonzales in visi¬ 
ta da Ieri nella capitale sovie¬ 
tica (il Cai» dei Cremlino era 
siilo a Madrid nello scorso 
mese di ottobre). Tra i due 
dirigenti ieri si è parlato un 
p<1 di tutto ma hanno avuto 
una parte preponderante i 
temi legati aH'incontro con i 
«Sette», le prospettive di un 
accordo concreto tra l'Urss e 
la Comunità europea, la si¬ 
tuazione interna. 

Una situiizione quella del- 
l’Utss che. secondo il segre¬ 
tario generale della Nato (in¬ 
tervistato dall'agenzia Reu- 
ter), «si trova in una fase criti¬ 
ca del suo sviluppo». A detta 
di Manlretl Woemer, «i pros¬ 
simi due anni saranno decisi¬ 
vi per il futuro deH'Utss, se le 
riforme prevarranno suite 
tendenze reazionarie». 

Woemer ha negato che vi sia 
una «politica ambigua» delia 
Nato nei confronti del Crem¬ 
lino: «Siamo siiKeramente 
a(>erti alla cooperazione ma 
ciò non vuoi dire che dobbia¬ 
mo mettete da patte la pru¬ 
denza. allentare la vigilan¬ 
za». D&.5er. 


Complotto intemazionale: il Kgb d crede 


Stava partendo per Los Angeles dove lo aspettava 
on affare da mezzo miliardo di dollari, ma per ben 
due volte il Kgb gli ha impedito di salire sull'aereo. 
Adesso è in galera, ma chi è veramente questo Ar- 
tìom Atalianz; un perseguitato deU'apparato, un in¬ 
trepido uomo d’affari o un agente di quei circoli fi¬ 
nanziari occidentali che vogliono indebolire l’Urss, 
come sostiene il Comitato per la sicurezza statale? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLOVILLAm 


:• ■■ MOSCA L'hanno fermalo 
i il 3 maggio scorso all'areopor- 
J lo intemazionale di Mosca 
mentre stava per imbarcarsi su 
. un volo Pan Am alla volta di 
' Los Angeles: scopo del viaggio 
i / un affare da mezzo miliardo di 
dollari. Il proiagonisla di que- 
sta storia si chiama Aitiom Ala- 
' lianz, un giovane c rampante 
finanziere r^etico di So^i. la- 
~ inoso centrò di vacanze sul 
Mar Nero. Per ben due volte il 
misterioso signore di probabile 
origine armena ha tentato di 
: volare verso gli Usa, ma non cc 
' l'ha fatta: all’ultimo istante l'in¬ 
flessibile sotlocolonncllo Ko- 
‘ì': vriga della squadra untisabo- 

*-t , a. 


faggio economico del Kgb gli 
ha annullato bruscamente c 
scDza fornire spiegazioni il vi¬ 
sto d’uscita. 

Atalianz, a suo dire, aveva 
l'allarc a portala di mano: un 
credito di mezzo miliardo di 
dollari della durala di otto anni 
che gli sarebbe stalo concesso 
da una non meglio identificata 
«organizzazione sociale molto 
ricca*, a un lasso d’inleie‘<sc 
del IO per cento. A una condi¬ 
zione, la presentazione di sene 
garanzie. Ma Atalianz - la rico¬ 
struzione del businos.s è sua - 
aveva pensalo a tutto' la garan¬ 
zia l'avrebbe fornita, oltre a 
una banca commerciale (pri¬ 


vala) sovietica - ovviamente 
alquanto «insulficiente» - «un 
grosso gruppo finanziario oc¬ 
cidentale, mollo influente», al 
quale Atalianz, o meglio la sua 
società, [a «Inpromservice», 
avrebbe poi ripreslato il mezzo 
miliardo di dollari ottenuto col 
credilo a un tasso annuo del 
20 per cento, guadagnando 
cosi dalla doppia transazione 
50 milioni di dollari. 

Con i dollari guadagnati il 
misterioso signor Atalianz 
avrebbe poi comprato merce 
in Occidente, da rivendere nel- 
raffamato (di beni) mercato 
sovietico, in rubli, a prezzi su¬ 
periori a quelli di mercato. Alla 
fine un'ultenore riconversione 
dei rubli in dollari gli avrebbe 
frullato uri ulteriore prolilto. E 
li tutto, naturalmente, senza 
impegnare di suo nemmeno 
un copeco. 

Vera o falsa che sia la nco- 
struzionc dcU affare - che II 
giornale economico Koinmer 
sani ha raccontato in cinque 
puntuto - l'intrepido affarista è 
finito nelle maglie del Kgb c 
della procura della repubblica 


sovietica, che ulficialmcnle lo 
accusano di appropriazione 
indebita di beni dello .stalo c di 
truffa ai danni di una coopera¬ 
tiva (che però si è rifiutata di 
sporgere querela). c adesso è 
in galera. 

Ma perchè il Kgb si è mobili¬ 
tato in forze per la vicenda di 
un banale tniffatore? La spie¬ 
gazione l'ha rivelata al Korn- 
meisantun anonimo funziona¬ 
rio dei servizi, che ha spifferato 
i contenuti di una relazione ri¬ 
servata del sottocolonncllo Ko- 
vriga sul caso. In realtà Ata¬ 
lianz è accusalo di vendere di 
contrabbando rubli in Occi¬ 
dente: secondo il Kgb. l'uomo 
d'aflan di Soci avrebbe già ac¬ 
cumulalo nel suo conto prcs.so 
una banca straniera mezzo mi¬ 
lione di dollari. Altro che sem¬ 
plice Iruflalore, per gli organi 
della sicurczzta Atalianz è un 
uomo di quei circoli linanziarì 
occidentali, denunciati pubbli¬ 
camente dal capo del Kgb, 
Ktyuchkov, c dal premier Pav¬ 
iov. che lavorano p>er destabi- 
lizjtare II rublo e indebolire l'e¬ 
conomia sovietica per poi 


comprarsela per due soldi. 

La vicen'Ja dimostra che al¬ 
cuni settori dell'apparato dello 
Stato stanno prendendo sul se¬ 
rio l'accusa contro i circoli oc¬ 
cidentali c che la loro guenra 
quotidiana contro gli «agenti 
del nemico» non è fatta di sole 
parole. Naturalmente alcuni 
parlano di ijcrsecuzìonc politi¬ 
ca contro un uomo d'allari c a 
so'dcgno di Atalianz si sono 
mobilit.iti anche alcuni mem¬ 
bri del Comitato per la dilesa 
dei diritti dell'uomo del Soviet 
Supremo della Russia. Ma co- 
m<' credere al nostro persegui¬ 
tai 5 c al suo affare da mezzo 
miliardo di dollari? Come cre¬ 
dere che un «gruppo finanzia¬ 
rio occidentale molto influen¬ 
te» si serva di un intermediario 
di Soci per un prestito — a un 
lasso di inieresse del 20 per 
cento - concesso da •un'orga¬ 
nizzazione sociale molto fic¬ 
cai amr'ricana?Truflalore, per- 
seguilalo o agente occidenta¬ 
le, Atalianz è comunque un al¬ 
tro «eroe» rappresentativo di 
qui'sti convulsi anni di un'Urss 
che marcia disordinatamente 
verso il mercato. 



Il presidente 

dell'Unione 

Sovietica 

Mikhail 

Gorbaciov 


I sindacati al G7: 
«Aiutiamo Mosca 
ma senza dogmi» 


ANTONIO pomo SAUMBBNI 


NN ROMA. John Major, l'ospi¬ 
te del G7 di Londra che si apre 
tra una settimana, non ha pre¬ 
so Impegni. D’altra parte, l'in¬ 
contro con i segrclan c dirigen¬ 
ti dei principali sindacati dei 
paesi che aderiscono al club 
delle nazioni maggiormente 
industrializzate (ne tanno par¬ 
te oltre alla Gran Bretagna, Sta¬ 
li Uniti. Giappone. Italia, FVan- 
cia, Germania c Canada) era 
formale. I sindacalisti hanno 
presentato il loro documento 
di dodici cartelle sperando che 
capi di stato c primi ministri 
teiigano conto delle loro opi¬ 
nioni: nessun accordo Ira i 
Grandi - hanno sostenuto -può 
essere socialmente sostenibile 
se le ricette monetarie e finan¬ 
ziarie fanno ricadere sul lavoro 
1 costi del riaggiustamento. Già 
altre volle i sindacati (una ven¬ 
tina) del 7 paesi avevano rag- 
iunto il «club» dei potenti dei- 
economia mondiale per la 
verità con scarso successo. 
Questa volta la novità era data 
dalla presenza di Maior. Otto 
anni la, ha ricordalo Del Turco 
(presente per l'Italia con Tren- 
un, Benvenuto e D’Antoni in 
rappresentanta di CgiI, CisI e 
Uil). vennero ricevuti da Thal- 
cher e II premier britannico 


gioiva vittoriosa F>er !a decapi¬ 
tazione del sindacati britanni- 
cLl.tMacalisli vennero accol- 
thite! gelo. Major, invece, è sta¬ 
to gentilmente diplomatico e 
arrchc Trentin ha tetto questo 
cambiamento come «un mes¬ 
saggio di malore disponibill- 
là»TSi può dire che dieci minuti 
a Dovming Street sono nulla ri¬ 
spetto alle ore e ore che stan¬ 
no trascorrendo le diplomazie 
. ipoiidiali per trovare un com- 
'piomesso per il vertice di Lon¬ 
dra. Ma se le lancette dei go¬ 
verni tron sono in sintonia con 
le laiKette dei sindacati, l'in¬ 
contro di ieri ha dimosUato 
che non è solo Gorbaciov la 
novità del G7 londinese. Il ter¬ 
zo incomodo - per l’Est e l’O¬ 
vest - è la disoccupazione di 
massa, 24 milioni già senza la¬ 
voro nell’alea Oese ai quali se 
ne aggiungeimno altri 4 milio¬ 
ni entro la fine dell'anno più 
r»ecatombe» di posti di lavoro 
in Europa cenUo-orienUile e in 
Urss. È qui che si inserisce l'al¬ 
larme lanciato da Polonia. Un¬ 
gheria e Cecoslovacchia: te¬ 
mono di conoscere nuova¬ 
mente un periodo di tensioni 
. sociali e instabilità politica a 
. causa dell’Intreccio declino 
produttivo-lpetinflBzlone-li- 


cenzlamenli nei sctton chiave 
dell'economia e chie<lono a 
questo punto che almenc un 
dollaro ogni quattro prestali al- 
rUrss si trasfoimi in acquisto di 
merci agricole e marziftinari 
semplici provenienti dai loro 
magazzini. Il fatto che il Ci? si 
appresti a rinviare i fìnanzia- 
menti diretti all'Urss ad un.i fa¬ 
se successiva all'applicazione 
delle riforme, non li traiiqu illlz- 
za certo. Disoccupazione di 
massa e flussi migratori in pro¬ 
cinto di partire a gran velccità 
verso il cuore d'Europa sono la 
dimostrazione che le ragioni di 
un aiuto consistente 'Z un 
«grande scambio» con l’Urss si 
trovano anche all'Ovtsl poi¬ 
ché la ripresa dalla recessi!inc- 
/stagnazione può Uoviire -soli¬ 
di ancoraggi se a est si rìvìliliz- 
za un grande mercato di < on- 
sumi e investimenti. La Casa 
Bianca respinge l'idea che 
l'occidente psossa aeccitare 
quello che a mezza boc:ca giu¬ 
dica un ricatto politicei-psico- 
logico: l'Urss va aiutaUi senza 
condizioni. Sulla stessa linea si 
trovano britannici c giapp<>ne- 
si. Proprio ieri, per esempi?, il 
primo ministro Kaifu ha c me¬ 
sto csplicitamenle a Coffoai:iav 
di im^gnarsi a trasfcrìic n sor¬ 
se dagli investimenti militan 
agli investimenti civili. Mei, zio- 
nonostante, aiuti aH'Uisri e 
condizioni della ripresa ico- 
nomica all'ovest restano due 
termini dello stesso prolilerna. 

I più forti sindacati mondiali 
ricordano al C7 che la transi¬ 
zione alI'EsI va aiutata «attra¬ 
verso assistenza concrr Ur e fi¬ 
nanziaria e non cspcntarrdo 
dogmi economici*. Tempie 
choc possono funzionare in 
paesi come la Polonia (grazie 


anche alla Chi-zsa i, in Urss po¬ 
trebbero condurre a un nauira- 
gio. .Non si può dire che il Fon¬ 
do Monetario Intemazionale 
aderisca a un principio di que¬ 
sto genere. M.i lo stesso Fmi, 
candidato a diventare il princi¬ 
pale supervisore delle nlorme 
in Urss salito al rango di «asso¬ 
ciato speciale* con diritto di 
as.sistenza tecnica ma non al¬ 
l'apertura di credito, è costret¬ 
to a puntare il dito sugli ^uili- 
bri dell'economia mondiale e 
delle scelte di politica econo¬ 
mica dei paesi indusbializzati. 
Per il direttore Camdessu.s, i 
nemici principali di una ripre¬ 
sa all'ovest e all’est sono tre: le 
spese inefficienti delle pubbli¬ 
che amministrazioni, le spese 
militari eccess.ve, le spese del 
protezionismo. «Se tutti i paesi 
riducessero le sp<se in arma¬ 
menti al 4,5% del loro prodot¬ 
to. cioè nella med ia mondiale 
nel 1988, la comunità intema¬ 
zionale avreblie un risparmio 
di ben 140 miliardi di dollari». 
Una cifra pari a quanto coste¬ 
rebbe il piano di intervento per 
l'Urss stilato dagli economisti 
americani e sovietici e vicina 
(dicx:i miliardi di dollari in me¬ 
no) a quanto sirendano gli 
americani per far fronte ogni 
anno agli oncn del loro debito. 
Si calcola che dal 15 al 25% 
(secondo le stime) del pro¬ 
dotto lordo sovietico sia impie¬ 
gato in spese militari dirette o 
indirette. L'altro suggenmenlo 
del Fmi riguarda le piowirien- 
ze agricole, lo icoglio sul quale 
rischiano di infrangerei ie spe¬ 
ranze per l’Est olmzchè le spe¬ 
ranze del coordinamento eco¬ 
nomico del G7: nel 1990 sono 
arrivate a 299 miliardi di dolla¬ 
ri. ■ . ’ 




Con Alitalia, Tlrlanda è più vicina 




Là dove gli echi del tempo 
rleuoneno di miti e leg¬ 
gende, per rlecoprlre la 
magia dal aogno. 


L'Irlanda, isola dallo 
straordinario o multifor¬ 
me paesaggio. Deliziosi 
villaggi, colline, monta¬ 
gne, laghi e boschi, anco¬ 
ra avvolti nell'alone In¬ 
cantato di leggende popo¬ 
lari da gnom I e da fate. 
Uno scenario Ideale per 
ritrovare una natura an¬ 
cora intatta e un'atmosfe¬ 
ra irreale, ricca di sugge¬ 
stioni e di magia. 
Raggiungere questo ma¬ 
gico lembo di terra a Nord 
dell’Inghilterra, oggi é fa¬ 
cile. Basta infilare nella 
valigia qualche paio di 
pantaloni pesanti, una 
scorta di pullover e una 
giacca a vento e raggiun¬ 
gere l'areoporto dove 
prendere II volo Alitalia 
per Dublino. 

Grazie agli orari, partico¬ 
larmente comodi, e alle 
speciali tariffe di lancio 
Alitalia. rirlanda è davve¬ 
ro vicina. 

Con II volo Alitalia si arri¬ 
va nella tarda mattinata a 


Dublino, dove chi intenda 
poi cambiare itinerario ha 
a disposizione l'intero po¬ 
meriggio per visitare la 
città, passeggiando tra le 
caratteristiche architettu¬ 
re georgiane, alla ricerca 
delle atmosfere care a 
Joyce. 

Meta privilegiata soprat¬ 
tutto da chi predilige va¬ 
canze non convenzionali, 
l'Irlanda offre un ricco 


ventaglio di opportunità. 
Chi ama lo sport, può se e- 
gliere tra il golf, l'equita¬ 
zione o la vela (alla fine di 
luglio al Cutty Sark's Tali 
Ships Race si potranno 
ammirare alcune delle 
più belle barche a vela) 
Per gli amanti della musi¬ 
ca una serie di appunta¬ 
menti particolarmente in¬ 
teressanti, tra cui il Caro- 
lan Harp Festival (dal 2 al 


5 agosto) per ascoltare il 
meglio della musica celti¬ 
ca. 

Chi voglia lasciarsi se¬ 
durre dall'indimenticabile 
verde della campagna ir¬ 
landese potrà trovare 
ospitalità sia nelle carat¬ 
teristiche fattorie, che nei 
suggestivi castelli (ce ne 
sono dive.-si adeguata- 
mente ristrutturati e orga¬ 
nizzati allo scopo) 

È l'occasione ideale per 
godersi lunghe passeg¬ 
giate tra castelli merlati, 
semplici chiese di campa¬ 
gna e torri normanne; op¬ 
pure, sulle tracce degli 
antichissimi riti celti: dal 
Dolmen di Poulnabrone, 
agli stretti cunicoli dei tu¬ 
muli di Newgrange o alle 
pietre degli imponenti for¬ 
tini preistorici delle isole 
Aran 

Chi non rinuncia alla mac¬ 
china, potrà studiare di¬ 
versi itinerari. Le strade 
sono tutte tibbastanza 
buone e il trattico è scar¬ 
sissimo: in dieci giorni è 
possibile tare il periplo 
dell'intera isola. 

Buon viaggio con Alitalia! 
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Mlag^om 

Sudafifica 


im PIETERMARlTZBURG L'ultimo viaggio al¬ 
l'estero l'ha fatto negli Stati Uniti dove il suo 
ufficio stampa asserisce che sia stato «ricevu¬ 
to a Washington» (da chi?^ e dove ha avuto 
modo di illustrare col suo inglese forbito alle 
varie associazioni culturali nere e alle chiese 
metodiste la sua ricetta per fare del Sudafrica 
•un paese libero, democratico, in cui il libero 
mercato abbia tutto l'agio di produrre ric¬ 
chezza e dunque degno di attirare i capitali di 
mezzo mondo». 

Lui è il gran capo zulu Mangosuthu Galsa 
.^shpenaz Nathan Buthelezi, il più fiero avver¬ 
sario di Nelson Mandela e dell'Ano, leader 
dei Bantustan, ovvero della risenta per neri 
Kwazulu, indicato dai più come il «nero mo¬ 
derato» che il presidente Frederick de Klerk, e 
con lui i bianchi di questo paese, va cercando 
per contrastare la marea «radicale» rappre¬ 
sentata dalla temutissima tiimuiti Anc-partito 
comunista-sindacali. Buthelezi è anche, tan¬ 
to per non scordare le cose italiche, il nero 
.sudafricano che ha collezionato più inviti alle 
feste dell’Amicizia della Oc ed è stato ovvia¬ 
mente riverito e abbracciato da Andreotti. 

Fin qui la vernice intemazionale del pere- 
sonaggio. Già visto dall'Interno del Sudafrìca 
lo .spot del leader brillante, moderato, illumi¬ 
nato e filo occidentale diventa meno allegro; 
nel Natale a Pietermartizbur^, la sua capitale, 
assume poi i toni e i colori di una piece tragi¬ 
ca e grottesca. Siamo partiti da Pictermar&- 
burg per raccontare una storia di volti senza 
nome, di persone che vogliono parlare ma 
non possono farlo se non coperte dall'ano- 
minato. Quello che hemno da dire di Buthele¬ 
zi, sul suo Bantustan, sul suo partito Inkatha, 
potrebbe costar loro la vita. Perché il biglietto 
da vìsita del Naial é dmila morti ammazzati 
negli ultimi cinque anni, di cui 1.400 solo nel¬ 
l’ultimo, perché le squadracce di Buthelezi, 
gli Impis (dal nome dei guerrieri zulu) conti¬ 
nuano a colp'ire notte dopo notte. Cosa sia il 
Kwazulu è presto rìassumibile raccontando 
che solo un mese fa il suo vice ministro degli 
Interni, nonché membro del Parlamento del 
Bantustan (l’/ndabo). nonché membro del 
Comitato centrale dell’lnkatha, il capo Sa¬ 
muel Jamile è stato condannato all'ergastolo 
peromicidio e tentato omicidio. 

Lungo la N-3, la strada nazionale che da 
Pietermartizburg sale verso le colline del Mid- 
lands dove il Kwazulu é incastonato a pelle di 
leopardo nel Natal, Il (taesaggio, bellissimo e 
dolce, riserva delle curiose sorprese: senza 
seguire una frontiera riconoscibile si alterna¬ 
no declivi verdi, dove l'erba anche in questa 
stagione invernale è brillante, pettinata, lac¬ 
cata. Sul versante immediatamente successi¬ 
vo invece la stessa grande collina distesa è 
brulla, disseminata di capanne e piccole case 
in murahira dello stesso colore sptento della 
polvere. Si riconosce cosi il Kwazulu, le sue 
isole assurde nel mare di terra ancora in ma¬ 
no ai biaiKhi, alle loro fattorie e ai loro pa¬ 
scoli. Il bestiame degli zulu l'erba ormai I ha 
brucata da tempo e deve accontentarsi dei 
cespugli lungo la strada o di razzolare tra i ri¬ 
fiuti di una stazi' me di servizio. È la stessa sto¬ 
ria per tutti i bantustan: sovrappopolati, lon¬ 
tani dalle città dei bianchi, con la terra esau¬ 
sta e nessuna possibilità di trovar lavoro. 

Cercavamo perù un posto particolare del 
Kwazulu, un quadrilatero della paura nel di¬ 
stretto di Vulindlela delimitato dai villaggi di 
Gesubuso, Kwashangwe, Kwampande, Nu- 
thela. È il regno di un vero e proprio «signore 
della guerra»: David Ntombela (attenzione di 
nuovo al cumulo di cariche), membro del 
parlamento del Bantustan, presidente della 
sezione locale dell’lnkatha e perdi più «Indu- 
na» cioè capo tradizionale zulu. Partono da 
lui gli ordini per le spedizioni punitive contro 
i militanti, presunti o reali dell'AiK odella Ccr- 
satu. ovvero della maggiore centrale sindaca¬ 
le del Sudafrìca. Luì ha orchestrato quella 
che qui viene chiamata «la guerra dei cinque 
giorni» dal 25 al 31 marzo dell'anno scorso. 
Una data, il marzo del 1990, importante da 
queste parti. 

Racconta Thomas (il nome ovviamente è 
finto), un bianco che vive nel distretto di Vu¬ 
lindlela c per il suo lavoro è molto, molto vici¬ 
no alia gente: «Quando ho saputo che Man¬ 
dela era stalo liberalo - era 1’ 11 febbraio - ho 
avuto paura. Sarebbe cominciata la caccia 
alla gente deU'Anc, per impedire che alzasse 
la testa, che si sentisse forte, che tentasse in 
qualsiasi maniera di contrastare il potere del- 
l'inkathcv». La paura di Thomas era legittima. 
Lungo la Edendalc Valley, che abbraccia 
questi villaggi brulli in soli cinque giorni sono 
morte ottanta persone e 20mila sono state 
costrette ad andarsene. Sono stati massacrati 
uomini, donne, vecchi, bambini, colpiti di 
giorno e soprattutto di notte nelle loro capan¬ 
ne o nelle loro piccole case dal tetto di eter¬ 
nit. Giustiziati a freddo e squartati con pan- 
gas, coltellacci, e lance tradizionali. Erano zu¬ 
lu non Xhasa. E stata una guerra fratìcida. Co¬ 
me erano zulu i membri della famiglia di 
Edendale massacrati appena una settimana 
fa. La casa è ancora II, dipinta di un verde ac¬ 
qua marina, apparentemente intatto sul co¬ 
stone che bordeggia la strada, punte^iato 
da grandi agavi dai fiori color ruggine. Tutto 
attorno i segni dei raid precedenti: tra palme 
bniciatc. mu ra diroccate, è cosi pérchilome- 
tri in una terra che sembra ormai terra di nes¬ 
suno e che lungo la Edendale Valley segna il 
confine conteso tra gli Inkatha e gli Anc. 

Ci dicono; «Da queste parti non ci si può 
permettere nemmeno di esser neutrali. Se 
non sei con i’inkatha, automaticamente sei 
contro l'Inkatha e rischi la pelle. Se poi so¬ 
spettano che tu sia un simpatizzante dell'Anc 
è morte certa». Cosi nel quadrilatero della 
paura ogni famiglia conta uno, due morti giu¬ 
stiziati nelle maniere più crudeli e assurde. 
Chi toma la sera dal lavoro a Pietermaritz- 
burg, lontana 40 chilometri, viene fermato da 
squadre di vigilantes che, come nella Beirut 
degli anni più bui. pretendono come creden¬ 
ziale c lasclapa.ssare la tessera del partito. 
Deirinkatha, ovviamente. Non averla può co¬ 
stare la vita. «Ma il momento più pericoloso è 
la notte. Qui non c’è energia elettrica e ti 
piombano addosso aH’ìmprovviso». Appartie¬ 
ne a questa letteratura barbara anche il rac¬ 
conto di un bambino, l’unico rimasto vivo do¬ 
po il ma.ssacro della sua famiglia a Edendale, 
che ò morto dis.sanguato poco lontano dalla 
sua capanna perché nessuno dei vicini ha 


Racxonti, volti e persone dal Kwazulu, terra di Nathan Buthelezi 

leader deU’Inkhata e il più fiero oppositore di Mandela 

«Da queste parti se sospettano che sei dell’Anc è morte certa» 

E la polizia sudafricana di de Klerk non vede nulla 
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Nel regno del terrore Zulu 


•Quando ho saputo che Mandela era 
stato liberato ho avuto paura. Sarebbe 
cominciata la caccia alla gente del- 
l’Anc». Racconti, volti e persone dal 
Kwazulu, dove «regna» Nathan Buthe¬ 
lezi. leader deU’Inkhata, il più fiero qpr 
positore di Mandela. «Da queste 
non ci si può permettere nemmenc^ 


essere neutrali. Se sospettano che sei 
un simpatizzante dell'Anc è morte cer¬ 
ta». La (Kilizia sudafricana non vede 
nulla: una delle forze di sicurezza più 
agguerrite del mondo non si accorge 
della partenza delle «squadre della 
^orte». E c'è chi la considera una for- 
&-ombra in questa guerra tribale. 
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Ucciso dirigente 
dell’Anc 

12 morti nei ghetti 


avuto il coraggio di uscire di casa per andare 
a soccorrerlo. «E la polizia?» una domanda 
che incupisce qualsiasi interlocutore da que¬ 
ste parti. La rìsirosta: «La polizia del Kwazulu 
è alleata degli Impis, quando non è responsa¬ 
bile in prima persona dei massacri. La polizia 
bianca è lontana, a Retermaritzbuig. Qui non 
ci sono telefoni e anche quando la si chiama 
spesso non arriva o arriva troppo tardi». 

Perché i killer non vengono mal arrestati? 
Chi garcmtisce loro l'impunità? Possibile che 
l'eseicito e la polizia più agguerriti del mon¬ 
do (forse secondi solo agli Israeliani), che 
hanno affinato una vera e propria arte del 
controllo e della repressione in tanti anni di 
apartheid, improvvisamente diventino inca¬ 
paci di vedere e sentire? Di accorgersi della 
partenza, in raid punitivi, di decine di giovi¬ 
nastri armati di zagaglie e mitra? In Suddrica 
si parla apertamente delle forze dell'ordine 
bianche come di una terza forza-ombra che 
nel conflitto tra Inkatha e Anc appoMia, fi¬ 
nanzia e arma l’Inkatha. Diversi memM del- 
rintelligence deU’esercito hanno confessato. 




a proprio rischio e pericolo, ai g omalisti di 
come il partilo di Buthelezi riceva fondi e ar¬ 
mi (contrabbandate attraverso mezza Afri¬ 
ca) proprio dai servizi segreti dill’esercito. 
C'è chi parla addirittura di complc tto militare 
in cui la gente di Buthelezi avrebb ; l'inconsa¬ 
pevole parte di braccio armalo funzionale a 
seminare il panico tra le file dell'Anc e. in ter¬ 
mini più generali, a diffondere la sensazione 
che «i neri non siano capaci di geveman; un 
paese». Ovviamente è molto diffk ite provare 
l'esistenza o meno di un complotto di tale 
portata. Ma esistono e sono state pubblicate 
centinaia di testimonianze da cui risulta la 
collusione tra polizia e Inkatha neU’area di 
Pletermaritzbuig. Il comune interesse di Bu¬ 
thelezi e delle forze dell'ordine pii reiiziona- 
rie (la polizia stessa ammette dì avere questo 
problema) è tutto sommato semplice: en¬ 
trambi temono un governo di maggioranza 
Anc. Eliminando fisicamente i su» militanti, 
se non cancellano certo l'Anc <lali.i faccia 
della terra, possono creare però u i tale clima 


H Dodici persone sono 
morte tra sabato e domenica 
in una nuova ondata di violen¬ 
ze nei ghetti neri sudafricani. 
Anche m quest'occasione lo 
causa scatenante degli scontri 
è da rintracciare nella rivalità 
tra l'Anc e II movimento dcl- 
rinkhata. L’episodio più grave 
è avvenuto a Sebokeng - a ses¬ 
santa chilometri da Johanne¬ 
sburg - dove uomini armati 
hanno latto imrzione in una 
birreria sparando airimpazza- 
ta; cinque persone sono morte 
c 14 sono rimaste ferite. Il mi¬ 
nistro degli Interni VIok ha af¬ 
fermato, riferendosi a quest'e¬ 
pisodio, che «la violenza politi- 


di instabilità da costringere a rinviare sino die 
qualsiasi processo che porti - come dice 
Mandela - ad un «Sudafrica libero e demo¬ 
cratico». Ma Buthelezi non è un paladino del¬ 
la democrazia? Non si è battuto per la libera¬ 
zione di Mandela e la fine dell'apartheid? 
Verba volant. Ma anche volendo credere alla 
sua buona fede nel richiedere la liberazione 
di Mandela, forse il gran capo zulu credeva di 
trovare accoliti fuon dal suo Kwazulu anche 
tra le altre etnie, credeva di poter rappresen¬ 
tare una forza nazionale. Non è stalo cosi. 
Buthelezi, figlio deH’apartheìd, nel momento 
stesso in cui ha accettato di governare una n- 
scrva per neri creata dai bianchi, è rimasto 
prigioniero del suo vizio d'origine e della 
stessa retorica di cui ha alimentato il suo po¬ 
tere. 

Chiedete nel Kwazulu quanti, persone nor¬ 
mali che devono mettere assieme pranzo e 
cena con una fatica immensa, abbiano a 
cuore scudi, lance e tutte la zavona di pelli di 
leopardo c scacciamosche che costituiscono 
i simboli «deH'orgogllo zulu»? Vi risponderan- 


ca compromette la nascila di 
un nuovo Sudalrica» 

La giornata di ieri ha fatto re¬ 
gistrare anche l'uccisione di 
un esponente nazionale del- 
l'Anc, Mika Mapongwana. L'al¬ 
lentato ò avvenuto nei pressi di 
Kalilsha. Mapongwana ò stato 
ucciso mentre .si trovava in taxi 
e neH'imboscala ò riniaslo uc¬ 
ciso anche l'autista. Sabato 
scorso il presidente sudafrica¬ 
no De Klerk aveva condannalo 
fu serie di .ittentali contro 
esponenti dell'Anc afferman¬ 
do che «il governo farà il po.ssi- 
blle por arrestare quanti si ren¬ 
dono colpevoli di atti di intimi¬ 
dazione». 


A sinistra, 
militanti 
Inkhala 
celebrano 
il funerale 
di un loro 
appartenente, 
vittima 
degli scontri. 
Sopra 
l’assassinio 
di una 

presunta spia 

Inkhata 

aSoweto 


no che si e no qualcuno tira fuori la lancia per 
f.ar coreografie ai matrimoni. Il recupero delle 
radici, il mito dei figli del sangue di Shaka è 
né più né meno l'equilavente della roboante 
romanità rispolverata da Mussolini, tanto per 
capirci. Ma insistere su questi simboli, nutrirli 
col sangue delle stragi che giorno dopo gior¬ 
no vengono ancora fatte net villaggi rurali del 
Kwazulu e nei ghetti del Transvaal, ha contri¬ 
buito ad allontare i neri dall'lnkatha, non a 
farli accorrere nelle sue file. Per presentarsi 
come «una forza nazionale» nel luglio del¬ 
l'anno scorso l’Inkatha si è addirittura rifor¬ 
mata, ha aperto le sue porte anche ai non zu¬ 
lu e a tutte le razze del paese. Non ha funzio¬ 
nato. Qualche bianco eccentrico afferma che 
voterebbe per il partilo di Buthelezi, ribattez¬ 
zalo Inkatha freedom party (Ifp), ma nel se¬ 
greto dell’uma sarebbe tutto da verificare. 

Per di mostrare la sua forza Buthelezi ha let¬ 
teralmente esportato la tecnica del massacro 
(collaudata nel Kwazulu) nelle aree urbane 
nere attorno a Durban, ma .soprattutto nei 
ghetti della cintura indu.striale di Johanne¬ 



ANCHE TU 

PUOI DIVENTARE SOCIO 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 


sburg, «egno per eccellenza dell’Anc. Era l’a¬ 
gosto clell’anno scorso e da allora il terrore si 
è diffuro anche nel Transwal. Ma mentre nel 
Transv'al gli attacchi dell’lnkatha si confon¬ 
dono con una delinquenza comune molto 
elevata, come sempre nelle aree ad alta in¬ 
tensità industriale, nel Kwazulu la terra di Bu¬ 
thelezi sono stati e rimangono lo stile di un 
sistema mafioso di potere. 

A prute le spedizioni punitive deile stragi 
«firmate», in Kwazulu sono sempre le stesso 
persone a cumulare su di se ogni sorta di po¬ 
tere: i capi tradizionali sono diventati auto¬ 
maticamente capi deirinkatha e membri del 
Parlamento del Bandustan. Molti dì loro pos¬ 
siedono veri e propri eserciti di sicari armati 
con cui taglie^iano la gente, pretendono 
tangenti e impongono la tessera del partito 
(Bhutelezi si vanta di avere 2 milioni di iscrit¬ 
ti) . Come? Una vittima di David Ntombela, il 
signore della guerra di Vulindlela, ha testimo¬ 
niato per iscntto al tribunale di Pietermaritz- 
burg: «Qualsiasi abitante del villaggio che 
non sia membro dell'lnkatha e voglia macei- 
lare una mucca è obbligato a pagaie cinque 
rand come tassa di iscrizione al partito che il 
capo lixtale si intasca. Chiunque osi rifiutare 
dì pagi ne questa tangente viene portato al ca¬ 
po più importante dell'area e multalo di ben 
150 rand. Un membro deirinkatha invece, 
con le stesse esigenze, deve .solo andare a 
rapporto dal capo. Ntombela (loi ha introdot¬ 
to una nuova usanza: se un membro deirin¬ 
katha si sposa o ha un matrimonio in famiglia 
deve informarlo per forza, lui lo munisce, 
sempre p>er forza, di una guardia del coipo 
dietro un lauto compenso. A chi non è mem¬ 
bro d( ll'Inkatha invece in ocicasione di un 
matrimonio può capitare che i festeggiamen¬ 
ti vengano letteralmente rovinati da perso¬ 
naggi l^ati a Ntombela». Quetitì sono i meto¬ 
di spiccioli nella tena dell'uomo che vuole un 
Sudafrìca libero democratfee e col libero 
mercato. «Se i suoi signori della guerra trova¬ 
no tanti giovani da reclutare nttlle loro bande 
armate- il motivo - ci dice sempre Thomas - è 
che il f.’ran capo Buthelezi non ha saputo da¬ 
re alla sua gente scuole decenti e possibilità 
di lavoro pur nei limiti concessi dall'apar¬ 
theid. Uno dei motivi per cui l’Jinc viene tanto 
odiata, non è perché è fatta di gente Xhosa, 
moltis.simi Anc sono zulu... è che l’Anc è forte 
nei ghetti urbani... chi ha un lavoro specializ¬ 
zalo. chi ha una coscienza di che cos'è il la¬ 
voro nel Sudafrìca moderno è Anc. Cosi per 
quanto a voi in Europa sembri paradossa 
gli Aik- vengono considerati qui in Kwazulu, 
tra questi giovani disoccu{»ti, senza nessuna 
cultuni se non le fandonie sulla grandezza 
zulu che gli racconta Buthelezi. gli Anc dice¬ 
vo vengono considerati classe- media, odiati 
per mi itivi di classe prima ancora che politici 
odi etnia». " - 

Non è un caso dunque che questa «guerra 
tra neri» sia cominciata nell’86 quando diven¬ 
tò attiva in tutto il paese la Cosatu, la più gros¬ 
sa centrale sindacate di tutta lei storia sudafri¬ 
cana, legata ai principi della Carta della liber¬ 
tà (un l^dafrica non razzista )>er tutti i suda¬ 
fricani I e ai prìncipi dell'Anc. La Cosatu e il 
Fronte democratico unito (Udf), l'organizza¬ 
zione ombrello che raggruppava allora oltre 
700 organizzazioni anti-apartheid, rappre- 
sentav.ino i nuovo Sudafrica nero e non raz¬ 
zista che aveva dimenticato asieme alle za¬ 
gaglie barbare aiKhe l'umilUizione di tanti 
anni d I apartheid e cominciò a combattere il 
sistemi con grandi campare di disobbe- 
dienzzi civile, di boicottaggio, dì protesta pa¬ 
cifica. Tutta questa cultura non appartiene al 
«demccratico» Buthelezi e i me mbri della Co¬ 
satu e deirUdf divennero i prini bersagli nel 
mirine dell'lnkatha, nel Natal nel Kwazulu. 
Da qu indo, il 2 febbraio dello scorso anno, 
l’Anc f ' stata rilegalizzata, l'Udl si è sciolto per 
confluire in gran pialle nel movimento dì libe- 
pazione storico e la Cosatu, as! ieme al partito 
comunista, .si è alleata con la stessa Anc, gli 
omicìdi, le stragi, i raid punitivi si sono molti¬ 
plicati ed estesi - come dicevamo - anche al 
Transvaal. «Circolano tante, troppe armi» ci 
dicono a Vilundlela «coincfacciamo a conti¬ 
nuare a vivere in questo piosto?». «Una cosa è 
certa - aggiunge sempre Thomas - più pro¬ 
gredisce il processo di democratizzazione, 
più il clima nel Kwazulu pieggiora». 

Ma l'Anc è cosi estranea alla conflittualità 
nel Bantustan e nei ghetti? M.'indela e il 48" 
congresso del movimento oggi parlano apier- 
temente di autodifesa, non possono in altre 
parole limitarsi a piorgere l'altra guancia. Au- 
todifeia, fino ad oggi, nella Eiiendale Valley 
ha sigiificato «preiìdere a sassate gli autobus 
degli Inkatha o al pieggio aggressioni indivi¬ 
duali». «Loro (gli Anc), la polizia pienj gli ha 
sempre presi» è un commento che scappa. 
Pier cosi dire di cuore, a qualcuno. 

Vittime e carnefici? Molti in Sudafrìca di 
questi tempi sono preda di una sindrome che 
è stati! definita «shok da futuro». Gli zulu di 
Buthe'ezi evidentemente ne sono preda. Am¬ 
mazzino la loro stessa gente in una guerra 
quasi irrcestrale di controllo di ogni centime¬ 
tro di territorio, io fanno in nome di valori 
morti culturalmente, ma non nella retorica 
del regime Kwazulu (l'orgolio zulu equivale 
all’oigoglio dell'uomo d'onore) e nell'igno¬ 
ranza di gente emarginata da tutto, da troppio 
tempo. Lo fanno per paura di una piolitica 
che non sia quella del capietto mafioso loca¬ 
le, lo fanno jierché il Sudafricii visto dal Kwa¬ 
zulu è un immenso ocetmo ostile. 

Ma lo shok del futuro colpisce anche i 
bianchi, gii afrikaner più duri e puri. Neanche 
loro vogliono vedere «il loro paese» dominato 
dai neri e stanno sorgendo, lungo il confine 
della iirovincìa dello Stato libero dell'Orange, 
piccole comunità di boeri che vogliono pro¬ 
clamare l'indipendenza di terre desertiche a 
quelle latitudini pur di liberarsi di tutti gli in¬ 
cubi, innanzitutto di quello nero. Orania è 
una comunità già nata coi suoi 26 abitanti 
che non vogliono render conto a nessuno, 
solo <1 se stessi. In questo sensti la loro perko- 
losilà è quasi nulla. Diverso i' discorso p/er i 
fanatici nazisti di Eugene Terre Bianche o al¬ 
tri «vendicatori bianchi». 

Per ora sono i vendicatori neri dell’lnkatlia 
a poitare il Sudafrica suH'orki di una guerra 
civile e a mettere seriamente in piericolo il 
processo di democratizzazione. Questa è la 
piolitica di Buthelezi «l’americano», «l'alleato 
moderato* di de Klerk. 
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Nuova «sparata» del primo 
ministro francese: «Centro 
rimmigrazione illegale 
useremo il pugno d ferro» 


A Parigi divampa la polemica 
e ognuno propone una ricetta 
Le Pen: «Gli elettori sanno 
diffidare dalle imitazioni» 


Cresson: «1 clandestìm 
a casa con voli charter» 


Edith Cresson passa ai metodi forti: ieri ha fatto sa¬ 
pere che «in tempi molto brevi» il governo organiz¬ 
zerà voli speciali per rimpatriare gli immigrati clan¬ 
destini nei loro paesi d’origine. La polemica sull'im¬ 
migrazione in Francia ha assunto da qualche setti¬ 
mana toni estremamente aspri, mentre si accavaila- 
no le proposte più diverse. A tutto vantaggio di Le 
Pen, il convitato di pietra delia politica francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OUNNIMARSILU 


■SPARICI. Il problema del- 
rimmisrazione, diclro il quale 
si celano lo spettro di Jean Ma¬ 
rie Le Pen e le fortune elettorali 
che i sondaggi gli accreditano, 
e ormai trattato in FraiKia con 
parole pesanti Due settimane 
fa Jacques Chirac parlò dell'o¬ 
dore di aarabi o neri» che per¬ 
turberebbe le delicate narici 
transalpine. E ieri il primo mi¬ 
nistro Edith Cresson, pur senza 
arrivare alla volgarità del sin¬ 
daco di Parigi, ha voluto far ca¬ 


pire che il pugno del governo 
si abtotterà inesorabile contro 
l'immigrazione clandestina. 
Con quali mezzi? «Voli char¬ 
ter», ha detto la Cresson. Aerei 
presi a noleggio per imbarcarvi 
senegalesi o togolesi o maroc¬ 
chini e rimandarli a domicilio 
qualora «la giustizia abbia sta¬ 
bilito che non hanno il diritto 
di vivere a casa nostra». 

Il primo ministro, nel corso 
di un'intervista televisiva, ha 
specificato che «non c'è deriva 


nè sbandata a destra, il fatto è 
che la legge va rispettata». A 
chi le ricordava che si tratta 
clcllo stesso metodo spiccio 
adottato dal governo Chirac 
per rimpatriare un certo nume¬ 
ro di immigrati dal Mali, la 
Cresson ha risposto con una 
ironia un po' greve: «lo capisco 
molto bene che un pilota non 
accetti che una persona estre¬ 
mamente perturbata, estrema¬ 
mente agitata, salga sul suo 
aereo. Non è cosi che bisogna 
agire. Bisogna adottare altri si¬ 
stemi, e cosi sarò fatto. I voli 
charter sono voli che portano 
la gente in vacanza a prezzi in¬ 
feriori. Bene, nel nostro caso i 
voli saranno del tutto gratuiti, e 
non si andrà in vacanza. Sarà 
per ricondune la gente nel suo 
paese». 

il primo a rispondere è stalo 
Le Monde, che ha citalo, a 
commento dell'atteggiamento 
della Cresson, l'esempio della 


Giiyana francese. Laggiù il 
■metodo charter» è In auge da 
un pezzo. Si noleggia l'aereo, 
si rastrellano un centinaio di 
clandestini brasiliani o vene¬ 
zuelani nei cantieri della regio¬ 
ne c II si rimanda a casa. Il fatto 
è che gli stessi rimpalnati si ri¬ 
presentano qualche giorno 
dopo negli stessi cantieri con 
documenti (falsi) nuovi di 
zecca. Ma l'azione dei gendar¬ 
mi ha valore dimostrativo, per 
impressionare c rassicurare la 
gente della Guyana. 

Da qualche .settimana in 
Francia accade la stessa cosa: 
il problema viene drammatiz¬ 
zato (benché la quota degli 
immigrati non sia affatto supc¬ 
riore a quella che era negli an¬ 
ni '30 o '50). agitalo da Le Pen, 
non trova soluzioni strutturali e 
diventa oggetto di demagogia. 
Se ne sentono di lutti i colori, 
buone c cattive. L'ultima è la 


proposta avanzala da Charles 
Pasqua, che fu ministro degli 
Interni di Jacques Chirac. Pa¬ 
squa propone l'immigrazione 
per quote, da definire secondo 
cnteri di nazionalità e di pro- 
fe.ssionalità. Il flusso migratorio 
verrebbe cosi regolato a se¬ 
conda delle esigenze del mer¬ 
cato del lavoro francese (che 
al miomento, sia detto per irxri- 
so, tocca la cifra di tre milioni 
di disoccupati). D'accordo 
con Pasqua si è subito dichia¬ 
ralo re.x ministro della Difesa, 
il socialista Jean Pierre Chewe- 
nement che è il capofila della 
corrente di sinistra del Ps. Dai 
banchi del governo, per ora, 
nessuna risposta. Segno che 
I 'idc.ì non è rigettata. 

Poca strada ha latto invece 
j'ideoi di Michel Poniatowski, 
che fu ministro degli Interni di 
Gisc.ird d'Eslaing: priorità di 
avolo ai francesi, espulsione 
di quanti non lavorano da più 



di due anni, poiché la preaen- 
za degli immigrati «assomiglia 
ormai all'occupazione l^c- 
.sca». E non si è ancora spenta 
l'eco delle polemiche suscitate 
dal volantino di propaganda 
distribuilo dal Pel, nel quale si 
parla senza mezzi termini di 
eccesso di presenza straniera 
sul patrio suolo. ; 

È in quesniihi|ele di voci 
che si è inse|i|jpìHiparala» di 
Edith CrcssOhrNon certo ille¬ 
gittima, ma dal primo ministro 


in carica, fanno notare i primi 
commenti, ci si sarebbe aspet¬ 
talo un piano più completo 
che non 1 voti charter «gratuiti» 
per il Mali o il Senegai. A fre¬ 
garsi le mani è ancora una vol¬ 
ta il convitato di pietra della 
t>oliticu francese (poiché la 
legge maggioritaria lo esclude 
dal parlamento). Jean Mane 
Le Pen: gli elettori, aveva detto 
dopo gli insulti profferiti da 
Chirac, sanno distinguere l'ori¬ 
ginale dalle imitazioni. 


Nell’anniversario detl.i icoinparsa 
di 

ANDREA CACCE ito 

riiTiane ancor vivo in noi il ricordo 
della sua grande umanità e del suo 
esempio. Ce.saiv e Sim.rnetta 
Ambra (Ar), 9 luglio t ' 191 


I compagni della Sezione StaUili Pds 
sono VKim al comp.igno Andrea 
Cota.santi per Timmatura .«compiirsa 
del figlio 

MASSIMO 

e sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 9 luglio 1991 


È latomparso a Roma dove abitava il 

comm. ENRKO UCCEOINI 

che per molti anni ha col aboralo a 
l'Unita c ad altn giom.ili romani nel 
settore della puboticiU, la) ricordia¬ 
mo come un prole.s»)onisla impe¬ 
gnalo e un amico del i oslro giorna¬ 
te. I funerali avranno luogo oggi, 
martedì, alle ore 16.'30 nel la BiLsilica 
di Santa Croce In Gerutale mme 
Alla moglie Iolanda e al linlio Massi¬ 
mo vogliamo far giungere le com¬ 
mosse c fraterne condoglianze di 
tutti noi de l'Unita 
Roma,9luglio 1991 


La «Primavera Ciclislca» espnme 
sentite condoglianze alla i.imiglia di 

ENRICO UCCEUJNI 

che fu un pioniere del ciclismo mo¬ 
derno, tecnico c mecenate tr,r i più 
apptezzati degli anni S»santa 
Roma. 9 luglio 1991 


ALBERTINA BAFFE SANTI 

moglie, mamma, nonna suoreia 
amatissima, è morta. La famiglia 
con dolore infinito, nt' dèi rannun* 
ciò a funerale avvenuto, come lei 
desiderava. 

Bologna, 9 luglio 1 I 


■Il Ricordo della tua presenza ci ac- 
compa^a nelVlmpegno quotidia¬ 
no, politico e amm nisiratlvo». I 
compagni del Pds c de ' gruppo con¬ 
siliare a un anno dalla (comparsa di 

MICHELE 

TcrranuovaBraccio! (.Kr),9-7-1991 

È deceduto il compagn o 

BENITO TORRETTA 

1 compagni della Sezi'^ne iRigoldi- 
del Pds lo ricordano c i n siia memo¬ 
ria sottoscrivono per Jl'rutti 
Milano, 9 luglio 1991 


RINGRyiiZIAMENTO 

I f.uTnlirin. lo sorvtlo, i parenti, pro¬ 
fondamento cfjmmfissi nngraziano 
tutti coloro elio hanno voluto onora* 
re la niemon«i del caro 

NINOMKKCHI 

In sua meiiuina sottoscrivono por 
IVniià 

Tonno 9 luglio 1991 


La Presidenza, tutti gli ex Presidenti 
o Consiglien di Ile tr.ifiCorse ammini- 
slra/ioni dell.i Coopwaliva Popolare 
di Ciaran/ia fK*” gli Artigiani di Varo 
se e IVoviiK la ìjcri e del Confida 
Consor/.io G.Lr,inzia Fidi Allo Impre¬ 
se Artigiane, cspnmono alla fami¬ 
glia defi avvocato 

VINaNZOClAPPINA 

il propno conioglio, iKordando il 
prezioso apporto prolossionale rice¬ 
vuto nel lavoro di costruzione di 
strumento di democrazia economi¬ 
ca Vogliono nel contempo espn- 
mere il profmo ImpegrK), al quale 
chiamano tutttj il mondo delraiU- 
gianato e piccola indiistna, ad una 
vigile ed attn'a condanna verso ogni 
violenza criminale. Kidimpresa seri - 
Il Consiglio di Amministrazione 
Varese, 9 luglio 1991 


I compagni della sezione «Rigoldi* 
del Pas annunciano la morte della 
compagna 

ENRICA BOm 

Milano, 9 luglio 1991 


Nel <1® anniversano della morte del 
compagno 

UGO MARASCHI 

la moglie, i figli e parenti tutti lo n- 
cordanocon immutato affetto 
Milano, 9 luglio 1991 


In ncordo del compagno 

GHJSEPPEMARQZA 

le famiglie Manzza, Fontana e Kal- 
tiiur in sua memona sottosenvorro 
per f'Unttù. 

Gradisca d'isonzo (Go), 9 luglio 
1991 


L'A.s.soctazione Nazionali Persegui¬ 
tati Politici Italiani Antifascisti 
PIA) Comitato l*rovirKiale di Milano 
ricorda con profondo nmpianto 

ADA BUFFUUNIVENECONI 

«tomparsa tl 3 luglio scorso, cingo* 
tare esempio di militanza anlifasci- 
sLi e paitigiana, di rettitudine, abne¬ 
gazione e di umanità Sottoscrive ti¬ 
re 100 000 per rUntlà. 

Milano, 9 luglio 1991 



Un attivista per i diritti umani sai- 
vadoregno, Martin Ayala Rami- 
rez, è stato barbaramente ucciso, 
ieri, nella sede dell'organizzazio¬ 
ne umanitaria per cui lavorava, 
nel centro di San Salvador. A sua 
moglie. Maria Leticia Campos, 
‘hanno mutilalo le mammelle c le 
braccia. Nella foto, il corpo di Martin Ayala, sgozzato e con le 
mani e i piedi legati a un pilastro, è osservalo da suo figlio David. 
Sul posto é stato trovalo un •maclilete». 


Salvador 
sgozzato 
milttante 
diritti umani 


Cina, Francia, Gran Bretagna, Urss e Usa sono riuniti da ieri a Parigi 

1 cinque paesi grandi produttori|di armi 
si daimmo un codice ^ «buona condotta» 


Sono riuniti ieri e o^i a Parigi 1 rappresentanti dei 
cinque paesi membri del Consiglio di sicurezza del¬ 
le Najsjgnipnite per avviare la discussione su un fu¬ 
turo cornee di buona cdffd'ótta» nel coni^rcro di 
armi. Gli Usa premono perla trasparenza];^ anche 
peT-l’apértura incondizibiMiàdel mercatòvl^fannfiesi 
temono l’egemonia americana. Se ne riparerà al 
G7 di Londra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI. Sono cinque, c 
hanno almeno due caratteristi¬ 
che in comune: siedono tutti al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e sono i primi 
produtlori-esportalori di armi 
al mondo. Stali Uniti, Unione 
Sovietica, Cina, Francia e Gran 
Bretagna, in questa loro dop¬ 
pia veste, siedono do ieri in 
consesso a Parigi: per due gior¬ 
ni cercheranno i termini di un 
■codice di buona condotta» 
che ncsca a regolamentare il 
commercio di armamenti. È 
un inizio di discussione e ad 
animarla, per ora, sono alti 
funzionari dei rispettivi mini¬ 
steri degli Esteri. 

L'ordine del giorno trova la 


sua ragione nei recenti piani di 
disarmo proposti prima da Bu¬ 
sh c poi da Mitterrand: il primo 
limitato al Medio Oriente, il se¬ 
condo invece su scala planeta¬ 
ria. Ambedue avevano indivi- 
dttato nella redditizia anarchia 
delle forniture militari una del¬ 
le cause degli squilibri regiona¬ 
li, mediorientale in particolare. 
Indicavano quindi l'esigenza 
di maggiore trasparenza, di 
scambi di informazioni a inter- 
;valli regolari, di limiti qualitati¬ 
vi c quantitativi aU'cxport di ar¬ 
mi. All'origine di queste rifles¬ 
sioni c'era la guerra del Golfo, 
dove si scopri che l'Irak era di¬ 
ventato «potenza militare» gra¬ 


zie alla tecnologia fornita dai 
cinque membri del Consiglio 
di sicurezza. A tutt'oggi del le- 
140 il 90 per cenbS/degli arma-. 
menti venduti In Medio Oriente , 
l>rovl«ne da questo grup'po^dl 
cinque paesi, che . nel. solo 
i !)90. in quell'area lormentata, 
hanno realizzato affari per 22 
miliardi di dollari. E non è un 
mistirro per nessuno l'invasio¬ 
ne di mercanti d'annt di cui so¬ 
tto siati bersaglio il IGiwail. l'.V 
labia Saudita, l'Egitto e gli altri 
paes i della regione in questi ul¬ 
timi mesi, a guerra finita, nel¬ 
l'attesa di ricominciaine un’al¬ 
tra. 

La piattaforma su cui si 
tnuc volto gli alti lunzionari 
convenuti a Parigi non trascura 
certi) le ragioni economiche, 
poiché l’export di armi è voce 
bnclamcntale delia bilancia 
dei pagamenti per molti paesi, 
la Cina, ad esempio, é entrata 
nel gruppo di testa all'Inizio 
degli anni '80 venciendo missili 
nel corso del conflitto tra Iran e 
Irak Oggi si trova nel mirino 
del i.lipartimento di Stato ame- 
ncario, visto che si apptestc- 
leblie a lomirc alla Siria gli M9. 


aggeggi di 600 chilometri di 
portala capaci quindi di arriva¬ 
re dritti su Israele. 

Ma basta la cifra resa nota 
ieri dalla Banca mondiale per 
avere un’idea della posta In 
gioco: le spese militari nel 
mondo si adirano ormai at¬ 
torno ai mille miliardi di dollari 
l'anno. È per questo che i rari 
commenti sulla riunione pari¬ 
gina sono improntati alla pru¬ 
denza: cosi Daniel Bernard, 
portavoce del Quai d'Orsay, ha 
tenuto a precisare che «non è 
problema che si regoli in 24 
ore*. Si lavorerà, ha detto Ber¬ 
nard. sulla base dei piani ame¬ 
ricano e francese, considerati 
complementari. In verità il ne¬ 
goziato si presenta molto dilfl- 
cile: gli americani chiedono di 
por fine al protezionismo che 
vige in materia di armamenti, 
gli altri resistono nel timore di 
veder affermarsi l’egemonia 
Usa in un quadro di mercato 
aperto, viste le dimensioni del¬ 
la produzione militare ameri¬ 
cana. Di tutto ciò non é scaturi¬ 
to nulla dai protagonisti della 
riunione, che si strolge a porte 
rigorosamente chiuse. Si sa so¬ 


lo che il dossier arriverà sul ta¬ 
volo del G7 già al prossimo in¬ 
contro di Londra. 

La posta in gioco, oltre che 
economica, é naturalmente 
politica.'CU Uso-c la Gran Bre¬ 
tagna tendono a traslerite sul¬ 
l'asse nord-sud i criteri che im¬ 
prontarono i rapporti est-ovest 
per oltre 40 anni, simbolizzati 
nelle liste di prodotti «sensibili» 
che secondo II Cocom non do¬ 
vevano varcare i confini occi¬ 
dentali. Il nord dovrebbe in¬ 
somma salvaguardare il pieno 
controllo della sua superiorità. 
Però, obietta Francois Mitter¬ 
rand. i paesi del sud del mon¬ 
do hanno esigenze legittime, 
come la cooperazione nuclea¬ 
re a lini pacifici. Numerosi so¬ 
no Inoltre i paesi che hanno 
oggettive necessità di sicurez¬ 
za: con quali criteri concedere 
c negare? È forse per questo 
che, più che di riduzione del 
commercio, si parla in questa 
fase preliminare di trasparenza 
delle contrattazioni. Ma l’unico 
dato chiaro finora é che questa 
é forse la peggiore delle matas¬ 
se che avvolgono il pianeta. 

acM 


A Roma il presidente messicano 

Salinas: «Senza Taiuto 
europeo non c'è futuro 
per il Centro America» 

UMBIRTO DB QIOVANNANOn.1 


Il momento di Carla, modella con grinta 


L’edizione francese di Maxè stata censurata dal giu¬ 
dice di Parigi per aver pubblicato un articolo mali¬ 
zioso sull’indossatrice italiana Carla Bruni Tedeschi. 
Si, proprio lei. La ragcizza-copertina che il magnate 
americano (in declino) Donald Trump aveva indi¬ 
cato come sua fidanzata prima di essere clamorosa¬ 
mente smentito dalla stessa top model. Non c’è che 
dire. È il momento di Carla. 


MARCBUA CIARNELLI 



■a ROMA Una visita ufficiale 
breve ma densa di appunta¬ 
menti quella condotta in llalia 
dal presidente del Messico, 
Carlos Salinas de Corturi. Al 
centro delle due giornale di 
colloqui con esponenti del 
' mondo politico e imprcndito- 
, riale italiaivo. lo sviluppo dei 
I rapporti di cooperazione tra i 
, due paesi e gli sfoizi compiuti 
dal Messico per uscire da una 
cavissima crisi economica. 
•L’inflazione, che nel 1987 era 
del 29 per cento - ha afferma- 
' to Salinas al suo arrivo in Italia 
; - è scesa nel 1990 al 19 per 
cento, e l’obiettivo per questo 
' anno é di un assestamento al 
' 15 per cento. Ma ciò sarà pos- 
I sibile solo se riusciremo a ren- 
. dcic più solidi i legami con 
' l'Europa». Un'impresa tutt’al- 
tro che agevole é quella aiA-ia- 
. la da Carlo Salinas, all’indo- 
' mani della sua elezione a Pre- 
; sidente della Repubblica mes- 
sicana, il primo dicembre 
' 1988. ^linas ha ispirato il suo 
; programma d’azione ad una 
,' considerazione politica di fon- 
' do’ «La modernizzazione del 
' Messico non può che scaturire 
da una sintesi tra il nazionali- 
I smo e la giustizia sociale. Per- 
' ché la modernizzazione senza 
j un proposito nazionalista per- 
I de la direzione e scompare, e 
j seiua il benessere popolare si 
I ticoniraddice e diventa vana». 
Que.sto convincimento é sta¬ 


to più volle ribadito dal presi¬ 
dente messicano nel corso dei 
suoi incontri romani, culminati 
con la firma dell'accordo qua¬ 
dro di coopcrazione economi¬ 
ca tra Italiu e Messico, slmile a 
quelli che l'Italia ha già stipula¬ 
to con Brasile, Argentina, Ve¬ 
nezuela e Cile: un accordo che 
prevede, tra l'altro, il passaggio 
del Messico tra 1 paesi più mfi- 
dabili, nelle speciali classifiche 
della Sace (l'Enlc pubblico 
che copre i rischi delle espor¬ 
tazioni Italiane all’estero). Un 
protocollo finanziario prevede 
inoltre di convogliare verso il 
Messico un flusso di capitali 
privati per un ammontare di 
circa 500 r.iilioni di dollari, de¬ 
stinati a supportare precetti 
pubblici o privali c di piccole e 
medie imprese. 

Ma i colloqui tra Salinas de 
Gortari e il presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andrcotti, seguili 
successivamente da quelli con 
il presidente del Senato, Spa¬ 
dolini, non si sono limitati ai 
temi economici, ma hanno in¬ 
vestito le questioni più scottan¬ 
ti oggi sul tappeto, in uno sce¬ 
nario intemazionale fortemen¬ 
te perturbalo: la crisi jugoslava, 
lo stalo dei negoziali sul Gatt, 
la Itilura riunione del G7, lo 
stallo del processo di paco nel 
Medio Onente del «dopo-Gol- 
lo« e il progetto di un grande 
mercato nordamericano che il 
Messico sta attuando con gli 
Siati Uniti e il Canada. 


■■ Stile malizioso ed un ric¬ 
co U.SO dei doppi sensi. Allusio¬ 
ni ad abitudini c tendenze 
molto private. Un occhio trop¬ 
po indiscreto usato per scruta¬ 
re nella vita di una persona. E 
non basta la giustificazione 
che l’obbietlivo è stato puntato 
su un personaggio pubblico di 
cui lutti i giornali del mondo 
parlano da alcune settimane. Il 
vice presidente del Tribunale 
dì Parigi, Francine Ijevon-Guc- 
rìn, halctto l'articolo pubblica¬ 
lo dalla rivista Max (edizione 
francese) sulla indossatrice 
italiana Carla Bruni Tcde.schi e 
non ha avuto dubbi. Ha dato 
ragione alla modella, che si 
era rivolta al Tribunale per ave¬ 
re giustizia, e ha ordinalo al di¬ 
rettore del giornale, Luciano 
Bosio, di sopprimere l'articolo 
incriminato. Resta il problema 
L.hc il mensile é da quindici 
giorni in edicola e delle cento¬ 
mila copie stampate ne sono 
già state vendute più di trenta¬ 
mila Le nmanenti sembrano 
destinate ad andare a ruba se 
non arriverà pnma l’ordinanza 
di sequestro. 

«L'ossessione del buon gu¬ 


sto ha colpito ancora» ha com¬ 
mentato la direzione del mcn- 
.sile. «Noi un pezjto sulla Bruni 
non l'avremmo pubblicato - 
dice il direttore deH'edizionc 
italiana del giornale. Carlo 
Dansi - Tra le diverse edizioni 
di Max c'é collaborazione, ma 
noi ci sforziamo di fornire ai 
nostri lettori notizie in contro- 
tendenza. Qucirindossatrice é 
un (xtrsonaggio di cui ormai si 
parla troppo». 

Ecco il punto. Come mai 
Carla Bruni Tedeschi, in poche 
scttim.inc, da top model stra¬ 
pagata ma conosciuta solo da¬ 
gli addetti alle passerelle c alle 
copertine é diventata un volto 
noto, entrato di prepotenza 
nella galleria dei miti dell'im¬ 
maginario di chi compra setti¬ 
manali palinall per .segnare al¬ 
meno un'ora? Certamente il 
suo presunto fidanzamento 
con II magnale americano (in 
decimo) Donald Trump é sta¬ 
lo il trampolino di lancio per 
questa, peraltro a lei poco gra¬ 
dita. carriera di mito. L'amort* 
con il «palazzinaro» della quin¬ 
ta strada infatti é stala la stessa 
top model a smentirlo. E con 


s.lcgno condito de una punta 
di disprezzo. Lei non ha biso¬ 
gno di raccogliticce love story 
per conquistarsi le copertine 
dei giomali. E per crederci ba- 
s'a guardarla: uno stacco di 
gamba da capr^iro che fanno 
sembrare molti di più i 176 
centimetri d'altezza, gli occhi 
azzurri, gli zigomi oncntalcg- 
giaiili e un'indiscutibile classe. 
«Questa improvvisa popolarità, 
la storia inventala con Trump 
mi dispiace che sia venuta luo- 
ri, soprattutto TCr mio padre» 
ha dichiarato <^rla. E già. Per¬ 
ché non va dimenticato che ol¬ 
tre a venire al mondo bella la 
giovane Carla é. come suol dir¬ 
si, anche «nata bene». Nel sen¬ 
so che il papà che ha timore di 
fa r .soffrire é un signore che ne¬ 
gli anni 60 «osò» superare rav¬ 
visato Agncili nella classifica 
dei conirtbucnii di Torino. Al¬ 
berto Bruni Tedeschi aH'epoca 
eia pre.sidente delTindustrìa di 
famiglia, quella del pneumati¬ 
ci (toal. Ora, a 76 anni, divide 
la sua vita Ira la passione per la 
ir usica e quella per l’antiqua- 
ri.ilo c osserva da lontano, ma 
con timore, l'evolversi della 
camera della figlia cominciata 
quattro anni fa con l'abbando¬ 
no della scuola c la prima sfila¬ 
ta. 

Girla in famiglia, ormai, ci 
vi/C poco anche se quaiido 
può raggiunge il padre nella 
c<isa di férigi oppure nella villa 
di Saint Tropez o nel piccolo 
ca-slello di Castagneto ito. D'al¬ 
tra parte per guadagnare dagli 
otto ai dicci milioni al giorno 
qualche sacrificio bisogna pur 
farlo. Le sfilate impegnano, il 
tmcco per le loto è lungo e 


noioso, c poi, si sa la carriera 
di indossatrice non dura in 
eterno. Ma Carla, nonostante 
la giovane età, sembra previ¬ 
dente. Sulle orme patente in¬ 
veste gran parte dei guadagni 
in quadri e mobili antichi. Po¬ 
trebbero tornare utili nel mo¬ 
mento in cui deciderà di met¬ 
ter su famiglia con il suo mlste- 
rìaso fidanzalo, un altro uomo 


della sua vita da non far soffn- 
rc, di cui nulla si sa c di cui lei 
a.ssolutamente non intende 
parlare. Anche per lui avrà fat¬ 
to ncorso al Tribunale di Pari¬ 
gi. Sfrontata, va bene. Amante 
del sesso, lo ammette lei stes¬ 
sa. Ma Max .sembra proprio 
aver superato i limili. Anche i 
miti hanno una dignità (c una 
famiglia). 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I sanatori dal gruppo comunIsta-Pds sorto lanuti ad assare 
prasanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà dalla 
saduta antimeridiana di oggi, martedì !) luglio. (Riordina¬ 
mento del Servizio saritano nazionale) 


I deputati del gruppo cx>munista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta antlnerìdlana e ore 
19 di oggi, martedì 9 luglio. 


I deputati del groppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SEN^ ECCEZIONE ALCUNA,aliti seduta antime- 
dlana di domani, mercoledì 10 luglio e alla seduta pomeri- 
dlanstdigiovedì 11 luglio, s: , .. . , i. . .. 

L'Assemblea del groppo dei deputati comunisti-Pds ò cori- 
vocata per oggi, mcirtedl 9 luglio ore 2'1, o.d.g. manovra 
economica. 


L'Assemblea del groppo dei deputati comunistl-Pds è con¬ 
vocata per domani, mercoledì 10 luglio alle ore 18, o.d.g. 
bilancio e servizi collettivi groppo. 


PALESTINA 

••• terra dì latte e miele ••• 
voci, musiche, danze 

la nostalgia di chi vive in esilio 
la speranza di poter vivere liberi e in pace 
la forza dell'intifada 

con il gruppo folkloristico palestinese 

HANNUNAH 

concerto a: 

ROMA, martedì 9 luglio, ore 21 
VILLAGGIO GLOBALE (ex Mattatoio) 
Lungotevere Testaccio 
e cena palestinese tradizionale 


Associazione per Iti pace, Salaam ragazzi dell'olivo, Il 
Manifesto, Casa della Pace, Al Ard, Giups, Associazio¬ 
ne culturale palestinese. Lega per l'.ambiente, Focsi, 
Cgd, Arci, Firn Cist, Fiom CgiI, Uilm Uil, Cgll CisI Uil, 
Verdi, Pds, Rifondazione Comunista. 


GOVERNO OMBRA - LOTTA ALLA DROGA 

LOTTA ALLA DROGA: 
IMPEGNI E PROSPETTIVE 

Introduce; L. CJLNCRINI 
Relazione; G. 01 GENNARO 
Interviene: A. OCCHETTO 
Presiede: V. GIANNOTT1 

Partadpano: V. Agroletto, V. Albanesi, N. Amato. G. Amao, M. 
Barra, L. Benevcilli, G. Berlinguer, M. Buteema, F. Cardella, 
O. CascianI, C. Casoli, L. dotti, Q. Cuperlo, M. D'Alema, A. 
Finoochiaro, M.P. Garavaglia, M. GramaQlia, F. Imposimato, 
L. Monconi, V. MuodoU, R. Nioolini. C. Palemvo, M. Picchi, A 
Rinaldi, A Rossi, V. Spini, M. Toradash, L. Vnlarrts, S. Zavo- 
N,G. Zuffa. 

Par le associazioni: Ma, Adi, Agesci, Cantas, Cisap, Cnco, Cgd, 
Sd, Siulp, Ula 

MARTEOt a LUGLIO leet - ORE S,30 
presso la Sala e.i Holet Boloena (via S. CItisra. ZS - Roma) 

Per Informezlonl • adesioni rivolgersi al nutnsrl 
06/6711360 - Fax 06/684094 
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Dollaro 
In lento 
progresso 
(in Italia 
1370,40 lire) 




&LAVORO 


Sempre più impantanato il confronto su costo A Montecitorio il deaeto dei telefonini 
del lavoro e contrattazione con imprenditori che deve essere approvato entro venerdì 

e sindacati. Rinviato a data da destinarsi Non si esclude la prova di forza. Uno studio 

il vertice previsto per oggi a palazzo Chigi della Camera denùncia: «Entrate sovrastimate» 

Deficit e ìnfla^done, governo in panne 

Flduda sulla manovra. Intanto si arena la maxi-trattativa 


Il governo porrà la fiducia per far passare il decreto 
fiscale sui telefonini. che scade venerdì ed è minac¬ 
ciato da imboscate pariamentarì. E mentre uno stu¬ 
dio della Camera parla di entrate sovrastimate, nuo¬ 
vo rinvio (a data da destinarsi) per l'incontro a pa¬ 
lazzo Chigi che doveva sbloccare la trattativa sul co¬ 
sto del lavoro con sindacati e imprese. E ora, è sem¬ 
pre più probabile il rinvio a settembre. 


HOMBITOOIOVANinNI MOCAIIOO uaUORI 


M ROMA. Mentre II governo 
appare sempre più orientato a 
ricorrere al voto di fiducia per 
condurre in porto la sua ma- 
ixrvra dei telefonini, è sempre 
più in allo mare la trattativa tra 
governo, sindacati e imprendi¬ 
tori sulla riforma del salario e 
della contrattazione, ieri po¬ 
meriggio il nuovo incontro 
qilenario. a Palazzo Chigi Ira i 
minislrl e lutti i rappresentanti 
delle parti sociali ù stato di 
' nuovo rinviato dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio Claudio 
MartelB. Questo incontro .de- 
cisho. si sarebbe dovuto tene¬ 
re il 3 luglio scorso, e venne ri¬ 
mandato al 9. Stavolta. Il rinvio 
e a data da destinarsi. 

Partita con grandi squilli di 
tromba, la trattativa di .^ugno» 


perde cosi sempre più veioci- 
tS, e a meno di drastiche acce¬ 
lerate sta per diventare con 
ogni probabilità la trattativa di 
settembre. A settembre, perù, 
inizia anche il solito massa¬ 
crante lavoro di preparazione 
della legge flnanzlarta 1992, ed 
à probabile un vero e proprio 
«Ingorgo di politica economi¬ 
ca». <^ll le ragioni del nuovo 
rinvio sine ditì Oa un lato, il ri¬ 
tardo con cui procedono i 
quattro tavoli «ministeriali» 
(Lavoro, Finanze, Industria e 
Àibbllco Impiego); poi, per 
giovedì 11 c'à una una riunio¬ 
ne del Consiglio di gabinetto 
sulla riforma delle pensioni, e 
senza dubbio si pa^rà anche 
delle divergenze Interne allo 
stesso governo sul da farai. Se 


l'incontro di oggi 6 saltalo è 
proprio perché era perfetta¬ 
mente inutile: per smuovere il 
surplace dei tavoli ministeriali, 
sarebbero dovute uscire nuove 
proposte, c questo non è suc¬ 
cesso. 

Allo stato delle cose. Infatti, 
il confronto sul fisco con For¬ 
mica e quello sulle tariffe e 
prezzi amministrali con Bodra- 
10 , in pratica non è mai comin¬ 
ciato: a parte il pubblico im¬ 
piego (dove almeno è In di- 
scinone una proposta forma¬ 
le del ministro C^pari) è il 
confronto al ministero del La¬ 
voro quello che ha fatto più 
passi in avanti, ma i sindacali 
sono moilo riluttanti a prende¬ 
re impegni in queste condizio¬ 
ni, Già da ieri sera sono comin¬ 
ciati sondaggi iniormali tra go¬ 
verno e parti sociali per tentare 
di sbloccare lo stallo 

Ma intanto, le reazioni dei 
sindacati al nuovo rinvio sono 
infuocale. «Non possiamo con¬ 
siderarlo un latto “tecnico" - 
dice Raffele Morese, numero 
due della CisI - ci sono difficol¬ 
tà interne al governo che. sulla 
base degli incontri finora svol¬ 
ti. fanno pensare che non c'è 
una volontà univoca di realiz¬ 
zare un'efficace politica di tutti 
i redditi. C'è ancora chi dentro 


e fuori II governo pensa che la 
politica dei redditi riguardi so¬ 
lo pensioni e salari«. Kr Fausto 
Vigevani, segretario confede¬ 
rale della Cgll, «il governo è 
nelle stesse condizioni degli 
imprenditori: non sa cosa vuo¬ 
le e quello che vuole non sa 
come ottenerlo. Forse 1 proble¬ 
mi drammatici per la competi¬ 
tività della nostra economia 
non sono cosi sentiti: ci dicano 
se la “pratica" è archiviata, o 
se si vogliono veramente assu¬ 
mere impegni di riforma». Se¬ 
condo Adriano Musi, segreta¬ 
rio confederale della Uil «evi¬ 
dentemente il governo pensa 
solo a una manovra di basso 
profilo sul costo del lavoro, ed 
è assolutamente incapace di' 
parlare di politica dei redditi»;;-^ 
In mattinata Gianni Agnelli 
aveva detto di «sperare di chiu¬ 
dere entro l'estate», o almeno 
prima della Finanziaria: per la 
Confindustria, dopo la notizia 
del rinvio parla invece li diret¬ 
tore generale Innocenzo Ci¬ 
polletta. «Il rinvio nasce dall'at¬ 
teggiamento contraddittorio 
del governo - sostiene jUpol- 
letta - che deve diro con aito» • 
rezza quale politica fiscale e 
contributiva intende realizza¬ 
re». Sotto tiro c'è la «crescente 
pressione tributaria», la nuova 


legge !.ij|la cassa integrazione, 
la r vai Illazione dei beni d'im¬ 
presa. 

Nel 'rattempo la commissio¬ 
ne Bil.incio della Camera ha 
avviato l'esame del decreto fi¬ 
scal e varalo in maggio per cor¬ 
regger.' 1 conti del 1991. Am- 
piaineritc rimaneggialo dal Se¬ 
nato, i! decreto rischia seria- 
mei Ile di decadere. La sua sca¬ 
denza è infalti fissata per ve- 
nenil iiiossimo. Proprio per 
evilire questo rìschio il gover¬ 
no appare sempre più deciso a 
porre la riducia, soprattutto per 


mettere il provvedimento al ri- 
piaro dalle imboscate della 
maggioranza. È del resto anco¬ 
ra fresco il ricordo della furiosa 
battaglia ingaggiala (evinta) a 
pialazzo Madama dallo stesso 
gruppo de per imporre al mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli un 
«tetto» più ampio per i mutui 
da corKedere agli enti locali. 
Senza contare le polemiche 
che hanno accompagnalo le 
numerose nuove imposte ap¬ 
plicate su telefonini, barche, 
camper, molo ecc. Polemiche 
confermate nella sostanza da 


uno studio dell'ufficio Bilancio 
della Camera, che considera 
«sovrastimale» alcune entrale 
previste dal decreto. 

La maggioranza da patte 
sua ha promesso compattezza 
al governo, assicurando che 
non verranno presentati emen¬ 
damenti. Dure critiche invece 
dal ministro ombra delle Fi¬ 
nanze ViiKenzo Visco. che ha 
annunciato la preescniazione 
di numerosi emendamenti 
che, nel fatti, compongono 
una vera e propria controma¬ 
novra». 


La Cee boccia ancora FItalia 
E da ottobre conti sotto controllo 




La ricca Europa non sta benissimo: anche la poten¬ 
te locomotiva tedesca slitta sull'Inflazione e gli effet¬ 
ti ricadono a pioggia. Crescita e occupazione sono 
inad^uate. E le economie dei 12 sono ancora trop¬ 
po divergenti in vista soprattutto dell'Unione econo¬ 
mica e monetaria. Naturalmente tra t (^ggiori c'è l’I¬ 
talia, poi la Grecia. Il meccanismo di sorveglianza 
reciproca e multiiaterale scatterà da ottobre. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO'numtANi 


M BRUXELLES. HenningChri- 
stofersen il vicepresidente del¬ 
la commissione Cee responsa- 
> bile per l'economia non è te¬ 
nero con nessuno e la fotogra¬ 
fia dell'Europa che presenta ai 
dodici ministri finanziari della 
Comunità è a tinte (osche. Le 
pagelle sono mediocri quasi 
per tutti escluso il Lussembur¬ 
go. La Commissione questa 


volta ammonisce anche la 
grande Germania cui ricorda i 
pericoli di fiammate inflazioni¬ 
stiche e possibili esagerazioni 
nella spesa pubblica. Dice Ch- 
ritofhersen: «mancano due an¬ 
ni e mezzo alla scadenza del 
1° gennaio 1994 fissata per il 
passaggio alla seconda tappa 
deirimione economica e mo- 
, netaria e tuttavia diversi stali 


devono ancora apportare so¬ 
stanziali cambiamenti nelle lo¬ 
ro politiche e migliorare sensi- 
bllimente le loro prestazioni 
economiche per essere in mi¬ 
sura di accedere olle fasi finali. 
L'unica strada è quella dunque 
di imprimere un nuovo slancio 
al «processo di convergenza e 
raffoizare la procedura di sor¬ 
veglianza multilaterale all'In¬ 
terno della quale ogni stalo 
membro deve prendere precisi 
impegni». 

Cosi il cancelleiere dello 
Scacchiere Norman Lamoni 
dichiara che Londra vuole arri¬ 
vare entro il '91 ad un tasso in¬ 
flazionistico del 4% (dall'attua¬ 
le 6,5%) e addirittura al 3% en¬ 
tro il '93, mentre il francese 
Piene Beregovoy, che ha grossi 
problemi sul fronte della di¬ 
soccupazione, chiede addirit¬ 
tura che gli impegni assunti dai 


governi sulla strada della con¬ 
vergenza diventino vere e pro¬ 
prie dichiarazioni d'intenti 
pubbliche. 

Anche il sottosegretario te¬ 
desco Horst Koeler non na¬ 
sconde le difficoltà, le tensioni 
inflazionistiche che arrivano 
dalla ex Odr e i gravosi impe¬ 
gni di spesa che il governo di 
Bonn deve rispetttaie nei con¬ 
fronti dell'est, Urss compresa 
([si parla di 50 miliardi di dolla- 

L'allatme della Commissio¬ 
ne tende soprattutto a mettere 
in evidenza due elementi: il 
rallentamento della crescita, 
resosi evidente nel secondo 
semestre del '90 c nei primi 
cinque mesi del '91 (una mo¬ 
desta ripresa è prevista per il 
92, -1-2,3%) e l'aumento di un 
punto nel tasso di disoccupa¬ 
zione che dovrebbe arrivare 


GuMo Carli 


entto la fine di quest'anno al- 
l'alUmiante livello del 9.2% 
(un au mento che non si verifi¬ 
cava d<ll'86) ma Christofersen 
non sc'ttovaluta l'inflazione e 
ricorde a tutti che ^amo vicini 
ad una media europea del 5%. 
Insoppnriabile per ■ qualsiasi 
Unione economica europea. E 
che anche per I paesi che sin 
dall'inb.io avevano aderito alla 
banda slrelta dello Sme le me¬ 
die sono alle: «il deterioramen¬ 
to - ha sottolineato - è in gran 
parte iJovuto alTaumento dei 
prezzi in Germania e i rìschi 
non sono aiKora del tutto eli¬ 
minati. Inoltre con gli altri pae¬ 
si le differenze sono enormi e 
si posati dal 7% deli'llalia al 10 
del Ponogallo, ai 13 della Gre¬ 
cia. 

E il debito pubblico? Non è 
stato dimenticato neppure 
quello: i.i particolare per Italia, 


Franco Marini 


Grecia e Belgio, ma mentre 
quest'ultimo ha bloccato la 
girale perversa i primi due 
non sembrano essere in grado 
di invertire la tendenza. Si è 
aiKhe parlato del basso livello 
di risparmio esistente in alcuni 
paesi (Grecia, InghilleiTa Da¬ 
nimarca c Italia) che rallenta 
qualsiasi politica di investi¬ 
menti e di ripresa. 

Che lare allora? Lavorare 
colleggialmente e assumere 
impegni reciproci. E d’accordo 
il Comitato monetario della 
Comunità, e sono d'accotdo 
gustati membri. 

Da ottobre si inizia. Ognuno 
dei 12 entro quella data dovrà 
aver mand ato un piano di risa¬ 
namento che verrà attenta¬ 
mente vagliato dalla Commis¬ 
sione Cee che esprimerà il pro¬ 
prio punto di vista su eventuali 
conezione ed adeguamenti da 
apportare, quindi tutti control- 



«Il più ricco del mondo, io?» 


■i Nella sua prima (e spe¬ 
riamo ulbma) sortita in campo 
narrativo, John Kenneth Gal- 
braith racconta la storia di un 
giovane professore di Harvard 
che in breve tempo accumula 
una grandiosa fortuna appli¬ 
cando originali modelli previ- 
sionali ai corsi azionari di Wall 
SireeL II romanzo del celebre 
economista e premio Nobel 
.americano non entrerà nella 
storia della letteratura, ma uno 
.spunto degno di nota ce Tha: 
quello di Immaginare la vicen¬ 
da di un profe^re di econo¬ 
mia che mettendo in pratica le 
sue teorie riesce a diventare 
non benestante, ma sbaricco. 

Gli esempi al proposito non 
sono molti, a conferma della 
distanza che se|>ara il dire dal 
lare. Ma poiché come tutti sap¬ 
piamo la lealtà ogni tanto su¬ 
pera la fantasia, ecco la rivista 
economica Usa Forùes propor¬ 
re come personaggio dell'an¬ 
no il giapponese Taikichiro 
Mori. Ex professore di econo¬ 
mia, appunto, arrivato que¬ 
st'anno in cima alla graduato¬ 
ria degli uomini più ricchi del 
mondo. Taikichiro Mori vale 
secondo il periodico america¬ 
no qualcosa come 15 miliardi 


Secondo la rivista americana Forbes l’uomo più ric¬ 
co del mondo è lui. con un patrimonio di oltre 20mi- 
la miliardi di lire. Ma Taikichiro Mori si dichiara «per¬ 
plesso»: «Non avevo mai calcolato il valore delle mie 
proprietà», dice. Elx professore di economia, l’ottan- 
tasettenne uomo di affari giapponese ha fatto fortu¬ 
na nel campo degli immobili: ne possiede 82 al cen¬ 
tro di Tokio, e li affitta a caro prezzo. 


di dollari, più o meno 20mila 
miliardi di lire, somma che da 
sola ripianerebbe ampiamente 
Il buco fiscale dello Stalo italia¬ 
no per il 1991. Al contrario del 
personaggio scaturito dalla 
fantasia di Caibraith, perù, Tai¬ 
kichiro Mori non ha avuto bi¬ 
sogno di mettere in pratica ar¬ 
dite teorie econometriche: egli 
è ciò che gli americani usano 
chiamare un reai estate magna¬ 
te, un palazzinaro. Di lusso, 
beninteso. Nonostante le 
agenzie di tutto il mondo ab¬ 
biano diffuso le foto di un omi¬ 
no dall'aria apparentemente 
dimessa, l'ollanlasetlennc ex 
professore è infalti proprietario 
di ben 82 immobili che affitta 
«uso ufficio» nel centro di To- 


Li c npitale nipponica non è 
certo una città a buon merca¬ 
to. l.e pigioni extra-abitative si 
aggirano intorno alle 220mila 
lire.. al metro quadro, che per 
un loc.ile di appena ottanta 
metri quadn significano 17 mi¬ 
lioni al mese. Nella Maranou- 
chi, la strada che a Tokio è un 
po' li «top del top», il prezzo sa¬ 
le a 32:)mila lire al metro qua¬ 
dro, fino a raddoppiate nel ca¬ 
so in CI II SI batti di un negozio 
di lusso. Ed è proprio grazie a 
que-iti .rifilli da capogiro che a 
quanto p<ue Taikichiro Mon è 
divcnls lo l'uomo più ricco del 
mondo, scavalcando un albo 
figlio del .Sol Levante - Yoshia- 
ki Tsulsuini - che dair87 al '90 


aveva occupato ininterrotta¬ 
mente il pnmo posto nella lista 
à'iForbes. 

Ma il caso di Tsutsumi pre¬ 
senta un piccolo «giallo» che 
neanche i "detective» della rivi¬ 
sta economica hanno saputo 
risolvere: il suo patrimonio di 
14 miliardi di dollari - accu¬ 
mulalo costruendo sbade, fer¬ 
rovie e campi da golf - è stato 
calcolalo sulla base del 40% 
delle azioni in suo possesso di 
una holding, la Kokudu Keika- 
ku. A chi appartiene il restante 
60%? Mistero, non lo sa nessu¬ 
no. A meno che il fortunato 
possessore non sia lo stesso 
Tsutsumi, nel qual caso la sua 
ricchezza diventerebbe ine- 
gu^lidbilc: 30 miliardi di dol¬ 
lari. Fate voi il calcolo, parten¬ 
do dal presupposto che la mo¬ 
neta americana ieri è stata 
quotata un poco sotto le 1350 
lire. 

Sarà forse per questo che ie¬ 
ri Taikichiro Mon ha strabuz¬ 
zalo gli occhi di fronte alla 
classifica stilata da Forbes: 
«Non avevo mai fatto il conto 
del valore delle mie propnetà 
- ha dichiarato - ma sono ri¬ 
masto fierplesso». Averne, di 
questi dubbi. OR.L 


leranno tutti e a dicembre si ri¬ 
farà il punto. Il ministro Carli, 
la cui ^rela speranza è quel¬ 
la di essere obbligato dalf'Eu- 
ropa a scelte ben più consi¬ 
stenti ed iiKisive di quelle pre¬ 
sentale nel mese di giugno a 
Bruxelles, Intervenendo nel di- 
banito ha tentato ancora una 
volta di difendere ii piano del 
governo Andreottl spingendosi 
sino al punto di affermare che 
nel 94 l'inflazione in Italia 
scenderà al 3,5%. Ha poi an¬ 
nunciato che le enbate fiscali 
dovranno aumentare del 3% 
sul prodotto interno, mentre la 
manovra sulla spesa dovrebbe 
ridurre l'itKidcnza della spesa 
stessa rispetto al pii del 2,7%. A 
Btuxellles naturalmente sono 
molto pochi quelli che pensa¬ 
no che slmili affermazioni pos¬ 
sano essere suffragate a Roma 
da scelte adeguate. 


Mendella 

La Cassazione 
conferma 
le accuse 


H ROMA. Associazione per 
delinquere, truffa, falso in bi¬ 
lancio: tutte le accuse il 13 
marzo scorso dal Tribunale 
di Lucca mosse al telefinan- 
ziere Giorgio Mendella (ben¬ 
ne la mancata autorizzazio¬ 
ne dell'Ibi alla raccolta di ri¬ 
sparmio) sono legittime, e se 
Mendella tornasse in Italia 
verrebbe immediatamente 
incarcerato. Lo ha stabilito la 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado elevale: il suo ca¬ 
po contabile, il ragionier Al¬ 
do Rossi, testa agli arresti do¬ 
miciliari almeno fino al 30 
del mese. Restano cosi inte¬ 
gralmente confermate le pe¬ 
santi accuse contro Giorgio 
Mendella, che nelle scorse 
sebimane si è (infruttuosa¬ 
mente) battuto per cercare 
di salvare il salvabile del suo 
pericolante mini-impero fi¬ 
nanziario. 
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Ecco la nuova 1^ nuova barconota da 

kan/*AnA9a duemila lire è da ieri in cir- 

i? colazione. Sul fronle nporta 

da 2000 lire relflge di un Guglielmo Mar- 

giovane ebi menbe 
** Msul retro sono raffigurati il 
3 MSreOni Panfilo Elettra (il lalxiratono' 

radio-telegrafico sperimen¬ 
tale dello scienziato Imiognese), e il ricevitore magnetico 
per la telegrafia nello spazio inventati dallo stesso Marconi. 
La nuova banconota è stata presentata ufficialmente ieri a 
Pontecchio Marconi, sede della fondazione Marconi, pre¬ 
sente la vedova del celebre inventore. L'occasione ha rap¬ 
presentato l'avvio delle celebrazioni per il cenlenario del- 
l'invenzione della radio che cadrà nel 1995. 


Tassi di cambio Nessuna tensione al mo- 

0 |ji||l|| mento «u! fronte dei tassi in 

Italia, tanto che è lecito 
por l'Italia, aspettarsi una stabilità che 

HirA la Rri dovrebbe andare avanti per 

UlUE M DTI jyjjg l'estate. L'indicazione è 

bapelabi a margine dei lavo- 
ri del G-10 a Basilea, dove 
fonti interne alla Bri hanno riferito che al momento in Italia 
nonvi sono pressioni a ribasso sui tassi, e che quindi non vi 
è motivo di ritenete che possa scendere il tasso mimmo del 
IO percento osservato .ittualmente dalla Banca d'Italia sulle 
operazioni -di pronti C'intro termine. Per quanto riguarda 
l’effetto Moody's, la Br ha spiegato che l’atteso declassa¬ 
mento era stato già ampiamente scontato nelle scorse setti¬ 
mane dai mercati. 


Parigi, Parretti il finanziere italiano Gian- 

estrameSSO Parretti e i suoi colla- 

”***^**;”?'' boratori sono stati estromes- 

da società si len, per ordinanza del Tri- 

Mmmi Patkò bunale del commercio di 

Piym-raun; Parigi ^|,a direzione e dal¬ 

la gestione delle società 
francesi del gaippo Mgm- 
Pathè Communications. Lo ha reso noto un comunicato del¬ 
la società che si occupa di produzione cinematografica e 
audiovisiva, precisando che la decisione fa seguito a una ri¬ 
chiesta della stessa Mgin-Pathè Communicatiomì. Direzione 
e gestione delle società francesi sono state affidate a un am¬ 
ministratore giudiziario, Hubert Lafont, in attesa «della desi¬ 
gnazione dei nuovi amminisbatori - spiega il comunicato - 
da parie del grappo». 


Sesto S. Giovanni Circa 300 delegati delle fab- 

brichc metalmeccaniche 
' deH'aiea di Sesto S. Giovan- 

SClOperanO ni hanno decìso ieri, durante 

I ■MAtalmorrsanSrt ut generale unitario 

I meiaimecxania Flm-Fiom-Uilm, di indire per 

giovedì 11 luglio uno sciope- 
^ generale delle Llbbrichc 
metalmeccaniche della zona, dalle 9 ai turni di mensa. Alla 
manifestazione haraio aderito Cormlne, pattiti e forte socia¬ 
li, «solidali con i lavoratori • si legge in.tma nota - in un mo¬ 
mento cosi difficile per la difesa del posto di lavoro e del fu¬ 
turo produttivo e industriale di tutta l'area sestese». 

Uva,cassa Dai primi di agosto e per 17- 

iiitMi»TÌnn» 8'°"^ integrazione 

pg, quattromila di|>endenti 
per gUatuOntikl delio Stabilimemo siderurgi- 

anAcIn dell'Uva che lavorano a 

due altoforni, un'acciaieria, 
due colale continue, un bc- 
no nastri ed un treno lamie¬ 
re. Lo ha reso noto alla Firn - motivando il pro'Aiedimento 
con la crìtica situazione del mercato interno, il calo di quello 
estero e il maix:alo avvio della ripresa in irak e Kuwait - il di¬ 
rettore dello stabilimeto Francesco Chindemi. Uva c sinda¬ 
cati proseguiranno giovedì l’esame della situazione per veri¬ 
ficare se sarà possibile convertire ia cassa integrazione in fe¬ 
rie. I rappresentanti dei lavoratori hanno contestato ii prov¬ 
vedimento. 


Uva,cassa 
integrazione 
per quattromila 
ad agosto 


1992, anno U 1992 sarà l’anno europeo 

oilMinon sicurezza, dell'igiene e 

curoinw sjiure sui luogo dei la- 

delia sicurezza voto, e dai primo marzo la 
wl lavora inbaprendeià una serie 

SUI MWIV iniziative lese a jcnsibiliz- 

zare ' lavoratori e i giovani 
che SI affacciano al mondo 
del lavoro sui rìschi dell'attività professionale e ad accresce¬ 
re la loro consapevolezza sulle misure di prevenzJone. La si¬ 
curezza sul luogo del lavoro interessa circa 150 milioni di la¬ 
voratori, comprese le loro famiglie. E ogni anno a livello eu¬ 
ropeo si registrano oltre 4,5 milioni di infortuni sul lavoro di 
cui 8.000 mortali. 


FRANCO BRIZZO 


CONVEGNO NAZIONALE 
Modena - Sala Convegni Hotel RafTaello 
Giovedì 11 luglio 1991 - Ore 16.30 

L'economìa italiana di fronte 
aU'Europa e alla competizione globale: 

H «caso» deirimpresa minore 

Introduce: 

Fabio MUSSI, Direzione Pds 
Relazioni: 

Andrea MARGHERI, respon.sabilc politiche 
per l'Impresa 

Pier Luigi EIERSANI, vice presidente Giunta 
Regionale Emilia Romagna 

Intervengono: 

Guido BODRATO, ministro per l'Industria 
Silvano ANDRIANI, ministro governo ombra 
del Pds per IcAttività produttive 
Adalberto MINUCCI, ministro governo 
ombra del Pds per le politiche del Lavoro 
Mauro Zani, segretario regionale Pds Emilia 
Romagna 

Conclusioni: 

Massimo D'ALEMA, Direzione nazionale 
Pds 






















II. MmCATO ■ U MONETE 


INDICI MW 


INOICEMIB 

AUM6NTAWI 

A8SICURAT. 

BANCAWie 

CART.EDfT. 

CCMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNtCA2. 

CLETTWOTEC 

FINANZIARIE 

IMMOflILiARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


pn»c. w % 
110S a45 

942 «042 

1161 0.S2 

1117 061 

1271 0.63 

lisa _ 0^ 

1066 0.19 

1266 016 
1011 ‘ 0^ 
1216 1.26 
1060 0.06 
1037 010 

1140 0.63 

1104 0.01 

1121 016 


CAMBI 


DOLLARO _1 

MARCO __ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

! FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

lira IRLANDESE _1 

DRACMA 

i ESCUOO POflTOQHESe 

I ECy_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


Razza Affari «congelata» 
Seduta veloce e prezzi bloccati 


H MILANO Una seduta mol¬ 
to veloce, poco meno di tre 
ore, con una piazza AlTan-qaa^ 
si •congelata* da una Imtuale 
rigidità di scambi In onerale 
prezzi bloccati ai livelli di ve¬ 
nerdì. All'aumento del listino 
hanno contribuito titoli guida 
come Fiat e Generali, ma si so¬ 
no comportati bene oiKhe altri 
valori, soprattutto gli assicura¬ 
tivi il cui andamento positivo è 
stato attribuito, dagli operatori, 
all'ipotesi di rinvio di almeno 
15 oioml della rivalutazione 
obbligatoria dei beni immobili 
di impresa. Comunque anche 
l'indice Mib ne ha beneficiato, 
con un incremento dello 0,45 
per cento e chiusura a quota 
1.114 punti. Il decreto doveva 


essere presentato a meta lu¬ 
glio, ma una sene di difficolta 
tecniche e di problemi politici 
hanno suggerito al governo di 
rinviare la scadenz.!. Il merca¬ 
to per ora si è tolto un grave 
peso dalle spalle e potrà dedi¬ 
carsi con tranquillità slle sca¬ 
denze della fine di questa setti¬ 
mana (venerdì la risposta pre¬ 
mi) e dell'inizio della prossi¬ 
ma (martedì i riporti). In que¬ 
sto contesto, mentre l>: borse 
europee scendevano, anche in 
seguito al calo del 3,15 regi¬ 
strato a Tokio, le Fiat ordinarie 
hanno chiuso a 6.0159 lue (più 
0,51) con un naizo a 6 140 nel 
dopolistino e le Generali a 
32.250 (più 0,17) con un «dò- 


pòi a 32 mila. Gii scambi conti¬ 
nuano a scendere con un con¬ 
trovalore infenore a quello di 
venerdì (77,3 miliardi). / • 

Per quanto riguarda invece 
le quotazioni, l'andamento po¬ 
sitivo delle Fiat ordinane si è 
affiancalo aH'aumenlo delle 
Fiat privilegiate a 4.440 lire e 
delle rispano a 4 780. In fles¬ 
sione dello 0,12 a 15.450 le Ift 
privilegiate. Tra gli altri titoli 
guida le Mediobanca han 
chiuso a 15.480 (più 1,17) e, 
per le Montedison, le ordinarie 
harmo perso lo 0,80 1.479, le 
risparmio convertibili invariate 
a I.SI2 e le risparmio nc han 
chiuso a 1.040. Tra gli assicu¬ 
rativi, che nel commpicsso 


hanno guadagnato lo 0,52 per 
cento, il lieve incremento delle 
Generali è stato seguito dai 
nalzl dì Alleanza, Sai, e Toro. 
Positivo anche l'andamento 
dei bancari (più o,8I). Banco 
Roma a 2 810, Credit a 2.666, 
Comit a 4.550. Contrastate le 
Olivetti e le Cir. I btoli ordinari 
delle società di Ivrea hanno 
chiuso a 3.842. Quelli privile¬ 
giati a 2 730. Per le Cir, le ordi¬ 
nane hanno chiuso a 2.835, le 
nparmio a 2.870 e le risparmio 
nc a 1.537. In aumento ferfin . 
Nel settore telefonico , le Sip 
hanno guadagnato lo 0,44 e le 
Slet invariate In casa Pirelli, le 
Pìrelline a 6.149 e le Pirelli SpA 
al.925. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CNA•U^fIPOL. Ulteriore passo avanti 
nella collaborazione tra Cna e Unipol- è 
stato intatti firmata una nuo^ convenzio¬ 
ne quadro tra la Confederazione degli arti¬ 
giani e la compagnia assicurativa della Le¬ 
ga delle cooperative Dopo la positiva 
esperienza compiuta con la precedente 
convenzione in vigore dal 1988, questo 
nuovo accordo ha lo scopo di mettere a 
disposizione delle 300 000 aziende artigia¬ 
ne una più ampia gamma di prodotti 
curativi, appositamente studiate per la tu¬ 
tela delle rik>rse umane, flnanziade e stru¬ 
mentali delle aziende Tra i nuovi servizi 
offerti dalla Unipol. accanto alla prece- 
' dente linea di prodotti «modular», sono 
presenti delie coperture assicurative per la 
sicurezza personale dell'Imprenditore 
: ■ litt-SME. Pietro Armanl 6 il nuovo pre¬ 
sidente della GS. Generale supermercati 
(gruppo iri-Sme) Lo ha nominato il con- 
sigUo d'amministrazione della societA riu¬ 
nitosi Ieri a Milano. Aimani. professore or¬ 
dinario di scienza delle finanze aiVUniver- 
sità di Roma, succede a Elia Valori, dive¬ 
nuto recentemente presidente della Sme. 


■ FINMARE. Attilio Oliva ò stalo neon- 
fennato ieri a Genova presidente della Fin- 
mare, società del ^ppo In U eda ha poi 
nominato Mario Toros alUi vx:e-presidcn- 
za e Alcide Ezio Rosina amministratore 
delegato, confermato il direttore generale 
Oronzo Giannuzzl 

■ COMIT. La Comit. Banca commercia¬ 
le Italiana- ha aperto un ufficio di rappre¬ 
sentanza a Seoul, nella Corea del sud 11 
nuovo ufficio integra e potenzia ulterior¬ 
mente la rete già operante in estremo 
Oliente, costituita dalle liliali di Hong 
Kong. Singapore c Tokyo c dagli uffici di 
rappresentanza di Pechino, O'Uika, Shan- 
ui. Sidney 

■ IFIL L'ifli (gruppo Agnelli) ha acqui¬ 
stalo il 6,5% del capitale di Saint Louis per 
un)mpoitodil20millardidiliiiscirca L'o¬ 
perazione rientra r>el quadro degli accordi 
che IfiI aveva raggiunto il gruppo Wonms 
(gUl Pecheibronn) quando acquisi una 
partecipazione del 7,4% nel capitale del 
gruppo straniero Saint louisé una holding 
industriale quotata alla bona di Parigi con 
preienze di nlievo nel settore alimentare e 
nei lettore della carta. 



^ 5 ATTIVUilM«CV7.5% 
k'ì brida RNBTNaWTH 

! ^ CANT0NHTC-MC07% 
It' ClOA6a/MCV9% 

\ e) CIR-l5N2CV101t 
[ f aR4N«CV9% 

\ ì gRS-MIFrTAUACV 
r ^ EURMET-LMIMCVIOS 
I f EURQMOeiL-MCVIOS 

FOCHI FìL-»CVa% 
OlfcMNWCV4.8% 
IMI-WPtONMWtWO 
? R»StFA-a6/61 7\ 
(RI-ANSTRA896CV8% 
IRF6TETai/9tCV7S 
». ^ rTALQA»W9eCV10% 


173 177 

106.6 110 

_ 6g.e 

102.0S 101 

06.8 06.75 

67.8 67.85 

132.68 

110.3 110.5 

66.5 66.5 

63.66 64 

242,75 243.8 

_ 65.6 

117 117 

66.1 66.4 

100 tot 

106.7 106.6 

106.25 106.7 

185 


MEDIO BROMA-64EXW7% 

M€D10B-BARL64CVe% 

MEDIOB-CtRRISNC7% 

MEOIOB-CIRftl8P7H 

MEPK>B-FT08I07CV7% 

MfiCHOB ITALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

iyiEDIOP-ITALQ66CV6% 

MEOIOB-tTALMOBCV7% 

MEDI0B-UNtFRISP7% 

MEPtOB-MARZOTTO CV7% 

MCOtOB-METAN 63 CV7% 

MEOtOB-PlR96CV5.S% 

MED10B-SAIPEMCV5% 

MgD106-StCtL66CV5% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6S 

MEDI0B-SNIATECCY7% 

MEDIOB-UNICEM CV7% 


MERLOWI.e7/6lCV7S 
MOHTEOSELM-FF10% 
MONTED-aN9?AFF7% 
MONTED-87«»AFF7% 
OLCESE-66/04CV7% 
OIIVETTWW 6.375% 
OPERE BAVa7/93CV6% 
PIRELLISPA-CV6,75% 
RlNASCEWTE.a6CVa.5% 

R18AN NAe6/82CV7S 

SAFFA87/67CV6.5% 

SELM-66/63CV7% 

SERPI SS PATOS CV6S 
8IFA-66/63CV9% 

StP86fT3CV7% _ 

SHIA BPO-65/63CV10% 

S0PAF.a5/62C07% 

ZUCCHI-3e/63CV0% 


06.15 07,2 

66 96.T 

06.6 67,15 

63.4 

61.4 61 

86.6 67.15 

130 131 

104.75 104.2 

135 138.7 

546.4 560.8 

110.7 116 

100.3 100.75 

122 120,5 

06,7 00,5 

65 65.6 

90.6 66.5 
_ 65£ 

216 215 


Titolo 

AZPS64/62ÌND 
AZF8 85/02 INO 


A2 FS 65/952A INO 

1X,20 

1XX 

A2FS 85/003A INO 

106X 

1X.S5 

IM18Z/622 R21S% 

196.40 

16B.X 

IMI62/923 R215% 

203.90 

200X 

CREDOP 030-035 5% 

62X 

X,10 

CREOOPAUT07SO% 

80.65 

xx 

ENEL 64/02 

1X76 

IX 70 

eNEL84/623A 

11310 

113.25 

ENEL 85/961A 

107,X 

107.X 

ENELaO/OIINO 

1X.X 

1X.65 


(Prezzi Informativi) 

ALINOREX _ 

BCAPSONDRJOEXO _ 

BAVAR U_ 

CASS/sRS BOLOGNA _ 

COFIQg PRIV _ 

COFIQCOFD _ 

CR ROMAGNOLO _ 

COSTA CROPRS_< 

EVERT FIN _ 

FINAN^OAU LEO_ 

FINCOMID 5X0PT _ 

0IFIMI7RD _; 

QIFIMI>fìlV 


METAIMAPELLI 

NORPtTAUA 

NQRDITALIAPRIV 

PAARORD _ 

PAARPRIV _ 

8 GEMS PROSPERO 
WARQAICRISP 
WARITALOAS 
WARITALMOBIL 
WARMITTEL 
WAR UNtCEMRWC 
WAR REPUBBLICA 
WAR SPIRITO A 
WAR SPIRITO B 


2060 

440450 

370^ 

2000 

1300 

153600 

_^ 

_ Tìi 

6000000500 

600610 

_ 2650 

180185 
610625 
210225 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KQ) 

STERLINA ve _ 

STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC{P 731 

KRUQERRAND _ 

SOPESOSMESSlCANt 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BfcLQA 
MARENGO FRANCESE 


^ Titote 

dwtro/ltttera ^viÀTOUR 

16150/16350 BCAAGRM AN 105600 1 

- BRIANTEA 

202100/2131X SIRACUSA 


113000/120000 

POPBRESCI i 
600000^20000 POPEMILIA 

500000/590000 
60000/66000 
60000166000 
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Economia e Lavoro 


MARTEDÌ 9 LUGLIO 1991 




Acciaio Cee 

Via libera 

all'intesa 

Ilva-Falk 


■iROMA. Via libera ieri a 
Bruxelles della commissione 
europea ad un'intesa tra l'Uva 
e la Falk, le due maggiori im¬ 
prese siderurgiche Italiane, la 
prima pubblica e la seconda 
privata. «L'accordo permetterft 
^ diminuire i costi di produ¬ 
zione» hanno spiegato fonti 
della commissione. In base al¬ 
l'intesa. la Falk (1.600 miliardi 
di fatturato) si specializzerà 
nella produzione di lamierino 
a caldo, di lamiere fotti per la 
canticrislica, si prodotti lunghi 
in acciaio speciale e di leghe 
in acciaio per la cantierisùca. 
L'Uva (10.000 miliardi di fattu¬ 
ralo) si specializzerà Imece 
iKlIa produzione delle lamiere 
rirèstiie. delle iMniere forti per 
tubi e per la cantieristica e nei 
prodotti lunghi in acciaio inos¬ 
sidabile. Il 20 novembre'90 era 
stala inoltrata alla commissio¬ 
ne la richiesta di esenzione al¬ 
le norme Cee sulla concorren¬ 
za. Nel frattempo la commis¬ 
sione europea potrebbe aprire 
‘ un accertamento antitrust sul 
' controHo dell'Eridlana (grup¬ 
po Fetiuzzi) suU'Isi, l'Industria 
. Saccarifera Italiana. L'inchie- 
' sta scatta quando le concetra- 
' zioni inducali arrivano ad un 
fatturalo mondiale di oltre 
; 7.S00 mUiaidi di lire e due im- 
. prese hanno un fatturalo co¬ 
munitario superiore ai 380 mi- 
- liardi di lire. Irroltre i due terzi 
' del fatturato di ciascuna im¬ 
presa deve essere realizzato in 
' pio di uno de! 12 paesi Cee. 


Via libera del ministro 
del Tesoro alla cessione 
delle partecipazioni più 
pregiate deU’istituto pubblico 


Nuovi piani di espansione 
per il gruppo assicurativo 
presi^uto da Lorenzo Pailesi 
Nel '90 150 miliardi à utili 


L’Ina pnmta a vendere ' 
le sue quote di Imi e Bnl 





Lorenzo Pallosi 


L’Ina non ha più le «mani iegate» per l’eventuale di¬ 
smissione delle partecipazioni che detiene in Imi 
(9%) e Bnl (22%). L’istituto pubblico di assicurazio¬ 
ni, secondo quanto dichiarato ieri il presidente, Lo¬ 
renzo Pallesì, ha infatti «ricevuto garanzie, proprio di 
recente», dal ministro del Tesoro, Guido Carli, di po¬ 
ter disporre liberamente del proprio patrimonio. 
Presentati ieri bilanci e progetti futuri. 


ALOSANDIIO OAUANi 


M ROMA. «In Europa abbia¬ 
mo perso la prima ondata 
nell'85, vediamo di non perde¬ 
re la seconda». Loreruo Palle- 
si, presidente Ina, si mostra 
cauto alla presentazione del 
bilancio '90 dell'Istituto Assi¬ 
curazioni. A lui, avvocato 
54enne, più di 20 spesi nel set¬ 
tore polizze, di area repubbli¬ 
cana, piace tenere i piedi ben 
piantau in terra. «Sono abitua¬ 
to a lare 1 conti con quello che 
ho» dice. Il gruppo Ina-Asslta- 
lia è il maggiore in Italia, col 
suo 11% di quota di mercato 


nel rami vita (dove l'Ina con¬ 
trolla il 22%) e danni (dove c'à 
l'Aisitalia con ii 7%). E anche 
come fatturato è li numero 
uiK>, con 3.7-t4 miliardi Ina nel 
'90. I%r il rilaiKio del gruppo 
«ci servono 1.000 miliardi» dice 
Pallesl. «Però non intendiamo 
puntare sull'Europa - spiega - 
poiché per farlo avremmo do¬ 
vuto alleggerirci di un 10-15% 
cinque anni la, ricavandone 
2.0^2.500 miliardi. Quel tre¬ 
no è ormai perso. Noi invece 
puntiamo attU'Italia. dove il ra¬ 
mo vita non raggiunge nean¬ 


che ri% del pii, contro il 5% 
della Germania e il 6% della 
Gran Bretagna ed t quindi un 
settore di Brandi potenzialità». 
Insomma, Tina si configura co¬ 
me una specie di modello al¬ 
ternativo alle Generali, il colos¬ 
so triestino, che in tre anni si è 
ricapitalizzato F>er circa 3.000 
miliardi (recentemente per 
1.700) e ette quindi ha scelto 
di puntare su una dimensione 
europea, anche perchè, a dif¬ 
ferenza dell'Ina, gran parte 
delle sue attività sT rivoiMno 
aH’estero. Ma I l.OÒO minardi 
l'Ina come Intende racimolar» 
II? «Cadi - dice Pallesl - ci ha 
dato un segnale di via libera ai- 
la vendita delle nostre quote 
Imi e Bnl». In pratica il Tesoro, 
in base alla legge Amato, con¬ 
sidera vincolate solo quelle 
quote che, nelle baiKdie pub¬ 
bliche. sono determinanti per 
consentire allo Stato il control¬ 
lo del 51%. «Poiché l'Ina - spie¬ 
ga Pallesl - non fa parte del 
50% di controllo dell'lmi, che é 
in mano alla Cassa Depositi e 
Prestiti, dovremo essere messi 
in condizione di disporre libe¬ 
ramente del nostro patrimo¬ 


ni)». Oltre al 9% dell'lmi, l’Ina è 
pniprvitaria artehe del 22% 
della Bnl. Tuttaria, secondo 
Pallosi •non abbiamo fretta di 
vendete. La Bnl, di cui io Stato 
controlla il 57%, assumerà una 
conllgiirazlone definitiva solo 
dopo la trasformazione in spa 
e, a q lel punto, decideremo». 
Ma anithe l'Ina mira a diventa¬ 
re una spa? Pallesi io nega: «Il 
nostro destinoé l^atoaldise- 
gno di iMge di privatizzazione 
degli l'ntlpubblici economici. 
Nc>i pi ntiamo a ricapitalizzarci 
su m< reato e ad assumere una 
struttu-a analoga a quella dei 
grandi enti di gestione, come 
rlii c i Eni». In pratica l'Ina mi¬ 
ra a d ventare una holding as¬ 
sicura: iva c a slegarsi da quelle 
funzioni pubblicnc, tipo l'am- 
mi nlst -azione del fondo garan- 
zid. vittime delta strada, che og¬ 
gi ne a ppesantiscono la gestio¬ 
ne. 

I dati di bilancio '90 sono 
considerati «buoni». L'uUIe è 
stato di 149 miliardi, il 14% in 
pili ri-mito all‘89. Oltre 130 
milianll sono stati accantonati 
come «bonus» per gli assicura¬ 
ti. «Il (lato più positivo - dice 


Pailesi - é quello relativo ai 

B iemi del primo imno, cresciu- 
dei 5,1%, rispetto ad una me¬ 
dia generale del 4%». E gli ac¬ 
cordi con le banche? «Non ci 
interessano per l'Italia». Co¬ 
munque l'Ina la sua banca ce 
l’ha già. E fatta in casa. E la 
Banca di Marino, acquisita 
nell’S?, il cui capitale si inten¬ 
de portare a 64 miliardi. E che 
Pallesl, in prospettiva, vuole af¬ 
fiancare alle 182 agenzie Ina; 
•Non tanto per puntare alla 
raccolta, quanto per allargare 
la gamma del ser^l delle no¬ 
stre agenzie». La Bontra di Ma¬ 
rino, inoltre, cambierà nome c 
diventerà InabaiKa. Altra ini- 
ziativo di rilievo è l'apertura 
della Previdentia, con sede a 
Londra. Sarà una specie di ca¬ 
vallo di Troia. «Inglesi e tede¬ 
schi - spiega Pallesl - potran¬ 
no venire in Italia ad offrire po¬ 
lizze legate alla legislatura del 
loro paese. In certi casi queste 
presenteranno vantaggi, so¬ 
prattutto fiscali, evidenti. Per 
cui tramite la Previdentia an¬ 
che noi potremo offrire poliz¬ 
ze, in Italia, regolate dalla legi¬ 
slazione bntaiinica». 


Reale Mutua 
e SdÀ 

acquistano 

«Generali» 


■i ROMA. Acquisti di pac¬ 
chetti di azioni delle «Assicu¬ 
razioni Generali» di una cer¬ 
ta consistenza sono stati 
compiuti in questi giorni dal¬ 
la Reale Mutua di Assicura¬ 
zioni di Torino. 

Secondo le rilevazioni di 
legge dai 24 al 28 giugno ri¬ 
sultano acquisti vari per un 
totale di 83.000 azioni. An¬ 
che la Sai ha acquistato 
azioni Generali, per la preci¬ 
sone 10 mila titoli il 21 giu¬ 
gno. 
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Contìnental 

Confermato: 

Gruenberg 

presidente 


■i ROMA Hubertus Von 
Gruenberg sarà il nuovo presi¬ 
dente della Continental, la so¬ 
cietà tedesca dei pMupiatici 
in trattàtlve con la nrelli. Lo ha ' 
annunciato la stessaContinen* 
tal. La Continental, quarto pro¬ 
duttore di pneumatici del 
mondo, ha reso noto che l'at¬ 
tuale presidenie e amministra¬ 
tore delegato della Itt Automo¬ 
tive statunitense, dovrebbe as¬ 
sumere l'incarico tra breve. 
Non é stata ancora fissata una 
data precisa. Gruenberg é an¬ 
che vicepresidente della capo¬ 
fila del grappo In. La nomina 
dovrebbe essere approvala nel 
corso delTassemblea ordinaria 
della Contbiental, che si terrà 
domani. Von gruenberg, 48 
annL sostuirà alla guida della 
società tedesca. Wilhelm Wìn- 
terstein. presidente ad interim, 
succeduto a sua volta a Horst 
Hutban, costretto alle dimis¬ 
sioni. dopo un lungo «braccio 
di ferro» con la RreUi. Von 
Gruenberg avrà l'arduo compi¬ 
to di guidare la Continental at¬ 
traverso l'attuale crisi dell'in¬ 
dustria dei pneumatici c dovrà 
trovare un accordo stabile con 
il grappo Pirelli, divenuto azio- 
nto di riferimento della socie¬ 
tà tedesca. 


Nuove indiscrezioni sui traffici illeciti della banca controllata al 77 per cento dallo sceicco degli Emirati Arabi 
La Banca d’Inghilterra respinge le accuse di «lentezza» e chiede l’intervento del principale azionista 

Bcd, il buco è di 2 miliardi di dollari 


«L’ondata di shock si diffonde in tutto il mondo»; il ti¬ 
tolo di ieri del «The Guardian» aderisce perfettamente 
all'emozione collettiva che attanaglia la City dipinzi 
al crack finanziario della Bcci. la banei!Kontr^ata 
dalla famiglia reale di Abu Ohabi. Da Basilea, il gover¬ 
natore della Banca d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, di¬ 
chiara: «Purtroppo la prevenzione è molto difficile di 
fronte aH’intenzione di compiere delle frodi». 


MICHIUmUOQIIIIO 


H ROMA Armi, guerra del 
Collo, droga. La dimensione 
del crack della Bcci squassa 
prima arKora della CIN londi¬ 
nese la fantapolitica. Cé mate- ' 
riale insomma per ipotizzare 
tutto e il contrario di tutto. E 
l'opinione pubblica anglosas¬ 
sone sembra esserne consape¬ 
vole. Le principali agenzia di 
stampa Intemazionali hanno 
riversato «news» sempre più 
ricche di particolaii sulle attivi¬ 
tà illecite della banca control¬ 
lata al 77,4 per cento dallo 
sceicco Zayed al-Nahyan, pre¬ 
sidente degli Emiraii Arabi, 
che nel 19M avrebbe rimpin¬ 
guato le anemiche casse della 
Bcci con «versamenti» periodi¬ 
ci sino a 2 miliardi di dollari 
L'autorevole «RnaiKial Ti¬ 
mes» ha tratteggiato anche l'in¬ 
gegneria fraudolenta orche¬ 
strata dalla Bcci: quasi un «re¬ 


make» di marca sindoniana, 
«una banca nella banca» utiliz¬ 
zata per occultare le perdite 
del grappo ed in parallelo un 
artificio contabile per «aiutare i 
clienti della banca ad evadere 
le tasse sul denaro sporco», il 
tutto col supporto dei funzio¬ 
nari abili neU'aichilettaie «una 
sorta di rimpiattino, con depo¬ 
siti non rei^trati e prestiti per 
impedire ai commercialisti ed 
alle autorità di scoprire i buchi 
in bilancio». Ammarxdii che 
oscillerebbero - secondo fonti 
di agenzia - sui 2 miliardi di 
dollari. Una crepa ampia che 
chiama in causa responsabili¬ 
tà diverse in paesi diversi. 

Le ripercussioni sono simili 
ad un «fall out» atomico; da 
Hong Kong a Tokio, passando 
per Bangkok, l'attività delle fi¬ 
liali della Bcci sono sospese ed 
i fondi congelati. L'effetto fro¬ 


de ha risparmiato soltanto le 
tre te tre filiali presenti nel Paki¬ 
stan: la Bcci, secondo un fun¬ 
zionario della banca centrale, 
non ha violato le leggi banca¬ 
rie interne e il. qqindrgoverno 
non può intervenire. 

Ma la notizia del giorno é 
forse la rigidità formale con la 
quale il governo britannico ha 
chiesto al leader di Abu Ohabi 
di pagare le perdite della Bcci. 
Una mossa che a molti osser¬ 
vatori é apparsa ambivalente: 
la richiesta d'intervento finan¬ 
ziario mira forse a ricacciare 
Indietro le ombre ed 1 sospetti 
di collusione (leggi guerra <lel 
Golfo), focolai di polemiche 
del giorni scorsi c spauracchio 
propagandistico agitato dai la¬ 
buristi. Alla Camera dei Comu¬ 
ni si é registrato infatti un ipe- 
ratthrismo del laburisti, solleciti 
nel chiedere provvedimenti 
immediati a favore dei 120 mi¬ 
la rispaimiatori e piccoli im¬ 
prenditori della Gran Bretagna. 
Ma l'indice del «Labour» é so¬ 
prattutto puntato sulla Banca 
d'Inghilterra. L'istituzione é an¬ 
che accusata di aver concesso 
al raUentetore documenti utili 
per l’inchiesta promossa nel 
1989 dal Olstrict Attomey di 
Manhattan Robert Motrón- 
thau, sui rapporti della First 
American, una creatura del fi¬ 
nanziare pakistano Agha Ha- 
sanAbedi (fondatore della Bc- 
cl) per i suoi legami con i nar- 


cctraflicantl di McdelUn ed i 
suoi rapporti con il diltalore 
psnariense Manuel Noriega. 
Arcuso cui ha controbattuto 
pkxalo il segretario economi¬ 
co al tesoro britannico John 
M.iplei, affermando che «le 
prove inconfutabili sono cmer- ■ 
se soltanto una decina di gior¬ 
ni fa. quando è stato reso di¬ 
sponibile un rapporto per gli 
ab dito ri della PiKe Wateihou- 
se (la nota sixietà internazio¬ 
ne le d i controllo e certificazio¬ 
ne dei conti). Ma la difesa 
d'iifficio non ha convinto l’opi¬ 
nione pubblica anglossassone, 
né tartomeno quella america- 
na, i i-ui servizi giornalistici si 
arricchiscono di nuove «blo 
gr.ifie>. il «Wall Street Journal» 
ha ricostruito la figura (e so¬ 
prattutto la scalata) dei tinan- 
zicre arabo Ghaith Fharaon, 
cinquontenne, mediatore e 
eminenza grigia di Abcdl per i 
leKami (e le coperture) con 
restabllsnment Usa. Personag¬ 
gio che ha gixluto della stima 
e dell'amicizia di Clark Qif- 
ford, .iwocalo titolare di una 
diri più ambiti ed influenti uffici 
legali - ii Washington, ex segre¬ 
tario 8 Ila Difesa negli anni Ses¬ 
santa liurante l'amministrazio¬ 
ne di l.yndon Johnson. Un uo¬ 
mo che si é dichiaralo «schx- 
cnlo» .lU'indomani delle rivela¬ 
zioni della Bcci. È il direttore 
drlla l'irst American. 


TolQfo, tonfo in Borsa 
Punite le società 
per legami con la mafia 


tm TOKYO. Un tonfo nel buio 
ieri alla borsa di Tokyo che ha 
chiuso a 22.176,17 Yen , con ' 
una perdita di 722,17 punti ri¬ 
spetto a venerdì toccando il re¬ 
cord negativo per l'anno in 
corso. Il mercato é rimasto 
praticamente paralizzato dal¬ 
l’attesa delle punizioni gover¬ 
native contro le grandi «corrot¬ 
te» della borsa, le quattro so¬ 
cietà finanziarie protagonisle 
dello scandalo della scorsa 
settimana per legami con la 
malia c indennizzi irregolari ai 
clienti privilegiali. Punizione 
arrivata puntuale per volontà 
del ministro delle Finanze Ha- 
shimoto; conbattazioni sospe¬ 
se per quattro giorni a partire 
da domani per le società coin¬ 
volte nello scandalo scoperto 
aliatine di giugno. 

Hashimoto ha spiegato che 
il ministero delle finanze ha 


già inviato direttive alle quattro 
società, Nomura seculiries, 
Nikko secumlies, Dahva secu- 
ritics e Yamaichi securities per¬ 
ché adottino una serie di rifor¬ 
me interne entro la line (fi lu¬ 
glio. Sono previsti, tra l’altro, 
tagli degli stipendi e le dimis¬ 
sioni di alcuni responsabili fi¬ 
nanziari. Hashimoto ha negalo 
qualsiasi coinvolgimento del 
suo dicastero nello scandalo, 
sottolineando che non verran¬ 
no comunque adottate misure 
disciplinari nei confronti dei 
funzionari de! ministero. Ha¬ 
shimoto ha rimarcato più volte 
che la compensazione delle 
perdite subite dalla clientela 
non è illegale né in Giappone, 
né negli ^ti Uniti, né in Euro¬ 
pa. Tuttavia, ha assicurato che 
Il suo ministero farà ogni sfor¬ 
zo possibile affinché nel suo 
paese queste pratiche non av¬ 
vengano più in futuro. 


Entro due anni partiranno le centrali eoliche 

Enel: 21nii]a miliaindì 
destinati all’ambiente 


L'Enel costruirà due centrali ad energìa eolica, una 
in Sardegna, in provincia di Oristémo, l'altra in una 
località dell’Appennino centro-meridionale. Le due 
centrali séiranno costituite da 40 aerogeneratorì da 
250 Kw. Confermati gli investimenti dell'Enel per ab¬ 
battere le emissioni delle centrali: 21.000 miliardi 
entro il 2000. Si punta ad un forte abbattimento del¬ 
le dispersioni di anidride solforosa. 


M ROMA L'Enel realizzerà 
entro il 1993 due centrali eoli¬ 
che della potenza di 10.000 
Kw. Le due centrali, costituite 
ciascuna da 40 aerogeneratori 
da 250 Kw. costruiti da Riva 
Calzoni e (fa West sorgeranno 
in Sardegna sul monte Arci (in 
provincia di Oristano) c in una 
kxalità dell’Appennino cen¬ 
tro-meridionale. 

Lo ha reso nolo ieri Maria 
Pellò, consigliere d'ammini¬ 
strazione deU’enle elettrico, 
aprendo i lavori ad Oristano un 
convegno suH'cneigia eolica 
durante il quale é stata presen¬ 
tata l’iniziativa. L’Enel - ha 
spiegato Pellò - ha anche av¬ 
viato in conformità con le di¬ 
rettive del piano energetico 
nazionale altre iniziative nel 


settore deH'energia eolica. In 
particolare é stata citala sem¬ 
pre in Sardegna la sperimenta¬ 
zione di aerogeneratori di me¬ 
dia potenza (400 Kw.) e di 
grande potenza (I.OOO Mw.). 
Sempre in Sardegna, nell'Alta 
Nurra sarà installalo un gene¬ 
ratore. il Gamma 60, di ben 
I.500KW. 

Le attività dell'Enel nel setto¬ 
re eolico sono iniziate nei pri¬ 
mi anni '80 e si sono svolte 
prevalentemente in Sardegna 
dtile le particolari caratteristi¬ 
che di ventosità dell'isola. 

Da un convegno sull'energia 
svoltosi ieri a Cemobbio è sta¬ 
to inia'nto confermalo che en¬ 
tro il 2.000 l’Enel investirà 
21 000 miliardi ( 11.000 entro il 
19)5) per ridurre le emissioni 


in inquinanti delle proprie cen¬ 
trali termoelettriche. Secondo 
le previsioni, l'anidride solforo¬ 
sa dispersa neH’aria dovrebbe 
essere ridotta dalle attuali 
760.000 tonnellate l’anno a 
260 mila tonnellate, oltre la 
metà della soglia massima pre¬ 
vista dai limiti di legge fissala 
per l’anno duemila a 481.000 
tonnellate. 

Contemporaneamente, la 
potenza prodotta passerà da¬ 
gli attuali 30 milioni a 40 milio¬ 
ni di Kw. In venti anni, fra il 
1990 ed il 2000, le emissioni 
dovrebbero quindi essere ri¬ 
dotte ad un quinto, passando 
dal milione c 300 mila tonnel¬ 
late l'anno del 1980 a 260.000. 
Allo studio anche interventi 
per ridurre la dispersione di os¬ 
sido di carbonio, responsabile 
deirelfelto serra. 

La riduzione degli inquinan¬ 
ti sarà iiossiblle, secondo l’E¬ 
nel, da un lato utilizzando 
combustibili più «puliti», dal¬ 
l’altro migliorando i sistemi di 
abbattimento del fumi. Sono 
anche previste misure per fa¬ 
vorire il risparmio encigetico. 
Oggi comunque la quantità di 
energia prò capite coasumata 
'.n Italia é di un terzo di quella 
Usa e due terzi della media 
francese e tedesca. 


Dopo rincontro del 19 giugno che aveva portato al¬ 
la decisione di riscrivere il piano Enichem, sindaca¬ 
ti, Eni, azienda e governo sono tornati ieri a riunirsi 
in sede tecnica. Il sindacato non si accontenta di 
uno spostamento degli investimenti dal Nord al Sud, 
ma chiede al governo una coperta «più ampia». Por¬ 
ta intanto è stato confermalo presidente di Feder- 
chimica con l’astensione di Montedison. 


QILPOCAMPOATO 


■i ROMA «Non si può pensa¬ 
re di mantenere la stessa co¬ 
perta di prima, tirandola sta¬ 
volta da una parte invece che 
dall'altra. Bisogna mettersi nel- 
l’ottica di doverla allargare»: 
Luciano de Gasperi, segretario 
nazionale della Ricca CgiI, ri¬ 
corre a questa imm^ine per 
contestare la strategia di Eni¬ 
chem accusata di voler mante¬ 
nere ferme le somme del vec¬ 
chio piano limitandosi a gioca¬ 
re su una diversa disposizione 
delle cifre. 

In questa situazione di con¬ 
trasto marcato, quasi un dialo- 

P o tra sordi, sono iniziati ieri a 
alazzo Chigi gli incontri in se¬ 
de «tecnica» tra i vertici dei sin¬ 
dacati chimici di CgiI Cisl Uil, 
l'Enichem (c’era l'amministra¬ 
tore delegato Panilo), l'Eni 


(col rsìponsabile della strate¬ 
gia Bemabé), i rappresentanti 
dei ministeri interessati. 

Si è trattato del primo faccia 
a faccia tra le parti dopo rin¬ 
contro dello scorso 19 giugno 
a Palazzo Chigi quando venne 
decise la riscrìttura del piano 
di Poca e Panilo. La riunione é 
durate alcune ore ma si é rima¬ 
sti soprattutto sulle generali, 
evitando di entrare nel merito 
dei molti nodi che dividono 
sindacati ed azienda. 

Oggi gli incontri riprendono 
per iUecondo round sempre a 
Palazzo Chigi. Ma é già chiaro 
che le decisioni non verranno 
prese in questa sede. «Eni- 
cliem viaggia in acque nebulo¬ 
se, non sa da che parte andare 
- accusa De Gasperi - L’azien¬ 
da ci ripropone la redistribu¬ 


zione degli interventi previsti 
dal vecchio piano. Per noi. in¬ 
vece, si tratta anzitutto di allar¬ 
gare le disponibilità. Solo in 
questo caso si potrà entrare 
nel merito della redistribuzio- 
ne degli interventi». Detto in al¬ 
tre parole, ciò significa che il 
sindacato non accetta la «redi¬ 
stribuzione» degli investimenti 
dagli impianti del Nord a quelli 
meridionali se prima non ha la 
garanzia che, grazie ad uno 
sforzo aggiuntivo, non vi sa¬ 
ranno ripercussioni negative 
negli impianti del scttentnone. 

•E una vertenza che va reci¬ 
tata da più soggetti», dice De 
Gasperi, timoroso di vedersi 
imbottigliato in un confronto a 
due tra sindacati ed azienda. I 
tagli occupazionali, aiKhe se 
non nella quantità proposta da 
Enichem, rischiano infatti di 
essere inevitabili. Di qui la ne¬ 
cessità di mettere In moto inve¬ 
stimenti paralleli ed aggiuntivi 
a quelli del piano primitivo. 
Tutto ciò, però, richi(>de un in¬ 
tervento del governo che deve 
trovare i necessari finanzia¬ 
menti con una serie di inter¬ 
venti ad h(x:: legge 64 sul meri¬ 
dione. leggi 8 e 9 sul risparmio 
energetico, provv(xlìmenti sul- 
rambiente, strumenti di pro¬ 
mozione (Xtcìipazuonale. As- 


De Gasperi (CgiI): «La coperta proposta dall’azienda è troppo stretta» 

Ripreso il confironto su Enichem 
I sindacati: intervenga il governo 


Re auto, ricorso al Tar 

Esposto delle associazioni 
dei consumatori contro 
0 aumenti delle tariffe 


sieme al governo, il sindacato 
intende snidare anche l'Eni cui 
si chiedono la ricapitalizzazio¬ 
ne di Enichem (almeno I.OOO 
miliardi) e decisi interventi per 
l'cxtcupazionc («Cagliari ha 
fatto tante promesse ma di 
concreto sinora non si é visto 
niente»). Su una cosa, comun¬ 
que, CgiI Cisl Uil non intendo¬ 
no demordere: non accette¬ 
ranno tagli o chiusure senza 
concrete alternative (xcupa- 
zionali, in particolare nelle 
aree più «calde» come quelle 
sarde, siciliane e campane. 

Ieri il governo è uscito dal ri¬ 
serbo di questi giorni con le 
parole del sottosegretario Cri- 
stolori: «Bisogna sconfiggere le 
tesi di coloro che credono di 
appianare i deficit o risolvete 
le situazioni di crisi con i tagli e 
le dismissioni che cancellano 
la nostra presenza industriale». 
Il presidente di Enichem Porta 
ha preferito invece soffermarsi 
sulle difficoltà: «Per la chimica 
il 1991 sarà un anno incerto in 
tutti i paesi. Quaiche migliora¬ 
mento io si vedrà solo con il 
prossimo anno». Porta ieri è 
stalo nconfermato presidente 
di Federchimka con l'asten¬ 
sione dei rappresentanti Mon¬ 
tedison che sin daH'imzio ave¬ 
va cercato di impedirne la rie¬ 
lezione. 


■i ROMA I nuovi aumenti 
dei premi Re auto e l'ulteriore 
aumento troncesso alle (x>m- 
pagnie a seguito della senten¬ 
za della Corte Costituzionale 
che ha teso obbligatoria la co¬ 
pertura assicurativa dei fami¬ 
liari trasportati giungono al va¬ 
glio della magistratura ammi¬ 
nistrativa. 

llCtxlacons (Coordinamen¬ 
to delle assextiazioni per la di¬ 
fesa degli utenti) e l’Iica (Isti¬ 
tuto intemazionale per il con¬ 
sumo e l'ambiente) hanno Im¬ 
pugnato dinanzi al Tar del La¬ 
zio i provvedimenti <jel Cip 
n.l4 e n.IO, rispettivamente 
deH'aprìle e del giugno scorso, 
che hanno dato il via libera al- 
l'appesantimento delle tariffe. 
La decisione preliminare die i 
giudici amministrativi d i pii mo 
grado dovranno prendere é se 
sospendere gli aumenti nelle 
more del giudizio sul merito 
del ricorso tendente ad otteme 
l'annullamento. «In virtù della 
delibera del Cip di aprifc; - que¬ 
sta una delle osservazioni fatte 
dal sodalizio - il premio di rife¬ 
rimento, che appena lo scorso 
anno era stato già ritoccato, é 
passato da 292.910 lire e 
353.928. Tale cifra, alla quale 
va aggiunta la quota relativa ai 
caricamenti, con ulteriore au¬ 
mento che va (Jal 24,5 per c en- 
to al 29 percento dei premio di 
tariffa, si riferisce alle macrJii- 
ne con potenza Fiscale sino a 
10 cavalli assicurate (Xm i mas¬ 
simali minimi». 


Indice puntato anche sulla 
modifica del meccanismo del 
bonus-malus: «:si viene declas¬ 
sati- é stato fatto rilevare- di 
ben 3 classi di merito per ogni 
itKidente subito nel corso del¬ 
l'anno, dcclassazione che in 
breve farà scivolare gli auto¬ 
mobilisti verso le tariffe più 
gravose». 

Tra le altre argomentazioni 
alla base del ricorso, una cen¬ 
sura specifica nguarda la com¬ 
posizione della commissione 
Filippi, rimasta Inallerala, é 
stalo fatto osservare ai giudici 
del Tar, nonostspte la penden¬ 
za di un giudizio di legittimità 
costituzionale sulla norma che 
prevede l'intervento di detta 
commisione in luogo della 
commissione centrale prezzi ( 
nella quale sono presenti an¬ 
che i rappresentanti degli 
utenti). 

Quanto all'ulteriore aumen¬ 
to concesso per la copertura 
assicurativa del coniuge, degli 
ascendenti c dei discendenti 
dell’assicurato, nel ricorso si 
sostiene che i maggiori oneri 
(die ne derivenmno erano già 
abbondantemente coperti da¬ 
gli aumenti già accordati. «Ol¬ 
tre a ciò- questa un'altra sotto¬ 
lineatura- non sono stati esclu¬ 
si dall'aumento <x>loru (die 
non hanno familiari (ronviventi 
e coloro che hanno già assicu¬ 
rato i propri familiari con poliz¬ 
ze gràerali, comprensive dei 
rischi per incidenti automobili¬ 
stici». 


Cirack Federconsorzi 

0^ assemblea dei consorzi 
E il «Finandal Times» parla 
di ritorsioni contro Tltalia 


H ROMA Nuovo appunta¬ 
mento per Pederconsord. Oggi 
si svolgerà il faccia a faccia tra i 
vari consorzi agn^ provinciali. 
Si riunisce infatti l'assemblea 
dei <ap», convocati (rome soci 
della federazione, per «tare un 
si’ al concordato preventivo 
deciso da Goria. Nel frattempo 
i consorzi agrari prcvinclui 
stanno definendo la loro parte¬ 
cipazione alla nuova società 
Fedlt Agrtsviluppo che dovrà 
nascere dalle ceneri della vec¬ 
chia Federconsorzi e sostihilr- 
laneil’attivita' di commercializ¬ 
zazione. I consorzi, secondo 
quanto si è appreso, stuebbe- 
ro studiando la creazòne di 
una società a responsabilità li¬ 
mitata Pier la quale si ipotizza il 
nome di Società Consorzi 
Agrari, che con 300 milioni di 
(rapitale dovrà rappresentare il 
51% del mondo agricolo nella 
Fedit-2. Coldiretti e Confagri- 
coltura, intanto, harmo convo¬ 
cato per i prossimi giorni i loro 
massimi organi dirióenti. Il 12 
si riunirà a Palazzo Rosplgltosi 
il consiglio naaonale Cold'iiet- 
ti, mentre la Confagricoltura 
dovrebbe rronvocore la sua as¬ 
semblea Pier la prossima setti¬ 
mana. Secondo il Financial Ti¬ 
mes alcune grandi banche 
americane, giappone» ed eu¬ 
ropee starebbero scoraggian¬ 
do opierazioni sul mercato dei 


capitali da piarie di sixietà ita¬ 
liane controllale dallo Stato, a 
causa della (tsI della Feder- 
consoiai. «In ak:unicasi le ban¬ 
che -scrive il quotidiano ingle¬ 
se - consigliarlo ai clienti ita¬ 
liani di surre alla larga dai pre¬ 
stiti sindacati e dai mercati ob¬ 
bligazionari intimazionali fino 
a che l'affare Federconsorzi 
sarà risolto». I banchieri osser¬ 
vano che qualsiasi emittente 
italiano controllalo dallo Stato 
dovrebbe piagare prezzi piutto- 
stt> alti a causa della vicenda 
Federconsorzi. Seixindo un 
baixhiere Usa: «MolUi roba ita¬ 
liana e' stata messa da piane. 
Non é il momento giusto per 
far venire fuori operazioni ita¬ 
liane pieirdié dovremmo fatkra- 
re piaiecchio per farle andare 
in porto». Intanto le banche 
estere creditrici di Fodeicon- 
sorzi si sono incontrate a Mila¬ 
no e hanno deciso di rivedersi 
giovedì a Londra. I creditori 
esteri, con le banche giappo¬ 
nesi in testa, hanno detto di es¬ 
sere pxxo interessate ad inten¬ 
tare cause, che compiortereb- 
bero iter lunghissimi. Cercano 
invece di dennire un piano di 
trattative parallelo extragiudi¬ 
ziale. E si sono dette propiense 
a negoziare con quelle parti 
(die SI si dkdiiaiasscro disponi¬ 
bili ad assumer» in carico i lo¬ 
ro <m»diti. 



Frank Cunningham 

TEORIA DELLA 
DEMOCRAZIA 
E SOCIALISMO 

StudtF‘ pp. 462 Lire 6^ 000 


Marcello Montanari 

LA LIBERTÀ 
E IL TEMPO 

Osservazioni sulla democrazia 
tra Miunc e Gramsci 

Studi» pp. 116 Lire 20.000 
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Giovedì 
«la più 
spettacolare 
eclissi 
dei secolo» 

Sarà la più lunga e spettacolare eclissi del secolo: giovedì 11 
luglio la Luna oscurerà totalmente il Sole per un lasso di 
tempo che in alcune zone ra^iungerà ben sei minuli e 54 
secondi e II fenomeno sarà visibile da decine di milioni di 
persone, dalle Hawaii dove toccherà il culmine alle 7.30 del 
mattino fino al Brasile, passando a mezzogiorno per la peni¬ 
sola messicana di Baia California, il Nicaragua, Panama c il 
Salvador. E per la gioia degli astronomi l'cclissi passerà so¬ 
pra il più grande osservalono del mondo, quello di Mauna 
kea, sull'Isola di Hawaii. «L'eclissi totale ò il più spettacolare 
fenomeno naturale del mondo, un miracolo ccle.sle — di¬ 
chiara con entusiasmo poetico Harold Zirin, direttore del- 
l'osseivatorlo solare del California institule of tcchnology — 
il cielo si oscura gradualmente, la temperatura si abbassa di 
colpo provocando l'alzarsi del vento, le creature della notte 
escono dai loro rifugi, in cielo appaiono le stelle della sta¬ 
gione opposta, e sopra tutto splende la cotona solare, 
un'aureola di luce che circonda la Luna». 


SCIENZA E Tecnologia 


MARTEDÌ 9 LUGLIO 1991 


Sarà pronto 
a novembre 
ii contestato 
telescopio 
delVatfcano 


Sarà pronto per novembre 
'91 c sarà inaugurato a set¬ 
tembre del '92 il sofisticato 
telescopio realizzato e gesti¬ 
to dalla Spwola vaticana, e 
dall'universilà deU'Arizona, 
che verrà installato sul Mon- 
“ le Graham, in Arizona. Il di¬ 
rettore dell'Istituto di ricerca scientifica della Santa Sede, pa¬ 
dre George Coyne, ha affermato che «il costo a carico dello 
stalo Vaticano ammonta a circa quattro miliardi e mezzo di 
lire». Su questo stesso monte sorgeranno, entro i prossimi 
dieci anni, altri due telescopi, l'Smt (Sub milllmetric telcsco- 
pe) realizzato da una collaborazione tra Germania (Istituto 
Marx Plank) e Stati Uniti (università deU'Arizona), ^ il Co- 
lumbiA cui partecipano l'Italia, con il centro di astrofisica di 
Aicetri (Firenze) su delega del Ministero per la ricerca 
scientifica e tecnologica, e le università americane dell'Ari- 
zona e dcH'Ohio. Il progetto ò perù contestato dagli ambien¬ 
talisti. 


Un’unica agenzia 
in Gran Brebgna 

per l’ambiente 

protezione deH'ambiente si occuperà di controllare lo stato 
di aria e acqua, di consigliare il governo su quali livelli di 
emissione di agenti inquinanti consentire e di perseguire i 
trasgressori delle norme contro l'inquinamento. Incomince- 
rà a funzionare solo dopo le prossime elezioni e si occuperà 
anche del trattamento e deireliminazionc dei rifiuti. 


Tutti gli enti britannici che si 
occupano di protezione del¬ 
la natura saranno riuniti in 
un'unica potente agenzia 
che disporrà di p’opri poli¬ 
ziotti e di una notevole indi- 
pendenza dal singoli mini¬ 
stri. La nuova agenzia per la 
jIIj ■ 


Il vino 
di Orvieto 
volerà 
sullo Shuttle 


Quello di Orvieto sarà il pri¬ 
mo vino ad andare nello 
spazio. Volerà a bordo dello 
Shuttle in una delle missioni 
In programma entro ì prossi¬ 
mi due anni e potrà entrare 
a far parte della dieta degli 
astronauti Impegnati nelle 
lunghe missioni americane sulla Luna e su^arte. Lo ha an¬ 
nunciato a Roma, in un incontro con la stampa, il giornalista 
Mino Damato, che ha organizzato l'iniziativa in collabora¬ 
zione con il consorzio per la tutela della denominazione di 
origine del vino di Orvieto. Il vino viaggerà a bordo dei due 
contenitori da mezzo metro cubo l'uno (il 581 e il 582) pre¬ 
notati sei arttir Ih; «Nel prossimo ottobre — ha aggiunto Da¬ 
mato''— la Nasa potrebbe dare il via alle prove 'necessarie 
'perverificare Wpossibilità di portare il vino nello spazio». 

Un raffreddamento nella 
temperatura del globo fino 
ad un grado centigrado nel 
giro di qualche mese, tra¬ 
monti ed albe segnati all'o¬ 
rizzonte da un rosso porpo¬ 
ra accentuato a partire dal 
prossimo autunno, soli verdi 
e lune blu già visibili a occhio nudo in un'area compresa fra 
i 30 gradi superiori ed inferiori all'equalore. Non si tratta del- 
l'amblentazione di un racconto fantascientifico ma della de¬ 
scrizione degli effetti sul clima e sull'ambiente dell'attività 
del Pìnatubo, il vulcano delle Filippine risvegliatosi da ormai 
cinque settimane dopo sei secoli di inattività. Lo afferma 
Brian Toon, noto scienziato dell'atmosfera, secondo cui le 
gigantesche emissioni del Pinatubo nell'aria di diossido di 
zolfo, attualmente sparse «tutto intorno alla tema lungo l'c- 
quatore», si dovrebbero allargare a lutto l'emisfero setten¬ 
trionale del nostro pianeta, e qui .stazionare per circa cinque 
anni, provocando un sensibile raffreddamento della terra. 
Dopo aver ricordato che negli ultimi 80 anni vi sono state 
«solo tre eruzioni vulcaniche che hanno probabilmente con¬ 
dizionato il clima terrestre» (ovvero quelle deil'el Chichon in 
Messico. delt'Agung a Bali ed infine quella del Pinatubo). un 
altro scienziato dell'atmosfera, Arlin Krueger del centro di 
studi della Nasa di Greenbelt. ha spiegato che le analisi ef¬ 
fettuate dopo le enizioni del Chichon mostrarono una dimi¬ 
nuzione fino a 0,3 gradi centigradi nella «temperatura globa¬ 
le». 


MARIO PBTRONCINI 


L’emzione 
del Pinatubo 
raffredderà 
la temperatura 
globale?_ 


Una convenzione 
per il «traffico» 
dei satelliti 


lì 


ir 


' ■! NEW YORK. Lo spazio ò 
una risorsa limitata. I! proble- 
' ma deH'affollamento dei satcl- 
' liti nelle orbite geostazionarie 
avrà nel secolo venturo proba¬ 
bilmente la stessa rilevanza 
che ha oggi quello deH'affolla- 
' mento degli aerei nei cicli. Il 
~ problema non e per la ventà 
. del lutto nuovo: di esso si di- 
’ scute già da tempo. Ma ora, 
dopo lunghi anni di inconciu- 

- denti discussioni, la Commis- 
' sione per l'uso pacifico dello 

spazio (Unispace) delle Na- 
' adoni Unite si accinge a votare 
' il testo di una convenzione in- 
’ lemazionaie che stabilisce i 
criteri che regolano le future 
' attfvilà spaziali dei paesi mem- 
' bri delt'Onu. La convenzione - 
. che verrà forse approvata per 
l'inizio del '92 proclamato dal- 

- le Nazioni Unite «Anno dello 
' spazio» - stabilisce alcuni prin- 

- ^ii che sono alla base di una 
«complessa regolamentazione. 

La commissione ha raggiunto 
nei giorni scorsi un accordo su 
alcuni importanti aspetti di so¬ 
stanza. La Ixizza della conven- 
> zione afferma il principio che 
' la utilizzazione delle orbite 
geostazionarie deve essere re¬ 


golala da una autorità intema¬ 
zionale. Ciascun paese ha na¬ 
turalmente il diritto ad occu¬ 
parle. ma proprio per questo 
laddove dovesse porsi un pro¬ 
blema di precedenza, occorre¬ 
rà lare posto ai paesi che non 
dispongono ancora di satelliti 
su quelle orbile. La convenzio¬ 
ne prescrive ai paesi e agli enti 
spaziali l'obbligo di notificare 
all'Agenzia intemazionale per 
l'energia nucleare di Vienna 
(Icia) l’esistenza di fonti di 
energia nucleare a bordo di 
Shuitics e navicelle, vincola i 
lanci a rigorose norme di sicu¬ 
rezza e stabilisce il principio 
della responsabilità dello Stalo 
lanciatore, nonché quello del¬ 
le riparazioni per eventuali 
danni a paesi terzi provocati 
da incidenti c rientri incontrol¬ 
lati di corpi lanciati nello spa- 
zio.l rappresentanti del Grup¬ 
po dei sellanlasette avevano 
cercalo di fare approvare un 
paragrafo che vieta l'uso mili¬ 
tare dello spazio, ma anche 
questa proposta è stala respin¬ 
ta da chi sostiene (Usa in to¬ 
sta) per la verità con qualche 
ragione, che la Commissione 
non e la sede più adatta per di¬ 
scutere i problemi del disarmo. 


.La vita media è 20 anni più breve che in Europa 


Un bambino su (ànciue muore entro 60 mesi dalla nas(àta 
E l’Aids è arrivato sulle rotte degli aerei e dei camion 

Africa, continente malato 


Una altissima mortalità infantile, epidemie antiche 
c> rilanciate dai tentativi di creare aree di sviluppo, 
l'Aids. L'Africa è oggi un continente malato. L'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanità rivela dati spaven¬ 
tosi che dimostrano come proprio la mancanza di 
salute sia uno degli elementi che impediscono il de¬ 
collo economico e sociale di questi paesi. Il punto 
più acuto di crisi sono le megalopoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMIOBASSOLI 


H GINEVRA. «Se cercate una 
malattia, la troverete in Afri¬ 
ca». Il tono amaramente ironi¬ 
co è ripreso da un giornale del 
Senegai. E contiene una verità 
ormai innegabile: il continen¬ 
te nero è un continente mala¬ 
to. Le cifre ufficiali, quelle for¬ 
nite dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, sono 
spaventose: una speranza di 
vita che è di S3 anni contro i 
74 anni dei Paesi ricchi; più 
del 20% dei bambini muoiono 
entro I primi cinque anni di vi¬ 
ta (ma in alcuni Paesi siamo 
al 30%), 150.000 donne 

muoiono ogni anno per com¬ 
plicazioni dovute alla gravi¬ 
danza e al parto; nel 1990,250 
milioni di africani erano stati 
toccati dalla malaria; 141 mi¬ 
lioni dalla schistosomiasi, un 
milione e 400 mila dalla tu¬ 
bercolosi. 

A volte, la malattia è beffar- 
<la. La schistosomiasi, per dir¬ 
ne una, è stata rilanciata in 
Africa dai grandi progetti di 
sviluppo. Dighe, canalteazio- 
[ii. sistemi di irrigazione han¬ 
no moltipllcalo le nicchie 
ecologiche per i molluschi 
che trasmettono l'agente in¬ 
fettante. E lo stesso è accadu¬ 
to per la malaria, diffusa an¬ 
che grazie alle grandi opere 
che permettono alla zanzara 
anofele di riprodursi nelle 
(tozze d'acqua del cassoni dei 
camion o nei (tcumatici rotti e 
cosi via. 

Ma, comuqneu.il centro di 
questa crisi sanitaria, il vero, 
nuovo nucleo dell'emergenza 
è in quelle grandi città che 
stanno nascendo come fun¬ 
ghi malati nel cuore del conti¬ 
nente. 

«Sono proprio le megalofto- 
11 africane il nodo più dram¬ 
matico (terchè al contrario di 
ciù che è avvenuto nel nord 
del pianeta, in Africa e in ge¬ 
nere nei Paesi in via di svilu[>- 
|x>. la concentrazione della 
[titolazione nelle città non ù 
dovuta alla creazione di nuo¬ 
ve e più [xtsitive condizioni di 
vita urbane ma alla distruzio¬ 
ne delle economie rurali ofi- 
[ture a catastrofi naturali» so¬ 
stiene Alessandro Rossi Espa- 
gnet uno dei massimi esiterti 
deli'Organizzazione mondia¬ 
le della sanità per 1 problemi 
dell'urbanizzazione. 

Ormai, dice Rossi Espagnet, 
«nelle città si sono trasformate 
in malattìe endemiche alcune 
infezioni come la diarrea in¬ 
fantile acuta, dovuta al |>eg- 
gioramento della qualità dd- 
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l'acqua, alcune malattie respi¬ 
ratorie acute, aggravate dalla 
densità della popolazione e 
dal pieggioramento delle abi¬ 
tazioni, l'Aids e (lersino ia rab¬ 
bia che si è ormai urbanizza- 
ta». 

In queste stesse città avan¬ 
za la malnutrizione e peggiora 
la mortalità infantile, anche 
fierchè i nuovi cittadini sem¬ 
pre più [xrveri, sempre più 
ghettizzati in (>eriferìe abusive 
e fatiscenti, non riescono ad 
accedere nemmeno a quei 
[X>chi servizi sanitari che pure 
esistono. É anche vero (lerù 
che s(}esso nei centri sanitari 
africani non si trova nulla, 
semplicemente nulla. Un de¬ 
serto fatto di muri calcinaU dal 
sole e abitato da [jersonale 
scarsamente qualificato. An¬ 
che se, a voite, per evitare la 
morte di migliaia di bambini 
bastano [xx;he piccole cose: 
•dà quando abbiamo distri¬ 
buito alle levatrici dei Paesi 
più [roveri piccole boccette 
d'alcol e le lamette a perdere - 
spiega Rossi Espagnet - Il teta¬ 
no neonatale è praticamente 
scomparso». 

«Ma le nuove città africane 
stanno anche modificando le 
abitudini alimentari • aggiun¬ 


ge Rossi Espagnet - ia dove ad 
esempio c'era una [wpolazio- 
ne rurale che si nutriva di cas¬ 
sava e di albi alimenti vegeta¬ 
li, ora c'è una nuova popola¬ 
zione urbana die non trova 
più il suo cibo tradizionale o 

10 vede aumentare paurosa¬ 
mente di prezzo. Cosi sposta i 
suoi consumi veiso 1 grassi 
animali e in particolare la car¬ 
ne di maiale, perchè è quella 
più facilmente conservabile». 

Certo, l'urbanizzazione sel¬ 
vaggia non è il solo dramma 
delTAfrica. il dottor Miroshi 
Nakaiima, direttore generale 
dell'Organizzazione mondia¬ 
le della sanità, si dice convin¬ 
to che «in alcuni Pai»i africani 
la situazione è aggravata dal 
peso del debito estero, dalle 
catastrofi naturali e dai la pre¬ 
senza di un enorme numero 
di rifugiati». È proprio questa 
instabilità politica ed econo¬ 
mica a rendere estremamente 
difficile un conborfitrishra del¬ 
le autorità sanitarie. 

Ma il disastro che sembra 
profilarsi aH'orizzorite è quel¬ 
lo portato dall'Aids Citano le 
cifre più terrìbili, che ridicoliz¬ 
zano quelle ufficiali, attestate 
sulla valutazione di sei milioni 
di siero[x>sitivi. Si parla di de¬ 
cine di milioni di persone già 
conlagiale dal vìtuti che pro¬ 
voca l'Aids. Alcuni esperti del¬ 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità dicono a mezza 
voce che proprio l'Aids po¬ 
trebbe addirittura «riscrivere», 
se vogliamo usare i]ue!.to ter¬ 
mine m una accezione cinica, 

11 problema demografico in 
Africa. L'aspettativa di vita, in¬ 
fatti. diminuirebbe a causa 
della diffusione dell'inf>:zione 
di ben 12 anni. E quel che è 
pi^o. l'Aids colpirebte pro¬ 
prio gli sbati più ricchi e colti 
della popolazione, cioè quei 
settori che, unici nel desolan¬ 
te quadro economico «ociale 
africano, potrebbero permet¬ 
tere un minimo svìlupix> del 
continente. Comecons*.“gtien- 
za, il temuto aumimto della 
popolazione sarebbe stronca¬ 
to dalla morte di milioni di 
persone, ma questo non pro¬ 
porrebbe nessun beneficio. 


Perchè il disatro sarebbe cosi 
grave, cosi esteso, con milioni 
di orfani, intere zone del con¬ 
tinente devastate, da compro¬ 
mettere qualsiasi possibilità di 
sviluppo. 

«L'Aids si propaga in Africa 
soprattutto per via eteroses¬ 
suale. In alcune grandi città la 
meta dei letti d'ospedale sono 
occupati da persone con la 
malattia conclamata. Nelle 
città a sud deirUganda il 35% 
della popolazione urbana è 
sieropositiva» sostiene il dot¬ 
tor Gottleb Monokosso, diret¬ 
tore regionale dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità 
dell'Africa. E a Ginevra, il dot¬ 
tor Sergio Spinaci, dell'unità 
che si occupa della lotta alla 
tubercolosi, ricorda con orro¬ 
re «quei letti negli ospedali 
deH'Africa centrale, occupati 
da sei persone, tre sopra e tre 
sotto, tutte malate di Aids e 
colpite da malattie gravissime 
alle vie respiratorie». 

All'inizio dell'epidemia, nei 
primi anni ottanta, il virus si 
trasmetteva soprattutto lungo 
le rotte aeroportuali. Le grandi 
città sono state quindi le pri¬ 
me ad essttre colpite. Ma poi, 
negli ultimi anni, la malattia 
ha iniziato a seguire le grandi 
rotte dei cuimionisti che attra¬ 
versano il continente: da Kin- 
shasa, Brazzaville. Sangui ha 
iniziato ad estendersi a nord 
verso i Paeisi sub sahariani e a 
sud lungo I grandi assi di co¬ 
municazione. Uno studio 
condotto in Kenya ha dimo¬ 
strato che il 25% dei camioni¬ 
sti di tutte le nazionalità che 
attraversano quel Paese sono 
infettati e «dte solo il 30% di 
coloro che si dichiarano clien¬ 
ti assidui di prostitute usa il 
preservativi}. 

Questa è l'Africa oggi. E il 
rapporto presentato qualche 
giorno la dàlia fianca Mondia¬ 
le coniuga questa situazione 
drammatica con quella, tragi¬ 
ca, dell'economia. E rivela da¬ 
ti apparentemente marginali 
come il latto che i Paesi africa¬ 
ni sono in testa alla classifica 
delle giom.ite di lavoro perse 
per malattia. In Ghana o in 
Costa d'Avorio si perdono 
ogni mese tra i due e i tre gior¬ 
ni al mese di lavoro, contro 
uno 0,3 degli Stati Uniti. An¬ 
che questo fa la differenza. 

Ed è una differenza che 
contribuisce a condannare i 
Paesi africani al sottosviluppo. 
Il circolo vnsioso si chiude; la 
malattia cn»a siattosviluppo, il 
sottosvilupix) crea la malattia 


A Genova un incontro intemazionale sulle patologie cardiache e le nuove terapie che si stanno approntando 
La scoperta del ruolo di alcuni enzimi in grado di evitare l’angina pectoris e l’infarto miocardico 

E il cuore imparò a prevenire la malattia 


1 nuovi orientamenti in cardiologia: un workshop in¬ 
temazionale a Genova ha affrontato tutti gli aspetti 
delle moderne terapie e degli approcci farmacologi¬ 
ci all’insufficienza cardiaca. Molte speranze sono 
affidate ai farmaci metabolici, mentre è stata an¬ 
nunciata l'ultima scoperta; il ruolo svolto da enzimi 
cardiaci, produttori di ossido nitrico, contro l’angina 
pectoris e l’infarto miocardio. 


FLAVIO MICHILINI 


H GENOVA. Per secoli gli 
uomini hanno creduto che il 
cuore fosse la sede dei senti¬ 
menti, sebbene già nel 1628 
William Harvey avesse pub¬ 
blicato un «Saggio sul moto 
del cuore e del sangue negli 
animali». Più tardi il cuore sa¬ 
rebbe stato declassato e 
.semplice muscolo, destinato 
a pompare ogni giorno 7mila 
!)00 litri di sangue. Poi. negli 
ultimi anni, le nuove cono¬ 
scenze: il nostro muscolo 
cardiaco è qualcosa di più di 
una pompa, sia pure perfet¬ 
ta. è anche una ghiandola 
endocrina. Seceme infatti un 
|X)tente ormone, il cosiddet¬ 


to fattore natriuretico atriale- 
,che svolge un ruolo essen¬ 
ziale nella regolazione della 
pressione, del volume san¬ 
guigno, dell'escrezione di ac¬ 
qua. sodio e potassio. L'or¬ 
mone agisce inoltre su diver¬ 
si organi; gli stessi vasi del 
sangue, I reni, le ghiandole 
surrenali e aree del cervello 
che esercitano funzioni rego¬ 
latrici. Infine l’ultima scoper¬ 
ta, annunciata a Genova dal 
professor S. Moncada di Bec- 
kenham (Gran Bretagna) - 
uno dei più illustri cardiologi 
viventi - al secondo work¬ 
shop intemazionale sui nuo¬ 
vi orientamenti in cardiolo¬ 


gia: il molo svolto da enzimi 
cardiaci, produttori di ossido 
nitrico, contro l'angina pec- 
toris c l'infarto miiacanfio, 
prima causa di morte nei 
paesi (x:cidentali. 

«Il tono muscolare delle 
co'on.irie - spiega Claudio 
Bninelii deU’Università di Ge¬ 
nova, segretario scientifico 
de simposio - è suscettibile 
di modifiche sia in senso va¬ 
sodilatatore che vasocostrit¬ 
tore. La contrazione dì questi 
vasi può dunque causare 
ischemia, cioè ridotto afflus¬ 
so di sangue, anche in condi- 
zicni perfettamente normali, 
senza che vi sia aterosclerosi. 
L'esempio più ovvio è lo 
stniss, che agisce sul tono del 
sis'ema simpatico provocan¬ 
do alterazioni vasomotorie. 
Ma bisognava capire se le 
stesse cellule endotellali del¬ 
le coronarie producessero 
de. lattori in grado di restrin¬ 
gere o dilatare i vasi. La ri- 
sp<}Sta è stata positiva; la ri¬ 
cerca ha infatti consentito di 
individuare una sostanza chi¬ 
mica, l'ossido nitrico, dotata 


di queste proprietà vasodila¬ 
tatrici». «Dal 1987 sapevamo 
che esisteva un "endothe- 
lium-derived relaxing factor", 
ossia un fattore derivato dal¬ 
l'endotelio in grado di rilas¬ 
sare la muscolatura liscia 
delle coronarie, determinan¬ 
done la dilatazione. Ora 
Moncada ha dimostrato che 
il fattore sino a ieri misterioso 
non è altro che l'ossido nitri¬ 
co prodotto da enzimi car¬ 
diaci. La scoperta apre pro¬ 
spettive nuove non solo alla 
ricerca di base, ma anche 
per la messa a punto dì pos¬ 
sibili terapie. È il primo passo 
di una lunga strada che tutta¬ 
via, già nel medio perìodo, 
può avere ricadute cliniche e 
terapeutiche di grande rilie¬ 
vo». 

Durante il simposio sono 
stati affrontati tutti gli aspetti 
della moderna cardiologia, 
dal defibrillatore automatico 
impiantabile all’angioplasti- 
ca, la nota tecnica del pal¬ 
loncino che ripulisce le arte¬ 
rie ostruite. Può fterò accade¬ 
re che dopo un certo periodo 


di tempo la stenosi sì ripro¬ 
duca. A questo riguardo una 
novità, ancora in fase di stu¬ 
dio, è rappresentata da mi¬ 
nuscoli cateteri eco-doppler. 
Introdotti nelle coronarie 
consentono di vedere se so¬ 
no presenti componenti fi¬ 
brose, formazioni di grassi o 
di calcio. 

Fra il 650 cardiologi prove¬ 
nienti da venti paesi dell'Eu¬ 
ropa e degli Stati Unifi hanno 
suscitato interesse anche i 
nuovi approcci farmacologi¬ 
ci all'insufficienza cardiaca, 
la diagnosi prenatale di car¬ 
diopatie congènite e soprat¬ 
tutto la prevenzione. Sul pri¬ 
mo aspetto ha riferito il pro¬ 
fessor Caponelto, titolare 
delia cattedra di cardiologia 
e presidente del simposio. 
Molte speranze sono affidate 
a farmaci nuovi, non più di 
sintesi ma metabolici. Si trat¬ 
ta di utilizzare sostanze nor¬ 
malmente presenti nell'orga¬ 
nismo, dopo averle riprodot¬ 
te in laboratorio con le tecni¬ 
che del Dna ricombinate. I ri¬ 
sultati iniziali dei triais, speri¬ 


mentali e clinici, vengono 
definiti incoraggianti. 

Particolarmente affasci¬ 
nante il capitolo della geneti¬ 
ca. Secondo il pn)fessor J. 
Bum di Newcastle (Gran Bre¬ 
tagna) oggi, grazie alle nuo¬ 
ve metodiche, è possibile ri¬ 
conoscere e trattare, rasila fa¬ 
se fetafe, afeune cjirdiopatie 
congenite prima ancora che 
si manifestino. Ma è la pre¬ 
venzione primaria ad attrarre 
la maggiore attenzione, o al¬ 
meno cosi dovrebtie essere. 
Sono note le raccomanda¬ 
zioni per la riduzione elei fat¬ 
tori di rischio: fumo, iperten¬ 
sione, colesterolo, sovrappe¬ 
so, stress. «Ma in Italia - os¬ 
serva Claudio Brunelli - man¬ 
cano le strutture in grado di 
promuovere un’eductizione 
sanitaria di massa come av¬ 
viene negli Stati Uniti. Meglio 
allora una prevenzione mira¬ 
ta su gruppi che presentino 
un rischio documentato. £ il 
caso, ad esempio, di ehi ac¬ 
cusa dolori anginosi, gene¬ 
ralmente al centro del tora¬ 
ce». 

In molti casi il dolore può 


essere provocato da una eso¬ 
fagite o più semplicemente 
da una gastrìte acuta. Ma nel 
dubbio è sempre preferibile 
assicurare il trasporto del pa¬ 
ziente in un reparto cardiolo¬ 
gico nel più breve tempo 
possibile. Questo dei tempi è 
i> problemti principe. A diffe¬ 
renza di quanto accadeva 20 
anni fa, oggi la maggior parte 
degli infartuati può essere 
salvata grazie alla terapia 
trombolitica: farmaci come 
la streptokinasi o il Tpa, ca¬ 
paci di sciogliere il trombo 
che ostruL'ce la coronaria. 
Durante l'infarto, spiega il 
professor G.R. Conti di Gai- 
neswifle (Stati Uniti), la re¬ 
gione miotiardica privata di 
ossigeno non muore nella 
sua totalità ma rimane «stor¬ 
dita» e «ibernala»' una tradu¬ 
zione dall'inglese che rende 
solo parzialmente ragione al¬ 
le parole «stunned and hiber- 
nating». In questi casi la som¬ 
ministrazione di trombolitici 
è decisiva, ma bisogna che 
sia fatta precocemente, al 
massimo dopo 4-5 ore dal¬ 
l'attacco. 
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Narrativa: i titoli 
di Transeuropa 
usciranno anche 
negli Oscar 


■1 Gli Oscar Mondadon sì 
aprono ai giovani scriltori ita 
lianl, pubblicando nel giro di 
due anni, alcuni titoli tratti dal 
catalogo della Transeuropa li 
bri, la collana della casa cditri 


ce *11 Lavoro Editoriale» di An¬ 
cona. Fra i titoli che usciranno 
negli Oscar figurano tre raccol¬ 
te dedicate agli scrittori under 
25. curate da Pier Vittorio Ton¬ 
delli. Infemuccìo itagliano dì 
Gianni D'Elia c Charlesdi Clau¬ 
dio Piersanli e alcuni «gialli» 
della nuova scuola bolognese. 
Il compleanno dell'iguana di 
Silvia Ballestra inaugurerà in¬ 
vece una serie di titoli di narra¬ 
tiva pubblicati contempora¬ 
neamente da Transeuropa in 
brossura e dagli Oscar Oiigi- 
nals in edizione tascabile. 



Un'immagine 
dello scrittore 
Giorgio 
Manganelli 


È certamente maschile 
Nei confronti del mezzo 
meccanico misuriamo 
tutta Testraneità femminile 

Per questo motivo le donne 
hanno meno incidenti 
Gli uomini ritrovano in esso 
i loro simboli e valori 
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Una donna e un bambino 
In automobile; il rapporto 
Ira le donne e le macchine 
è cambiato radicalmente 
negli ultimi anni 



Il sesso dell'automobile 


■UNA OIANINI ■HLOm 


M , L'automobile è un.mar- 
chìngei^ semovente stRcari- 
co di simboli. Esiste una ditte- 
tenza nel significato concreto 
c simbolico deU'autoroobile 
per i due scs.si? Pare proprio di 
si. Ber un uomo, è un péezo di 
identità, prolungamento di sé, 
indice di status, og^tto da esi¬ 
bire. supporto pen'awentura, 
strumento di aggressione e. 
talvolta, mezzo di trasporto. 
L'amalgama tra potenza dei 
cavalli, velocità, rombo del 
motore equivale, nel profon¬ 
do. alla potenza virile e al do¬ 
minio sul mondo. Per una don¬ 
na, l'automobile é un utile abi¬ 
tacolo mobile adatto per spo¬ 
starsi. caricarci la spesa e i 
bambini, in un piccolo cabo¬ 
taggio giornaliero nelle acque 
note di un mare chiuso. 

Che l'automobile abbia a 
che fare col sesso, diventa 
esplicito nella pubblicità diret¬ 
ta agli uomini, in cui l'oggetto 
del desiderio a quattro ruote é 
abbinato all'ogKtto del desi¬ 
derio a due gambe. Il significa¬ 
to del messamio é inequivoca¬ 
bile; una bella macchina equi¬ 
vale a una bella donna, il pos¬ 
sesso della prima, accrescen¬ 
do potere c fascino, favorisce 
quello della seconda. 

Che l'automobile rapresenti 
un pezzo d'identità, un prolun¬ 
gamento di sé, é rivelato dalla 
cura che un uomo le dedica, 
dagli aggeggi di cui la correda, 
dalla frequenza e intensità con 


cui discute dei suqi meriti e 
prestazioni con gli amici, dal 
dolore patito per minimi graffi 
e ammaccature, quasi fossero 
ferite infette alla propria carne. 
E anche dairuso esibizionisti¬ 
co c intimidatorio della veloci¬ 
tà, del sorpasso, del sopruso. 
Un tempo i cavalieri, incon¬ 
trandosi sullo stesso marcia¬ 
piede c pretendendo ognuno 
che l'altro gli cedesse il pa^, 

r iinpvano le spade, e chi in¬ 
va raltto, si conquistava il 
diritto alla precedenza. La ver¬ 
sione attuale della sanguinosa 
competizione per la suprema¬ 
zia stradale, é costituita dogli 
insulti, dalle reazioni cruente 
(vedi cacciavite) a presunti 
soprusi patiti, dalle tremende 
scorrettezze di guida che met¬ 
tono a rischio la vita altrui. 
Qualsiasi sgarbo subito al 
chiuso deU'aDitacolo viene vis¬ 
suto come un attentato all'i¬ 
dentità e aH'integrità. Un uomo 
è anche la propria macchina. 
In questa identificazione han¬ 
no origine quei comportamen¬ 
ti che conducono gli uomini a 
provocare più incidenti delle 
donne. Per una donna la mac¬ 
china (non per caso la sua é in 
genere la «seconda macchi¬ 
na») non é affatto oggetto di 
identificazione, per suo trami¬ 
te non intende dimostrare al¬ 
cunché c perciò al volante ha 
un comportamento «sano» c 
causa meno incidenti. Le com¬ 
pagnie assicurative sì appre¬ 


tti 


stano a tenerne conto e ad ab¬ 
bassate i costi per le donne. 

Un oggetto assume tanto 
mogglw significato simbolico 
e metaforico quanto più rias¬ 
sume in sé i valori di una cultu¬ 
ra. L'automobile concentra in 
sé mMMiralorì maschili, quelli 
che corrispondono all'iniziati¬ 
va, airiniraprcndenza, alla de- 
cisionalità, aH'autonomia. al 
movimento, all'esplorazione c 
alla conquista di un territorio. 
Anche iwr il rappresentante 
che si muove tra Milano c Ab- 
biategrasso. E nonostante le 
moccnlne siano sempre spes¬ 
so immobili in un ingorgo Inve¬ 
ce che lanciate ad alta veloci¬ 
tà. Proprio nelle possibilità 
concrete e immaginarie che il 
mezzo offre, si delinea il rap¬ 
porto di una donna con se 
stessa rispetto al situarsi in un 
territorio fisico, allo spostarsi 
nello spazio, allo spingersi nel¬ 
l'Ignoto e nell'impreTOto. alle 
prese con un mezzo che dà 
protezione c infonde sicurezza 
se lo si padroneggia, incertez¬ 
za e precarietà se se ire dubita. 
Nella progettazione di un viag¬ 
gio solitario in automobile en¬ 
tra l'accettazione del rischio, la 
soluzione del conflitto dipen¬ 
denza-autonomia e del rap¬ 
porto con la solitudine, la vo¬ 
lontà di cavarsela da sole, di 
prendere responsabilità e de¬ 
cisioni che altri prendono per 
noi qualora scegliamo il treno 
o l'aereo. Una donna trova 
•naturale» essere • condotta, 
portata, cosi come un uomo 


trova "naturale» condurre, por- 
' tare. Se una donna dicesse al 
marito; ti porto a fare una gita, 
verrebbe subito irf-^Bèniexhev' 
sia paraplegico. Anche quan¬ 
do una donna guidi ogni gior¬ 
no, nel momento in cui la cop¬ 
pia si ricompone, cede il vo¬ 
lante al marito, come in un 
gioco delle patti che si rìassc- 
.sta nel momento in cui la rap- 
preseniazione si proietta all'o- 
stemo, a salvaguardia dei ruo¬ 
li. 

Le donne che partono in au¬ 
to da sole per un lungo viaggio 
sono rare; basta osservare le 
larghe sulle autostrade c chi 
c'è al volante. Conducono 
eslcnuantl trattative per trovare 
chi le accompagni: se non ci 
riescono, rinunciano al viag¬ 
gio. Oppure partono controvo¬ 
glia e in ansia, temendo cata¬ 
strofi. L'idea di una gomma 
bucata le sgomenta c non a 
torto; nessun padre si è mai in¬ 
caricato di mostrare loro, da 
piccole, come si fa a cambiar¬ 
la, né come si controlla il livel¬ 
lo dell'olio o dell'acqua distil¬ 
lata nella batteria, in epoca dì 
prodigi tecnologici per cui ba¬ 
sta pigiare un bottone c lutto 
succede, cambiare una gom¬ 
ma è rimasta una faccenda di 
pura forza muscolare, tanto da 
suscitare il sospetto che sia 
parte integrante del corredo di 
miti, riti ed eroismi dell'auto¬ 
mobilista. Per quanto le donne 
nell'ultimo venicnnio si siano 
inventate tutti i corsi teorico- 
pratici possibili, nessuna ha 
sentito l'esigenza di organiz¬ 


zarne uno per imparare come 
si svitano l outtonidi una ruota 
osi insenscc ilcrìck nella scoc¬ 
ca'taf gran parte ignora dove 
sta collccato l'attrezzo nella 
sua vettura e non vuole nean¬ 
che !iapi!rlo. C'è quella che 
spicg<i la riluttanza con l'argo¬ 
mento; tonto un uomo che mi 
cambia una gomma lo trovo 
s'inpre. lo fa in un minuto 
mentre io ci metto un'ora, b 
verissimo, e gli uomini sono 
ti inora dispionibili a farlo, quasi 
fosse ormai una delle scarse 
oozasioni in cui tV rifulgere le 
proprie competenze. Quelle 
donne che si sono poste II pro¬ 
blema della propria autono¬ 
mia aiKhe in simili circostan¬ 
zi.», dopo le prime fatiche si so¬ 
no chieste perché mai doves- 
seio farsi i muscoli e imparare 
a cambiare una gomma - o al¬ 
tro «lavoro da uomo» - Quando 
i "livori da donna»che doveva¬ 
no affrontare erano già un'infi- 
nill c non c'era uomo che se 
ni; accollasse qualcuno. 

Un uomo ha un rapporto 
co.st viscerale con la propria 
auto, che quando viaggia è in 
.si.itoniacol rombo dertnotore, 

10 ascolta e lo sorveglia quasi 
fosse il IxiHito cardiaco di una 
creatura. Una panne, perciò, 
non lo coglie impreparato. 
Controlla il pieno per calcolare 

11 consumo di carburante e 
compiacersi delle prestazioni 
della sua vettura quasi fossero 
le irroprie. La «ripresa» è fonte 
di smisurato orgoglio, quasi si 
truitas.se della sua. 

Una donna non proietta se 


stessa nelle qualità della sua 
auto. Ci sono donne attive, in¬ 
traprendenti e coltivate che 
usano l'auto per percorsi abi¬ 
tuali anche fuori ciltà, ma non 
sé la sentono di affrontare un 
veto viaggio verso una meta in¬ 
solita. Donne che viaggiano 
esclusivamenle di giorno per¬ 
ché le tenebre aggiungono ti¬ 
mori smisurati aglTspostamen- 
tl. Che non percorrono strade 
con gallerie e cavalcavia per¬ 
ché gli danno clausUofobia c 
vertigini e quindi non valiche¬ 
ranno mai gli ^pennini e tan¬ 
to meno le Alpi. 

Di fronte a impedimenti tan¬ 
to diffusi e cosi significativi del 
valore simbolico dell'auto e 
del viaggio (la notte, la pene¬ 
trazione nel ventre della terra, 
il vuoto, e cioè l'ignoto che in¬ 
cute panico) c'è da chiedersi 
se l'estraneità femminile a 
questo mezzo abbia a che fate 
con una proibizione antica e 
di profonde radici a invadere 
campì prettamente maschili 
compiendo gesti di alto valore 
trasgressivo. Partite da sole al 
volante, significa porsi delibe¬ 
ratamente fuori dalla protezio¬ 
ne maschile, lanciare una sfida 
di indipendenza nelle scelte, 
rivendicare un'assoluta libertà 
di movimento, proclamare la 
propria capacità di solitudine. 
Tutti messaggi forti che susci¬ 
tano un'eco ostile. Cosi, men¬ 
tre l'uso utilitaristico femminile 
dell'auto in cillà, il piccolo ca¬ 
botaggio in acque interne sor¬ 
vegliate, viene incoraggiato 
dagli uomini perché nsolve 


problemi logistici importanti 
senza la loro partecipazione, 
quello «avventuroso» delle 
grandi distanze viene sabota¬ 
to. Non si rassicura, non si in¬ 
coraggia una donna che voglia 
partire in macchina da sola, 
anzi, la si spaventa con l'ec¬ 
cessiva trepidazione per la sua 
sorte. Certe azioni di disturbo o 
autentiche persecuzioni dei Tir 
verso le automobiliste solitarie, 
testimoniano che, per la verità, 
qualche rischio in più lo corro¬ 
no. Una giovane amica che. 
terrorizzata dalla prospettiva di 
guidate la sua macchina da 
Trieste a Ginevra si accingeva 
a caricaria sul treno, mi é an¬ 
cora grata per averla incorag¬ 
giata ad affrontare l'impresa; 
non solo il viaggio si è presen¬ 
talo piacevole e facile, ma ha 
rappresentalo un trionfo su se 
stessa e i propri paurosi fanta¬ 
smi c una forte rassicurazione 
sulla sua capacità di cavarsela 
da sola. 

Si tratta solo di pura e sem¬ 
plice emancipazione? Di imita¬ 
zione del modello maschile? 
Non arriveranno anche le don¬ 
ne a identificarsi in un motore 
rombante invece che contem¬ 
plare un albero o un prato? 
Non è ora che anche gli uomi¬ 
ni abbandonino l'automobile 
e prendano >1 treno, per la so¬ 
pravvivenza di lutti? PuO darsi. 
Ma un conto è sentirsi paraliz¬ 
zale di fronte a un'affermazio¬ 
ne di autonomia, un conto è ri¬ 
nunciarvi dopo averla esercita¬ 
ta. 


«Nuova musica: concreta e senza pentagramma» 


Parlano due compositori francesi 
della scuola di Schaeffer: 
«Cerchiamo di porre un argine 
al livellamento del gusto. Il suono 
non è visibile, non si può scrivere» 

ROSANNA ALBBRTINI 


H PARICI. Non solo per la 
politica, anche per la musica, 
le atti visive, la filosofia e le 
scienze il muro della visione 
totalitaria è crollato. Il quadro 
delle instabililà che ne deriva, 
sempre alla ricerca di un nuo¬ 
vo tipo di sicurezze, si riposa 
spesso sull'idea che siano le 
macchine, e in particolare gli 
strumenti dell'informatica, la 
nuova garanzia tecnologica, 
asettica, di un pensiero creati¬ 
vo. Grazie alla materia elettro¬ 
nica, scrivono in molti, la musi¬ 
ca si fonderà con la pittura, il 
calcolo matematico con il la¬ 
voro artistico. Questo è nell'or¬ 
dine delle cose possibili, pur¬ 
ché non si proponga una con¬ 
tinuità irreale Ira la program¬ 
mazione logica delle macchi¬ 
ne e la nostra mente come ba¬ 


se della programmazione nel 
cerchio mortale di un tutto 
senza differenze. 

La realtà del pensiero con¬ 
temporaneo è profondamente 
instabile, si, ma anche autono¬ 
ma e spregiudicata. Prendia¬ 
mo come esempio il caso del 
pensiero musicale come ce lo 
raccontano due compositori 
contemporanei franesi, Michel 
Chion e Claire Renard, entram¬ 
bi della scuola di Pierre 
Schaeffer, l'inventore della 
«musica concreta», nel 1948, 
che poi si è chiamala musica 
elettronica c poi rmeora elet¬ 
troacustica, ed è oggetto della 
ricerca musicale in tutto il 
mondo. 

Dice Chion; «L'arte vive di 
contrari, di opposizioni, di di¬ 
vergenze profonde. La grande 


differenza con la musica del 
passato non si colloca al livello 
dei malcriali, ma sul piano del¬ 
la sintassi. Il timbro, il colore, 
non sono più un problema, li 
ritroviamo identici nella musi¬ 
ca classica, popolare, nel rock. 
Vediamo piuttosto che cosa 
offre di meno, la musica di og¬ 
gi. in tennini di chiarezza e leg¬ 
gibilità». 

Come è possibile, se la musi¬ 
ca concreta non ha scrittura, 

ha abbandoiuto U penta¬ 
gramma? 

Quando Schaeffer diceva 
«concreto», pensava al suono 
nella totalità delle sue caratte¬ 
ristiche, non solo all'altezza c 
alla durala, che si possono 
.scrivere nella partitura. Il suo¬ 
no in se è un ometto musicale. 
Siccome le fonti sonore sono 
varie, naturali o create in stu¬ 
dio con mezzi elettronici, lavo¬ 
ra novità non è negli strumenti, 
è nella natura del discorso mu¬ 
sicale. 

Che cosa ha di specifico? 

Il suono viene fissato su nastro 
magnetico, qualunque ne sia 
la fonte, non è più qualcosa di 
fuggitivo, di inafferrabile. Co¬ 
me la pennellata sul quadro, o 
l'immagine sulla pellicola del 
film, è una traccia precisa e 
particolare sulla quale si rila¬ 


vora aU'infinllo. E soprattutto 
non si scrivo sulla carta, per¬ 
ché non è un segno visibile. È 
musica da ciechi, che costrin¬ 
ge il compositore, ma anche 
l'ascoltatore. ad affrontare il 
suono nella sua pura manife- 
.stazionc acustica. 

D'accordo, ma qualche ap¬ 
punto... per la memoria, 
olente? 

Scrivo solo qualche mnemo¬ 
tecnica, per inquadrare il suo¬ 
no nel tempo, che è l'unica 
cornice possibile. La natura 
dell'opera è concreta, opera dì 
suono, quindi il compositore 0 
un creatore di suoni che segue 
la loro produzione daH'imzio 
alla fine, senza nessuna delega 
agli interpreti. Composizione 
ed esecuzione non sono più 
separate. 

Il caso Umile è resecuzlone 
«lUe»? 

Direi di no, perché con il sinlc- 
Ibzalorc, in diretta, si rinnova¬ 
no soltanto le sonorità, la con¬ 
cezione è ancora strumentale. 
La mia posizione di ricerca mi- 
iitante mi pera a respingere la 
concezione strumentale. Non 
mi importa da dove venga il 
suono. [ji musica è come un li¬ 
bro, quando è scritta è scritta. 
Scritta proprio, no In questo 


raso, ma la Ungna è dura da 
ronlroUare. 

Voglio dire che il suono non è 
qualcosa che viene da qualche 
altra parte, c ci invade in un 
momento di passività. Siamo 
noi che lo facciamo. A volte 
scelgo un .suono che c'è già. 
Altri li produco, li registro, sel- 
go rinqu.idratura temporale. 
Possiamo diventare pittori c 
.scultori di suoni dei quali sia¬ 
mo autori. 

Che cosa succede nella testa 
del compositore che trasfor- 
ina In opera II più Informe 
del materiali? . 

La tecnica di lavóro consiste 
ne fare- e riascoltare all'inlini- 
lo. :l suono più lo si ascolta e 
più cambia, si imprime in te¬ 
sta, nella rnemoria umana che 
diventa I.) tela. Non c'è biso¬ 
gno di scrivere, graficamente. 
Ma bisogna riascoltare mollo. 
Il supporto è invisibile. Non si 
verle la tela mentale. Ma l'a¬ 
scolto reitCTalo precisa il suo¬ 
no .sempre di più. AiKhe se si 
assemblano suoni dì nasUi di¬ 
versi, si pr-rccplscono benissi¬ 
mo le qualità sciosoriali dei 
suo.ni senza bi^no di carta. 
Si può [lensare ilsvonocosl, ri- 
moiiell.indolo, '''correggendo 
gravi e acuti, ma ba.sta il sem¬ 


plice a-scolto per depositare 
.strati di suoni nella testa, che 
diventa il supporlo reale di tut¬ 
to il lavoro, A poco a poco sì 
conosce il suono, senza più 
stupore, il suono reiteralo si in- 
•scrivc in uno spazio temporale 
prevedibile (parolenuovenon 
sono ancora nate...) diventa 
memorizzalo, non è più fugge¬ 
vole. A questo punto la com¬ 
posizione non è un problema, 
e i nastri magnetici sono due; 
quello esterno e quello intor¬ 
no, del cervello che regisUa, 
pensa, polverizza, precisa a 
poco a pwo. con imprevedìbi¬ 
le flessibilità. 

Aoche I seiul sono relativi 

dunque, relativi al lavoro In¬ 
terno della mente? 

I sensi sono buchi neutri, l'im¬ 
portante è come li sollecitia¬ 
mo, che cosa ci facciamo en¬ 
trare, \ji musica può entrare 
dagli occhi. Ci sono imprc.ssio- 
ni sensoriali, come il ritmo, 
che si percepisce in modo in¬ 
differenziato. L’importante 
succede dentro. 

Claire Renard è meno radi¬ 
cale di Michel Chion, pur lavo¬ 
rando sui volumi c le mas.se 
della materia sonora, non ri¬ 
nuncia all'uso degli strumenti 
- la voce prima di tutto - e la 
sua ricerca tende a superare ì 


confini tra la musica e l'imma¬ 
gine astratta. Con questo spiri¬ 
lo ha messo in .scena Pour Oc- 
lave, collaborando con lo sce¬ 
nografo italiano Gustavo Frigc- 
rio. Dirige il Laboratorio per 
bambini del Centre Pompidou 
che si occupa della pedagogia 
della musica contemporanea. 

•Ho voglia di creare una mu¬ 
sica che si fonda con la realtà 
visiva - dice - perché anche i 
gesti sono portatori di musica¬ 
lità. Anche se il movimento vi¬ 
sibile è mulo, e soprattutto 
quando non fa rumore, contie¬ 
ne una percezione musicale 
possìbile. Le immaginisi muo¬ 
vono nella dimensione del 
tempo, e la musica è appunto 
una gestione del tempo nello 
spazio». 

Pare che lo stesso Pierre 
Schaeffer, oggi, stia rivalutan¬ 
do la scrittura musicale classi¬ 
ca come quella della musica di 
Bach, un gioco di scrittura pu¬ 
rissima che esiste anche sol¬ 
tanto come logica da leggere, 
indipendentemente dall'ascol¬ 
to. Contraddizioni, ondeggia¬ 
menti, infedeltà, opiuttoslo ve¬ 
rità multiformi deH'arte, che ri 
portano in primo piano il vaio 
re artificiale dell'astrazione, 
qualunque sia 11 supporto che 
ci permette dì riconoscerla? 
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Adelphi pubblica un’opera postuma 
dello scrittore morto lo scorso anno 

Con Manganelli 
nella palude 
del pentimento 


ANTONELLA MARRONE 


■I Un nanratore, un cavallo. ' 
una palude «definitiva» v infini¬ 
ta, polimorfa, astratta, umora¬ 
le. E l'ulUmo viaggio di Giorgio 
Manganelli, ancora incompiu¬ 
to quantunque terminato, 
chiosato, decifrato da Elx: Fla¬ 
mini, discreta e preziosa com¬ 
pagna dello scrittore per oltre 
trent'anni. Manganelli, nato a 
Milano nel 1922. è morto im¬ 
provvisamente l'anno scorso, 
in una notte di maggio Nella 
sua biblioteca, nei cassetti dei 
suoi tavoli sempre ingombri di 
libri che gli «piovevano» da tut¬ 
te le case editrici, sono rimasti 
fogli c logli scrìtti, racco,riti, ro¬ 
manzi, diari di viaggi. E iiuesto 
testo. Datato 1 ottobre 1989, il 
manoscritto era senza tìtolo, 
per cui è stata in seguilo pre¬ 
scelta una formulazione che 
appare nella prima fase del ca¬ 
pitolo 3; La palude detìniliua 
(Adelphi, L, 18.000), IU">go in 
cui è difficile entrare ed impos¬ 
sibile uscire, luogo «mariganel- 
llano» per eccellenza, ncono- 
scibile dalle piaghe, dai liqua¬ 
mi. dalle ferite. Luogo di gli ìn¬ 
feri. delle assenze ossissive, 
della gioia o forse dcllii spa¬ 
vento. 

Il narratore si riconosce Ti¬ 
ranno (non era per caso il Buf¬ 
fone che tesseva, solo un anno 
prima. L’encomio del Tiran¬ 
no?), si ìnlenoga sul suo pas¬ 
sato. sulle sue colpe, quelle 
che lo hanno condotto - uni¬ 
co? primo? ultimo? tra l’ii uo¬ 
mini - in questa palude irama- 
leontica, all'incontro con la 
«cavallinità», fantastica londi- 
zione esistenziale, quelli pro¬ 
babilmente più vicina agli dèi. 
Un viaggio che prose,-ilue e 
conclude quello inizialo nel 
1964 con Hilarolragoetlia, il 
primo libro di Manganelli. «In 
quale forma dobbiamo (lensa- 
re l'Ade, affinché sìa idoneo a 
dar soddisfazione alla esigente 
angoscia degli adediretiF Qua¬ 
li qualità c guise avrà la etizia 
ad essi fornita da quel luogo 
geometrico, animale, m.icchi- 
na, escrmento, non essere, bu¬ 
co? In proposito, si potrebbe 
avanzare la seguente ipotesi;", 
queste le ultime righe di quel 
«manualetio teorico-pratico» 
del '64. Ma dopo i due punti 
non c’è nulla; un assegno in 
bianco al portatore, una even¬ 
tualità da compilare, 

È meccanico e istintivo cer¬ 
care le righe non scritte, l’ipo¬ 
tesi inevasa dell'W/'/crrorrttgoe- 
dia, in questa opera postuma, 
incontro ravvicinato con la 
metamorfosi, con il cairibia- 
mento. Lo sciogiiersi di un’i¬ 
dentità e il suo lento ricompor¬ 
si di volta in volta In aspetti di¬ 
versi. Nella palude il narratore 
perde il contatto con la sua an¬ 
tica realtà, lascia dietro sù' ami¬ 
ci buoni e cattive conoscenze. 
Scopre, in questo sito dtH'im- 
precìsìone, nuovi odori, nuovi 


umori, scopre un tempo senza 
regolarità, colori al di fuori del¬ 
la luce e delJiE ombre. Il caos 
prende forme differenti, segue 
il profilo di pensieri ondiv^hl, 
di circospette domande, circo¬ 
scritte questioni. «Dunque in 
questa casa io dimoro e tengo 
davanti a me gli interrogativi 
chi o che cosa sla il cavallo, chi 
mi abbia preceduto In questa 
casa, quale sia la funzione e il 
potere di questa casa e dun¬ 
que chi vi abitava, quali di que¬ 
sti poteri mi sìa stato trasmesso 
per il solo fatto che qui dimo¬ 
ro. Vi è, infine, il mio rapporto 
con la palude» 

Un reo. qut.-sto narratore, 
che fugge dalla sua città, dal¬ 
l'alto rogo prepmrato per punir¬ 
lo di una qualche grave colpa 
di cui non sa nulla. E nella sua 
folle corsa, cavalcando un de¬ 
striero dalla sinistra personali¬ 
tà. arriva in una città di assassi¬ 
ni e malfattori, discone con un 
vecchio che per la prima volta 
gli parla della palude. Sarà il 
cavallo a condurlo in quel 
«muco che si agita, quel liqua¬ 
me che si increspa come una 
breve onda», percorrendo una 
strada che gli è nota, muoven¬ 
dosi sicuro in un territorio che 
sembra conosctjre da sempre. 
Un mistero fitto, una lunga not¬ 
te in cui si alternano deliri di 
onnipotenza e crisi depressive, 
sogni ed interpi’otazionl. 

Accanto alla metamorfosi, il 
fuoco, presenza costante di 
questo che potrebbe definirsi 
un trattato teologico morale 
sulla colpa e e sul r>entimenlo: 
fuoco inquisitore e purificato¬ 
re. estremo baluardo della pa¬ 
lude. E tornano imagìni di bol¬ 
ge e selve Dall Inferno, dal Di¬ 
scorso deiTombm e dello stem¬ 
ma e la letturatufe toma a par- 
lardi sé. Come sempre nell’o¬ 
pera di Manganelli, le parole c 
l’inconscio ardono del mede¬ 
simo fuoco. "È il fuoco intelli¬ 
gente? No, il fuc»:o è essenzial¬ 
mente passion.jle, è intenso, 
misantropo, sc.rrsamente stu¬ 
dioso, malgrado le apparenze, 
non si interessa di sport, ama 
la letteratura e 1.3 musica ma in 
modo assolutamente dilettan- 
te.sco, ecco, questo si può dire 
del fuoco, non ha spirito pro¬ 
fessionale. sebbene .sia abile 
nelle profezie, nelle scommes- 
.se, nei calcoli a memoria, e in 
tutto ciò in cui si esige il di¬ 
scontinuo». Questo fuoco (chi 
ha avuto modo di discorrere 
talvolta con Manganelli, lo sa), 
è anche un po’ .rssenza, mate¬ 
ria dello stesso, scrittore che 
più dì ogni altro ha mantenuto 
con la letteratura un rapporto 
di struggente osmosi. E l'ultima 
pagina di questo libro postu¬ 
mo è II a dimostrarlo; un’acco¬ 
rata. lunga sequela di doman¬ 
de, un'ultima profetica allego¬ 
ria sulla fine del viaggio e la 
scoperta del vero volto della 
palude. 


^ ^ à 
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Mosca, arte «contro» 


■1 Tre anni fa. di questi tem¬ 
pi, la prima asta intemazionale 
d'arte russa c sovietica orga¬ 
nizzata da Sotheby's a Mosca 
costituì il più inusitato evento 
cultural-mondano dell'estate 
nella capitale Al suo massimo 
fulgore, la peratrolka gettava 
olio sul fuoco delì'univeTaale 
entustaumo per II «nuovo cor 
so*, strappaiKlo letteralmente 
dai loro scalcinati atelier del 
centro della cittA o richiaman¬ 
doli dall'esilio di topaie di pro¬ 
vincia increduli artW che fino 
ad allora avevano solo potuto 
sperare, per condurre una vita 
artisticamente ed economica¬ 
mente quasi onesta, di Illustra¬ 
te libri per bambini, confinan¬ 
do alle sbronze in compagnia 
de^ amici più che fidati Tesi- 
bl^ne delle loro più autenti¬ 
che - e pericokne - creazioni. 

Dopo averli trattati da •tizzo¬ 
ni d'ùilemo della borghesia*. 
Stato e partito scoprWimo im¬ 
provvisamente che sui giovani 
artisti underground, le cui mo¬ 
stre estemporanee una dozzi¬ 
na d'anni prima sloggiavano in 
pochi minuti con le ruspe dai 
parchi cittadini, si poteva alle¬ 
stite la stessa operazione che 
tanto successo ha avuto in po¬ 
litica e un po' meno in econo¬ 
mia rifarsi II trucco con qual¬ 
che concessione, anche seria, 
per recuperare credito e. In de¬ 
finitiva, che è ciò che conts, 
spillar quattrini all'Occidenle. 

Ha forse quella memorabile 
asta, uno dei simboli delle 
conclamate «nuove libertA*. 
aperto all'arte russa, dopo gli 
inbdali entusiasmi, altre vie che 
non fossero quelle del trasferi¬ 
mento di un numero sempre 
maggiore di artisti in Occiden¬ 
te, ove poter finalmente lavo¬ 
rate e guadagnare? Si è visto 
che anche nella sfera artistica 
la condizione non differisce 
poi molto da quella economi¬ 
ca o politica prima tegola in 
Unione Sovietica, actche per 
pitton e scultori, è o^ cercare 
di sopravvivere, al dTTù di ogni 
puro discorso artistico. 

Bvgeni Dybslqr è stato uno 
dei più quotati partecipanti al¬ 
l'asta di Sotheby's ed appartie¬ 
ne alla cosiddetta «quarta on¬ 
data* dell'emigrazione russa in 
Occidente, quella, appunto, 
messi' hi imoio' diUU hberaliz- 
zazione gorbacioviana. Dopo i 
trascorsi espressionistici, le se¬ 
duzioni della scuola francese 
d'inizio Novecento e la riceica 
0 la KandinsUI, e approdalo a 
ciò che egli stesso definisce 
«astrattezza metafisica* Ha ri¬ 
scosso e coniinua a riscuotere 
credito in Occidente, nono¬ 
stante il declino della «moda 
russa negli ultimi due anni; 
dall'87 gira l'Europa e gli Stali 
Uniti con mostre individuali e 
collettive Dal settembre del 
1990 ha deciso di stabilirsi de¬ 
finitivamente nelle camparne 
lombarde con la moglie e II fi- 
gliolelto 

Laogo d’e l ezione atdsllca, 

oppnre ordinarla e obbliga¬ 
ta dhga da tUsanzIo*? 

La mia è stata una fuga, senza 
dubbio Una fuga dal marasma 
e dalla totale assenza di pro- 
fessionalitù di cui è Impregna¬ 
ta tutta la realtà sovietica. Ave¬ 
vo già deciso di lasciare l'Urss 
una decina d'anni la. ma la 
speranza che qualcosa fosse 
davvero sul punto di cambiate 
mi trattenne, e anche andarse¬ 
ne, a quei tempi, era quasi ini- 
pmslblle All'inizio delia pere- 
spq/ka - parola che oramai mi 
dà la nausea - assistemmo a 
reali miglioramenti, si poteva 
finalmente viaggiare ed espor¬ 
re all'estero a Mosca accorre¬ 
vano frotte di galleristi occi¬ 
dentali, si aprivano nuove gal¬ 
lerie, anche private. Ma Illusio¬ 
ni ed entusiasmo svanirono 
presto, perché quel contatti ci 
diedero la possibilità di fare 
confronti divenne cosi chiaro 
in che razza di squallida c stu¬ 
pida situazione vivevamo Le 
stesse persone che m prece¬ 
denza avevano soffocato la li¬ 
bertà in arte si trasformarono 
d'un tratto in «uomini d'affan*, 
pensando solo a come trar 
vantaggio dalla vendita dei no- 
stn quadn, estorcendo soldi a 
noi e ai galleristi senza badare 
troppo alla reputazione pro¬ 
pria o degli artisti L’asta di So- 
theby's, in questo senso, fu pa- 
ndigmatica In sé andò benis¬ 
simo Crislia Bruskin. ad esem¬ 
pio, spunto per il suo Lessico 
fondcùnenlate una cifra intorno 
alle 220 000 sterline Solo che 
vide, se la vide, una parte ben 
piccola di quei soldi, e forse 
solo in rubli come noi tutti, 
non potè ntirare personalmen¬ 
te la valuta speltantegli perché 
il solo possesso a quell epoca 
era ancora illegale I neonati 


«La perestrojka ha favorito 
gli affari, non la creatività» 
Parla Evgeni I^bsky, leader 
dell'avanguardia sovietica 





tORINZO SCACCABAROZZI 


«uomini d'affari» sovietici, co¬ 
me sempre, rovinarono tutto 
Insomma forse proprio quel¬ 
l'asta rappresentò per molti ar¬ 
tisti sovietici il punto di rottura 
nella scelta del proprio destino 
e del Paese ove vivete Divenne 
chiaro che vivere in Unione 
Sovietica e, al tempo stesso, 
godere di una reputazione 
onesta non era possibile 
E per qaella che rtgtarda I 
Mal nppmtl coD atti aHM 
ewopelT 

Quando ebbi la possibilità di 
vedere con i miei occhi come 
lavoravano I migliori professio¬ 
nisti occidentali dell'atte, per 
gli «addetti ai lavori* sovietici 
del mio settore non provavo al¬ 
tro che un costante e crescente 
disgusto, e vivere in un perpe¬ 
tuo stato di irritazione non é 


possibile Sentivo che stavo di¬ 
ventando sempre più sospetto¬ 
so, fino a temere per la mia 
stessa salute mentale Decisi 
cosi di cambiare situazione 
per evitare di trasformarmi in 
quello che Biezhnev aveva 
chiamato l'«uomo nuovo, 
creato da 70 anni di potere so¬ 
vietico» Dal momento che non 
posso negare di avree molti 
tratti di questo homo sovieli- 
cus, volevo, con l'emigrazione, 
•spremerlo goccia dopo goc¬ 
cia fuon di me», per dirla con 
Cechov 
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Eperchépolhaaeellodlba- 
nrlnl pròprio fai Italia? 

È stato il primo Paese straniero 
che ho Imitato, una specie di 
primo amore, diciamo 
Quale è aiata, dmarile la pe- 
reatrqllai, 0 niolodcIl’Uiilo- 


nedegUAitlsIl? 

L'Unione fu voluta da Stalin 
per il controllo Ideologico ed 
economico degli artisti La pe- 
reslrojka l'ha solo spogliata dei 
panni ideologici, spingendola 
sui binan di una sfrenata corsa 
al denaro e trasformandola in 
un carrozzone di succhiasoldi, 
ovviamente valuta pregiata 


Olire tutto, con l'introduzione to che non la assolutamente 
<iella responsabilità economi- nulla per gli artisti é un «uffi- 
ca per ogni ente o azienda, ora ciò stranieri» la cui funzione 
i dipendenti corrono costante princi[>ale é ostacolare i con- 
[lencolo di licenziamento Co- latti fra gli artisti sovietici e i 
me in passato, cosi anche oggi galleristi occidentali Ad esem- 
I Unione riveste dunque un pio, un artista non può recarsi 
molo totalmente negativo nel- in tempo alla sua mostra all'e- 
I arte c in tutto ciò che ad essa stero perché i visti non sono 
é legata È un enorme appara- pronti, ai galleristi occidentali 


Opel Vectra. 

Ha conquistato TEuropa 
con la sua 
mania di grandezza. 


Opel Vectra è diventata la numero uno in Europa nella sua classe. E gli Europei, si sa. 


sono un popolo diffìcile nei gusti oltreché vario nei costumi Non si sono accontentati 


di un’auto dalla linea unica, tracciata per raggiungere un Cx di solo 0.29. Hanno prete 


so di più e sono saliti a bordo. Cosi hanno trovato una dotazione di serie senza uguali: 


fari alogeni, contagiri, poltrona di guida regolabile in altezza, autoradio stereo giranastri 


con 6 diflùsorì e antenna elettrica. E’ forse trop 


po? Giudicate voi, abbiamo solo pensi^ 


in grande. Per assecon 


17.760.000 


dare anche i vo- • • ^ 


stri desideri più ingombranti abbiamo proget 


tato un bagagliaio di 530 litri che diventano 
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840 utilizzando i sedili posteriori 


reclinabili separata- 


mente. 


in terra straniera (neve, ghiaccio o fango 


che sia) vi abbiamo messo 


a disposizione il propulsore 2000 16 valvole anche con trazione integra¬ 


le: 150 CV, 217 km/h, da 0 a 100 in 8.5 secondi. Per aiutarvi a dominare 


.anche i peggiori istinti abbiamo previsto ABS, check control System, 




computer dì bordo e chiusura centralizzata. Tutto, per farvi guidare in 


santa pace. L'unica battaglia che ci piace combattere e quella per l’ambien- 


te, per questo vi diamo il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda. 
Se da qualche tempo avete la sensazione di essere in esilio, è giunta l’ora di 


scegliere una Vectra: 1.4, 1.6, 1.6i Cat., 2.0i, 2.0i Cat, 2.0i Cat. 16V e 4x4, 1.7D. 


Nuova 1.6 iniezione con catalizzatore. 
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BY GENERAL MOTORS N<> 1 NEL MONDO. 


Qui accanto e a sinistra, 
due immagini di Mosca 
A sinistra. 

In particolare, alcuni 
giovani artisti 
espongono le loro opere 
sulla celebre irla dell Arbat 


viene data un informazione 
falsa, e via di questo passo 
L’Unione, a mio parere, è uno 
dei pnncipdli responsabili del¬ 
l'attuale caduta di interesse 
delle gailene occidentali verso 
gli artisti sovietici, dai momen¬ 
to che un occidentale non può 
recarsi semplicemente in Urss 
per un contatto duetto con 
rarlista, ma deve superare una 
sene di difficoltà del tutto artili- 


Ma da OD ponto di vista pià 
aqnMtainnite artistico, ebe 
cosa ha slgnKlcato per lei In 
perestro|ka7 In che modo ha 
utiUzzato ima libertà crolla¬ 
tale cod d’improvviso ad¬ 
dosso? Che cosa fllieiie di 
aver detto di nuovo? Penso a 
un ^dlzio fonnnlato da no 
oriuco tal occaslooe di nna 
vostra mostra, e dot che, in 
dcflnitlva, eravate «cnitùra 
ocddentaie*. E, più in gene¬ 
rale, la politica ha «inalche 
legame con la sua attività 
creativa? 


La peiestiojlu per me non ha 
significato propno niente Ap¬ 
partengo a quella generazione 
di artisti che hanno comincia¬ 
to ad andare c ontro la corrente 
dommante anche poma di 
Gorbaciov, e non sedendola, 
quando questa fluiva Ho usa¬ 
lo la libertà i>er trasferirmi in 
Occidente Che cosa abbia fat¬ 
to «di nuovo» tema per un di¬ 
scorso particolare, ma non mi 
sembra di aver mai detto nien¬ 
te «di vecchio» Per mie convin¬ 
zioni e modo di vita mi ntengo 
un cosmopoli'.a Esiste un uni¬ 
co Universo la cui voce io len¬ 
to di captare e non posso divi¬ 
dere la culhini in occidentale, 
onentale, settentnonale o me- 
ndionale 


Che dlSereiiza c’è tra la sna 
percezitme dei mmido 
odierna, ora che vive in Oc- 
ddente, e lineila del periodo 
in cid era nn pittore dcU’im- 
dergronnd moscovita? 

Al tempi dell’underground noi 
tutti, indipendentemente dal¬ 
l'età. eravamo dei bambini 
Ora siamo un po' più matun, 
sia in Occidente sia nell’Unio¬ 
ne Sovietica l '«età felice del- 
l'undeiground* non esiste più 
La poma volta che misi piede 
in Italia con i miei amici, chissà 
perché, decisi che l'Italia era 
già di per sé talmente bella che 
I arte in un sirnde paese non 
avrebbe potuto interessare 
nessuno In seguito, però, ho 
mutato opinione dopo aver 
capito che quanta più arte ab¬ 
biamo intorno, tanta più ne 
può nascere Lavoro sulla 
scorta degli stessi pnnapi che 
seguivo quand'ero a Mosca 
Ho scelto l'Italia anche perché 
qui come nella vita cosi anche 
nella vera are, nonostante l’e¬ 
norme diffenmza di stili, preva¬ 
le un principio metafisico, che 
é per me la cos.i più importan¬ 
te 


Come vive oggi no atlhta in 
Una? 


Male come tutti del resto Da 
quando molte aziende sono 
pasiiate al calcolo dei profitti e 
delle perdite massuno più uti¬ 
lizza 1 fondi di bi lancio destina¬ 
ti dalla legge 4iir»elevamento 
della cultura dei lavoraton» per 
commissionare ntratti dì Bre- 
zhnev da appendere nelle sale 
delle nunioni, pirelerendo, ov¬ 
viamente, reinvestire il denaro 
nella produzione Molti pitton 
hanno perso quindi i loro - se 
cosi 11 si può chiamare - «me¬ 
cenati», e fanno la fame Se pxii 
SI pensa al tempo sprecato nel 
procurarsi - oltre al cibo - il 
matenale necessano al mestie¬ 
re. ai prezzi deiraffitto degli 
studi oramai irei i più inabbor¬ 
dabili, SI può concludere che 
gli artisti in Urss hanno quasi 
smesso di lavorare e che in tale 
crisi anche latte ha una so¬ 
pravvivenza stentata 
Coca penali deU'attnale at¬ 
tuazione arlisttca a Mosca, 
posto che ne «aiata una? Co¬ 
me vede U fotiiro degli arti¬ 
sti e deU’arlc In Rnaaia? 


In Russia cambia tutto ogni 
giorno, Pier questo mi é difficile 
pariare della situaz.one attua¬ 
le Con lo spi’gnersi all'estero 
del boom per l'arte sovietica 
la s.tuaziG.ie a.ssumera contor¬ 
ni più reali, ma Sara una realtà 
toste I boss dell Unione degli 
artisti non peidoneranno mai 
a quei pitton < he hanno avuto 
successo in Occidente le loro 
fortune e se c|uesti artisti non 
rafforzeranno il loro successo 
e diventeranno in tutti i sensi 
indipendenti dalla situazione 
interna al pae'e sono attesi da 
persecuzioni incora più cru¬ 
deli di quelle sofferte poma 
della cosiddetta perestrojka 
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Una scena di «Studi peli 
Oemdnl», presentato a 
Volterrateatro: In basso, 
un momento di «Leggenda», 
di RemondI e Caporossi 




Nel penitenziario di Volterra 
«'0 juomo 'e San Michele» 
storia d'una rivolta contadina 
nel Sud repressa nel sangue 

Per il terzo anno i detenuti 
coinvolti nell'allestiniento 
Un'anticipazione del lavoro 
«lo-il gabbiano» di Vassiliev 




Il sogno dietro le sbarre 


iSantarcangelo in teatro 
ILa sperimentazione 
iifìnisce in un Màrinto 

‘y ~ > MMHJiioiuzurainHMm ~— ' 


■■ SANTARCANCEU). Dove 
sta andando l'ex teatro di 
ftnippo, marginale c no, so¬ 
stanzialmente di ricerca? Da 
anni, ormai, con il suo (estivai 
giunto alla XXI edizione, San- 
tarcongelo cerca di dare una 
risposta, se non proprio di 
tracciare una via. Quest'anno, 
pero, anche la sola risposta 
sembra difficile, per l'evidente 
stato di malessere di un teatro 
che ha sempre dovuto lottare 
per sopravvivere. Tanto vale, 
allora, sembra essersi dello il 
direttore Antonio Altisani, pro¬ 
porre piuttosto un •inventario» 
di sc^i, di dichiarazione di 
esistenza. Ecco allora Sanlar- 
cangelo 1991 diventare la ve¬ 
trina del lavoro delle compa¬ 
gnie, uno spazio protetto nel 
quale confrontarsi. Forse ha 
proprio ragione Tonino Guer¬ 
ra, sceneggiatore, poeta e ro¬ 
manziere che qui è di casa 
perché c'ò nato: «il festival ù 
come una malattia. E le com¬ 
pagnie sono un po' come i ver- 
tiU, vengono fuori a poco a po¬ 
co. Alcune guariranno e ce la 
faranno». 

Ma chi sono I portatori di 
questa malattia, per il grande 
teorico francese Antonie Ar- 
taud simbolo primo di esisten¬ 
za? Ci sono i giovani del teatro 
Veiemir di Trieste, che rischia¬ 
no il viario nella contempo¬ 
raneità di Céline. Ci sono, so¬ 
prattutto, Remondi e Caporos¬ 
si, il teatro Kismet di Bari, diret¬ 
to per l'occasione da Alain Ma- 
ratrat, attore di Peter Brook, 
che 6 apparso anche qui, in 
gran se^to. Ce la presenza, 
sempre molto seguita, delle Al¬ 
be eli Ravenna, unico gruppo 
multirazziale che fa teatro in 
Italia, anche se questa volta, le 
Albe, con il loro Rtxvlla - ispi¬ 
rato alla vita c alle opere della 
monaca Sassone vi^uta sulle 
soglie dell'anno Mille sembra¬ 
no voler proporre un ritorno a 
quanto di segreto e di persona¬ 
le, quasi di iniziatico - si direb¬ 
be - esiste nel lavoro tcahale. 

Rem c Cap, al. secolo Re¬ 
mondi e Caporossi, da parte 
loro, continuano il lavoro sul 
loro progetto speciale dedica¬ 
to ai Sei personaggi che ha avu¬ 
to la benedizione del ministero 
dello Spettacolo. L'anno scor¬ 
so questa ricerca propose il 
primo spione. Coro. Oggi è 
la volta di Leggenda. Spettaco¬ 
lo di grande purezza formale, 
guidato da un'idea poetica for¬ 
te anche se un po' eccessivo e 
voluto nella ricerca della ripeti¬ 
tività. Come sempre succede 
nei lavori di Rem e Cap, lo 
spettacolo ò costruito lungo 
due binari precisi: da una lato, 
l'ispirazione liberamente rea¬ 
lizzata alla stilizzazione visiva, 
che in Leggenda ruota attorno 
alla forma pcrfctla, al senso 
della prospettiva antropoccn- 
trica di Piero della Francesca; 
dall'altro, la costruzione di 


nuove forme, quasi di un nuo¬ 
vo universo, attraverso il gesto 
quotidiano, l'azione fisica del- 
l'altore. Qui l'idea-guidae il la¬ 
birinto inteso come luogo sce¬ 
nico (che prende (orma, a po¬ 
co a poco, negli ampi stanzoni 
di una ex fabbrica), ma anche 
come spaesamento, come ri¬ 
cerca continuamente interrot¬ 
ta e continuamente ripresa. Un 
labirinto costruito a vista da 
decine e decine di sezioni di 
cilindro messe a punto dagli 
attori, la cui costruzione viene 
interrotta di tanto in tanto da 
azioni liberatorie - abbracciar¬ 
si e ballare, per esempio - an¬ 
che se si continua ad andare 
verso qualcosa. Questo qual¬ 
cosa sono loro, i mitici sei per¬ 
sonali apparsi all'inizio vesti¬ 
ti di manco. Il volto velato, e 
subito perduti come una verità 
appena intuita ma che (orse si 
ra^iut^rà negli ampi spazi 
che si intuiscono al di là delle 
grandi porte di vetro e acciaio, 
vera e propria uscita d'emer¬ 
genza verso un mondo scono¬ 
sciuto. 

Di ispirazione tutta diversa, 
invece, il bello spettacolo del 
gruppo Kismet di Bari, dove 
esiste non solo un testo vero c 
proprio ed addirittura mitico 
per i nostri nonni e padri, co¬ 
me Liliom dcH'unghercse Fe- 
renc Molnar (autore, fra l'altro, 
del celeberrimo romanzo per 
adolescenti / ragazzi della via 
Pai). L'idea vincente di Mara- 
trat, nella sua sensibile e Intel¬ 
ligente regia, A quella di pren¬ 
dere Liliom, rubacuori da gio¬ 
stra. mascalzone da pochi sol¬ 
di, violento suo malgrado, per 
quello che ò: un nbellc nei 
confronti della società, un ted- 
dy boy ante litteram. E le vicen¬ 
de che lo hanno per protago¬ 
nista trovano il loro teatro nel 

f rande, magico cortile di Villa 
Orioni (si quella della «Caval¬ 
lina stoma» di pascoliniana 
memoria) a San Mauro Pasco¬ 
li. E l'azione dilaga per tutta la 
scena, mentre una deliziosa 
giostra del 1790, perfettamente 
restaurata c ci introduce al 
mondo di Liliom. Fra immagini 
felliniane dunque (un clown 
da circo che suona la tromba e 
che fa da «buttafuori» per i per¬ 
sonaggi: una bambina stupita 
e golosa di storie sempre nuo- 
ve). I jliom prende corpo attra¬ 
verso una recitazione iperreali¬ 
sta nella sottolineatura forte 
dei personaggi, nell'intercam¬ 
biabilità dei protagonisti prin¬ 
cipali che ripropone, dilatan¬ 
dola, la chiave usala anche da 
Brook per Carmen. Cosi, sotto 
le luci magiche di Alain Pois- 
son, Liliom c Giulia, la servetta 
che lo ama. vedove fascinose e 
vogliose, angeli-giudici, ap¬ 
paiono e scompaiono come 
su un ^t con tutta la loro ag¬ 
gressività o la loro dolcezza. 
Anche la vita ù una giostra, 
sembra dirci Marutrat, e a qual¬ 
cuno tocca sempre scendere. 



Piazze, scorci monumentali, il padiglione abbando¬ 
nato d'un ospedale psichiatrico che accoglie ormai 
pochi, tranquilli ospiti; e lo stesso interno del carce¬ 
re, che di abitanti ne ha invece ancora parecchi, e 
per molto lunghi soggiorni: sono alcuni dei luoghi di 
Volterrateatro, un festival che ambisce a essere di¬ 
verso dagli altri, un laboratorio, a livello europeo, di 
esperienze artistiche, culturali e anche sociali. 


IVOLTt'ilKA. Il sole picchia che. E che Si compiace con gli 


forte sul cortile del penitenzia¬ 
rio (siamo tra le 18 e le 19, ora 
estiva, di domenica 7 luglio), 
rendendo abbacinante quel si¬ 
mulacro di bianco veliero che 
vi 6 stato costruito: i tre alberi 
canonici, ammassi di cordami, 
salvagente, pneumatici antiur¬ 
to, e un surreale fiorìte di om¬ 
brelli e ombrellini (qualcuno 
verrà offerto alle spettatrici più 
espoi.te alla luce e al calore). 
Di bianco sono verniciali, cosi 
come gli oggetti, aiKhc gii abiti 
degli atton-detenuti. Un'imma¬ 
gine di sogno, di speranza, di 
fuga Ma a poco a poco sarà 
smantellala, e lo spazio sceni¬ 
co si mostrerà nudo, desolalo: 
vuoto, alla fine, d'ogni presen¬ 
za umana. 

Ne' frattempo, in una sìntesi 
(orse troppo brusca, ma effica¬ 
ce (ed 6 difficile dire con 
quama generosa fatica si sia 
arrivali .ì questo risultalo), ci 
sarà Jtatii narrata la vicenda di 
una proiusta contadina repres¬ 
sa ne sangue. inTerradi Lavo¬ 
ro, l'anno 1861. Vittime esem¬ 
plari un ragazzo, una donna, 
un irrete. Testo di base un 
dramma di Elvio Porta V juor- 
no ’e Sera Michele, risalente a 
un tre lustri addietro. Dello 
stesso Porta si era rappresenta¬ 
to, la scorsa estate, sempre 
qui, Masaniello. Allora, spetta¬ 
colo e pubblico si fronteggia¬ 
vano: si.ivolta, si e adottata, 
per l'azione, la «pista centrale», 
c il coinvolgimento di quanti vi 
assistono tì maggloie. fVa di lo¬ 
ro, il direttore generale degli 
istituì di prevenzione e pena. 
Nicoli /urlato, che ha conces¬ 
so. oltre la «prima», due tepli- 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


animatori dell'iniziativa, gli 
«esterni» Armando Punzo e An¬ 
ne! Henneman (e Renaio Ga¬ 
brielli, Diana di Chiara, Olivia 
Spinelli...), e icarcerali (spes¬ 
so con pesanti condanne sulle 
spalle) che (ormano la Com¬ 
pagnia della Fortezza. Ipotizza 
atKhe, Amato, regolari «sorti¬ 
te» dei gruppi teatrali che agi¬ 
scono all'interno delle prigio¬ 
ni. perchà il loro impegno di 
acculturazione c socializzazio¬ 
ne possa esser meglio cono¬ 
sciuto. Ma poi. a quattr'occhi, 
ammette che la cosa non è 
semplice, che la decisione 
spetta al magistrato di sorve¬ 
glianza, che l'unico strumento 
adottabile è il permesso-pre¬ 
mio, individuale e caso per ca¬ 
so. 

Siamo, comunque, al terzo 
anno dell'impresa avviata, 
nell'89. con La Galla Ceneren- 
loladi Roberto De Simone. Ar¬ 
mando e Annoi, benché pro¬ 
vati da un lavoro duro, di mesi, 
pensano già al futuro. E aleg¬ 
gia il nome di Raffaele Viviani, 
il grande poeta dei diseredati, 
dei marginali, degli sconfitti 
del Sud d'Italia: dal Mezzogior¬ 
no provengono, in massima 
parte, gli inquilini della Fortez¬ 
za; e la «questione meridiona¬ 
le», anche se in forme diverse 
da quelie del 1861, o dei primi 
decenni del nostro secolo, che 
nell'opera di Viviani si spec¬ 
chiano, é sempre là. aperta e 
atroce. 

In un altro silo assai partico¬ 
lare, il padiglione Ferri del vec¬ 
chio ospedale psichiatneo, 
Thierry ^Imon ha allestito i 
suoi Studi per / Demòni di Do¬ 


stoevskij, centrati soprattutto 
sulle ligure femminili del ro¬ 
manzo (ma di ciò si ò riferito 
in occasione dell'anteprima 
modenese) ; mentre aH'aperto, 
in piazza San Giovanni, il Tea¬ 
tro Studio Mulokot, dell'Uzbe¬ 
kistan. propone a una platea 
più popolare una lieve farsa 
che noi diremmo boccacce- 
. sca. Sono andato una sera dal- 
t'amor mio. Ma il momento di 
' più olio prestìgio di Vollerra- 
. teatro 1991. e di conforto per 
la sua attuale gestione, affidala 
al Centro di Ponicdera diretto 
da Roberto Sacci, dovrebbe 
esser costituito dalle prime «di¬ 
mostrazioni» del «progetto spe¬ 
ciale» dell'ormai famoso regi¬ 
sta sovietico Analolij Vassiliev, 
posto sotto il titolo la-Ciaitìa, 
ovvero lo-ll gabbiano. 

OlUe che .sul Gabbiano, ab¬ 
biamo dunque visto, per quat¬ 
tro lunghe ore, nella cornice 
pur sempre claustrale del Con¬ 
servatorio di San Pietro, attori 
russi e italiani (questi ulttmi, 
bisogna annotarlo, tanto gio¬ 
vani quanto acetbi) esercitarsi 
su brani, situazioni, personag¬ 
gi di Tre sorelle e del Giardino 
dei ciliegi (con qualche accen¬ 
no, inoltre, aW'Amlelo, di cui 
qualche riflesso, nel Gabbiano, 
ben si avverte). Ma di una pos¬ 
sibile messinscena del Gabbia¬ 
no, seppure allo stato embrio¬ 
nale, i lineamenti cominciava¬ 
no ad avvertirsi: con un'accen¬ 
tuazione, ci é parso (ma la 
cautela è d'obbli^), di ele¬ 
menti comici, caricaturali (la 
recita della commedia scritta 
da Konstanlìn, al primo atto, 
ha l'aria di svolgersi in un cli¬ 
ma di beffa spudorata): ma 
poi la breve, angosciosa rìap- 
parìzione di Nina, nell'alto 
quarto c ultimo (a vestire i 
panni della sventurata ragazza 
sono, via via, più interpreti) 
sembrerebbe implicare qual¬ 
che soluzione che, personal¬ 
mente, ci agghiaccia; Nina che 
agita le braccia come ali, Nina 
che emette uno stridulo verso 
d'uccello. Ma siamo, ancora, 
in uno stadio di elaborazione, 
e forse presentare la serata co¬ 
me «prima assoluta» era una 
forzatura. 


Inaugurazione 
tra le polemiclie 
e i debiti 
per Avignone 


Con Compie Barbar? di 
Ramon del Valle Inclan, dirette 
da) regista argentino Jorge Ui- 
velli, si apre questa sera il qua- 
rantacinquesimo festival di 
Avignone. Inaugurazione, co* 


me sempre, nello storico e co¬ 
reografico palazzo d(M Papi, 
per una manifestazione che ha 
in programma, fi fio al 2 ago¬ 
sto, 200 rappresentazioni di 
prasa, danza e niusK:a. L’edi¬ 
zione di quest'anno si <> aperta 
tra le polemiche, alimentate 
soprattutto dal F>esante deficit 
del comune di Adgnone. che 
una recente indagine ha indi¬ 
calo come il secondo più inde¬ 
bitato di Francia v per l’affida¬ 
mento del palazzo dei Papi ad 
una società finanziaria. 



Rosanna Arquetle è la protagonista di «Arcobaleno nero» 


Fantafestival 
Angosce e paure 
a 40 gradi 

Undicesimo Fantafest ival al giro di boa e piccolo bi¬ 
lancio dopo i pruni quattro giorni in compagnia di 
mostri, zombi e creature varie. Ma non ;rolo. Sarà 
forse un po’ per la difiicoltà di trovare titoli nuovi o 
perché i confini del fantastico (come è già accad'u- 
to per il genere «noir») si sono allargati, il fatto é che 
a far paura non sono più i trucchi e gli effetti specia¬ 
li. E che sulla paura ci si può anche scherzarr;. 


RENATO PALLAVICINI 



BB II sax arriva dalla Norvegia con 
Jan Garbarck c il suo gruppo (Raincr 
Bruinghaas allo tastiere, Ebcrard We¬ 
ber al basso e Manu Kalche alla batte¬ 
ria) . Questa sera allo stadio di Poggio 
a Calano [>er il Festival delle Colline. 
Palermo ospita invece una rassegna di 
jazz italiano che si apre con la forma¬ 
zione del pianista Arrigo Cappelletti, il 
«New latin Ensemble« (Palazzo Bute- 
ra). IVoseguc a Perugia Umbria jazz 
con appuntamenti dalle quattro del po¬ 
meriggio fino a notte inoltrata: il quar¬ 
tetto di Jinimy McGriff, il trio di Hank 
Jones, il Lester Bowie's Brass Fantasy, il 
quintetto di Red Rodney. Al Meeting 
della Sinistra giovanile di Salerno, che 
dà molto spazio ai giovani musicisti, gli 
Operà e i Flexy gang (nello spazio ci¬ 


nema Ragazzi fuori di Marco Risi). A 
Cagliari Mongo Santamaria e Arturo 
Sandoval (Jazz in Sardegna). 

Per gli appassionati di cinema c'<‘ in 
giro qualche festival. Il Bergamo film 
meeting con. Ira l'altro, la rctrosps'tliva 
del primo Corman e un omaggio a Tsui 
Hark (Hong Kong). A Montecatini, 
oltre al concorso, il cinema Irancesc 
degli anni Trenta, mentre il Fantalestì- 
val prosegue a Roma per la gioia degli 
amanti di horror e fantasy. 

A Pesaro il Festival intemazionale di 
musica corale. Oggi, alle 21.15. il Cho- 
nis Viennensis (con i Quartetti per voci 
maschili di Schubert), gli olandesi del 
Quink (con Chartsons del XVI secolo) 
e lo Jacobs MotcItkOr (con Komin, Je- 
su, kommtdi J. S. Bach). A Ravenna 


nella piazzetta dell’Esarcato, ore 21.15 
aiKora un concerto corale con l'asso¬ 
ciazione polifonica ravennate (Pou- 
Icnc, Debussy, Ravcl). Prosegue la 
tournée dell’Orchestra dell’Emilia Ro¬ 
magna. stasera al castello Beiriguardo 
di Voghlera (21.15) tutto Gershwin. A 
Montecarlo di Lucca va in scena il 
giovane Mozart con l’opera buffa in un 
alto Bastiano e Bastiano. Anche a Ce¬ 
senatico celebrazioni mozartiane con 
l'Orchestra da camera di Cesena e il so¬ 
prano Gabriella Munan. 

Sul versante teatrale a Santarcan- 
gelo giornata di pausa prima di una se¬ 
conda ondata di debutti. L'unica pro¬ 
posta è la replica della Leggenda di 
Rem & Cap (21) o, in mattinala, un se¬ 
minario diretto da Mario Perniola sul te¬ 
ma «Preteatro e trance in Italia» (dal ta¬ 


rantismo pugliese all'argia sarda dai fu- 
jenti di Madonna dell'Arco ai flagellan¬ 
ti) Ad Astic'é una replica di Emma (il 
ridicolo della vita) di Chiti. A Volterra 
’O juomo 'e San Michele, Tre studi peri 
Demoni, I cosiddetti occhi di Kartheinz 
Ohi, 25 uomini. AI Udo di Jesolo 
(piazza Brescia, 21. ingresso gratuito) 
inizia una rassegna teatrale ispirata alla 
tradizione della commedia deH’arte 
con Scaramuccia. A Muggla il festival 
del teatro ragazzi con una nuova for¬ 
mula attenta alle produzioni europee 
oltre che italiane. Ci saranno il Cirque 
invisible di Victoria Chaplin e Jean-Ba- 
ptiste Thierrée, il ThéQtre fanlaslique di 
Parigi, gli svizzeri Movers. e spettacoli 
polacchi, yugoslavi, cechi, belgi, olan¬ 
desi. 

( Cristiana Patemò) 


BB ROMA. CI vuole più corag 
gio a resistere alle temperai ire 
da sauna dei cinema Eden e 
Cola di Rienzo che ad affronta¬ 
re le orde di zombi e creature 
mostruose dispensale dagli 
schermi dell'XI Fantafestival in 
corso a Roma. Nonostante ur 
cartello all'ingresmche pieon- 
nuncia «aria ventilala», in sala 
l'aria resta solo un’ipotesi. ,^- 
giungele le interminabili 'ile 
per prendere c restituire le c u(- 
fiette delia traduzione simu ta¬ 
nca (quando funziona) e le 
frequenti interruzioni delle 
protezioni per i cambi di rullo 
e al coraggio bisogna somma¬ 
le molta pazienza. O passione 
Come quella di un pubblico 
forse non numerosissimo (il 
cambio dì sede non ha sicura- 
mcnle giovalo al festival), ma 
pur sempre folto e partecipe 
Peccato che, dal punto di vista 
organizzativo, le cose non va¬ 
dano nel verso giusto, anche 
perché il programma (il festi¬ 
val chiude venerdì .sera) qual 
cosa di buono lo riserva. 

A parte la bella retrospettiva 
dedicata alla produzione della 
Columbia e gli omaggi a Mei 
Brooks, Oliver Reed e Tom Sa- 
vini, sia la sezione informativa 
che II concorso ufficiale hanno 
prodotto dello piacevoli sor 
prese. Una di queste é sicura¬ 
mente il film francese Arfréno//'- 
ne, opera collettiva curala da 
Yann Piquer e Jean Marie Mal- 
Icddu, collages di cortoine- 
Iraggi prodotti dall'emittenl: h 
Canal Plus. Tredici storie hor¬ 
ror-grottesche che snocciola¬ 
no uno dopo l'altro incuti e 
sadismi (di inaudita cattiveria 
la vecchina che sballo al muro 
una borsa con dentro un gatto 
o il collezionista di mosche 
che strappa loro le zampe per 
poi incollarne i corpi alla pare¬ 
te e decorare cosi la lappez.ze- 
ria) ; torture e masochismi i un 
uomo si ostina a farsi prendere 
a cazzotti fino a che la sua f ac¬ 
cia si trasforma in un’informe 
ammasso plastico che poi ver¬ 
rà espo.sto con successo in una 
galleria d’arte); macchine e 
congegni impazziti (la vece àia 
auto che si «suicida», con tanto 
di guidatore intrappolalo, con¬ 
segnandosi alla prc,ssa dello 
sfasciacarrozute). 

La .rivolta» della macchina 
sta al centro anche di Hardiva- 
re del regista inglese Rich.ird 


Stanley. Ma questa volta non 
c’è niente di grottesco. L’atmo¬ 
sfera è quella cupa e ossessiva 
di una parabola in puro stile 
cyberpunk, e a rilxrllarsi è un 
cyborg, terribile macchina da 
guerra in grado di ricostruirsi e 
rigenerarsi da sola c di distrug¬ 
gere chiunque si metta sulla 
sua strada. Il film fs un po' 
troppo il verso a Biade Runner 
e AUen, ma non é privo di un 
certo fascino. 

Osse.ssioni meccaniche c 
ossessioni della mente, come 
quelle che accompiignano il 
protagonista de II gioco delle 
ombre di Stefano Gabrini, 
un’altra piccola sorpresa di 
questo Fantafestiv.il. Il ricordo 
straziante della morte tragica 
dell'amata perseguila Luca, 
giovane scrittore, interpretalo 
da Fabio Bussotti. Una doloro¬ 
sa memoria che, coltivata nel- 
l'isolamenlo in una misteriosa 
casa, tramuterà l’ossessione in 
senso di colpa e a cui nulla 
varrà l'amore di una bella 
acrobata (una bravissima Ma¬ 
riella Valentini). Opera per 
certi versi difficile, tutta con¬ 
dotta su un registro letterario 
(la voce fuori c.impo dello 
.scrittore si impone sugli scarni 
dialoghi del piotrgonisti), 
prende e affascina, oltre che 
per il bel nitore lomiaie delle 
immagini, per un'intensità psi¬ 
cologica non comune. 

Di tutt'altro tenore il film del 
neozelandese Peter Jack-son, 
Meet thè Feebles, versione catti 
va e hardcore del celebre Mup- 
pett-Show. 1 protaigoiiisti (na 
turalmente tutti pupazzi) dan 
no vita ad una sar.abanda die 
tro le quinte, in cui amore e ge 
losia si mescolano a cmdel 
omicidi c sfrenate copule tra 
animali c animaletli, fino ad 
un massacro finale degno del 
miglior splatter. 

Due segnalazioni infine per 
Rosanna Arquette, protagoni¬ 
sta dì Arcobaleno nero (pro¬ 
prio per questa interpretazione 
SI è meritata un premio al Mysl- 
fest di Cattolica) e per uno 
straordinario Jeff Goldblum 
nel bel film franco-ic Mister 
F>osrdi Friilippe Selbon, Il sor- 
nso del Maligno, ine amato nel¬ 
lo psiri^patico omicida a cui 
dà vita, é quanto di più inquie¬ 
tante SI sia visto sullo schermo. 
E senza neanche un imcco od 
un effetto speciale. 
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UN MITO DEL M)6rn(D SECALO: GUMN OOULD CAi/- 
ire. 1420) Altro giro alla (ri) scoperta del pidiusta cana¬ 
dese consideralo uno dei grandi del ikxHto secolo, 
scomparso a cinquant'anni, nel 1982. Nel ciclo viene 
proposto non solo Gouid come interpiele bachiano, ma 
anche come esecutore di musiche, epoche e stili diversi 
Ancora, nel corso del programma, lo vedrete apparire 
sotto diverse «forme»: il pianista amava Infatti Irawstitsi 
in personaggi assolutamente immaginari. 

I GRANDI rorOGRAn (Raiuno, 17.10). La fotografia In¬ 
dustriale secondo Peter Lindberg, l'artista tedòco nato 
nella regione delia Rhur, da lui ritratta in ogni paidcolaie. 
Attualmente lavora per«Vogue». 

PERRV MASON (Raiire, 2030) Rs^mond Burr d'origine 
controllata per gli estimatoli delio storico telefilm. Vec¬ 
chi come il cucco e bellissimi, ecco due episodi, uno di 
fiia all'altro, per un totale di ben due ore di arringhe, li 
primo episodio è intitolato «Doppio gioco», ii secondo 
Clienti difficili». 

FESnVALBAR (Uatia I, 2030). Celentano manda «mes¬ 
saggi» ai telespettatori di «Notte rock», e intanto I due pie- 
sentatori del Festivalbar gli dedicano un omaggio musi¬ 
cale Gerry Scotti e Susanna Messiqglo minacciano di 
cantare un suo «hit» in apertura di programrrta. Fta gli 
ospiti della puntata di oùt della gara canora, RIocanlo 
Cocciante, i Ladri di Biciclette, Cathy dennis, gli Stadio, 
gli Afrika Bambaata, Biagio Antonaccl. 

QUARKSPECIALE (Raiuno. 20 40). la savana; gU albatroa 
delle isole Falkland, la fauna delle campii gallesi, I 
cavalli selvaggi delle pianure australiane. Vedrete tutto 
ciò negli undici appuntamenti con Piero Angela che ri¬ 
propone una selezione di reportage e docurrtentarl natu¬ 
ralistici di tutto il mondo. E tanto per cominciale, stasera, 
un film della Bbc sulle abitudini dei leoni che vivono nel¬ 
la zona dei Masai Mara, in Kenia. 

DONNA D’ONORE ('Canale 5; 20 40) Terza e ultima volta 
(ma non è detto) di Carol All, donna d'onore di ascen¬ 
denze paraletteraiie (era un romanzo di Èva Casati Mo¬ 
digliani) . eroina dei due mondi che, resa precocemente 
orfana dalla mafia, si vendica lentamente infiltrandosi 
neila cosca più potente di New York. Girato neU'89, lo 
sceneggiato fu premiato nel '90 con un Telegatto. 

Nui 1 e. ROCK (Raiuno, 2335) Un cartone anlmatoimade 
in Rod Stewart? Sembra proprio di si la seconda puntata 
del programma propone ai fon del cantante s c o zze s e un 
cortometraggio da lui realizzato, sulle note di «Molowne 
song», che racconta la storia degli uMml anni di musica. 
Nel cartoon appaiono anche Madonna, Michaei Jackson 
e Sinhead 'O Coruior. Ancora - oltre a un servizio sul 
concerto tenuto da Eros Ramazzotti al festival rock di 
Nurburgring in Germania (dove suonava anche Sting) - 
un'intervista a Slevie Wonderche racconta lutto sulla co- 
torma sonora di «Jungle lever», il film di Spike Lee, e una 
a Paul Simon alla vigilia del concerto di Firenze. Conclu¬ 
dendo, avviso per chi aspetta r«apparizion» di Celenta¬ 
no. «li re degli inoranti» manda stasera un altro, non me¬ 
glio identillcalo, messaggio. 

TUnVRUm (Rodiodue. 12.50). Mondato In ferie U quiz 
Impara Varia, ecco un nuovo gioco per l'estate radiofoni¬ 
ca, da seguire i tavola. Stavolta 6 la musica ad'offrire la 
materia porgli irKlovInelli. 

, (RobenaChlil) 


i )a domani alle 20.) .su Kailiv - La pi.scina» 
il varietà e.sitivi ) della 1 àirieili 
11 direttoreC'.u.uWlmi; "Dileiappivz/.(> 
la vitalità e laispreUiLidicalezza» 
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«Selvaggena» Ecco il neologismo coniato da Angelo 
Guglielmi, direttore di Raitre, espressamente per Al¬ 
ba Panetti, da domani al timone di La piscina (ore 
20.30). Il primo varietà della terza rete è stato pre¬ 
sentato ieri a viale Mazzini tra folle di fotografi, ospiti 
e intrusi. Dopio tanta «attesa» è stato finalmente nve- 
lato alla stampa il motivo (quasi metafisico) della 
«scelta» del personaggio televisivo dell'anno. 


OABRIRLLA OALLOZZI 



«StBSCra ini butto» sembra scompaia? ma è so- 

al Primo posto 

^ ^ scorso decine di mesi anni- 

per un pugno data nelle hit parade. Beauti- 

di telespettatori lascia il posto a Quando si 

ama, gemella e rivale nella 
stessa rete (Raidue) La 
qudnhtà paga Beautiful ces¬ 
sa di classificarsi tra i dieci programmi più vasti nel momento 
in cui viene trasmessa solo di domenica La guerra è comun¬ 
que tra poven ci si gioca il primo piosto con un pugno di spet¬ 
tatori, 5 milioni e mezzo E il caso di Stasera mi butto (Rai¬ 
due) Al terzo posto (4 milioni e mezzo), il concerto di Clau¬ 
dio Baglioni, trasmesso d ì Raiuno 

Parte domani la nuova serie 

I cosmetici del Cremlino 
A «Mixer nel mondo» 
le notizie che fanno estate 


■■ ROMA La pisana, il nuovo 
e già ultrachiacchierato vanetà 
di Raitre, prenderà il vìa doma¬ 
ni alle 20 30 Lo spettacolo, pe¬ 
ro, ha avuto inizio icn, molto 
prima della messa in onda, 
nella sala delle conferenze 
stampa di viale Mazzini In 
«passerella» per presentare il 
programma, oltre ad un nugo¬ 
lo di fotografi (mal vbtl tanti 
alla Rai) all'assedio di Alba 
Parietti, c'erano l'«aullco» Ar¬ 
naldo Bagnasco neo capo- 
struttura di Raitre, il direttore di 
rete Angelo Guglielmi In vena 


di grandi riflessioni, Oreste Lio¬ 
nello (ospite fisso in casa della 
diva con piscina) e in più invi¬ 
tali e intrusi (anche Gianni Ip- 
politi 0 Enneo Ghezzi) attratti 
dal buffet (o dalle gambe della 
Panetti’), che come di con¬ 
sueto <onclude» ogni confe¬ 
renza stampa 

Dopo che la potente mac¬ 
china dei media ha costruito il 
•personaggio» Panetti, la curio¬ 
sità e gli intemogabvl sul per¬ 
chè proprio Raitre la rete della 
«tv realtà» l'abbia scelta come 
conduttrice sono stati final¬ 


mente aelati E la «rivelazione» 
è ven l'a immancabilmente 
dal dire’tore Guglielmi «Pen¬ 
sando illa Panetti mi è venuto 
da con are una parola che non 
esidc •.cluaggena, cioè un mi¬ 
sto <ti grande spontaneità c di 
grande autolronia La Panetti 
inhilti oltre alla bellezza ha la 
dote d ‘.apersi prendere in gi¬ 
ro. di s.ipersi demistificare 
Quando l'ho vista nel pro¬ 
gramma di Tmc, ho avuto l'im¬ 
pressione che la sua canea 
cspiesiiva "debordasse" per¬ 
chè allora non dare spazio a 
tulls la sua vitalità’» L'«impres- 
stone» di Guglielmi è subito 
nmliaL'tita sul tavolo di Arnal¬ 
do Elagnasco ed è diventata Va 
pisane una sfilata di peiso- 
naggi «estivi» da! piromane 
(Benito Lrgu) all'mviata nei 
luoghi Uirìstei (Monica Nanni¬ 
ni) della sessuologa (Carme- 
la Vini:cnU) al bagnino che 
canta pi'r I popoli amazzonici ' 
(Stefano Nosei) e ancora dal 
cntk o di film pomo (Stefano 
Antoniic ci) al garante del rap¬ 


porti tra Rai e Tmc che ha dato 
in prestito la Panetti (Toni Gar- 
rani che è tra gli auton) Tutti 
pronti a dare spettacolo sull'at¬ 
tico della diva in una sorta di 
•lalk-wash» (salotto acquati¬ 
co), fatto di candid-camera e 
collegamenti esterni «Mentre 
in Algeria c'è lo stalo militare, 
il Libano è una polvenera e in 
Jugoslavia è esplosa a guerra 
civile - dice Bagnasco - il Me¬ 
diterraneo, visto da un satelli¬ 
te, può sembrare a sua volta in 
esplosione, ma di folle e di di¬ 
vertimento. La pisana sarà un 
niratio di questa esplosione di 
allegria della "demenziale 
èpoque" in cui viviamo». E 
Oreste Lionello’ «Lionello è 
stato scelto per la sua lerrestra- 
Utù - spiega ancora CuÉlelmi 
- Esistono comici surreali co¬ 
me I clowrS^bianchi in gjado di 
rarefare latlealtà e comici che 
al contrario la sottolineano e la 
mettono k» evidenza. Lionello 
è uno di questi, un discenden¬ 
te della Commedia dell'arle 
che con il suo canovaccio ren¬ 


de palpabile il mondo ester¬ 
no» 

Al »saggi dialettici» di Bagna¬ 
sco e Guglielmi si contrappone 
li pragmatismo panettiano «La 
tv è soltanto un elettrodomesti- 
co - dice la Panetti - nessun 
personaggio che attraversa il 
piccolo schermo passerà mai 
alla stona, me compresa Biso¬ 
gna avere la consapevolezza 
che li successo è passeggero 
ed è dovuto unicamente al 
pubblico che li sceglie e h 
elegge per questo bisogna am- 
ministrario con cautela io, la 
Cuccarini, la Canà o la Parisi, 
noi che facciamo spettacolo 
leggero slamo tutti sulla stessa 
barca slamo dei miracolati» 

In ultima battuta ancora Gu¬ 
glielmi, per chiarore la nuova li¬ 
nea di rete «Quello che carat¬ 
terizza Raitre è la spenmenta- 
zione. Nessuno può negare 
che anche ITLa piscina sia un 
esfienmenlo: trasportare la Pa- 
rietti In un pro^mma che 
sfratta le sue doti ancora inuti¬ 
lizzate» 


MR Los Angeles una gang 
giovanile di sole donne si rac¬ 
conta alla telecamera Dagli 
Stati Uniti un volo di queilclic 
migliaio di chilometn per am- 
varc a Mosca, dove viene inter¬ 
vistato un deputalo del Cremli¬ 
no. Ma attenzione sia le signo¬ 
re della «gang» sia il senoso de¬ 
putato sovietico non vi parle¬ 
ranno di argomcnu polibc i, ma 
di bellezza State guardando la 
prima puntata di Mixer nel 
mondo, il programma di «so¬ 
pralluoghi sulla lealtà» b-isalo 
sull'«approfondlmenlo. U n- 
flessione, ma anche su) diverti¬ 
mento e l'intrattenimento'. co¬ 
me dicono I curaton Aldo Bra¬ 
no e Giorgio Montefoscli- Po¬ 
mo appuntamento, domani 
sera alle 22 15 su Raidiie II 
nuovo ciclo di Mixer, cinque 
puntale, vedrà come conduttri¬ 
ce in video Sveva Sagramola. 
una redattrice del settim.male 
d'attualità. -Rispetto alle pie- 
cedenti edizioni del program¬ 
ma - hanno spiegato in una 
conferenza stampa gli autori - 


questa volta Mixer ne! mondo 
non avrà carattere monografi 
co ed accentuenà lo stile di 
"soft news"» Quindi incursioni 
a mano libera negli argomenti 
più diversi dalla cosmesi ai di- 
veitimenb dei gic>vani, dal 
dramma dei bambini naU s.e- 
ropositna alla stone raccontate 
da personaggi scampati alla 
morte Si parte appunto doma¬ 
ni con un tema supr-rleggero e 
soprattutto estivo la fomia fisi¬ 
ca, quella cosa c he d'inverno 
va m letargo Entrerete in una 
«beauty larm», una specie di 
fabbrica della bellezza amen- 
cana, vedrete da vicino un in¬ 
tervento di chirurgia estetica c 
ascolterete i consigli di Patrizio 
Roversi, inviato speciale Nei 
quattro mercoledì successivi 
Mixer nel mondo •>! sposterà 
con una serie di reportage in 
Germarua. nel Vietnam in Ku¬ 
wait e in Unghena Dopo le 
cinque puntale del nuovo ci¬ 
clo. il programma di Giovanni 
Minoli continuerà con Mixer 
costume 
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9M OAVMUL Telefilm 


laia MMNL RUM R MAMNAI. Film con 
Ugo Tognazzl, paolo Ferrari 


eURTRHROPA 


1R»M TOinARH 


RAIDUE 


RAITRE 
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IXaO L'ANONIMA ROVLOTT. Film 
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14X0 IL RNÌNORR R LA RMUMMU RMITN. 

Film Reala di AHred Hlteheock 


IRvM RNHRRTATR. Varietà per ragazzi con 
Qlorgla Pini, Emilio Levi 


17X0 UNICRI'. Diritti del fanciullo 


17X0 oooialrahlamrmto 


za 





ia.10 laCUNICAdalla POraSTA NONA 


1RXO TOROMf'niROWI 


1SXR QUANDO RI AMA. Telenovela 


14.10 RANTARARRARA. Telefilm 


1RXR L’ARRO DALLA MANICA. Telefilm 


1RXO UNA MANTA AL OlORNO 


10X0 TU-MARH 


10X0 DALRARLAMANTO 


10X0 O OOMRRNO. Film con R Montalban 


10X0 TQOOMNITOARA 


10X0 NILLOTRAArmORNOANOTTA 


14X0 OLOOULD.Un mitodelnostrrs-rcolo 


10.00 PRIMA DALLA PRIMA 


10X0 MOUNTAIN OIKA. Itallan C up_ 

10.00 CICLISMO. 78' Tour de Franile 



mrrm 

/y 


1B.OO ROTOCALCO ROBA. News 

HiJJLlLllàiA. 









10X0 ODDI NOMO. Telegiornale 


IEESIKCL 


f i ydBiii 


18.40 TQODORBV 


10.00 TRLRQIORNALI 


aaoo Tum pratblu nbl 

WBST_ POR PARTI DI PA- 

_ ORA. Film di S Grteco _ 

iaXO LAALTRANOm _ 

00.80 CATCH. Sei Mondiali _ 

03X0 DUAONAOnPIKNHLHOOH 


MI .ff u ‘ ii'jjr.v I ■ ii ^anr' 


tOeOO MATLOCte Telefitm 


tO.90 INOllDA.AttuaMtà 


21.00 UN MIU IN CAMOAQNA. 

Film con Colin FIrth 


1/ < ] \' à 


22.10 CALCKK Coppa Amorice 



l vj^Tlv 


00.30 PARRV MASON. Telelilm 


00.13 T03SHIIA 


20.00 FAI LA TV. Conduce Paolo GuzzantI 


20.00 TQONOTTA 


03X0 IL FANTASMA DALL’OPARA. Film di 
Arthur Lubin con Claude Rains 


1RXO CHATOIPOPA 


SDXO QUARK APR C I A LA. Scopette ad 

esplorazioni aul pianeta Terra (1*1 


01X0 HtTARVIATA. Film con S Rubini 


03X0 NOrniROCK 




0X0 OQQIALPARLAMRMTO 


•ili l.t'. 


0X0 L'IMPRRO ORUX THRMITI QIQAM- 

TL Film con Jean Collins 



RD.1R TQRLORPORT 


BOXO UN TOCCO DI VRLLUTO. Film con Mi¬ 
chael Keaton Regia di Robert Mendel 


RR.1B TOSOORRIRR 


BB.1B TOONOm 


BOXO MRTBOS-TOOOnOBCOPO 


SSXO OMCHIDALMROITRRRANHO 


0X0 BCANNIRB. Film con J O Nell 




7X0 VIOBODBL OlORNO 


ia30 BRALBPRCIAL 


j i.iii, 


21.20 OLU2NIQMT 


22.20 ONTHBAIR 


2.00 NUI2NIOHT 


2.00 NOTTSilOCK 


#7 


TELE 


Programmi codificati 
20.20 MXANN2. Film con S Martin 


ili-l-M.'I’.Vii' I 11''"-'"— 

aar^i^iif??WTiì!aa 
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14.00 TliOOIOIINAIJB 



0.20 VELLUTO 2LU. Film con K 
MacLacMon 


0.00 •ONANZA.Tafenim-tasoreHe- 


10M LA WM irrOMA M lAN mJMINa 

Film di Don Boyd 



20.40 DONNA D*ONOII& Scenagglato con 

Carol Alt (Ultima puntata) 



2.22 LA VOM tTOflIA DI UN PLniINQ. 

Film (Ropllca) 


CIAO CIAO MATTIIiA. Per ragazzi 


itUDIO APOmL Attualità 


imiOAtllCOULTIUllAM. Telefilm 
MPTIDB. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


ntnVALDAILZona verde 


IL OIURAMINTO DI ZORRO. Film 

Regia di Riccardo Blaaco 


TARSAN. Telefilm con Ron El 


VIRTNAM ADDIO. Telefilm 


ADAM 12. Telefilm 


•niDIO ARBrra Notiziario 


I4DRLLASCUOLA DI POLIZIA 


CARTONI ANIMATI 


PIDTIVALDAR '01. Spettacolo con 
Qerrv Scotti e Susanna Messaggio 


Spinili. Film con Donald Pleasonco 
Regia di Marcello Avatlone 

STUDIO APIRTO. Notiziario 


VIRTNAM ADDIO. Tolofi Im 


SCRORITA ANORCA. Teleriovsfa 


PSR BLI8A. Telenovela 


RiVtBRA. Telefilm con Henr ^ Sjrre 

BUON POMBRIOQIO 


DALLAS. Telefilm 


SBHTIZBI.Sceneggiato __ 

PICCOLA CBNBRBNTOLA 


SBRORA.Tolonovela 


STBLLINA-Tolonovela 


LA VALLI DEI PINI 


OSNSRAL HOSPITAL 


FEBBRE P»AMORB.Sceneggi»klo 


PRIMAVBRA.Telenovola 


MARILENAeTelenovela 


RADICLSceneggiato con Thomas Ra> 
solala. Levar Burton (3* pun*aU ) 

DETTI B CONTRADDETTI 


I PIOLI DI NESSUNO. Film c( n Vvon- 

noSanson Regia di R Matarazzo 


DALLAS. Toloftim 



1.00 TERESA LA LADRA. Film con 
M Vitti. M Placido 
(replica dall' 1 fino alle 23) 


Bà 


18.00 CARTONI ANIMATI 




21.12 IL CAMMINO 2TORETO 



12.20 FANTASILANBfA _ 

12.20 TERRE SCONFINATE _ 

20.20 STATE UNITI IN AMERICA. 

nimoonn Pryor 


Prosa con P Stoppa 


29M BPORTEBPORT 


RADIO liilillliM 


RADIONOTIZIE. ORI 6. 7,8; 1(h 12:13; 
14: 15; 18: 23.20» GR2 6.30; 7Ì0; 8.30; 
9.30; 11.30; 12,30: 13 30: 15.30: 16.30; 
17.30; 18.30: 10.30: 22.56. GR3 6.45; 
7.20: 9.45: 11.45, 13.45; 14.45, 16.45; 
20M; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56 
7 56, 9 56 11 57. 12 56 14 57. 18 56 
22 57,9 Radio anch lo 91.12.05 La peni¬ 
sola del tesoro. 16 II paginone estate 
16.30 1993 Venti d Europa. 20.30 Ribal¬ 
ta 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26 8 26. 

9 27, 1127 13 26. 15 27. 16 27 17 27 
16 27.19 26. 22 53 6.45 La famiglia Biril¬ 
lo, 10.30 Pronto estate 12.50 Tutti frutti 
15 /^osto moglie mia non ti conosco. 
19.S(lVoci nella sera 

RADIOTRE. Onda verde 7 16, 9 43. 
11 43 8.30*10.30 Concerto del mattino. 

10 ( luoghi dello guardo 13.00 Leggere il 
Decamerone le Diapason, 16 Orione. 
19 Nawwartuna/Benvenuto 
HADIOVERDI RAI Musica notizie e in¬ 
formazioni sui traffico ‘n MF dalle 15 50 

alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


B.40 MARE D'ERBA 

Ragia di Ella Knzan, con Sponcor Troev, Kalharina 
Hapburo, Maivyn Dougfet. UoaOMT). 131 minuti. 

Drammone tamlllara Spencer Tracy nel ruolo per lui 
insolito, di un ricco e vendicativo proprietario terrie¬ 
ro La giovane moglie (Katharine Hepburn) viene se¬ 
dotta dal suo peggior nemico e resta Incinta II marito 
tiene con sé il bambino e scaccia la ragazza 
RAIDUE 


14X0 IL SIGNORE E LA SIQNORA SMITH 

Ragia rii Alfred Hllehcoct con Carola Lombard, Ro- 
bart Monlaomary a Seno Raymond. Uaa (1941). 95 mi- 
nuli. 

Commedia misogena firmata HItchcock Mr e Mrs 
Smith (ormano una coppia unita nonostante qualche 
litigio Finché un giorno scoprono di non essere mal 
stati sposati por un errore all anagrate Potrebbero 
mettere tutto in redola, ma II signor Smith decide di 
approfittarne per dure una bella lezione alla mogllet- 
tina 

RAIUNO 

21X0 UN MESE IN CAMPAGNA 

Ragia di Pai O'Connor, con Colin Flrlh, Kenneth Bra- 
nagh, Naiaaha Fllchardaon. Gran Bretagna (1087). 1IM 
I minull. 

; Due reduci delle prima guerra mondiale, un restaura¬ 

tore di dipinti che deve riportare alla luce un affresco 
del Quattrocento e un archeologo omosessuale che 
sta lavorando allo scavo di una tomba s incontrano In 
campagna Film di dialoghi, recitato da attori teatrali 
(fra cui spicca lo shakespeariano Kenneth Branagh) 
TELEMONTECARLO 


21X0 INTERVISTA 

Regia di Fodartee Felllnl, con Sergio Rubini, Marcello 
Maelrolannl, An to Ekbmg. Italia (1987). 105 minuti. 
Una vera e propria autocelebrazione quasi un quarto 
di secolo dopo «Otto e mezzo» I fantasmi telllniani ci 
sono tutu II regista, Il suo alter ego (un giovane aspi¬ 
rante giornalisti. Interpretato da Sergio Rubini) Anita 
Ekberg E poi Cinecittà con tutti I suol -abltantl- 
RAIUtfO 


22X0 I FIGLI DI NESSUNO 

Regia di Raffaello Matarazzo, con Yvonne Sanson, 
Amadeo Nazzarl, Franfolaa Rosay. Italia (1951). 100 
minuti. 

Fa parte (con ‘Catene» e «Tormento») della serie di 
mefodrammi strappalacrime che diedero grande po¬ 
polarità alla coppia Nazzarl-Sanson GII ingredienti 
del genere cl sono tutti l'amore contrastalo la gravi¬ 
danza Indesiderata, Il rapimento del bambino Lei si 
la suora, lui sposa un'altra. Il bambino cresce orfano 
ma scopre all ultimo momento I Identità del genitori 
Nel 51 tu campione d Incassi (con -Anna- di Lattua- 
da) eogglcheutteltovlta? 

RETEQUATTRO 

22X0 IL FANTASMA DELL'OPERA 

Regia di Arthur Lubin, con Claude Relna, Nelson Ed¬ 
dy, Suaanna Poster. Uoa (1943). 92 minuti. 

Uno del numerosi remake del tilm del 2!> con Lon 
Chaney (Ispirato al romanzo di Gaston Leroux) Un 
musicista col viso deturpato dalle ustioni si nasconde 
dietro una maschera e vive nei sotterranei del I Opéra 
di Parigi 
RAITRE 

0.20 SCANNERS 

Regie di David Cronenberg, con Jannifor O'Neil, Da- 
vldCronanberg,SlaplienLack.U8a(1981) 102mlnutl 

GII «scanners» sono Individui dotati di uno straordina¬ 
rio potere telepatico grazie a un farmaco I ephemo- 
rol Qualcuno II u«8 per scoprire I plani top socret di 
una multinazionali) cho fabbrica armamenti Cronon- 
borg come al solito, vi Inchioda alla poltron.a 
RAIDUE 
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Spettacoli 


MARTEDÌ 9 LUGLIO 1991 


Festival 

Giorgio Gaber 
«stella» 
della Versilia 


H ROMA. Teatro, danza e 
musica in giuste dosi, spetta¬ 
coli impegnati e proposte più 
’leggeie*, nomi di grande po¬ 
polarità ed attori •inconsueti». 
Con il consueto coctdail di 
proposte debutta venerdì la 
dodicesima edizione del festi¬ 
val della Verslliana. Sarà Em¬ 
ma di Ugo Chiù, coprodotto 
con Astiteatro e Fiesole, ad 
inaugurare la manifestazione, 
seguita, sempre per il settore 
teatro, daU'Auzro idi Molière 
con Giulio Bosetti (dal 19 lu¬ 
glio) e da Tutto per bene di Pi- 
randello con Glauco Mauri 
(dal 28). Da Verona il festival 
accoglie poi Ca dodicesima 
notte che II regista belga Sava- 
ry ha allestito con Ottavia Pic¬ 
colo e Renato De Carmine 
(dal 6 agosto) e in chiusura, 
dal 23. un'inedita Elisabetta 
Cardini, accanto a Luigi Mez¬ 
zanotte, affronta Akxstidi Euri¬ 
pide. 

Star di questa edizione sarft 
comunque Cioigio Gaber, im¬ 
pegnalo a Pietrasanla e a Mari¬ 
na di Pietrasanta in tre diversi 
recital, retrospettive di canzoni 
e monologhi della sua ormai 
ventennale attività musicale e 
teatrale. Ma attesi sono anche 
gli appuntamenti con Paolo 
Conte, Francesco Boccini e 
Francesco De Gregori. Nutrito, 
come ogni anno, il program¬ 
ma di danza, con ospiti come 
l'Aterballetto, con un vasto 
programma di coreografie ela¬ 
borate su musiche da Mozart a 
Stravinskil. c le stars del New 
York City Ballett che eseguiran¬ 
no un omaggio alla celebre 
coppia Astaire-Rogers. Il bal¬ 
letto di Toscana ha preparato 
invece uno spettacolo libera¬ 
mente ispirato a Pinocchio. Per 
l'operetta, Sandro Massimini 
propone un collage di arie fa¬ 
mose. mentre toma H paese dei 
campanelli di Ronzato c Lom¬ 
bardo con la regia di Corrado 
Abbati. 


Spoleto 

I dialoghi 
di Ottavia 



MONICA LUONOO 

M SPOLCTO. La sbornia da 
compleanno è già rmita al fe- 
' stivai. Dopo i festeggiamenti in 
onore di Gian Carlo Menotti, si 
toma agli spettacoli. Stasera al 
Teatro Romano va in scena 
. (lino al 14 luglio) il Balletto di 
Montecarlo, diretto da Jean 
Yves Esquerre. In programma 
una corrografia di Roland Petit 
dedicala a Mozart, pensata su 
misura per l'anfiteatro, c un'al¬ 
tra che punta sul repertorio 
classico della compagnia mo¬ 
negasca, che si avvale, per al¬ 
tro. di Katherine Healy e Ftédè- 
ric Olivièri, due giovani stelle 
che furono presentate al gran¬ 
de pubblico proprio a Spoleto, 
quando avevano rispettiva¬ 
mente 15 e 19 anni. Ieri sera. 
Invece, prova generale aperta 
al pubblico di Dialoghi con 
nessuno, con Ottavia Piccolo 
(Sala Frau) che recita testi di 
Natalia Ginzburg, Dorothy Par¬ 
ker e Bettoli Brecht, per la re¬ 
gia di Silvano Piccardi. Lo spet¬ 
tacolo va in prima oggi. Sem¬ 
pre oggi, nella rassegna «Per 
una regia italiana contempora¬ 
nea», alla Sala Pegasus si rap¬ 
presenta Tango americano, di 
Rocco D'Onghia.con Fiorenzo 
Marchegiani c Marghcria Buy. 

Anteprima nazionale ieri 
anche per il film Jazz per un 
massacro, di Nato Frascà, con 
Massimo Venlurlello c Ubaldo 
Lo Presti: un omaggio a Louis 
Ferdinand Celine nel trenten¬ 
nale della sua morte. Oggi, 
sempre nell'ambito di Spoleto- 
cinema, inizia «The Uanchi 
Connection», minlrosscgna di 
Ire film interpretati da attori ita¬ 
liani, ma pensati per il pubbli¬ 
co giapponese, che li ha già vi¬ 
sti e apprezzati. Questi i titoli: 
Dedicalo al mare Egeo, di Ma- 
suo ikea (in Giappone ha tota¬ 
lizzato incassi maggiori de Lo 
squalo). Il giardino dell'Eden, 
di Yasuzo Masumara. e The 
Sbatter (Sicilia Connection), 
di Tonino Valerti. 

Attese per domani altre due 
prime prestigiose: La nostra 
anima con Valeria Monconi 
per la regia di Egislo Marcuccl, 
libero adattamento di un testo 
pressoché sconosciuto di Al¬ 
berto Savinio. c lo spettacolo 
del Desrosiers Dance Theatrc. 
compagnia canadese mai ap¬ 
prodala in Italia. 


Si è conclusa a Ferrara Aterforum 
la rassegna dedicata quest'anno 
a indagare la produzione musicale 
del padre deU’avanguardia americana 


In sessanf anni e più di attività 
l’artista californiano ha sperimentato 
tutto e il contrario di tutto 
con il massimo della flessibilità 


Cage, cartoline dal paradiso 


Non «un» solo Cage, ma un’infinità. Tanti quanti sono 
i modi di comporre che il musicista californiano si è 
divertito a sperimentare nel corso di sessant'anni di 
attività. L'Aterforum di Ferrara, per due settimane, ha 
proposto a un pubblico di «golosi» un assaggio di la¬ 
vori vecchi e nuovi, molti dei quali inediti in Italia. Ce¬ 
cilia Chailly e le dieci arpiste dell’Harp Ensemble di 
Milano protagoniste del concerto di chiusura. 


OlORDANO MONTBCCHI 


Hi FERRARA. Aterionim festi¬ 
val ha chiuso i battenti, dopo 
aver percorso come sua abitu¬ 
dine, in due intense settimane, 
un doppio sentiero: la ricogni¬ 
zione nel passato lontano o di¬ 
menticato e l'esplorazione nel 
presente (o nel passato vici¬ 
no) . Alla fine del secondo iti¬ 
nerario, posto sotto la suggesti¬ 
va insegna «Cage/lves/Tho- 
reau» - cioè dopo che in dieci 
concerti si è tentato di ricollo¬ 
care Joh Cage nella sua cultu- 
ra/coltura d origine - la con¬ 
clusione è che Aterforum ha 
compiuto un'opera meritoria, 
altamente •istituzionale» nel 
mlgiioc significato del termine. 
E stata presentala una quantità 
di lavori vecchi e nuovi di Ca¬ 
ge, spesso in prima italiana o 
europea. Nel contempo perù - 
occasione forse ancor più inte¬ 
ressante - si è curato d! leggere 
questi lavori sullo sfondo di 
quel Novecento musicale sta¬ 
tunitense <olto» che, come ci 
su^rìva il titolo, è figlio certo 
dilves e delle utopie trasccn- 
dentaliste di Thoteau, Emer¬ 
son c compagni, ma che per il 
pubblico rimane paradossal¬ 
mente uno dei territori musica- 


(ilpa 

so è evidentemente II fatto che, 
viceversa, la musica Usa detie¬ 
ne per altri canali, un predomi¬ 
nio incontrastalo). 

Cage oggi ha settantanove 
anni e non li dimostra: la suà 
musica ne ha un po' meno, ma 
dire quanti ne dimostri è im¬ 
possibile. Proprio perchè se 
una cosa Aterforum ha mo¬ 
strato, è che non c'è •un» Cage, 
ma ce ne sono un'infinità, 
ognuno rappreso attorno a 
uno dei tanti modi del com¬ 
porre e del concepire il mezzo 
musicale che l'autore califor¬ 
niano ha sperimentalo in scs- 
sant'anni di attività. Constata¬ 
zione non certo nuova, ma che 
diviene appariscente - c stri¬ 
dente - se si confronta questo 
modo di operare a quello eu- 
ro|>eo proprio dell'avanguar¬ 
dia tradizionale, che non ha 
mai smesso di considerare la 
radicale coerenza dei principi 
come un valore ind!scus.so, 
una stella fissa. Ma questo non 
significa affaRo titolare •Cage o 
della contrBdizione». Perché 
è il termine stesso di contrad¬ 
dizione - un termine pretta¬ 
mente europeo, dialettico - 



John Cage, protagonista all'Aterforum di Ferrara 


che con Cage, Ives e Thoreau, 
appunto (ma anche con Ger- 
shwn, Nancarrow, Copland, 
Griffes, Bowles per dime quai- 
cun altro), diventa solo un ar¬ 
nese Inutile o dannoso, quasi 
come lavorare la creta con lo 
scalpello. 

Di latto chi esce vincitore é 
l'^Happy new Ear!» cageano. 
l'invito cioè a sturarsi felici le 
orecchie, di fronte al catastrofi¬ 
smo messianico-giovanilistico 
di «Vengo a seppellire la musi¬ 
ca, non a fame l'elogio». Vince 
in Cage l'idea irriducibilmente 
pragmatica di uno sperimenta¬ 
lismo che invita alla flessibilità 
che individua il vero inventare 


non nella ricerea maniacale 
dei nuovo, ma nel rivolgersi al 
già esistente, nel «rollegarc le 
< ose in modo diverso». 

I risultati possono essere 
un'impareggiabile Europera, 
ma anche certi improponibili 
Freeman Etudeso Cheap Imita- 
iions. L'ultima sera, il lassez 
taire di Cage si è tradotto in un 
(lalcasccnico sul quale, impo¬ 
tenti, si stagliavano dieci arpe, 
('ecilia Chailly, alla testa del¬ 
l’Harp Ensemble di Milano, 
una squadra di giovani arpiste 
ui divisa firmata Missoni, ha la¬ 
vorato dapprima sulle prescri¬ 
zioni di un datatissimo Winler 
tdusic, generalo nel 1957 me¬ 


diante le giocate cinesi dell'I 
Ching e normalmente eseguilo 
da un quantitativo di pianoforti 
variabile tra 1 e 21. Qui c'erano 
dieci arpe e il risultato era piut¬ 
tosto amorfo (come del resto 
coi pianoforti). Ama sola inve¬ 
ce (quella di una follia Chail- 
^ apparsa un po' timida), per 
un'archeologica ma profetica 
In a iandsccipe del 1948, an- 
ch’essa originariamente con¬ 
cepita per pianoforte. Quindici 
anni fa sarebbe apparsa un’»a- 
mcricanata» insoppiortabile. 
Costruita interamente su un ar¬ 
peggiare (già, con l'arpa!) dal 
flusso uniforme, levigato, indi¬ 
cibilmente eufonico e pacifi¬ 


cato, In a Landscape sì presen¬ 
ta o^i come una p^ina neo- 
romantica-minimal in anticipo 
di quarant’anni, in stupefacen 
te (per altri insopportabile) 
equilibrio tra mielosità e rigo¬ 
rosa sintesi di mezzi. 

Infine una prima europea: 
Postcard from Heauen, cartoli¬ 
ne dal paradiso sulle quali Ca¬ 
ge ha scritto solo che devono 
durare mezz'ora, che arrivati a 
metà si toma indietro e che si 
devono usare certi ragas, certe 
scale e certe combinazioni rit¬ 
miche. ihrr il resto fate voi. Dal¬ 
le dicci arpe pilotate da mani 
gentili, non poteva uscire pae¬ 
saggio sonoro più edenico, lie¬ 
vitante in un’atmosfera di tota¬ 
le eufonia contemplativa, dove 
perù forse traspariva da parte 
delle giovani inleipreti, messe 
di fronte alle incognite dell’im- 
prowisazione, il bisogno ec¬ 
cessivo di schematizzare gli 
eventi. L’applauso è sgorgato 
fluente, a nncuorare chi aveva 
visto l’iniziale golosità delpub- 
bllco per la musica di Cage. 
una volta assaggiatone un pez¬ 
zetto. inclinare impercettibil¬ 
mente verso il torpore. Di que¬ 
sta musica forse aveva già ca¬ 
pito tutto Antonio Aitaud 
quando nel 1934 scriveva: «Al 
mio caro Edgar Varèse del 
quale amo la musica senza 
averla mai sentita e perché 
ascoltando voi parlare di musi¬ 
ca mi è possibile sognarne e 
perché so che con la vostra 
musica in rivolta noi potremo 
pervenire a una nuova condi¬ 
zione del mondo». Con Cage al 
posto di Varèse, il discorso fila, 
appunto finché non si tratta di 
ascoltare per davvero, o, addi¬ 
rittura. di mettersi in testa di 
cambiare il mondo. 


Al Teatro degli Astrusi di Montalcino il popolare attore ha letto il monologo «Violenze» 

Lionello, toma e scaccia i suoi fantasmi 


Alberto Lionello è tornato sulle scene. Domenica 
sera, al Teatro degli Astrusi di Montalcino, ha letto 
un monologo, scritto da Teresa Pomodoro, che rie; 
voca il trauma della dialisi. Intanto, nella cittadina 
toscana, continua l’attività dei laboratori teatrali con 
gran concorso di forze: Teatro di Pisa, Atelier della 
Costa Ovest, Accademia nazionale d’arte drammati¬ 
ca, Centro sperimentale di cinematografia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

■LEONORA MARTELLI 


H MONTALCINO. «Essere pri¬ 
vo d’immagine vuol dire non 
esistere», prorompe con dolo¬ 
re, nel monologo Violenze di 
Teresa Pomodoro. Alberto Lio¬ 
nello. Forse, è proprio a testi¬ 
monianza di questa verità, che 
l’attore ha scelto Montalcino 
per tornare sul palcoscenico. 
Al Teatro degli Astrusi, piccolo 


gioiello che risale al XVII seco¬ 
lo. completamente ristruttura¬ 
to. Due file di palchi, una pla¬ 
tea raccolta, in tutto non più di 
centotlanta posti, da maggio al 
centro di una attivilà didattica 
che richiama molti giovani 
«aspiranti». 

Lionello è apparso dal buio, 
in piedi di fronte al leggio. E 


per circa un'ora, quasi una sfi 
da alla malattia che lo ha tenu 
to lontano dal teatro per più di 
un anno, ha recitato un lungo 
monologo, che quella malalti<i 
analizza e racconta in tutti i 
suoi dolorosi particolari. Ecco 
l'affollaisi del fantasmi dcH’in- 
fanzla: ecco l'awicinaisi della 
solitudine, sotto forma di 
emarginazione sociale od af¬ 
fettiva; ecco la terribile sensa¬ 
zione di una partita perduta 
con il potere. «È stato difficile - 
ha detto Lionello - faticoso. 
Perché a momenti il testo che 
recitavo si sovrapponeva alla 
mia esperienza e dovevo cosi 
vincere la commozione». 

La rentrée del popolare atto¬ 
re era inserita in una rassegna 
di spettacoli, «Serate d'onore», 
che ha visto la presenza, fra gli 
altri, di Paolo Poli e di Madda¬ 


lena Grippa c che si conclude¬ 
rà fra due settimane con gli 
spettacoli del Progetto Euripi¬ 
de. Ma la fine della rassegna, 
che coinciderà nel tempo con 
il convegno «Le parole del tea- 
Irò», conclude una serie ben 
più ampia di iniziative. 

L'unione la la forza, pare 
i he si siano detti molti enti to¬ 
scani, festival c laboratori, che 
J iella loro vocazione didattica 
I lanno trovato una convergen- 
-.-d d'intenti, dando vita ad 
I m’articolata stagione «dedica- 
ta al teatro». Primo fra tutti il 
I Comune di Monlalcirro, che ha 
.-.ffidato in gestione all'Atelier 
< Iella Costa Ovest l’altivilà, per 
1 prossimo triennio, de! Teatro 
degli Astrusi ed, in allegato, il 
lesUval che ormai conta su una 
tradizione di dodici anni. L'A¬ 
telier. dal canto suo. porta una 


positiva esperienza quadrien¬ 
nale di didattica di tutte le pro¬ 
fessioni del teatro, dai tecnici 
di palcoscenico agii organiz¬ 
zatori, agli scenografi, fino agli 
allori. Si deve aH’Alelier la pro¬ 
duzione degli spettacoli del 
Progetto Euripide, completa¬ 
mente messi in scena da allie¬ 
vi, allori c lecnici, sotto la dire¬ 
zione di Massimo Castri c con 
l'assistenza di Cristina Pezzoli. 

Partecipa in forze, poi, il 
Teatro di Pisa che, con la sua 
sellima edizione di «Prima del 
teatro», articolata in seminari, 
stages e convegni, si pone co¬ 
me punto di riferimento di tut¬ 
te le scuole teatrali in Italia. 
Obiettivo: far da cerniera fra il 
mondo della scuola e quello 
del teatro. Un momento im¬ 
portante del progetto è quindi 
quello dei «FTovini», in cui ai 


giovani aspiranti attori è data 
la FTOssibililà di incontrare regi¬ 
sti ed organizzatori. Questi per 
parte loro vengono proprio qui 
a «pescare» nuovi talenti. Ed il 
metodo, assicurano gli orga¬ 
nizzatori. funziona. Infine, è da 
ncordarc l’adesione dell’Acca¬ 
demia nazionale d’arte dram¬ 
matica e quella del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia. 
Quest’ultimo presente con un 
suo proprio seminario che si è 
concluso domenica: in una 
chiesa di Montalcino. proprio 
davanti all'altare, i binari di un 
carrello, la cinepresa, la scena 
scarna che ricostruisce un mo¬ 
mento di Cronaca di un amore 
di Antonioni. Ed allievi prove¬ 
nienti calle scuole teatrali che 
imparano da Citto Maselli co¬ 
me sia diverso recitare per il 
grande schermo. 



FRANK ZAPPA POR PRESIDENT. Frank Zappa (nella fo¬ 
to) , il po{rolare inus.cista rock californiano, ha deciso di 
Ciuididarsi alle elezioni presidenziali che si svolgeranno 
l’anno prossimo negli Stati Uniti, ed hit già preso contatti 
con alcuni consulenti politici di Washington per definire 
il suo programma. Lo ha dichiarato alla rivista Spin, pre¬ 
cisando che lui per primo si rende conto delle scarse 
possibilità che ha di diventare veramente Pre.sidenle de¬ 
gli Stati Uniti. Ma il baffuto chitanrista, uno dei personaggi 
più anticonformisti e iconoclasti della scena rock, fa sul 
serio. La sua cempagna elettorale potrebbe diventare 
una spina nel Ila neo per l’establishmenl americano, pro¬ 
prio come lo fu la sua lotta contro la crociata moralista 
anti-tock, che lo oppose in un vivace dibattito in Campi¬ 
doglio, all’attuale segretario di stato Jaimes Baker (allora 
al 'Tesoro). ed al senatore Albert Gore. 

ADDIO «FATHER MCKEN23E». «Padre McKenzie scrive le 
parole di un sermone che nessuno ascolterà, nessuno 
verrà, guard.tlo mentre rammenda i suoi c.alzinl, la notte, 
quando è solo...», cantavano i Beatles in una delle loro 
canzoni più belle, Eleanor Rigby. Tom McKenzie, l’uomo 
a cui Paul McCnrtney (autore del testo). si ispirù per il 
persoriMgiodel prete, è morto Taltro ien in Inghilterra al¬ 
l’età di fS anni, IMclCenzie in realtà non era un prete, fa¬ 
ceva if partner a pagamento nelle sale da ballo. Reso po¬ 
polare dalla calatone, fondù un fan<lub dei Beatles. Ap¬ 
presa la notizia della sua morte. MeCartney ha commen¬ 
tato: «È triste. Era un vecchietto divertente». 

NIENTE «INCONTRI» A SORRENTO PER IL ’9I. Gli «In¬ 
contri intemazionali del cinema» di Sorrento quest’anno 
non ci saranno. Qli organizzatori (Gan Luigi Rondi, Va¬ 
lerio Caprara e Pierpaolo Pinescni) hanno dichiarato 
che dopo il loro «allarme» di qualche tempo la. l’Ente 
provinciale i>er il turismo di Nairóli aveva proposto di cu¬ 
rare un’edizione ndotta, a dicembre, con un contributo 
di EOO milioni; «Invece, avuto il nostro accordo. TEpt di 
Napoli ha ritenuto di dover adiriltura dimezzate il contri¬ 
buto. Di fronte a questo evidente pro^tto di strangolate 
gli Incontri, abbiamo deciso di rinunciare». 

DAL TIBET a TEATRO FlC ANTICO DEL MONDO. Arri¬ 
va per la prima volta in Europa l’Opera nazionale del Ti¬ 
bet, Rappresentata da una compagnia di Lhasa. di 22 ele¬ 
menti, Che sarà ospite del festival di Sanl'Aicangclo 
dall'] 1 al 14 luglo. Il teatro tibetano ha origini antichissi¬ 
me, che risalgono al settimo secolo, ed è stato tramanda¬ 
to csclusivamenie per via orale; la sua forma è principal¬ 
mente il canto e la danza, frammista a elementi tratti dal¬ 
le cerimonie monastiche religiose. 

È MORTA L’ATTRICE MUJDRED DUNNOCK. Era cono¬ 
sciuta soprattutto per aver interpretato, in teatro c nel ci¬ 
nema, il ruolo di Linda Loman, la moglie, nella Morte di 
un commesso viaggiatore, per questo ruolo aveva ottenu¬ 
to una nomination all’Oscar, nel ’51, e un’altra la ebbe 
nel '56 per il film Baby dotidìTcnncssee Willianui. Com¬ 
parve anche in /zr gatta sul letto che scotta, dello stesso 
Williams. Aveva :)0 anni. 

EURO DISNEY, AI’PUNTAMENTO A PROiAVERA. Apri¬ 
rà i battenti la [irossima primavera, a Mame-la Vallèe, 
presso Parigi, la prima DlsnCTland europea, ribbattezza- 
la «Euro Disney», l-a ditta di 'Topolino & Co. si sta prepa¬ 
rando per unc pubblicità in grande stile de! primo pareo 
dei divertimenti costruito fuori dagli Usa, dopo la storica 
Disneyland, Dlsreyworld e EpcotL Intanto alla guida del¬ 
la Walt Disney Attractions Italy, con il compilo, tra Taltro, 
di promuovere Euro Disney, è arrivato Ernesto Ambrosi- 
ni, 39 anni, proveniente dal settore Promotion e Film Li- 
censing. 

(AlbaSolaro) 


Prìmefilm. Regìa dei fratelU Coen 

Un gangster 
molto onorevole 


SAURO BORELU 


Crocevia della morie 

Regia: Joel Coen. Sceneggiatu¬ 
ra: Joel ed Ethan Coen. Inter¬ 
preti: Gabriel Bymc, John Tur- 
turro. Marcia Gay Hardcn, Al¬ 
bert Finncy. Fotografia: Barry 
Sonnenfeld. Usa, 1990. 

Roma: Quirinale _ 

H Esce in ritardo nelle sale, 
forse confidando sulla Palma 
d’oro vinta a Cannes 1991 dal 
successivo Barton fình, il pe¬ 
nultimo film dei fratelli Joel ed 
Ethan Coen. Si chiama Croce¬ 
via della morte (in originale 
Miller Crossing) c sembrereb¬ 
be collocarsi, nella sostanza 
narrativa c nel filiro stilistico, a 
mezza via tra il parodistico 
Oidi Tracy di Wiuren Beatty e 
Tipcrreallslico Gli inloccahili di 
Bnan De Palma. 

Poi, perù, nella sua più vera 
dinamica. Crocevia della morte 
sa imporsi con una tutta sua ci¬ 
fra drammatica e spettacolare. 
Cifra che puù essere definita 
culto abnorme della violenza, 
della trasgressione, benché 
imitale e riproposte come una 
decalcomania preziosa e stiliz¬ 
zata dei noir americani degli 
anni Trenta-Quaranta, o. an¬ 
cora, manierismo intriso di n- 
mandi, ammicchi colti. 

Non si puù spiegare che cosi 
l'impatto, lutto sommalo gra¬ 


devole, di un intrico troppo in¬ 
congruo e tortuoso per essere 
davvero credibile. Gabriel Byr- 
nc incarna la Figura di un am¬ 
biguo, relicenle mascalzone 
che, pure in combutta con i 
più abietti assassini, sa essere 
coerente con un suo presunto 
«codice d’onore» che, se non 
gli risparmia sanguinose bato¬ 
ste, forse contribuisce a dargli 
l'idea di non essere il peggiore 
delinquente sulla piazza. Tut- 
t’altomo. una folla di gangster 
e balordi, ritratti con estro grot¬ 
tesco. a partire dal boss irlan¬ 
dese sul via del tramonto inter¬ 
pretato con elegante scettici¬ 
smo da Albert Finney (mentre 
John Turturro è un doppiogio¬ 
chista troppo furbo per non fi¬ 
nire male). 

Articolato tra inquadrature 
sapienti, movimentato da pas¬ 
saggi di campo calibrali c allu¬ 
sivi, Crocevia della morte risul¬ 
ta un’operina di ottima fattura. 
Gli unici aspetti discutibili risie¬ 
dono torse nella recitazione 
troppo «straniala» di Gabriel 
Byme e in certe precipitose, 
sconvolgenti irruzioni di una 
cruenza esasperata. Ma nel¬ 
l'insieme è un film sicuramen¬ 
te di fattura più «professionale» 
di Arizona Junior e Biood Sim- 
ph’. senza per questo perdere 
in attrattiva c interessi d’altro e 
più convenzionale tipo. 


Prìmefilm. La commedia spagnola di Rosa Vergés 

Che risate quando 
il cuore fa lxx)m boom 


Boom Boom 

Regia: Rosa Veigés. Sceneg¬ 
giatura: Jordi Bcliran, Rosi: 
Vetgés. Interpreti: Viktor Lazio. 
Sergi Mateu, Fernando Guillén. 
Spagna, 1990. 

Roma: Qulrlnetta _ 

ME «Finalmente si ride*, scn- 
vevanio dalla scorsa Mostra di 
Venezia, dove Boom Boom fu 
presentalo con qualche ingiu¬ 
stificaia titubanza nell’ambito 
della Settimana della critica. In 
effetti, il film di Rosa Veigéi 
rallegpù gli anima dei festivalie¬ 
ri, provati da una pioggia di 
storie ^re. pessimisle, cupissi¬ 
me. Dieci mesi dopo, alla pro¬ 
va delle sale, chissà come se la 
caverà. Rhrisla doppiata in ita¬ 
liano, si conferma una com¬ 
media impertinente c spassos .1 
che vale il prezzo del biglietto. 

Boom Boom, lo avrete capi¬ 
to, nel senso del «corazon»chi: 
batte, tra antmie scniimenla'i 
ed extrasistole erotiche. Siamo 
a Barcellona, città morbida e 
sensuale nella quale si consu¬ 
ma una doppia delusione sen¬ 
timentale: la bella dentista So¬ 
fia molla il suo ganzo, il fasci¬ 
noso Tnstàn é mollato dall,) 
moglicllina fedifraga. I due, v - 
Cini di casa anche so non si se - 
no mai incontrati, decidono c i 
mollcTO per un po' l’amore i > 
solfitla. Troppe delusioni, trop - 
pi casini. Lei si mette a legger: 


MICHELE ANSELMI 



Viktor Lazio in «Boom Boom» 


il disordine amoroso, lui si de- 
I lica ai suo negozio di scarpe: 
meglio vivere da singles, in- 
lomma. Ma quanto puù dura¬ 
le? 

In bilico Ira la pochade ma¬ 
liziosa c la commedia degli 
i-quivoci, la trentenne Rosa 
'/ergés (già aiuto regista di Bi- 
lias Luna) apparecchia un film 
'«elocc che piesca idee e silua- 
z’ioni un pio’ dappertutto, dalla 
Mandragola a Bustcr Kealon; 
jxirù l'incastro è spiritoso c il 
gioco amoroso condotto con 
mano leggera Quasi ovvio 


piensare all’Almodùvar di Don¬ 
ne sull 'orto di una crisi di nervi, 
anche se il regista madrilena 
intrattiene un rapporto più im¬ 
pietoso e misogino con i suoi 
personaggi. 

Senza svelare il complicato 
marchingegno, diremo solo 
che il «girotondo» escogitato 
dagli sceneggiatori raggiunge 
il .suo apice quando Trìstàn c 
Sofia, complice un malinteso, 
si nliovano a bere un involon¬ 
tario elisir d'amore che rime¬ 
scola loro il sangue. Un po’ co¬ 
me succede nelle favole, la ra¬ 
gazza perde un guanto di seta 
rossa, l'uomo la ragione. Non 
sanno come ritrovarsi, c pen¬ 
sare che abitano a dieci scalini 
di distanza... 

Naturalmente, e senza esa¬ 
gerare, Boom Boom puù esse¬ 
re gustato anche come un ri¬ 
tratto della Spagna «piost-Movi- 
da. Seppelliti i fantasmi del 
franchismo c bruciale le frene¬ 
sie dei primi anni Ottanta, la 
società iberica assomiglia lerri- 
bilincnlc a quella italiana, il 
che rende anche più divertenti 
certe annotazioni di costume 
riguardo alla moda e al sesso. 
Viktor Lazio, che è una donna 
nonostante il nome, é instabile 
e fascinosa come richiesto dal¬ 
la parte. E sì puù essere d'ac¬ 
cordo con lei quando dice: 
•L’amore é come un melone, 
non sai se è buono finché non 
lo assaggi». 
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i^uattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori ^ir«Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 



omaggio a Rembrandt 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2“ cat superiore, l’ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca¬ 
nali dì Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber¬ 
go, il ^ro panoramico della città 



il passato e il presente 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni {7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi¬ 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all’hotel Pribaltiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto rincontro con la 
Pravda e a Leningrado con i gomah locali 

\ ___ 


Gli incontri con i corrispondenti delV«lJnità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 



MILANO ■ Viale Fulvic Testi 69 Tel (02) 64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 Tel. (06) 44 490.345 

Infomiazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 



a sud delle nuvole 


MINIM015 PARTECIPANTI 

-- 

P/^TENZA 21 dicembre da Roma 
^TRASPORTO: volo di linea 
DURATA; 15 giorni (12 notti) 

^ ITINERARIO: Roma / Pechino : Xian - Kunming, 
Anshun - - Guoshun - Guiyang 

Guizhou ^uilin - Pechino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONIE: lire 2.725.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categorìa a Pechino, Xian, Cuilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 


\ _ ^ 


-- 


la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPAl'JTI 


PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go di prima categorìa, l’ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri¬ 
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 

Escursione facoltativa alle Cascate de! Niagsra (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000. 

V__ ) 
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Il giudice che ha aperto Tinchiesta 
su tavolini e insegne abusive 
sta per inviare avvisi di garanzia 
ai commercianti del centro storico 


Gravi responsabilità del Comune 
Bernardo: assessori da cacciare 
Meloni si difende: non c’entro 
Tortosa: chi ha sbagliato paghi 


Degrado è reato per800 ne^zianti 


Tavolini e insegne abusive nel mirino del giudice. Il 
pm Mario Giarrusso sta per firmare ottocento avvisi 
di garanzia per i commercianti dei centro storico 
che occupano strade e piazze con seggiole e om¬ 
brelloni fuori legge. Bufera in Comune. Bernardo 
(de) : ci sono dei nuovi assessori da cacciare. Melo¬ 
ni (de): io ho fatto ciò che dovevo. Tortosa (psi): 
chi ha sbagliato paghi. 

TSnnA TRILLÒ 


blente. «Ho inviato molte lette¬ 
re alla magistratura per segna¬ 
lare soprattutto il degrado del 
centro - dice - Ci sono comun¬ 
que delle precise responsabili- 
tci e queste riguardano soprat¬ 
tutto I nuovi assesson e i diret¬ 
tori che andrebbero letterai- 
mente cacciati daii'ammini- 
strazione capitolina*. «Se c'è 
stata una manchevolezza que¬ 
sta va verificata e punita - so¬ 
stiene Oscar Tortosa, assesso¬ 


re al Commercio - D'altro can¬ 
to, quelli che hanno occupato 
il suolo pubblico oltre a contri¬ 
buire al degrado della citta so¬ 
no anche degli evasori della 
tassa per l'occupazione del 
suolo pubblico*. 

Lo scorso novembre, i mem¬ 
bri dell'associazione degli abi¬ 
tanti del centro storico, stanchi 
del disagi causati da «tavolino 
selvaggio*, hanno invialo un 


ricco dossier sui presunti abusi 
perpetrati dai commercianti 
della I circoscrizione. Fotogra¬ 
fie di marciapiedi, parcheggi e 
Isole pedonali invasi da seg¬ 
giole, ombrelloni e tabelle fuo¬ 
ri legge sono cosi finite sul ta¬ 
volo di Mario Ciarrusso, che ha 
deciso di avviare le indagini, 
condotte dal gruppi dei vigili 
urbani Montecatini, Monserra- 
to e Ferrucci. 


Il «successo* non ha fatto gi¬ 
rare la testa aU’associazionc 
degli abitanti del centro stori¬ 
co. «Noi difendiamo la vecchia 
tradizione del tavolino - sostie¬ 
ne un membro dell’associazio¬ 
ne - ma siamo contro gli abusi. 
In questa città è diventato im¬ 
possibile passeggiare, ci sono 
tavoli ovunque, icommercian- 
ti. poi, non riattano gli orari 
di chiusura. C duro vivere in 
centro. C'è bisogno di una dc- 


M «Tavolino selvaggio* arri¬ 
va in pretura. Ottocento com¬ 
mercianti del centro storico, 
proprietari di ristoranti, bar e 
negozi, rischiano di finire sotto 
processo per occupazione 
abusiva di suolo pubblico c af¬ 
fissione di insegne abusive. Sa¬ 
rà Mark) Giarrusso, pubblico 
ministero, a decidere nei pros¬ 
simi giorni se dar corso all'in¬ 
chiesta - awiaUi da un esposto 
dell'associazione degli abitanti 
del centro storico - e firmare, 
quindi, ottocento avvisi di ga¬ 
ranzia (600 contro «uivolino 
selvaggio* e 200 per «insegna 
selavaggia*). In tal caso, a 
Clodio saranno con¬ 


vocati anche gli amministratori 
capitolini per omissione d'atti 
d'ufficio. Gli assessori al Cen¬ 
tro storico. Paolo Battistuzzi, e 
alla Polizia urbana, Piero Melo¬ 
ni, dovranno far luce sulla re¬ 
golarità della prassi adottata 
nella concessione delle proro¬ 
ghe suU’uso dello spazio pub¬ 
blico occupato da tavolini, se¬ 
die e insegne. 

«La mia coscienza è a posto 
- risponde secco Piero Meloni, 
assessore alla (Clizia urbana - 
Ho infatti sospeso licenze c 
chiuso locali che non rispetta¬ 
vano le regole*. Drastico Corra¬ 
do Bernardo, assessore all'am- 


In una notte bruciati 80 cassonetti 
Una settimana per pulire la città 


Troppi i 
Bme^enza 
fino a domenica 


Ancora una settimana. Tanto dovranno aspettare i 
cittadini, secondo il direttore deH’Amnu, prima di 
vedere svuotati tutti i cassonetti ricolmi e straripanti 
di rifiuti da ormai 8 giorni in quasi tutta Roma. L'al¬ 
tra notte ne sono stati incendiati 80.1 sindacati con¬ 
federali intanto garantiscono che saranno fatti an¬ 
che gli straordinari. E la CgiI invita tutti i lavoratori a 
dimostrare senso civico. 


ALUSANDfU BADUU. 



■■ AiKora una settimana 
per vedere Roma pulita. O, 
perlomeno, sporca come al 
solilo, ma senza i mucchi in¬ 
formi di rifiuti in cui da più di 
una settimana navigano i cas¬ 
sonetti. Sono le previsioni di ie¬ 
ri sera del direttore dell’Amnu 
Gacomo Molinas. Ad otto 
giorni dallo sciopero naziona¬ 
le ed a 13 daU’inudo del blocco 
degli straordinari dei dipen¬ 
denti. in lotta per un contralto 
che attendono da un anno, 
Molinas ha dello che bisogne¬ 
rà aspettare fino a domenica 
perché la città tomi ad un «li¬ 


vello di pulizia accettabile*. 
Quella pulizia che secondo il 
72,6% oei romani è «scarsa o 
pessima*, come dicono i risul¬ 
tali di un'inchiesta di Confin- 
dustria e Assoulenti. Intanto, 
nella notte tra domenica e lu¬ 
nedi k> spettacolo dei casso¬ 
netti debordanti di sacchetti 
sfatti e maleodoranti ha attira¬ 
to i vandali c forse anche qual¬ 
che cittadino in vena di prote¬ 
ste pericolose. I vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire in ben 
ottanta punti diversi della città, 
con qualche viaggio fino ad 
Ostia e Ftcgene. Ieri i sindacali 



confederati, che raccolgono la 
maggioranza dei 5.900 dipen- 
denu Amnu operativi, hanno 
ganmtito il lavoro anche 
straordinario, ripreso già da sa¬ 
bato, e la revoca dello sciope¬ 
ro (irevisto per oggi, invitando 
gli iKrilti a dar prova di senso 
civico. E se nel primo giorno i 
lavoratori avevano accettato 
solo in parte, ora sembra pro¬ 
prio che non ci saranno più 
problemi, è comunque 
pardia una denuncia del Co- 
dacons contro il prefetto e l'a¬ 
zienda per omissione di alti 
d'ufficio e pericolo di epide¬ 
mia. Mentre tutta l'area nord- 
orientale e Trastevere restano 
in cattive condizioni. 

Meno ottimista dell'assesso¬ 
re all'ambiente Corrado Ber¬ 
nardo. che feri prevedeva un 
ritorno alla normalità per gio¬ 
vedì al massimo, Molinas ha 
spiegato i motivi tecnici per cui 
seràranno ancora cosi tanti 
giorni. «Oggi abbiamo rafforza¬ 
to il turno di raccolta diurno, il 
semi-notturno e il notturno, 
ma iiKontriamo fortissime dif¬ 


ficoltà nel Cdrìcamenlo delle 
macchine perchè occone ri¬ 
muovete manualmente la 
spazzatura lasciata accanto ai 
cassonetti*. Dunque, le soste 
dei mezzi sono più lunghe. Poi 
i camion, ha spiegato sempre 
Molinas, devono andare a 
svuotarsi più spesso, con viag¬ 
gi di 30-40 chilometri lino alle 
discariche. Infine, un'indi¬ 
spensabile divisione del lavo¬ 
ro: gli equipaggi dei camion 
hanno l’ordine di prelevare so¬ 
lo i sacchi di rifiuti interi, men¬ 
tre la spazzatura sparpagliata 
viene rimossa in un secondo 
momento dagli spazzini. 

Quanto alla denuncia del 
Codacons, si chiede alla pn> 
cura di accertare i responsabili 
del «gravissimo rischio per l'in- 
columilà collettiva* e scoprire 
le ragioni della «mancata do¬ 
verosa emissione da patte del 
Prefetto di un'ordinanza di 
precettazione*. Ultimo nmpro- 
vcro, quello di non essere ri¬ 
corsi at mezzi dell'esercito. Ma 
dalla prefettura rispondono 


libera chiara sull’occupazione 
del suolo pubblico. L’ammini¬ 
strazione, invece, continua a 
governare con proroghe*. 

Il pubblico ministero sta in¬ 
dagando proprio sull'Iter delle 
delibcte comunali che sanci¬ 
scono la proroga delle conces¬ 
sioni sull'occupazione di suolo 
pubblico e sul vuoto legislativo 
da gennaio a giugno. Il 20 giu¬ 
gno scorso il Campidoglio, do¬ 
po .sei mesi di latitanza, ha 
concesso ai commercianti del 
centro, titolan dell'autorizza¬ 
zione riltisciata dalla Giunta 
ncll'agoslo "90, di usare piazze 
e strade tino al prossimo 30 
settembre. La delibera dell'e- 
stale passala non avrebbe rice¬ 
vuto l'ok dal Comitato regiona¬ 
le di controllo, che aveva an¬ 
nullato un analogo proweddl- 
mcntodel maggio '90. 

Polemici con l'iniziativa del¬ 
l'associazione degli abitanti 
del centro stonco i rappresen¬ 
tanti dei commercianti. «Non si 
può pensare che in centro vi¬ 
vano solo 140.000 persone - di¬ 
ce Vincenzo Alfonsi, segretario 
provinciale della Confesercen- 
ti - Gli operatori rispettano la 
legge e noi abbiamo racco¬ 
mandato di utilizzare solo lo 
spazio concesso*. Intanto, in 
Campidoglio si discute II testo 
della delibera quadro sull’oc¬ 
cupazione del suolo pubblico. 


Ripresi gli straordinari dei 
laveratori dell’Amnu, bisogneià 
aspettare fino a domenica perché 
la situazione rientri nella 
normalità. Nelle strade della 
capitale, l’ordinario degrado di 
Insegne e tavolini abusivi, si 
somma all'emergenza rifiuti, che 
qualcuno ha tentato di risolvere 
dando fuoco ai cassonetti. 


che, per muoversi, loro devo¬ 
no avere un’eventuale segna¬ 
lazione del Comune e comun¬ 
que che uno sciopero può es¬ 
sere «scavalcalo* con la precet¬ 
tazione, ma il rifiuto di fare 
straordinari no. E Bernardo ri¬ 
badisce che uno stato di emer¬ 
genza non c’è mai stato. Ma 
c’è anche chi telefona ai gior¬ 
nali descrivendo omplTantì 
mucchi di «monnezza* contor¬ 
nati da topi. «Abito a piazza 
Lame, all’Aideatino. Qui la si¬ 
tuazione è drammatica - dice 
una signora - e ho anche sen¬ 
tilo dire che stanotte vogliono 
bruciare tutto per fare pulizia. 
Bei risullab, dopo l'aumento 
della lassa di quest'anno...». In¬ 
tanto Giancarlo D'Alessandro, 
segretano della funzione pub¬ 
blica CgiI, ricorda che l’azien¬ 
da ha in cantiere un concorso 
per riempire 332 posti lasciab 
vuoti dal lum-over nel '90. «Si 
sbrigassero, visto che c’è gente 
con già 200 ore di straordina¬ 
rio nel '91. quando per contrat¬ 
to ne dovrebbero fare 100 in 
un anno intero*. 


I consigli della questura per difendersi dai ladri 

Vademecum contro i finrtì 
Mi^or cane da ^lardìa è il vicino 


Furti estivi; qualche consiglio (dalla questura) per 
non subire la «visita» del ladro. Stringere rapporti di 
buon vicinato, porte blindate e finestre sbarrate. Se 
tutto ciò non è possibile, proteggere l'uscio di casa 
almeno con una finta spia d'allarme. E gli oggetti di 
valore si consiglia di «raccoglierli» in un rullino foto¬ 
grafico. Un'ultima parola agli anziani. «All'uffico po¬ 
stale è meglio andare accompagnati». 


MARISTBLLA lARVASI 


■■ Gli appartamenti comin¬ 
ciano a «hiudere per ferie* e il 
ladro estivo mette a punto le 
sue tecniche di furto. È una 
storia che si npete puntual¬ 
mente ogni anno c che costrin¬ 
ge il vacanziere a partire per la 
meta turistica con qualche ine¬ 
vitabile preoccupazione. Ma ci 
si può difendere da simili brut¬ 
te sorprese? La questura dice 
di si. «Basta un buon rapporto 
con il vicinato per non far capi¬ 
re ai ladro che l'appartamento 
è incustodito*. E all’anziano 
che ritira ia pensione si consi¬ 
glia di andare all'uflico postale 


accompagnato o, meglio an¬ 
cora, di unirsi in comitiva. 

Ci sono delle <osc* che è 
bene far passare sotto silenzio 
per scungiurare la «visita* del 
ladro. Il vademecum della 
questura contro il flagello dei 
furti estivi parla chiaro: «Se par¬ 
li per le vacanze stringi rappor¬ 
ti di complicità con i vicini. Se 
in casa hai oggetti di valore 
che non puoi nascondere, fo¬ 
tografali. Sarà più facile ntro- 
varli se te II rubano. E se la por¬ 
ta della tua abitazione non è 
blindala rendila sicura, magari 
con una finta spia d'allarme*. 


Al romani che «viaggiano* gli 
uomini della mobile consiglia¬ 
no, quindi, un ritorno ai vecchi 
valori del tipo: «Signora Maria, 
dai un occhiata airuscio di ca¬ 
sa mia. E se avverti un rumore 
insolito chiama il commissa¬ 
riato. Poi quando tocca a le 
andar via, ti ricambio la corte¬ 
sia». Mentre alla gente che re¬ 
sta in città la mobile suggerisce 
di accrescere la «dose* di diffi¬ 
denza. non aprire mal la porta 
a chi non si conosce o non è in 
grado di qualificarsi. 

Ma chi sono e come si muo¬ 
vono. alle soglie del terzo mii- 
iennio, i ladn estivi della capi¬ 
tale? I «lesti di mano* si po.sso- 
no dividere in tre tipi, il topo 
d'appartamento, che studia le 
abitudini degli inquilini e si ag¬ 
giorna sul contenuto dcU'ar- 
gentena; il ladro occasionale, 
che batte tutte le zone e si «but¬ 
ta* dove fiuta un ghiotto botti¬ 
no; e i professionisti che. 
esperii di sistemi d’allarme, 
eseguono furti su commissio¬ 
ne. «Quest'ultima categona - 
spiegano i lunzionan della 
mobile - è gente non soltanto 


abile, ma anche discretamente 
colta. In grado di distinguete 
un oggetto di valore e, talvolla 
anche di stimate un quadro*. 

I piccoli e grandi truffatori 
entrano in scena nel primo po¬ 
meriggio o nelle ore della not¬ 
te. Scelto il quartiere, puntancr 

10 sguardo alle Uipparelle: se 
queste sono tutte chiuse è il 
momento per agire indisturba¬ 
ti. Ma per una maggiore sicu¬ 
rezza l'occhio del ladro cone 
anche sul «filo del bucato* 
(guarda se ci sono panni ste¬ 
si) e sulle piante esposte sui 
balcone o sopra i davanzali 
(nota se i fiori sono assetati). 
È se tutto corrisponde a questa 
accurata «analisi* allora passa 
all'azione. 

Ma puntualizza la questura: 
«Il pericolo per i romani porta 

11 nome di ladro occasionale e 
scippatore. Per scoraggiare 
queste forme di cnminalità ab¬ 
biamo ripristinato I giri di con¬ 
trollo delle "volanti*^ e la cop¬ 
pia di agenti di ronda ha ripre¬ 
so a girare per le strade e i vi¬ 
coli della città*. 


Si insultavano dall’auto al motorino 


Cade mentre litiga 
Muore sulla tangenziale 


È morto litigando con l'automobilista che non vole¬ 
va cedergli il passo. Ieri pomeriggio alle tre, Roberto 
Lenti, 23 anni, è caduto dal motorino mentre urlava 
insulti in risposta a quelli del guidatore di una «YIO» 
nera, che poi è subito fuggito. In un primo momen¬ 
to. sembrava addirittura che la macchina avesse 
schiacciato di proposito il ciclomotore. 1 carabinieri 
stanno cercando la «Y10» e il suo guidatore. 


■n Una semplice questione 
di precedenza, gii insulti che 
volano tra macchina e motori¬ 
no nel'afa delle tre di pomerig¬ 
gio. E la sbandata. Preso dalla 
furia della litigata, Roberto 
Lenti, 23 anni, è caduto dal 
suo ciclomotore battendo la 
testa ed è motto sul colpo. Chi 
era al volante della macchina, 
una «YIO» nera, non ha esitato: 
ha spinto suiracceieralorc ed 
è fuggito. In un primo momen¬ 
to, tra gli automobilisti fermi 
sul tratto di tangenziale che da 


via Salana porta a viale Libia, 
c'era chi credeva di aver visto 
la macchina urtare il motorino. 
Ma poi i carabinieri hanno rac¬ 
colto una sola testimonianza 
certa, quella di una signora 
che era dietro i due mentre liti¬ 
gavano e che ha visto bene la 
caduta. 

Probabilmente il motonno 
non era del tutto accostato sul 
lato destro della strada, oppu¬ 
re la macchina lo stava strin¬ 
gendo troppo. Dal finestrino e 
dal motonno, sono partiti gli 


urli. E probabilmente il ragaz¬ 
zo si è anche girato per guar¬ 
dare in faccia r«avvcrsario>, 
continuando a tenere tirata la 
manopola deiraccelcratore. 
Cd è rimasto girato abbastanza 
a lungo, pensando solo al 
prossimo insulto con cui ri¬ 
spondere aH'aulomobilista Fi¬ 
no a pierdere l'equilibrio. La te¬ 
stimone è stata sufficiente- 
mente precisa. Il magistrato ar- 
nvorà forse a formulare a cari¬ 
co del guidatore deir«Y10* ne¬ 
ra l'accusa di mancato 
soccorso. Perchè quel guidato¬ 
re non ha avuto molte incer¬ 
tezze: ha proseguito la sua 
strada, deciso. Ed è stata pro¬ 
babilmente propro la sua tuga 
a suscitare negli lutomobilisti 
vicini al luogo de.l'tncidente il 
dubbio che potesse anche 
aver investito iui quel ragazzo. 
I carabinien dell infortunistica 
stradale, intervenuti sul posto, 
tianno ascoltato tutti. E ora 
stanno cercando il guidatore 
della «YIO». OA.B. 



Magliana/m Tar 
boccia il ricorso 
È via libera 
al ministero 


Via libera all’affare «Parco dei medici», l’area alla Maglia- 
na sulla quale due società private («Rom.i ovest costru¬ 
zioni* e «Basileus srl») hanno intenzione di costruire un 
grande edificio da affittare poi al ministero della Sanità. 
Ieri il Tar ha respinto il ricorso di Italia nostra che chiede¬ 
va la sospensiva della concessione edilizia concessa dal 
sindaco. Secondo l'associazione ambientalista, l'area in¬ 
teressata ( 17 ettari) era stata destinata a zona «M1 * (ser¬ 
vizi pubblici generali) con una variante sui vincoli e una' 
specifica destinazione a centro gestionale per servizi tec¬ 
nologici dell'Ar'ea. Italia nostra ha deciso comunque di 
non arrendersi- nei prossimi giorni ncorrerà al Consiglio 
di Stato. 


Intrappolati 
nell’ascensore 
al Cto della 
Garbatella 


Intrappolati neH'ascensore 
di un ospedale, senza po¬ 
ter uscire per quasi un’ora. 
Alla fine sono stati liberati 
dai ^gili del fuoco. È suc¬ 
cesso al Cto della Garbalel- 
la. Sei persone sono rima¬ 
ste chiuse nell'ascensore 
rimasto bloccalo al livello del piano, le porte serrate. A 
nulla sono valse le richieste di aiuto; nessun tecnico era a 
disposizione e iwjn è stato possibile repiererire in breve 
tempo un ascemiorista. Solo i vigili del fuoco, alla fine, 
sono riusciti ad wacuare il piccolo abitacolo. Non è la 
prima volta che succede alla Garbatella, nel 1984 ci fu un 
epilogo molto più tragico: un primario ed una suora mo¬ 
rirono dopio essere rimasti intrappolati nell'ascensore 
mentre nei sotterranei divampava un incendio. 


Trauma aanico 
e lesioni 
Pestati in strada 
due cileni 


Si sono trovati stretti in cer¬ 
chio: chi li colpiva con 
mazze d.j baseball, chi con 
catene, chi addirittura gii 
ha anche aizzato contro 
un cane lupo. Vittime del- 
l'aggressione due cileni. 
Cesar Hidalgo Avier e Juan 
Astillero che ora sono ricoverati all'ospedale: il primo ha 
riportato lesioni multiple e guarirà in 15 giorni, il secon¬ 
do, ferito in tutto il corpo, ha un trauma cranico. Il chirur¬ 
go gli ha praticalo una sutura di 45 punti. L'uomo non è 
in pericolo di vita anche se in ptogmusi riservata. L'ag¬ 
gressione è awi-nuta sabato all’ora di pranzo in via di 
Valle Aurelia, autori una quindicina di abitanti del quar¬ 
tiere. C'è confusione sui motivi che hanno spinto al pe¬ 
staggio: alcuni testimoni hanno riferito di aversisto i due 
cileni molestare pesantemente due ragazze, ma i carabi¬ 
nieri non escludono un regolamento di conti legato al 
controllo territoriale prer lo spaccio di cocaina nella capi¬ 
tale. 


Militare di leva 
allaCecchignola 
colpito " 
dalla meningite 


Colpito dalla meningite un 
giovane che svolge il servi¬ 
zio di leva presso la scuola 

della CfgudliignolaJljcagniir' 
zo, Giuseppe Rugato, 21 
anni, originario di Palo del 
Colle in provincia di bari, 
ha accusato nei giorni 
scorsi una febbre alta ed e' stato ricoverato all'ospedale 
militare. Gli eterni hanno accertato che era affetto da 
«meningite me mngo-coccica*. Il giovane è stato trasferito 
allo Spallanzani, dove i medici sperano di poter scioglie¬ 
re la prognosi enbo un paio di giorni, li comando della 
regione militare centrale ha già deciso la disinfestazione 
dei locali e la vaccinazione orale di tutti coloro die han¬ 
no frequentato Fiuggero. 


Aumenta il caldo 
Record 
di interventi 
peri pompieri 


Quasi in tilt oggi il corpo 
dei vigili del fuoco di Ro¬ 
ma: le squadre hanno ef¬ 
fettuato 140 interventi in 
tutto il territorio provincia¬ 
le, un record. Il tetto massi- 
mo di operazioni di soc¬ 
corso die i pompien pos¬ 
sono compiere rispetto al numero delle unità di servizio 
disponibili. «Da quando si èalzata la temperatura - hanno 
detto i vigili - interventi cosi numerosi sttinno diventando 
di routine. Le cause? Oltre al caldo asfissiante, gli itKendi 
di sterpaglia non controllati. Non ci nsultano episodi di 
dolo*. A proposito di incendi, il consigliere provinciale 
dei verdi, Paolo Cento, ha presentato oggi un'interroga¬ 
zione urgente al presidente della provincia di Roma per 
denunciare le gravi inadempienze del Comune sulla pre¬ 
venzione. 


Emanuele Paratore 
è il nuovo preside 
di Lettere 
alla «Sapienza» 


Emanuele Paratore è il 
nuovo preside della facoltà 
di Lettera dell'università 
«La Sapienza». Paratore, 48 
anni, titoLire della cattedra 
di Geografia, è stato eletto 
oggi alla guida della facol¬ 
tà ottenendo 105 voti con¬ 
tro gli 80 di Galiriele Giannantoni, titolare di Storia della 
filosofia antica. Nei precedente turno elettorale, svolto il 
24 giugno. Paratore aveva raccolto 49 suffragi, mentre 
Giannantoni aveva ottenuto il piu' alto numero dei con¬ 
sensi, con 90 preferenze. 


ADRIANA TERZO 



Sono 
paMati77 
giorni da 
quando II 
conalglio 
comunale 
ha dedaodl 
attivare una 
linea verde 
entitangente{ 
e di aprire 
eportelll per 
consentire 
raccesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Un romano tra i 23 nuovi cardinali 
È quel don Fiorenzo che nel 1944 
fu con il Papa a San Lorenzo 
martoriata dai bombardamenti 


Il connubio col Gedda del 18 a.prile 
ramicizia con Guttuso e Bufalini 
la difesa della riforma sanitaria 
il potere nel mondo deUa medicina 


Angelini, lo «smilzo» di Pio XII 

Festa per la porpora del «ministro della sanità^ 


' La singolare personalità dei cardinale Fiorenzo An- 
i gclini, unico romano tra i 23 nuovi porporati, nel suo 
I rapporto con la città. Da giovane prete tra i feriti nel 
quartiere S. Lorenzo, dopo il bombardamento del 19 
luglio 1944, a ministro della sanità di Giovanni Paoio 




li. A Fianco di Gedda per il trionfo della De nel 1948 e 
poi promotore del dialogo. La sua amicizia con An- 
dreotti, le sue simpatie per uomini di sinistra. 


ALCnTBSANTIMI 


H Tra i 23 nuovi cardinali 
creati da Giovanni Paolo II, l'u¬ 
nico romano £ Floienzo Ange¬ 
lini, nato nella vecchia Roma, 
a Campo Marzio, il I agosto 
1916. E quanto torte sia diven¬ 
tato il suo rapporto pastorale 
ed umano con i diversi strati 
sociali della citts. In SI anni di 
sacerdozio (fu ordinato il 3 
febbraio 1940) e in 35 di ve¬ 
scovo (fu eletto da Pio Xn il 28 
giugno 1956) prevalentemen¬ 
te dedicati alla cura delta soffe¬ 
renza ed al problemi ospeda¬ 
lieri, e emerso in occasione 
della cerimonia svoltasi la sera 
del 6 luglio per la presa di pos¬ 
sesso della chiesa diaconale di 
S. Spirito in Sassia, gremita lino 
. all’inverosimile nonostante la 
calura estiva. 

Ad assistere alla messa e ad 
ascoltare la sua omelia, pro¬ 
nunciata con chiaro accento 
romano per ricordare con 
sempliciUi l'itinerario della sua 
scelta sacerdotale mentre mili¬ 


Contraves 

GHopeicai. 

scrivono 

alSiulp 


■i «La polizia agisce In mo¬ 
do brusco e immotivato». I la¬ 
voratori della Contraves, con 
una lettera al Sindacato di po¬ 
lizia hanno denunciato alcuni 
episodi d'intolleranza verifica- 
tisi davanti al cancelli della 
fabbrica dove era in corso uno 
sciopero di un’ora. 

L’episodio contestato sareb¬ 
be avvenuto ieri mattina, verso 
le 8.15. Secondo quanto riF>o^ 
tato nella lettera, a quell'ora un 
dipendente della fabbrica 
avrebbe cercato di varcare i 
cancelli. I lavoratori che stava¬ 
no aspettaixk) lo scadere del¬ 
l'ora di sciopero, si sarebbero 
a questo punto avvicinati al di¬ 
pendente per spiegargli che un 
tale attegmamento avrebbe va¬ 
nificato Tintero sciopero. Nel 
corso di questo chiarimento al¬ 
tri lavoratori si sarebbero inco¬ 
lonnati con le auto per entrare 
in fabbrica. È stato a questo 
punto che - secondo gli scio¬ 
peranti - il vicequestore e altri 
dirigenti delle forze dell'ordine 
sarebbero intervenute con mo¬ 
di brutali, trascinando via alcu¬ 
ni scioperanti e intimando ad 
altri di mostrare i loro docu- 
menh. «Quanto 6 avvenuto - si 
dice neila lettera - ù particolar¬ 
mente grave. Gi& negli ultimi 
giorni SI erano verificati episo¬ 
di strani e si era vista la polizia 
fotografare alcuni lavoratori ai 
caixxlli. Chiediamo al sinda¬ 
cato di prendere posizione 
perché tali atti, nati col propri 
sito di creare disordine, cessi¬ 
no immediatamente». 


tava nell'Azione cattolica, era¬ 
no molli «big» della politica, fra 
cui l'amico di vecchia data 
Giulio Andreolti, numerosi lu¬ 
minari della medicina confusi 
con infermieri, suore, cittadini 
di vario orientamento che in 
forme diverse sono venuti a 
contatto con questo prelato 
molto singolare. Il suo insisten¬ 
te richiamo ad «aprirsi all'uo¬ 
mo che soffre, sia esso creden¬ 
te o non credente, per assister¬ 
lo e curarlo» ed il suo racconta¬ 
re i momenti salienti della sua 
vita - da quando si trovò il 19 
luglio 1944 a soccorrere i feriti 
dopo il bombardamento del 
quartiere S. Lorenzo visitato da 
Pio Xlf ai prestigiosi convegni 
medici intemazionali da lui or¬ 
ganizzali come ministro della 
sanità di Giovanni Paolo II - 
hanno fatto rivivere i tratti sa¬ 
lienti di questo personaggio. 
Pragmatico, sensibile ai muta¬ 
menti della storia, è passato, 
come del resto la Chiesa, da 
una visione integraiista delia 


Romanazzi 

UJazàen^la 
non paga 
i salari 


■i Sempre più incerto il fu¬ 
turo dei cento lavoratori della 
Romanazzi, l'azienda romana 
che produce cassoni fissi. A 
un mese dagli accordi presi 
con i lavoratori per il rilancio 
della produzione, il fatturalo è 
quasi a zero e l'azienda anco¬ 
ra non ha messo In pagamen¬ 
to gli stipendi di giugno. I di¬ 
pendenti che si sono battuti 
contro i licenziamenti minac¬ 
ciati dalla direzione, non esi¬ 
ste nessuna garanzia di con¬ 
servare il posto di lavoro. 

Dopo lunghe trattative e mi¬ 
nacce di scioperi, l'i 1 giugno 
scorso si era finalmente giunti 
ad un compromesso. L'azien¬ 
da si era ufficialmente impe¬ 
gnata a bloccare i licenzia¬ 
menti e a tentare un rilancio 
della sua attività. I sindacati 
hanno accettatola fuoriuscita 
di circa 40 persone dietro in¬ 
centivi, ottenendo ilmanteni- 
mento del personale altamen¬ 
te specialiàato. «L'azienda - 
dicono i lavoratori che da gio¬ 
vedì si sono ritrovati senza bu¬ 
sta paga - non ha mantenuto 
nemmeno uno dei suoi impe¬ 
gni. Da quando è stalo firmato 
l'accordo non c’é stalo nes¬ 
sun rilancio. Non abbiamo 
più commesse e 1 reparti ven¬ 
gono smembrati uno ad uno. 
Di questo passo chi può ga¬ 
rantirci Il posto di lavora?». 


fede, testimoniala anche In 
politica negli anni degli scontri 
ideologici, ad un approccio 
dialogico con le diverse cultu¬ 
re e realtà dopo la .svolta gio¬ 
vannea e conciliare. 

Ma quel giorno del bombar¬ 
damento di S. Lorenzo fu la 
prova del fuoco per don Ro- 
renzo, che aveva fatto dal 1940 
un’esperienza significaliva co¬ 
me aiuto parroco di S. Michele 
Arcangelo nel quartiere di Re- 
tralata, abitato allora dalla 
gente più diseredata della cit¬ 
tà. Lo sles.so Ro Xll non potè 
non notare quel prete allo, 
smilzo muoversi tra i feriti e le 
rovine per organizzare i soc¬ 
corsi. Dopo aver fondato, du¬ 
rante la guerra, il Segretariato 
di Assistenza al popolo, don 
Rorenzo apri in via Pannonia 
una mensa capace di fornire 
un pasto caldo a duemila per¬ 
sone. Un attivismo che manife¬ 
stò, nel dopoguerra, anche co¬ 
me assistente ecclesiastico de¬ 
gli Uomini di Azione cattolica. 
E, in questa veste, fu a fianco di 
Luigi Gedvla quando si trattò di 
portare in piazza S. Retro 250 
mila militanti dell'Azione cat¬ 
tolica per un grande incontro 
con Ro Xll alla vigilia delle ele¬ 
zioni del 18 aprile 1948 che vi¬ 
dero il trionfo della De. L^ sua 
amicizia con Giulio Andreotti 
risale a quegli anni e si è con¬ 
solidata nel tempo come qual¬ 
cosa che va oltre la De. Il presi¬ 
dente del consiglio. Infatti, ha 



valuto rimanere anche dopo la 
messa quando il card. An^lini 
si è incontrato con gli amici, al- 
l'Auditorium di Palazzo Ro, 
per un «brìndisi amichrnole». 
Solo le migliala di soci dell'As- 
soclazlone medici cattolici da 
lui fondata sin dal 1959, di cui 
è assistente ecclesiastico, ed i 
tanti operatori .sanitari, aippel- 


■ 


Ioni di ospedali e di cliniche 
private con molte altre perso¬ 
ne che lavorano nei centri sa- 
nitrri cattolici sono una forza 
di potere importante. Ma 
mons. Angelini ha guardato 
aiv.-he ad altre realtà culturali e 
politiche. Sono noli i suoi stret¬ 
ti rrpporti intrattenuti con Pao¬ 
lo Bufalini, Renato Guttuso, 



Antonello Trombadori. Un’a¬ 
micizia che ha significato, al 
tempo stesso, attenzione al 
mondo comunista e, prima di 
tutto, a quello italiano che gli è 
apparso sempre peculiare, di¬ 
verso per il suo intreccio con la 
tradizione liberale gobettlana 
e crociana, da una parte, e 
quella cattolica, dall’altra. Le 


interviste che mi ha concesso 
per «l'Unità», a sostegno della 
riforma sanitaria quando era 
da più parti attaccata, c per au¬ 
spicare un «incontro di colla¬ 
borazione» tra forze di ispira¬ 
zione socialista c cattolica per 
risolvere le grandi questioni 
del paese, tuttorà'aperte, testi¬ 
moniano il suo privilegiate i 


problemi, i programmi e non 
le formule. Cosi, i funerali reli¬ 
giosi elle volle celebrare a Gut¬ 
tuso, subito dopo la comme¬ 
morazione fatta in piazza del 
Pantheon da Alessandro Natta, 
non fu qualcosa di strutnenla- 
le, ma volle essere mani'esla- 
zione di stima per l’artista e per 
il panilo al quale apparter leva. 


Assente il direttore della Caritas dall’assemblea costitutiva deirOsservatorio cittadino sulla solidarietà 
«Non servono le impronte digitali dei barnbini rom, ina nuovi centri. Spetta al Comune farli» 


1 


Dì Liegro: «Campì sosta, non 


Un Osservatorio sulla solidarietà e le impronte digi¬ 
tati dei bambini rom. Due sistemi antitetici di inter¬ 
vento su realtà sociali difficili. E all'incontro di ieri 
tra associazioni di volontariato e assessorato ai ser¬ 
vizi sociali (da cui dovrà nascere una consulta citta¬ 
dina sui bisogni della città) mancava mons. Luigi Di 
Liegro, della Caritas. In aperta polemica con le solu¬ 
zioni poliziesche del problema dei nomadi. 


■■ Un incontro affollato, 
quello di ieri mattina nella sala 
diille Bandiere in Campido¬ 
glio, per il battesimo dcll'Os- 
servalorìo sulla solidarietà nei¬ 
la capitale, che dovrà racco¬ 
gliere I dati sulle emergenze e i 
bisogni dei settori sociali più 
deboli. Presenti il sindaco 
Franco Carraio e l’assessore ai 
seivizi sociali Giovanni Azzaro, 
e numerose associazioni di vo¬ 
lontariato, dal Telefono azzur¬ 
ro alla Comunità di S. Egidio. 
dall’Anfoss all'Opera nomadi, 
alla Caritas, rappresentala da 
mons. Allarìo. 

Mancava infatti mons. Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari- 
la.s diocesana, in atteggiamen¬ 
to apertamente polemico nei 
confronti delle scelte adottate 
daU'amminisIrazione capitoli¬ 
na nei confronti delle arce so¬ 
ciali più emarginate, immigra¬ 
li, poveri, handicappati. Non 
ultima, la decisione di scheda¬ 
re i piccoli rom sorpresi a ruba¬ 


re o vagabondare nelle vie del 
centro e di far partire le prati¬ 
che di adottabilità nei casi in 
cui non fosse possibile rintrac¬ 
ciare i genitori, affidando tem¬ 
poraneamente i ragazzini ai 
centri della Caritas o ad altre 
istituzioni religiose. «Ci voglio¬ 
no campi sosta - ha detto ieri 
Di Liegro -, non servono le im¬ 
pronte digitali. E c'è una legge 
regionale che obbliga il comu¬ 
ne a provvedere. Ma l'ammini¬ 
strazione non lo ha fatto». 

Che la decisione, concertata 
tra squadra mobile, carabinie¬ 
ri, assessorato ai servizi sociali, 
procura della Repubblica e tri¬ 
bunale dei minori di procede¬ 
re ad un fermo di 12 ore negli 
uffici di polizia, prendere le 
impronte digitali dei bambini 
nomadi e scattare foto segna¬ 
letiche non fosse condivisa 
ncH'associazlone diocesana di 
volontariato era già evidente 
nei giorni .scorsi. «Ci hanno 
chiesto la nostra disponibilità 
ad ospitare I bambini a cose 



fatte, nessuno ci ha interpella¬ 
to szada facendo - diceva sa¬ 
bato scorso Gianni FuM, rc- 
.spoosabile deU’aiea minori 
«iitlli Caritas -. Il nostro è un 
cc ntro di accc^lienza c abbia¬ 
mo accettato. Ma non è questa 
la soluzione adatta al proble¬ 
ma dei nomadi». 

Conlr.ma a quella che defi¬ 
nisce uii'«operazione di poli¬ 
zia». anche la comunità di S. 
I^ic io. che ha condannato la 
durrstza dei provvedimenti ri¬ 


spetto alla reale consistenza 
del fenomeno, sottolineando 
l'opportunità di «lare immedia¬ 
tamente marcia indietro per 
non dare lo spiacevole segnale 
che si interviene solo dove è 
facile intervenire e quando c’è 
una minoranza riconoscibile». 
«La commissione capitolina 
per i servizi ha già apprtrvalo 
dei progetti per l'avviamento al 
lavoro e la scolarizzazione dei 
bambini rom - ha detto Massi¬ 
mo Converso, deH’Opera no¬ 


madi - ma sono bloccati da 
mesi». A temperare le polemi¬ 
che scatenate dalla singolare 
•anagrafe» dei bambini rom, 
ieri in questura tenevano a 
specificare che per il momento 
noh si parla ancora di adozio¬ 
ne, ma di semplice soggiorno 
nel centri di accoglienza, da 
dove per altro i ragazzini sono 
tutti regolàhnente ' scappali. 
•Non stiamo schedando nes¬ 
suno. vogliamo solo renderci 
conto delle proporzioni assun- 


Bambinirom 
In una stazione 
deicarabineri, 
per 

l’identificazlane 
e la schedatura 


te da questa particolare realtà. 
E la legge ci autorizza a farlo». 

Al cinquanta ragazzliti .schc-- 
dati dei giorni scorsi, se ne so¬ 
no intanto aggiunti altri 4 tra i 
Mei 16 anni, sorpresi a rubare 
e spedili in centri di accoglien¬ 
za, ed un numero imprecisato 
di ragazzini al di sotto dei 14 
anni. Fermali ed idem fiorti, i 
piccoli sono stati riconsegnati 
alle famiglie e per i genitori è 
scattata la denuncia per istiga¬ 
zione a delinquere. 


A fianco, Fiorenzo Angelini, neo- 
cardinale. unico romano tra 1 23 
porporati nominati di recente dal 
Pontefice, tra la tollii accanto a Pio 
Xll durante la sua visita nel quartiere 
di San Lorenzo, subito dopo il 
bombardamento del '44. Al centro, 
Angelini insieme a Giovanni Paolo II. 
al Policlinico Umberto I dove era 
ricoverato Sandro Pettini 


Negli ultimi ai ini, quando ha 
organizzalo in Vaticano con¬ 
vegni intemazionali di alto li¬ 
vello scientifico come l'ultimo 
sul tema •La niente umana» 
nel quadro dei decennio dedi¬ 
cato dalla medicina mondiale 
allo studio del cervello, mons. 
Angelini si è sempre preoccu¬ 
palo di invitare aiKhe qualifi¬ 
cali scienziati dei paesi dell'est 
anticipando inserendosi in 
quel processo che ha portato 
ai cambiamenti del 1989 e del 
1990 I suoi viaggi nel Terzo 
mondo, a Cuba, in Polonia, in 
Urss per prendere contatti con 
gli istituti sanitari e di assisten¬ 
za e con i governi di questi 
paesi sono la testimonianza 
del suo attivismo messo al ser¬ 
vizio del dialogo. Glielo ha ri¬ 
conosciuto anche il Papa allor¬ 
ché, ricevendolo il 5 luglio 
scorso, ha elogiato il suo impe¬ 
gno nei campo della •pastora¬ 
le sanitaria» e la sua •attenzio¬ 
ne rivolta ultimamente al mon¬ 
do dell'F-st euroi>eo ed ai pro¬ 
blemi che nel campo della sa¬ 
nità in esso emergono oggi più 
urgenti». In quesU giorni il car¬ 
dinale Angelini sta lavorando 
alla realizzazione di un grande 
centro di assistenza per malati 
terminali, con annesso ambu¬ 
latorio polispecialistico, a Mo¬ 
sca. •L'iniziativa - ci ha detto - 
vuole essere un dono aH’Am- 
ministratoie Apostolico di Mo¬ 
sca, mons. Tadeusz Kondru- 
siewicz, per aiutarlo a rendere 
più concreta la (iiesenza della 
Chiesa al servizio dei fedeli 
russi». 

Pieno di vitalità, nonostante 
i suoi quasi 75 anni, il cardina¬ 
le Rorenzo Angelini, dal 1985 
presidente della Pontifìcia 
Commissione per la pastorale 
degli operatori sanitari, è deci¬ 
so a fiottare avanti la sua ope¬ 
ra, convìnto che non c'è terre¬ 
no più fertile per dialogare e 
lavorine insieme, anche con 
non credenti, che quello dove 
si assiste chi soffre. 


Vaticano 

n Pòiitefìce: ; 
«Pili sacerdoti 
per il Lazio» 


■■ La Chiesa del Lazio è sot¬ 
to organico. Gli impegni e le 
responsabilità sono cresciuti e 
i sacerdoti sono troppo pochi 
per i compiti che stanno loro 
di fronte: la rievangelizzazionc 
della regione. I/O ha detto il Pa¬ 
pa ieri mattina in Vaticano ai 
26 vescovi della* conferenza 
episcopale regionale. 

Dunque secondo il Pontefi¬ 
ce il Lazio non è da meno dcl- 
i’opulenta Emilia o della mas¬ 
sonica Toscan.a. Anzi, è una 
terra dove i valori cristiani non 
hanno corso. < 0 x 0116 annun¬ 
ciare in modo vivo e credibile 
contenuti e stili eli vita evange¬ 
lici al mondo giovanile, spesso 
frammentalo e intenormenle 
svuotato - ha detto Carol Woj¬ 
tyla - e ricostruire il tessuto 
della comunità cristiana attra¬ 
verso l’evangelizzazione delle 
famiglie, innervare la realtà so¬ 
ciale, civile c economica dei 
vaion della coerenza, della 
giustizia c della carità». Per far 
ciò .secondo il Papa l'attuale 
numero di sacerdoti è insuffi¬ 
ciente. Per questo, salutando il 
nuovo cardinale vicario di Ro¬ 
ma Camillo Ruini, a capo della 
delegazione dei vescovi, con 
•affetto de! tuttiu particolare», il 
Santo padre ha sottolineato 
l'impegno alla formazione sa¬ 
cerdotale e all'azione pastora¬ 
le. 


La vittima, Sandro Quadrini, 30 anni, aveva un incontro «d’affari» 

Due colpi di pistola alla testa 
Regolamento di conti a Pomezia 


■i Un appuntamento 
«d’affari» risolto a colpi di pi- 
stola. È questa l'ipotesi più 
' probabile, finora, per la mor¬ 
te di Sandro Quadrini, trova¬ 
to ieri pomeriggio in una stra¬ 
dina isolata vicino a Torvaja- 
nica. ^ riverso sul volante 
della w^«126» bianca, con 
due prontlli calibro 7,65 in 
testa. Trent’anni, con prece¬ 
denti per associazione a de¬ 
linquere, detenzione di amii 
,,e spaccio di stupefacenti, 
Quadrini viveva a Pomezia e 
secondo i carabinieri del 


gruppo Roma III era legato 
alla malavita locale. Separa¬ 
to dalla moglie da poco, ave¬ 
va una bambina di quattro 
mesi. 

Il cadavere è stato scoper¬ 
to verso le cinque di ieri po¬ 
merìggio da un uomo che 
passava sulla strada, dentro 
la teiiuta Jemini, tornando 
dal maneggio di Campo di 
Seva. Ferma sul bordo, la 
•126». Dentro, l’uomo immo¬ 
bile, col capo chino sul vo¬ 
lante. E in pochi attimi la sco¬ 
perta che non si trattava di 


un malore, ma di un omici¬ 
dio. Il passante ha dato l'al¬ 
larme chiamando ia compa¬ 
gnia dei carabinieri di Pome- 
zia. 

Sul terreno, ci sono le trac¬ 
ce degli pneumatici di un'al¬ 
tra macchina, probabilmente 
di grossa cilindrata. Secondo 
gli investigatori, Quadrini 
avrebbe avuto dei contrasti 
con altri elementi della mala¬ 
vita di Pomezia e Torvaiani- 
ca. Che avrebbero deciso di 
eliminarlo combinando ap¬ 
posta il finto «appuntamento 


d'affari». Resta comunque 
possibile anche l'ipotesi di 
una iite nata sul Fxrsto, per 
qualche trattativa andata ma¬ 
le. 

Nella macchina i carabi¬ 
nieri hanno trovato i bossoli 
dei due proiettili sparati a 
bruciapelo, da qualcuno che 
certo Quadrini conosceva. 
Ora gli inquirenti indaghe¬ 
ranno tra i personaggi noti 
dei «giri» di spaccio e di rapi¬ 
ne della zona, oltre a tentare 
di ritrovare la macchina che 
ha lascialo quelle impronte 
sul terreno. 


Per gli investigatori l’assassino di Giuseppe Sgarro è un suo amico, Silvano Zagaria 

Identificato Tomidda del bar di Centocelle 
Lo conoscevano tutti e nessuno ha parlato 


RACHELE QONNELLI 


HE Ci sono voluti cinque 
giorni di interrogatori dei testi¬ 
moni. A la line, a forza di mez¬ 
ze pjrol ». la polizia è riuscita a 
d.ire un nome all’assassino di 
Giuseppe Sgarro, un lossicodi- 
[lemjenle di 28 anni ucciso vi¬ 
cino a un bar di Centocelle da- 
vanl a una trentina di r^ozzi 
indilfercnti. Si chiama Silvano 
Z,ig<iria, 29 anni, anche lui tos- 
sicoilipendenle, c non è stato 
ancora preso. «Al bar però dc- 
v(>nc< averlo riconosciuto subi¬ 
ti/. è un') del posto», drce il vi¬ 
ci ■questi.ire Antonio Del Greco 
clic sta coordinando le indagi¬ 


ni. Ma nessuno ha chiamato 
un'ambulanza o il 113 quando 
Giuseppe Sgarro si è accascia¬ 
lo su una sedia .sporco di san¬ 
gue al petto. 

Erano le nove e mezza di se¬ 
ra e il bar pasticceria di via del¬ 
le Orchidee era pieno di giova¬ 
ni. Poco distante Giuseppe 
Sgarro, che nel quartiere è co¬ 
nosciuto come «Rno il barese», 
aveva parcheggialo la sua 126 
per andare airappuntamcnio 
con Silvano Zagana, una vec¬ 
chia conoscenza. Gli doveva 
un panetto di hashish, per il 
quale era già stato pagalo: un 


milione e treccntomila lire. Ma 
Sgarro si presenta a mani vuo¬ 
te. Nc nasce una rissa. Giusep¬ 
pe Sgarro, che a sedici anni 
era una promessa del calcio 
romano, colpisce Zagaria con 
una testata. Un taglio profon¬ 
do al sopracciglio. L'altro rea¬ 
gisce: "Ora tomo e ti ammaz¬ 
zo». Poco dopo Giuseppe Sgar¬ 
ro si trascina fin dentro II bar, 
colpito a morte con un caccia¬ 
vite. 

Quanto tempo è passato pri¬ 
ma che qualcuno chiamas.se 
aiuto? Tra gli spettatori, alla fi¬ 
nestra di una delle case che si 
affacciano su viale delle Orchi¬ 


dee, anche l'ex fidanzata della 
vittima. Si erano lasciati solo 
da qualche giorno. Anche lei 
ha pensalo soltanto a chiama¬ 
re la famiglia di lui, che abita al 
Laurentino 38. Probabilmente 
da lontano non si era resa i oli¬ 
lo della gravità delle ferite. I la 
avvertito il fwtello più grande 
del suo ex, Marco di 25 anni, 
anche lui tossicodipiendenle. E 
con lui è andata a chiedere no¬ 
tizie del ferito aU'osperlale Fi¬ 
glie di San Camillo, dove Giu¬ 
seppe Sgarro è amvato già 
morto. A trasportarlo al pronto 
soccorso più vicino ci avevano 
pensalo due ragazzi amvati 
quando lui era già riverso sulla 


sedia del bar. Mentre il gestore 
del locale - sempre secondo la 
ricostruzione della polizia - si 
dava da fare con lo straccio a 
pulire le macchie di sangue sul 
pavimento. 

Indifferenza o omertà? •No, 
in quel bar non c è giro di dro¬ 
ga - nsponde Antonio Del Gre¬ 
co - Centocelle è una zona 
calda per lo spaccio di stupe¬ 
facenti, ma quel locale è fre¬ 
quentato da ragazzetti perbe¬ 
ne». Del Greco lenta una spie¬ 
gazione benevola: «Forse sono 
rimasti paralizzati dalla paura». 
O forse hanno pnriento far fin¬ 
ta di niente. 
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/SOLA FLASH 


Wlco fi) d’autore. VIdeoconcoiao per 
aoulon abUnalo alla Festa ddl’Umtà. 

InteipTeti d'eccezione la vita quotidiana, la 
cultura, l’emar^azione, la musica e lo sport 
dì e a Roma. I filmati, della durata massima di 
8 minuti, dovranno essere consegnati perso 
nabnente a Videouno, largo A. Ravizza, 16 I 
video prescelti saranno trasmessi in tv a mez¬ 
zanotte di ogni giorno, in contemporanea an¬ 
che sul maxi-schermo all'ombra della quer¬ 
cia sull'Isola Ubenna. «Scene da matnmo- 
nk», comunioni o simili saranno banditi dal 
concorso che si concluderà il 28 luglio con la 
consegna di due premi a sorpresa La pre¬ 
miazione sarà trasmessa in differita su Video 
1 Per qutdsiasi tipo di informazione chiama¬ 
re il numero 5372695 

•Per mia nuova gioia di vivere», fantasti¬ 
ci massaggiatori orientali and-stress of¬ 
frono prove e dimostrazioni gratuite presso lo 
stand dello «shiatzu» Il Bocbr roll Massager 
trae origine dai principi dell'antica scienza, fi¬ 
losofia e metodi di cura orientale e si basa 
sulla tecnica della «dlgitopressione» shiatzu e 
dei riflessi del corpo umano Una terapia dol¬ 
ce dalla testa ai piedi, in modo gradevole e 
naturale senza impiastncciansi di creme o «in¬ 
gurgitare» medicine Pochi mmuti al giorno 
bastano pier ristabilire l'equilibrio psico-fisi¬ 
co, per tonificare i muscoli ed acquistare una 
carica di nuove energie 
vitali. ' / 1 1 ■ I > ,j 

«Senza confine» oontno rapartheld. Ov¬ 
vero evidenziare la necessità della capitale di 
evoNersi «in senso multiemico e multicultura¬ 
le» e combattere l'intolleranza razziale. A 
questo proposito, una particolare attenzione 
è indirizzata al sostegno dei bambini c dei ra¬ 
gazzi fuggiti dalle zone di violenza tramile la 
fbima deir«adozione a distanza» Con una ci¬ 
fra mensile si può contribuire al manteni¬ 
mento e all'Istruzione di un bimbo stabilendo 
un rapwrto epistolare, di conoscenza e ami¬ 
cizia. Chiunque fosse Interessato può nvol- 
alla «Casa dei popoli», presente all'Isola 
Tiberina. 


Un dibattito 
sul diritto negato 


Nuove misure per ridurre i fastidi 
dopo le proteste del Fatebenefratelli 
più sorveglianza, chiusura anticipata 
discoteca a bassissimo volume 





In punta di piedi 


BIANCA 01OIOVANHI 


Una festa per inconimL per 
conoscersi, per dlÉllltt{^<gi> 
dendosi l'aria fieidmna'serB, 
per aiutarsi a vivere ben* In- 
somma un evento moderato e 
discreto, «sussurrato* di bocca 
in bocca, che non s Imponga 
come una conda nna per chi ci 
ospita, j^uesla I Intenzione de¬ 
gli oiguizzatorl della festa 
delrUnUlraichiaiata fin dalle 
prime batwle. In occasione 
della conferenza stampa tenu¬ 
tasi II due luglio scorso Hanno 
evitalo i megaconcerti rock, 
hanno «relegalo» la discoteca 
nel punto più lontano quasi 
sotto ponte Garibaldi e per ac¬ 
contentare tutti, hanno «ridlse- 
gnato» la «tele viaria» dell'isola 
munendola di st ivoll, perché 
anche i portalon di handicap 
potessero divertirsi, una volta 


tanto in questa «città-bamera» 
Tutto questo, però, non è 
bastato nei primi giorni di fe¬ 
steggiamenti Fin dall apertura 
df giovedì scorso i ricoverati 
del Fatebenefratelli hanno su¬ 
bito tutto il disagio di ritrovarsi 
al centro di una «baraonda», 
costretti in un ietto d'ospedale 
Qualcuno ha dovuto ncoirere 
ai tappi per le orecchie, dopo 
aver ascoltato per tutte le lun¬ 
ghe ore, gli stomellatori roma¬ 
ni che incitavano al diverti¬ 
mento Altri per riuscire a dor¬ 
mire hanno dovuto ricorrere al 
calmanti, InfasUdlti dal tambu¬ 
rellate di un clown o dai ritmi 
incalzanti della discoteca In 
sola parto si è diffuso in pochi 
minuti l'odore Insopirortablle 
della grigliaUi, mentre tutta la 
struttura ospedaliera ha dovu¬ 


to sostenere l'impatto coi m- 
more di motociclelte, motori¬ 
ni, automobili m fila sui lungo¬ 
tevere I reparti in maggiore 
difficoltà sono stati ginecolo¬ 
gia. chirurgia, otonno e, so¬ 
prattutto, il pronto sixxorso 
Qui sono stati «sublswti» di n- 
chieste più varie persone che 
domandavano di usufruire dei 
servizi igienici o del telefono, 
intralciando la normale anività 
del reparto Senza contare la 
difficoltà che hanno iiKontrato 
le ambulanze per entrare sull i- 
sola L incrocio tra luiigotevete 
degli Anguillara e ponte Ce- 
stio, l'unica via di accesso, era 

g trullo dal motorini dei visita- 
ri della festa e di quelli che si 
mavano al chioico della 
«grattochecca» Cosi l'autoam- 
tMlonza ha dovuto «-ntrare in 
retromarcia sulla coma di 
uscita Affaticato il fiersonale 


ospedaliero che deve affan¬ 
narsi a calmare i pazienli «in¬ 
sonni» 

Insomma, la cura con la 
quale si è cercalo di limitare i 
fastidi deve essere rafforzata 
La direzione del Fatebenefra- 
telli, che é in contatto continuo 
con gli oiganizzaton della fe¬ 
sta, ha fatto ien delle proposte 
per moderare il disagio dei pa¬ 
zienti In una lettera fatta per¬ 
venire al Commissanato, alla I 
Circoscrizione e al vigili urba¬ 
ni. ha richiesto di Impedire 
I accesso all'isola a molovei- 
coll ed autoveicoli (esc'use le 
ambulanze) dalle 21 alle 6 
Seconda esigenza imprescin¬ 
dibile lasciare libero l'incnxio 
tra ponte Fabneio e lungoteve¬ 
re degli Anguillara Infine rln- 
foizare la vigilanza notturna, 
perché tutti rispettino queste 
regole. U vicedirettore sanitario 


dell ospedale Manno Nonis, 
sottolineando i buoni rapporti 
che sono sempre intercorsi tra 
la direzione del Fatebcnefra- 
lelli c gli organizzalon della fe¬ 
sta ha proseguito «La situazio¬ 
ne per molti versi é più grande 
di noi Quello che possiamo 
fare a questo punto sono sol¬ 
tanto palliaUvi, che non elimi¬ 
neranno il disagio Speriamo 
soltanto che dopo questa 
esperienza gli amministraton 
comunali si chiedano se sia 
opportuno organizzare mani¬ 
festazioni di questo genere al- 
l'isolaTiberina» 

•Intrappoiau» in quesui si¬ 
tuazione. non voluta ma scatu- 
nta come scelta obbligata do¬ 
po che la proposta di utilizzare 
il parco di Castel Sant'Angelo 
era stata respinta, gli organiz¬ 
zatori della «sponda sinistra» si 
impegnano a soddisfare al 


massimo le esigenze dell'o¬ 
spedale Il servizio d'ordine sa¬ 
rà prolungato oltre le due di 
notte in modo da evitare che 
gruppi di ragazzi in motorino 
enumo sull isola II volume 
della discoteca sarà abbassato 
e si passerà dai quattro ai due 
altoparlanu, cercando di con¬ 
vincere i ragazzi a non tratte¬ 
nersi troppo a lungo dopo una 
certa ora Si segnala inoltre, la 
presenza di due servizi igienici 
sull'isola Uno ba il nstorante 
del pesce e l'ostena «de' faccia 
fresca» e I altro tra la pizzeria 
«Via col vento» e lo spazio ci¬ 
nema Un ultimo appello per 
tulli gli ospiti «isolani» par¬ 
cheggiare il più lontano possi¬ 
bile e amvaie a piedi, goden¬ 
dosi la frescura esthra senza 
troppo chiasso, evitando 
chiacchiericci e stornellate, so¬ 
prattutto dopo la mezzanotte 
Zini, zitti, la festa continua. 


n tasto 
dolente 
della vita 
cittadina 




M «Sul dizionario esiste la 
definizione di diritto soggetti¬ 
vo, quella di diritto oggettivo, e 
ancora di diritto collettivo Ne 
maiKa una. il diritto negato» 

Ha esordito cosi Giorgio Ca- 
sciola, rappresentante del cen¬ 
tro dei dirilb del Tufello, nel di¬ 
battito svoltosi sull'Isola Tiberi¬ 
na sa'oalo scorso «Non per la 
vore, ma per diritto» era il titolo 
dell'Incontro, a cui hanno par¬ 
tecipato Graziella Pnulla, re¬ 
sponsabile nazionale Pds dei 
(>nM dei diritti, Tito Cortese, 
presidente nazionale della Fe- 
derconsumatori, e van rappresentami dei Centn 
dei diritti di Genova. Torino e Roma 
Un tema importante per la formazione politi¬ 
ca nata nel congresso di febbraio scorso, che s, 
presenta come partito dei dmm, garante delle 
esigenze basilari della società civile Come 
quella del diritto alla salute, che tutti gli oraton 
hanno indicato come il problema più sentito 
degli utenti dei centri Ospedali con liste d atte 
sa interminabili, posti letto «fantasma» visite 
mèdiche troppo spesso a pagamento Non è 
soltanto id sanità comunque, il «tasto dolente» 
della vita quotidiana degli italiani Dal punto di 
osservazione dei centri dei dintti tutta la pubbli¬ 
ca amministrazione appare come un muro che 
si erge di fronte al sin^lo cittadino che spesso 
si ritrova disarmato c senza voce 11 disagio ha 
raggiunto livelli talmente alti che i centn dei di 
rito stentano a far fronte alle richieste della po¬ 
polazione Due I centri dei dinto romani interve 
nuU al dibatoto I Alberonc e Torre spaccata 
Dal primo emerge un dato impiortante non ba 
sta la semplice informazione perché i dintti dei 
cittadini vengano garaiitiO Spesso le persone 
conoscono leggi e regolamenti meglio degli 
operaton, ma, nonostante questo, non nescono 
a oovare il modo di farli rispettare Nell interven¬ 
to conclusivo Graziella Pnulla ha messo in evi¬ 
denza la diversificazione del temtono nazione 
le Spesso nelle aree mendionali non vengono 
garanhb neanche i dintti pomari, come quello 
^l'istruzione e alla salute 





Cosa chiedete a Roma’ Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un'dltra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna'^ Ritagliate questo 
rettangolo e senvete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano 
Consegnatelo allo stand deU’Unità 
presente alla festa sull’Isola 
Tibenna o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 



PROGRAMMA 


OGGI 

Cinema. 

Ore 21 (IO «Le comiche» per la njgia di Neri Pa 
renti Interpreti Paolo Villaggio e Renato Poz¬ 
zetto (Italia 1990) 

Ore 22,30 «La voce della luna» di Federico Felli- 
m con Paolo Villaggio e Roberto Benigni (Italia 
1990) 

Ore 24,00 «Fantozzl» di Luciano Salce Interpre¬ 
ti Paolo Villano, Anna Mazzamauro e Gigi Ro¬ 
der (Italia 1975) Serata tutta italiana che nper- 
corrc in un viaggio immaginano la camera del 
ragioniere più -Rigato» d'Italia D il pnmo mitico 
Fanlozzi alla consacrazione felliniana 
Caffè Concerto 

In prima serata l'Opera Co/n/que presenta «Ope- 
nque», per la pnma volta a Roma il nuovo spet¬ 
tacolo delle aubici-attrict Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mon 

Alle 22,00 coda musicale con canzoni «A sud di 
Nogales» 

'Vldeoautchib. 

«Gli scenari dell'immateriale» L iniziativa di 
maggior rilievo m Italia e in Europa per una n- 
flessione Intorno al rapporto che si instaura tra 
«video» c «scena teatrale» Al tannine, incontro 
con Cario Infante direttore del Progetto Opera 
Video 

Dtocoleca Serata di musica house con il Dj 
Francesco Simonetti, del circolo Mario Mieli Si- 
monetu e uno dei Disc Jokey gay più conosciub 
nella capitale 

Dibattito. 

Ore 21,00 «Il colore dei diritti Verso una società 
muibetnica» Il problema deir'mrnigrazione e il 
dwano tra nord e sud del mondo Interverranno 
Margherita Boniver, Piero Fassino Luigi Monco¬ 
ni e il segretano generale della Focsi 

DOMANI 

Cloema. 

Ore 21 00 «Bird» di Clini Eastwood Interpreti 
Fonest Whitaker, D Venera e S Wnghl (Usa 
1988) 

Ore 22,30 «Roger and me» di M Moore Novan¬ 
ta minub di film in versione ongin<ile con sottoti¬ 
toli Italiani 

Ore 24 00 «Imagine John Lennon» di Andrew 
SolL fotografia di Nestor Almendros La biogra¬ 
fia di uno dei miti del nostro secolo npercorsa 
attraverso intervitste, reperti video c re^trazio- 
ni inediti» Dalla toccante biografia di Charlie 
Parker, firmata Eastwood, ad un omaggio a 
John Lennon passando per uno dei miglion do- 
cu-film di sempre, Roger and me 
Caffè Concerto. 

Ore 21,0(1 l'Opera Comique bissa Openqu, uno 
spettacol p teatral-musicale della durata di un o- 
ra. basato su giochi di ntmo musicalità sincix> 
nismo 

Ore 22,00 Alno, un gruppo composto di tre ele¬ 
menti che eseguirà pezzi celebn del rock com¬ 
pletamente nvisitah 

Vldeoartclnb. 

Cario Quartuco -Dalla rivoluzione del teatro "i 
tv al videoset (parte seconda) Seguirà un in¬ 
contro coni autore 

Diacoteca. 

Serata consacrata al ritmi brasiliani con i «Tropi- 
calia» dal vivo 

Dibattito. 

Ore 20,30 «Prendi i soldi e scappa » Fisco 
equità, pensioni, nforma del costo del lavoro 
Dibattito pubblico con Bruno TrenUn, segretano 
generale della CgiI e Fabio Mussi, responsabile 
nazionale dei problemi del lavoro del Pds Fran¬ 
co Manni, ministro dei lavoro, Sergio D'Antoni 
segretano generale Cisl Coordina Brano Ugoli¬ 
ni de l'Unita 



Lappuntamento 
con la videoarte 

Gli scenari 
immateriali 
promossi 
dal «Pow» 


H II quohdiano appunta¬ 
mento con la videoarte riser¬ 
va per stasera una sene di 
proiezioni presentate al festi¬ 
val «Gli scenan dell'immate- 
nale» di Nami, promosso dal 
«Pow» (Progetto opera video- 
/videoteatro) Ideato fin dal 
1984 da Carlo Infante, il pre¬ 
mio di Nami rappresenta l'i- 
niziativa di maggior nlievo in 
Italia e in Europa per la nfles- 
siorie intorno il rappiorto 
particolare che s instaura tra 
video e scena teatrale Rela¬ 
zione esplorata in modo as¬ 
sai produttivo e con nsultati aitisi ci di grande 
nlievo, soprattutto dai giovani artisti italiani 
lungo tutti gli anni '80 

Da festival del videoleatro il premio di Nar¬ 
ra si è a poco a poco trasformato in un vero e 
propno progetto di comunicazione, cioè di 
ricerca sui nuovi linguaggi, le nuove tecnolo¬ 
gie e le conseguenU nuove fonne possibili 
deirimm<iginano La selezione di video pro¬ 
posti stasera ncostniisce questo [lercorso, di¬ 
videndosi in tre sezioni Nella pnma saranno 
presentati i video vinciton della rassegna ne¬ 
gli anni 1985-87 «Romolo und Remo» della 
Societa Raffaello Sanzio del 1984 (durata 9 
min e 30 ì, «Perfidi incanti» di Mano Mattone 
del 1985 (5 min ), «Woyzeck» di Gustavo Fri 
geno del 1986 (30 min ) e infine «Racconti 
inquieti» di Marco Solan Alessandra Vanzi e 
Italo Pesce Delfino del 1986 (3 min ) 

Nella seconda parte, dedicala alle nuove 
forme di comunicazione, saranno presentati 
tre video della fine degli anni 80 «'Trucco» di 
Ricccudo Caporossi 0 988,10 min ) «Teche 
Eleonara> di Lucio Diana (1989, 3 min ) e 
«Stati rianimo» di Giacomo Venie (199(5 3 
min ) 

In chiusura sarà trasmessa 1 ofiera «Index» 
di Carlo Infante (20 min 1 una compilazione 
che offre uno spaccato cntico della spien- 
mentazioie videoteatrale rilevandone le dif 
ferenze di linguaggio Infante incontrerà i visi 
taton al termine della rassegna 
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Roma 


martedì 9 LUGLIO 1991 


Vacanze 
sulla cresta 
dell’onda 


Stagione balneare in declino per la località suU'Aurelia 
Meno 15% di vacanzieri, a luglio ancora tante le case sfitte 
I costi? Appartamenti da un milione e mezzo per venti giorni 
I bagnanti (40mila d'estate) si lamentano: «Pochi svaghi» 


f-r. 




da S. Marinella 


Luglio sta andando malissimo, il calo 
dei vacanzieri è stato del 15%. Ancora 
una stagione balneare all‘ii\segna del 
declino per Santa Marinella. SOmila 
abitanti d’estate, venti stabilimenti, 
spiagge strette fra l’Aurelia e gli scogli. 
Affittare un appartamento sul mare 
per venti giorni costa un milione e 


400mila lire, SOOmila in collina. Man¬ 
ca l’acqua, c’è mrnore e traffico. So¬ 
prattutto, mancano i divertimenti. 
Chiude l’albergo «Le Najadi», meta 
delle stelle del cinema negli anni 60. 
L’Azienda di soggiorno: «A fine giugno 
non erano stati ancora decisi gii spet¬ 
tacoli estivi al Castello di S. Severa». , 


M Avrebbe bisogno di un 
po' di trucco. Una principessa 
decaduta che non sa adeguar¬ 
si. Cosi il sindaco e il commis¬ 
sario dell'Azienda autonoma 
di soggiorno definiscono Santa 
Marinella. Dodicimila abitanti, 
quaranta-cinquanlamila d'e¬ 
state. Mezz'ora di autostrada 
da Roma. Un passalo elloriosq;^ 
di stazione balneare da tutto 
esaurito. Da qualche tempo 
una località in declino confer¬ 
mato. anche quest'anno, dalle 
prime ondate di vacanzieri. ■Ci 
sono ancora troppe case sfitte. 
l.uglio i andato malissimo - 
ammette Teresa Mazze!, titola¬ 
re dell'agenzia immobiliare 
più antica di S.Marinella - For¬ 
se ha inciso il tempo brullo di 


SILVIO snuNaiLi 

maggio e giugno, quando nci- 
le famiglie si decidono le pre¬ 
notazioni». «È arrivato un 10- 
15% in meno di villeggianti», 
conferma il titolare di un'altra 
agenzia, la Saleml. Eppure con 
un milione e 'lOO.OCio lire ù 
. possibile avere pertfenti giorni 
un appartamento vlt^no ni ma- 
•^conquatwixinquis'poAi fet- 
"lo e piscma. In collina i prezzi 
scendono alle ottocentomila 
lire per <|uindici giorni. E tutti 
ormai guardano ad agosto per 
raddrizzare una stagione stor¬ 
ta. Pochissimi giovani, tanti an¬ 
ziani c famiglie con bambini 
che non é opportuno portare 
troppo lontano da Roma. Cosi 
Santa Marinella, la «perla del 
Tirreno» degli anni 60. soprav¬ 


vive. 

Una costa sinuosa, domina¬ 
ta dalle scogliere, spezzettala 
da odo fossi, con un arco di 
sabbia proprio nel centro. 
Venti stabilimenti balneari: uit- 
ti di piccole dimensioni. Tanti 
fazzoletU di omtuelloni e 
sdraie, pii^tr verso il mard'dal- 
. lastRiitirKttuccia dcH'Auniiiit. 
tsteque aiscretamenlc puMtfe, 
con qualche problema deriva¬ 
to dalla manutenzione del de¬ 
puratore centrale. Divieto di 
balneazione in prossimità dei 
fossi, |j<!r quattro chilometri. 
Un porto turistico che è rima¬ 
sto il porticciolo da duecento 
posti barca del I96S. Un paio 
di grandi alberghi, qualche 
pensione; una sola mini-disco¬ 
teca; «Il Greco». 


E intanto la collina, sempre 
meno verdeggiante di agavi e 
serre, è diventata un runmasso 
di villette e grossi condomini a 
schiera. Troppo poco per resi¬ 
stere all'urto della concorren¬ 
za delle vacanze al mate dei 
romani, da tempo abituali fre¬ 
quentatori delle spiagge sarde 
e della riviera romagnola. Ri¬ 
mangono nel vecchio centro i 
villini liberty e le palme. Il ri¬ 
cordo del grandi nomi e degli 
' anni del boom è un alibi che 
non cambia i dati preoccupan¬ 
ti anche di questo inizio di sta¬ 
gione estiva. 

Una passeggiata sulla ter¬ 
razza del lungomare conferma 
il quadro negativo degli opera¬ 
tori luristici. AiKora pochi om¬ 
brelloni aperti nei giorni feriali 
negli stabilimenti Idei centro; Il 
Trieste, La Sircnbha^ La Perla, 
Il Lido. La Marinella. La Con¬ 
chiglia. AtKhe qui prezzi ab- 
boràablli, stabiliti dalla Capita¬ 
nerìa di porto di Civitavecchia: 
B'T.OOO lire al mese per un om¬ 
brellone e l'ingresso per quat¬ 
tro persone. Una sdraio costa 
47.000, un lettino supera di po¬ 
co le 100.000. «Onnai la gente 
viene solo il sabato e la dome¬ 
nica - dicono alla Sirenetia - 


Maneggi 


Slutngri U (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441). 
E' diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disc-gnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per lutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parlale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

DeUc Rom (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nel giorni lerìali e dal¬ 
le IO alle 19 nel festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lite per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttng Oob Villa Pamphlll (via della No¬ 
cella. 107-Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
ci'là, la piscina C aperta lutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 olle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kiinaa] (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
lo. 40- Tel. 5670171). Corredala di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina 6 aperta tutti I 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

Lb Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
idromassaggio, campi da tennis c palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mcrrsilc (140.000 lire). Ora¬ 
no. 9-20,30 I feriali, 9-19Ì festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia,10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0(X> i giorni fe- 
nali, 16.000 sabato c festivi. Abbonamenli 
per 12ingressl (140.000). per20 (210.000), 
per 30 (280.000) 

Parco del principi (via Mercadante,l5 - 
Tel.854421). E' la piscina dell'holel ma l'ac¬ 
cesso ù consentito a tutti. 3S.0(X) lire dal lun. 
al ven.. 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio¬ 
ne (l,500.0(X) lire) c quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vinceiuto Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
^ solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
' più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che li calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona- 
( mento mensile). quello per la sera 10 000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in (unzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o.dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.000 i festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior- 

■» nata, òdi lire 185.000. 


Tadus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048), A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre iezioni di equita¬ 
zione a 20.0(X) lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire IS.CKK). Aperto 
lutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguillaia Sabazia - Tei. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 c dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora c lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfiuano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlu|>o, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. ' 

Campolungo (Monlerosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiungo con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire irer ogni ora di lezione, 
18.(X)0 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri, Tol.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend. escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.0()0 per ogni ora. 200.000 per 10, A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - lei,0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.0(X) pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Acs (é‘ possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra- 
sfensce sul Tenjiinillo, 

L’ulKelo (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto lutti i giorni dallo 8 al¬ 
lo 12 c dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione. 15.CX)0 per un minimo di dic¬ 
ci. L'iscrizione annua c osta 25 000 lire. 

Circolo PIsclarelli (nel'a località omonima a 
pochi chilometri d.i Bracciano - Tel. 
9988332). Esixirli e principianti po.ssono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago proposte da questo m,inog- 
gio. Il costo òdi 15 000 lire l'ora. 


Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle St a not¬ 
te fonda 6 possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15,000 per l'in¬ 
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot¬ 
to; dalle 9 alle 20. La catena antifurto ò com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi c piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut¬ 
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «BicimanU» ò il nume 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
‘20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
1 prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (u.scila della metropolita¬ 
na). Orario continualo dalle 9 alle 20 per i 
giorni fenati, prolungalo alle 24 ne; festivi. 
4.000 (lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
oro e mezza. A disposizione del ciclista an¬ 
che lucchetti antifurto. 



•»» »« 




Magari va in vacanza dove ci 
sono servizi più moderni, gio¬ 
chi e divertimenti, e completa 
la stagione qui da noi a ridosso 
del Fen-agosto. Il calo c'è, e si 
vede dalle consumazioni al 
bar. Ma come dargli torto?». 

Una sconfitta prevista, senza 
troppe illusioni per il futuro. 
Anche gli alberghi si sono ade- 


I • ivy • I I ' I ' 

guati. Le >Na)adi». meta delle 
stelle del cinema negli anni del 
boom, ha chiuso il nstoranlc. 
■Lo Palme» regge con la pre¬ 
senza dei funzionari dell'An- 
saldo che lavorano alle centra¬ 
li Enel di Civitavecchia. ■! prez¬ 
zi sono troppo alti, la gente va 
in luoghi più accoglienti con 
tariffe modeste - dice il pro- 


Bagnanti sotto II sole 
In una spiaggia di S. Marinella. 
A sinistra, una panoramica 
della cittadina sull'Aurelia 
In basso. Il porticciolo 


prietario del Miramare, che ha 
trovalo la ricetta giusta - da me 
va bene perché per una |>en- 
sione completa con pisana 
laccio spendere solo 60.000 li¬ 
re al giorno, contro le 100- 
120.000 lire degli altri». Ma il 
problema centrale è quello dei 
servizi. Poca acqua, tanto traf¬ 
fico e rumore, spiagge strette 
fra l'Aurelia e gli scogli. Nessun 
divertimento al di fuori del soli¬ 
to bar aH'aperto e delle due 
arene; Izrcciola c Corallo. 

Troppo poco anche per il 
commissiano dell'Azienda di 
soggiorno e turismo, che se la 
prende con l'inefficienza del 
Comune. «A fine giugno non 
era stato attcora deciso il car¬ 
tellone degli spettacoli estivi al 
Castello di Santa Severa - dice 
Marcello Di Vetta - una o due 
rappresentazioni, rimediate al¬ 
la meglio, non servono a nien¬ 
te. Ci siamo dovuti inventare il 
primo Palio dell'auto a pedale, 
per fare qualcosa Da anni non 
si organizza neppure la Festa 
del Fiore». E i giovani non se la 
sentono di subire un tormento¬ 
ne di serate noiose, con i soiih 
quattro passi sul lungomare. 
Qualcuno resiste con i tornei 
di tennis e bridge che offre il 
vecchio Sponing Club; duc^ 
cento famiglie, mille soci a 
150.000 lire l'anno, che aspet¬ 
tano il turno per i quattro cam¬ 
pi da tenitis e per il campo di 
calcetto. 

•Doveva rimanere tutto co¬ 
me prima - dice il presidente 
dello Sporting, Aldo Sbaffo - 
poche famiglie, un turismo 
scelto, adeguato agli spazi che ' 
offre Santa Marinella. L'ondata 
di massa ha invece fatto saltate 
i servizi, ha creato confusione 
e allontanato la clientela più 
ricca». Neppure il porto turish- 
co regge più la concorrenza. 11 
nuovo porto Riva di Traiano, a 
pochi minuti da Santa Marinel¬ 
la, ha inietto il colpo morUUe. 
Ma il sindaco rimane fiducio¬ 
so; «È arrivala l'acqua, c’è il 
metano - dice il de Vincenzo 
De Fraia - il consiglio comuna¬ 
le si prepara a varare tutta un» 

' serlcdl progetti di strutture bai- 
zneari; 'piscina con ‘tfochl ac- 
-quatfei- ei discoteche, un cam¬ 
po da golf da diciotto buche». 
■È una cementificazione da un 
milione di metri cubi, su terre¬ 
ni di proprietà degli stessi am¬ 
ministratori, dello stesso as-ses- 
sore all'Urbanistica, Fiorini, 

. Non c'è nessun programma di 
rilancio, c intanto i depuratori 
non hanno manutenzione», re¬ 
plica il consigliere regionale 
del Fds, Pietro Tidei. 



Terme 


Discoteche 


Palazzo del freddo G. Fasal, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il ■frullcito» c la icatari- 
nclta». Chiuso il lunedi. 

GloUtti. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Caaina dei b'e laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl A Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propna c pluripremiata. Da provare ia 
crema nocciola e il pistacchio. 

Mooteforte, via deila Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelali e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

BeUa NapoU. corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà c quello alla pasUera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio 

WUll'a gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, IS.oioO i (estivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomerìggio 
(9.000 lite dalle 14 in poi), in funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, sti. Bagni. 12 - Tel. 
0761/2500^ - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario; 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di One (Otte, Vt- via Bagno.9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sanl’Egidio (Suio-Castelforte. Lt-via 
delle Tenne. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometto in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua suifurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Clastico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheos (via del Commercio, 36 
Tel.5783305) Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momolombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (via degli Anguiilara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è ii nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alia musica cla.ssi- 
ca indiana. 


Miraggio, Lmare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lite 20.000. Vener¬ 
dì. sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907. 
Fregene. Discoteca, concetti diri vivo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
neH'iniziativa «Rio campagna progtes»» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo. pia;stti Ftegene - lel.6460517, Fregene. Di 
scotcca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231 
Fnrgene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.0(X) nel weekend, 25.0(X) gli alte 
giorni. 

BeMto, p.le Magellano. - Tcl.5626698, Ostia. 
Venerili, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musiai dal vivo e intrattenimenU. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tet.&t60323,Mac- 
carese Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112. Os6a. 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquattei, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata, ingresso lire 
20.000 

Acqoapiper, via Maremmana inferiore km 
29.3(X) - Guidoiiia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo ancfie con nomi 
prestigiosi. 

Peter'», via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica, ingresso lire 20.0(X), consu¬ 
mazione compresa. 

Coliaeum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
c di tendenza. 

Even. Aurelia Vecchia km. 92,.500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi ,n piscina e discoteca con serate a te¬ 
ma. 

PUnlus, l.mare Duilio - tei.5670914, 0,stia. Revi¬ 
val c tei hno music, 

Labusspùi. l.mare Circe-lei 0773/528I09,San 
Felice i?irceo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti ; olmi bal¬ 
labili. 

Kursaal, I mare Lutazio Catulo - lei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente disco music. Ingresso lire 20 000. 
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NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 

Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 47!»74-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 5^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
AIed: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapadate 

Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatabanefratalll 

5673299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

vwnn wwniMni 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-1984-86177 


Coepautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


aiORKAUDI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Lodi al reparto di ginecologia 
del Policlinico Umberto P 


Cara Unità. 

che in Italia la sanità non vada bene lo dicono tutti. Al 
Policlinico Umberto I di Roma, presso il reparto di sineco¬ 
logia del professor Carenza, ho trovato forse un'altra sani- 
t8. Lo voglio dire a tutti coloro che spesso si rattristano e 
soffrono per non poleni sentire protetti presto e bene nel¬ 
la loro salute. 

SI. ho trovato la sanità che nessuna notizia mi aveva mai 
fatto conoscere... È quella del professor FIgllolini, del dot¬ 
tor Cascialli, della dottoressa Maggiolini e di tutta la loro 
equipe che, con grande professionalità, in una sbuttura 
ospedaliere efficienle, mi hanno curata presto e bene. 

Marte Rum Pltronl 


Estate in città senza punti verdi 
Lettera aperta al sindaco Carraro 

Cara Unità, 

questo è il testo della «lettera aperta» che abbiamo man¬ 
dato al Sindaco Carraro: «Signor Sindaco, forse Lei non sa 
che quando In una metropoli come Roma arriva l'estate e 
si chiudono le scuole ci sono migliaia di migliaia di fami¬ 
glie che cercano disperatamente di trovare soluzioni ido¬ 
nee per date ai loro Agli, dai 3 ai 14 anni, un'alternativa al¬ 
la strada o a rimanere soli In casa, in attesa di poter andare 
tutti in vacanza. 

Sono ormai lontani i tempi in cui, con le Giunte di sini¬ 
stra. 1 bambini e le loro famiglie trovavano a loto disposi¬ 
zione punti verdi e centri ricreativi estivi in città, soggiorni 
di vacanza fuori Roma (al mate. In montagna, in collina). 
Alla fine degli anni settanta erano circa 18.(X)0 i bambini 
ed Iragazzi coinvolti in queste iniziative. 

.- La sua Chinla. invece quest'anno è riuscita ad eguaglia¬ 
le il primato negativo dello zero assoluto di iniziative del¬ 
l'anno 1989 della Giunta Giubilo che si trovò, proprio In 
quell'estate, in piena crisi perche bavolta dallo scandalo 
delle mense. L'Assessore Azzaiio. infatti, non ha attivato 
alcuna delle Iniziative di sua competenza come i centri cit¬ 
tadini di vacanza e non ha svolto alcuna iniziativa di coor¬ 
dinamento e di sollecitazione verso le Circoscrizioni. Solo 
11 Circoscrizioni su 20 si sono attivale per organizztue i 
centri estivi dando una risposta positiva a soli 1.481 ragaz- 

~a.—~ 

Nella poUtfca^er l'infanzia e peri ragazzi a Roma siamo 
ormai al disastro totale. Lei, Signor Sindaco non può con¬ 
tinuare a far Anta di non sapere e di non vedere. Azzero è 
in Assessore della Sua Giunta, legitAmato dalle Sue dele¬ 
ghe. Leiè dunque responsabile ancor più dell'Assessore. 

Se vuole recuperare un minimo di credibilità non Le ri¬ 
mane che togliere queste deleghe all'Assessore Azzaro e 
assumere immediatamente le iniziative opportune per ga¬ 
rantite, anche se lardivaniente,servizi estivi ai bambini che 
restano in città in questo periodo. 

Marte Cosda 
Renato Nlcollnl 


«Riunione di partito in ospedale? 
Non è nel mio stile» 


Cara Unità, 

devo esprimere la mia meraviglia per aver letto su l'Uni¬ 
tà. che io amo, quasi quotidianamente, con attenzione se¬ 
guite, che avrei partecipato ad una riunione nell'ambito 
delle strutture sanitarie della Usi Rm/10 - Indetta da «un 
attivo» organizzato da una precisa corrente Interna al ga¬ 
rofano romano quella di Paris Dell'Unto cui fa riferimento 
D'Elia-. 

La notizia è infondata sotto ogni profilo e resto coster¬ 
nato neirapprendere che il suo giornale pubblichi notizie 
inesatte. Ma ciò che mi meraviglia ancor di più è che il 
giornalista che non «ha Armato» il breve articolo, abbia ad¬ 
ditato eventuale tale presenza deH'amministratore straor¬ 
dinario (manager) della Usi, quale ulteriore forma della 
degenerazione e della lottizzazione delle Usi non solo tra i 
partiA quanto anche all'Interno dei partiti (delle correnti). 
Una tale presentazione dell'articolo può rappresentare ^i 
estremi della diffamazione a mezzo stampa, in quanto ac¬ 
canto alla inesattezza della notizia vi è connessa una vo¬ 
lontà denigratoria della mia persona. 

Colgo l'occasione per informare che: 

1) è nel mio sUle gestionale, delle varie funzione che ho 
ricoperto, non tenere, e far tenere, riunioni di «aitivi» di 
qualunque partito politico nelle .strutture che ho ammini¬ 
strato: 

2) che l'articolo apparso sul giornale, inesatto sotto 
ogni pronto mi ha consentito non solo di dare la ripiova 
del mio stile gesAonale (non avendo io partecipato ad al¬ 
cuna riunione) quanto di far conoscere agii altri, che an¬ 
cora non lo conoscevano come gli articolisU del giornale, 
il mio modo comportamentale che mi ha spinto a disporre 
subito con apposita deliberazione il divieto assoluto nel¬ 
l'ambito delle strutture della Usi Rm/10 di utilizzare locali 
della collettività, destinati alle attività sanitarie o ai servizi 
ad essa serventi, a riunioni che non siano di carattere fun¬ 
zionale (amministrativo-sanitarie) o di carattere sindaca¬ 
le. 

Luigi D’Elte 
Ammlntetratore straonUnarlo 

Il nome di Luigi D'Elia appariva a chiare lettere sul manife¬ 
sto d'indizione dell'assemblea e la vicenda ha -tenuto ban¬ 
co- al S. Camillo. La decisione di non partecipare, ovvia¬ 
mente. non può che farci piacere. 


Stasera Karine Saporta replica il suo spettacolo a Villa Medici 

La prin(ipessa di Milano 


■I Modula la voce con toni 
flautati mentre parla della sua 
Prinàpessa di Milano, lo spet¬ 
tacolo con II quale Karine Sa¬ 
porta replica stasera a Villa 
Medici. Coregrala francese sul¬ 
la cresta della «nouvellc dan- 
se>, la Saporta ha «mancato» la 
piazza romana già due anni (a, 
quando il festival Komaeuropa 
doveva ospitare un suo lavoro 
ispirato a «Le Cid» di Comeille, 
poi saltato per vari motivi. E 
ancora un testo classico la gui¬ 
da nell'ispirazione di oggi: af¬ 
fondando lo sguardo fra i versi 
scespiriani della Tempesta, la 
coteografa ne ha tratto un'i- 
magerie metafisica, aHascina- 
ta più dalla forma estetica del 
testo, «dal corpo delle parole», 
che dal filo del racconto. 

Non a caso, l'idea di imba¬ 
stite onirtsmi con le suggestio¬ 
ni del gesto danzato sulla tra¬ 
ma della Tempesta, le è venuta 
da una precinte collabora¬ 
zione con Peter Greenaway, 
regista d'intensa immaginazio¬ 
ne visiva. <C1 siamo incontrati 
per caso - spiega la Saporta -, 
l'editore che stava pubblican¬ 
do un mio libro di foto, ha vo¬ 
luto includere fra i testi un dia¬ 
logo a confronto fra Greena- 
way e me. Abbiamo scoperto 
cosi, con una certa sorpresa, di 
condividere delle idee singola¬ 


ri sull'arte e appena una setti¬ 
mana dopro. Il regista inglese 
mi ha chiamata a collaborarc 
per il suo ultimo film, Prospe- 
ro's hook, ispirato appunto al¬ 
la Tempesta <i\ Shakespeare». 

Sul set, mentre curava la 
parte coreografica del film, Ka- 
rinc ha stretto un sodalizio an¬ 
che con Michael Nymon, li 


ROSSRLLA RATTISn 

musicista preferito di Greena¬ 
way, e con lui ha tracciato il 
.solco primo del suo lavoro. 
•FVa tutte le opere di Shake¬ 
speare, questa coixiede meno 
spazio alla psicologia dei per¬ 
sonaggi in favore di un simbo- 
lisn-io più accentuato che si 
presta a essere riportato sul 
palcoscenico per dei danzato¬ 


ri. Una dimensione metafisica 
che con Nyman abbiamo con¬ 
cordato di trattare come un'o¬ 
pera corale. Non ci risulta, in¬ 
fatti, che a parte un lavoro di 
Berlo, la Tempestatisi mal stata 
approfondita da questo punto 
di vista». Nei mélange di siner¬ 
gie fra attori, ballerini e musici¬ 
sti, la Saporta ricucirà un'unità 


di fondo attraverso un'image- 
rie cattolica. Come angeli li¬ 
breranno I danzatori appesi a 
fili elastici. Prospero assumerà 
le sembianze di un dio pater¬ 
no, fra rabbie bibliche e perdo¬ 
no cristiano. Calibano assomi¬ 
glia a un personaggio dell'in- 
femo gotico e Miranda è una 
figura di vergine, circondata 
com’è solo da spettri e dal pa¬ 
dre. Sarà poi la danza a sugge¬ 
rire connotazioni sul canovac¬ 
cio estratto da Shakespeare e a 
riconcederc polivalenze di si¬ 
gnificato. 

La partitura di Nyman prov¬ 
vede, come nei Alm di Greena¬ 
way, alla coloritura emoziona¬ 
le del grande affresco diretto 
dalla Sporta. Fra levrieri in 
corsa, nebbie che si alzano e 
temporali che si scatenano, la 
musica prosegue un suo per¬ 
corso aritmetico fatto di brevi 
sequenze, alternando canto e 
parte strumentale. Chiude la 
performance il monologo di 
un attore, riprendendo l'epilo¬ 
go scespiriano e lanciandolo 
nel tempo Ano a Kleist e alla 
sua metafisica delle marionet¬ 
te. Mirabile paradosso della 
grazia del gesto non oAuscato 
dalla coscienza, che recupera 
la naturalezza nella sua totale 
artificialità. Come dovrebbe la¬ 
re il migliore dei danzatori. 



Tra antichi pini 
siJóni notturni 
di Liszt e Bartók 

imsMÒVAumfi 


Follia organizzata 
nel serralo 
di Poli e Satie 

MARCO SPAM 


M «Villa Pamphill Musica 
'91»: é la sigla di concerti in 
quella splendida zona (poco 
distante, l'ingresso, dalla Porta 
San Pancrazio), oltre la collina 
sovrastata da fantastici pini 
(tronchi altissimi, che solo as¬ 
sai in alto si ricordano di aprire 
la chioma del verde. Sulla sce¬ 
sa della collinetta, ai bordi del 
•recinto», si stendono bradi, gli 
appassionatt del fresco e della 
musica. Il «recinto» espone 
maggiormente gli ascoltatori 
■addomesticati» alla luce negli 
occhi per colpa di fari messi 
male, e al pizzico (certe bolle 
cosi) di insettt, probabilmente 
infastiditi. 

Ha poi provveduto 11 meravi¬ 
glioso suono del pianista Giu¬ 
seppe Scotese a tramutare il 
tutto In un'awolgenle, suaden¬ 
te aura musicale. In program¬ 
ma, composizioni dell'ultimo 
Liszt e di Bartòk. Pianista che 
discende all'Interno del suono, 
Scotese è riuscito a far vibrare 
l'animo di Uszt, proteso ad 
orizzonU nuovi, comunque 
lontani da quelli che avevano 
solennizzato il suo virtuosi¬ 
smo. Si è levata dal pianoforte 
(sperso sull'aia di honte alla 
Palazzina Corsini, é stato tenu¬ 
to in suono da una sobria am¬ 
plificazione) l'immagine di 
quel che diciamo «l'ultimo 
Liszt» (brani anche del 1884 c 
1885) indulglantc in un massi¬ 
mo di intensità, raggiunto con 
un minimo di bagaglio tecni¬ 
co. Straordinariamente palpi¬ 
tanti le interpretazioni di «Nua- 
ges gris», dei «Notturni» intitola¬ 


ti «Schlaflos» (qualcosa che a 
che fare con il sonno che non 
c'é) ed «En rCve» (in sogno) ,- 
nonché della «Csardàs» (1885: 
Liszt mori nel 1886), protesa 
ad una visione ritmiu che sarà 
cara, poi. a Bartòk. 

Scotese ha puntato sul Bar¬ 
tòk, felicissimo, dell'anno 
1926, cui risalgono la «Sonata», 
la Suite «All'aria aperta», l'avvio 
del «Mikrokosmo» e il primo 
•Concerto» per pianoforte e or¬ 
chestra. Stupendamente l'In¬ 
terprete ha rinserrato in un 
blocco pietroso l'incatenante 
«Sonata», cui ha opposto, poi, 
la magica dilatazione del suo¬ 
no, quale si svolge nei brani 
«All'aria aperta», culminante in 
quello intitolato «Musica della 
notte». Un momento d'incan¬ 
tesimo realizzato da Scotese 
con suprema bravura. Gli ap¬ 
plausi hanno portato a tre 
«bis»: un Bach e due brani («En 
réve» e la «Csardàs») di Liszt, 
suonati poco prima. Molli si 
sono scervellati per «indovina¬ 
re» che cosa fossero. «Verba 
volani», si dice. Cosi, a volle, 
accade anche con i suoni che, 
appena eseguiti, fuggono via. 

Mercoledì, sempre alle 21, 
salgono sull'aia «Giovani talen¬ 
ti italiani» (Luca Schieppati. 
pianista: Paolo Ravaglia e Mo¬ 
nica Ijonero in musiche per 
clarinetto c pianoforte) : saba¬ 
to Villa Pamphili risuonerà de¬ 
gli «ottoni» del «David Short 
Brass Ensemble», che sventa¬ 
glia musiche di Joplin, Gersh- 
win e Short stesso. 



Giuseppe Scotese: sopra Karine 
Saporta stasera a Villa Medici 


Sieminario 
totrale 
di Walker 
e Saint Clcdre 

■I il Teatro della contami¬ 
nazione e la Casa dei diritti so¬ 
ciali organizzano un seminario 
tenuto da Tom Walker e Mi¬ 
chel Saint Clairc del Living 
Theatre di New York. II semi¬ 
nario si terrà in occasione del¬ 
l'allestimento dell'ultimo pro¬ 
getto di Jlulian Beck «Lo sibar- 
co dei turchi sull'Isola Tiberi¬ 
na». Lo spettacolo sarà il risul¬ 
talo del seminario sulla bio- 
mixicanica di Meyerhold, che 
si terrà dal 2 al 22 settembre, 
iscrizioni in via della Guglia 
69a lun. mere. ven. ore 19. tei. 
78.02.649. 


■B Due grani di sodezza di 
Erik Satie: «Non respirate mai 
senza aver latto prima bollire 
l'aria». Lo raccomanda Paolo 
Poli, c ci aggiunge su il suo ca¬ 
vallo di battaglia, una seduzio¬ 
ne sado-maso dialogata tra Pa¬ 
lazzeschi c la contessina Piz- 
zardini Ba. Cera da aspettarse¬ 
lo che il suo recital finisse in un 
tripudio di «arie da baule», un 
ritorno a casa nel prediletto 
decadentismo tosco-italiota, 
dopo le peregrinazioni surrea¬ 
liste tra le boutades all’acido 
muriatico del geniale francese. 

Cosi almeno la gran folla 
convenuta nel giardino di Villa 
Falconieri a FVascati ha riso li¬ 
berata dal dubbio di non aver 
capito i «mess^gl» di poco pri¬ 
ma, appena rinfrancata da un 
venticello che leniva i cervelli 
bollih a trentasette gradi. 

Non c'era nessun messag¬ 
gio, naturalmente, e nessuno 

10 voleva, tanto meno l'autore, 

11 principe del non-sense. Ma 
Paolo Poli ha ricomposto quel 
brandelli di pensiero, quei ca- 
lembours di parole, quei para¬ 
dossi dell'Immaginazione in 
una fantasmagorica pièce tea¬ 
trale, riempiendo lutti i vuoti, i 
«nessi» logici con la sua irresi¬ 
stibile arte comica. E bastalo il 
suo Ingresso, seguito dalla no¬ 
bile «spalla» di Antonio Ballista 
al pianoforte, p>er iniziarci alle 
delizie promesse dalla Soiree 
Satie. una smorfia languida. Ira 
l'annoiato e il mistico, mentre 
si udiva la trenodia della «Festa 
dei cavalieri normanni», scritta 
«per una vergine del secondo 
secolo prima di (no, anzi, do¬ 


po) Cristo». Sempre un po' 
Santa Rita da Cascia e un po' 
la Vispa Teresa. Poli non ri¬ 
nuncia a prendere la sua far¬ 
fallina (poi crudelmente 
schiacciata sotto la scarpa), 
mentre si dipana la marcetta 
della «Prima gimnopedia». E 
mentre vanno i valzerini. i co¬ 
rali aforistici e le «sonatine bu¬ 
rocratiche» eccolo inscenare la 
brava cucitrice che si punge 
con l’ago e si brucia col ferro e 
la vestizione della danzatrice 
di Cnosso. E che dire deH’orro- 
rifico scaccolamento ad opera 
di un’unghia ben limata sopra 
le patetiche note della «Danza 
di traverso»? Che era solo un 
po' più corto della commedia 
dada. «Il tranello di Medusa», 
dove Poli é stalo tutte le voci di 
queste «scene da un matrimo¬ 
nio» combinato dal ricchissi¬ 
mo barone Medusa ai danni 
dello scemo Astolfo, Ira l'arrivo 
del generale Postumo e le sette 
danze dello Scimpanzè. 

Una goduria senza pause, 
una follia serissima che ci 
snocciola la meticolosa orga¬ 
nizzazione de «La giornata del 
musicista», ispirato dalle 15 e 
16 alle 16 e 15, e ci istruisce 
sulla presunta «Musicalità degli 
animali» (tutU tranne l’usigno¬ 
lo che. si ha doti, ma non sa la 
musicai). E Poli è Satie, ne as¬ 
sume l'aria binchina e saccen¬ 
te e nc canta (gran finale) «La 
Diva de l'Empire». Due note 
aulobiograAche in stile: «Sono 
nato a Firenze nel 1929, la vo¬ 
ce mi sta calando, ma l’entu¬ 
siasmo diabolico è in crescita». 
C'è da giurarci! 


Guastatori al servizio dell’improwisazione 


MASSIMO DE LUCA 


■1 Un manipolo di guastato¬ 
ri al servizio deH’improvvisa- 
zlone si è dato appuntamento 
al centro culturale «l,a Maggio¬ 
lina», per un concerto eccezio¬ 
nalmente diverso. Unguafonìe 
/ è il titolo di quest’aura avvin¬ 
cente sortita organizzala dai 
benemeriti del «Cervello a So¬ 
nagli», intrepidi consumatori di 
noie inconsuete e splendidi di¬ 
vulgatori di sonica contempo¬ 
raneità. Unguafonìe vuol dire 
tanti musiciti (ne abbiamo 
contali una dozzina) che per 
una volta hanno tralascialo i 
propri progetti personali per 
aderire all'iniziativa. Un muc¬ 


chio di talenti dispettosi, di- 
, sposti a modificare il «comune 
senso dell'ascolto», ad abban¬ 
donare i soliti sentieri jazz per 
sperimentare nuove strade o 
almeno provarci. 

La formazione a sei che ha 
aperto le ostilità si è avvalsa 
della collaborazione di Mike 
Cooper, personaggio eclettico 
dell'avanguardia intemaziona¬ 
le, già membro fondatore (in¬ 
sieme a Lol Coxhill e a Roger 
Tumer) dei fantastici «Rece- 
dents». l,a sua diabolica chitar¬ 
ra eleltronics. suonala anche 
con l’ausilio di un mini-ventila¬ 
tore, annuncia il caos, promet¬ 


te nuove Alghe, si arriccia, si 
inerpica, cerca di instaurare 
rapporti, soprattutto con il fre¬ 
netico basso di Dick Bruinsma. 
Spossante, ossessivo, il lavoro 
pcrcussivo di Fabrizio Spera, 
pronto a picchiare dannata- 
mente qualsiasi cosa gli capiti 
sotto mano. 

Questa, naturalmente, non è 
musica da ascoltare o cantic¬ 
chiare mentre ci si sta facendo 
la doccia, ruxiessita di una at¬ 
tenzione particolare, che il 
pubblico convenuto alla «Mag¬ 
giolino» non ha negato. Nel se- 
ci-ndo set. Steve Buchanan al 
sa X soprano e Bruinsma al sax 
tenore hanno ingaggialo un 
veto e proprio duello, una sfi¬ 


da all’ordine costituito delle 
note, dando vita a un infinito, 
perverso amoreggiare fra i due 
strumenti. 

Non c'è un filo conduttore 
che fa da canovaccio aiia sera¬ 
ta, i musicisti si alternano sul 
palco, si scambiano suoni e 
idee. Lo spettacolo è per forza 
di cose frammentario, voluta¬ 
mente spezzettalo. Improvvi¬ 
sazione come metodo liberta¬ 
rio. Improvvisazione come 
•cultura musicale precisa che 
si sviluppa al di fuori di un te¬ 
ma o un pezzo preesistente, 
con un processo di composi¬ 
zione istantanea». 

Informale c ipnotica la ses- 
sion del trio composto da 


Gianni Pien (violoncello), Lu¬ 
ca Venitucci (tastiere) e anco¬ 
ra da Mike Cooper: con quel¬ 
l'utilizzazione quasi apocalitti¬ 
ca del violoncello, strapazzalo 
in chiave rumorista, immolalo 
sapientemente al culto della 
modernità. 

£ giusto citare'gli altri musi¬ 
cisti che hanno preso parte al- 
l'improwisato, nel vero senso 
della parola, happening: il bra¬ 
vo batterista Mauro Orselli e il 
.sas.solonisla Enrico De Fabriliis 
che si sono Uovati magnifica¬ 
mente in una breve ma intensa 
suite: /Lndrea Wohr (clarinet¬ 
to), Jim Mene.ses (percussio¬ 
ni), Maurizio Chiavelli (fisar¬ 
monica) , 



■ UN’IDEA PER...0GGI mmmmmmmmKm 

Vldeoarte. Romaeuroi» pronta (Ano al 16 luglio) la se¬ 
zione video dedicata a pittori, sculton c fotograA: fiim sull'ar¬ 
te e film d'arte. Sala Rcnoir di Villa Medici (viale Trinità dei 
Monti).Ore II-12.30elCF20. Ingresso gratuito. 

Caracalte. Alle Terme, ore 21, terza rappresentazione del- 
r«Aida» di Giuseppe Verdi, direttore Nello Santi. Prezzi: set¬ 
tore A lire 90.000, Settore B 60.000. settore C 30.000. Alle 
19.30 concerto del gruppo di AaA del Teatro dell'Opera di¬ 
retto da Carlo Donadio. Inprogramma musiche di Mozart 
Stadio del tenob (Foro Italico) .1115° Festival lazz presen¬ 
ta stasera alle ore 21 il concerto di Oizzie Gilleroie e Miriam 
Makeba, cui farà seguito il sestetto del cubano Paquito D’Ri- 
vera. Al «Jazziand club», dopo le 23, il quartetto di James 
Moody. 

Tevere Jazz. Musica a Castel Sant'Angelo: stasera alle ore 
21.30, di scena la «Tankio Band» diretta da Riccardo Passi. 
Ingresso libero, tavolin i e consumazione. 

Maoseodo. (Laghetto Eur). Cinema dalle ore 21.30: serata 
d'autore con «Alice» di Woody Alien e «La voce della luna» di 
Federico Fellini. Ingresso Are 8.000. 

FutafeattvaL La rassegna prosegue nei cinema «Cola di 
Rienzo» e «Eden» (entrambi in piazza Cola di Rienzo) dalle 
ore 16 fino alle 24. Ingresso lire lO.OOO. 

Arena Esedra (Via del Viminale 9). Ore 21.15 tutto Alrtio- 
dovar «Che ho fatto per meritate questo» e «Matador». 
Claaalco (Via Libetta 7). Alle ore 22.30 concenito del quin¬ 
tetto di /Mfredo Rodriguez. Dopo la mettanotte irnmagitu dal 
Alm «ThrAler» con musiche di Jackson. 

Alpheus (Via del Commercio 36). Più cose nelle sale del 
grande locale: «Mississippi» jazz con il quintetto del pianista 
Romano Mussolini; «Momotombo» danza del ventre con He- 
lene Shani, Kamiri e rotchesira Arabesque. 

■ APPUNTAMENTI 

«Orisi delle latttnzloiil e proposte di riforma». È il tema di 
un incontro in programma venerdì, ore 9.30-19, presso la 
Residenza di fUpetta (Via di Ripetta 231). Partecipano lotti, 
Martinazzoli, Ometto, BoccialBorgogUo, Calderisi, Di Mat¬ 
teo, D’Onolrio, Gatavlni, Magri, Manzella, Mattioli, Moro, 
SaM, Sarti, Scoppola. Tambutrano. Tortorella. Turco, Zuffa. 
La ricerca te iteUa Ira Università ed enti: quale sviluppo? 
Sul tema una tavola rotonda in programma oggi, ore 1830. 
alla Sala deU'AiatKiera dell’Olio Botanico (Lar^ Cristinas 
di Svezia 24). Interverranno Antonio Rubertj, Carlo Bernar¬ 
dini, Vincenzo Caiunchio, Alessandro Figà Talamanca, Ga¬ 
briele GiannantonI, Finuicesco MerionL 
Ilalte-Uias. Oggi, ore 17.30, presso la sededeH'Associazio- 
nc (piazza della RepubbUca 47IV piano) i partecipanti alla 
spedizione scientlAca a( Polo Nord Alustmanno i risutiati 
della missione svoltasroleso la base sowleilca <0 Barem- 
sburg, con la collaborazione dell'Istitulo di geologia artica di 
Lenln^do. 

Creami di ogni genere (arte, musica, poesia, ccc.) cercasi 
«disperatamenbe-urgentemente» per rassegna del sommero 
romano, 17 luglio: Centro «Alice nella città». Telefono 
32.52.231. 


■ MOSTRE 

Tod Scteloja. Opere dal 1940 al 1991. GaUena nazionale 
d'arie moderna, vrale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

OmaESte a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Aidea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Arte iaraeltena cootemporaiiea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack. Complesso .San Michele a Ripa (Via di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenxta chiuso. Fino al 
28 luglio. 

Salvador Dall. L'attnità plasAca e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bmmante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenicai 10-22. Fmo 
al 30 settembre. 


MUSEI E GALLERIE I 


Muael Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore 8.45- 
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ulttma d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'Irigresso è gratuito. 

Galleria nazionale d^urie modenaa. Viale drrlle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lite4.000. 

Galleria Corslol. Vki%lla Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica e festivi 9-13. Inflesso lite 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi cliiuso. 

Mnaeo nuroleonlco. Via 21anardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lite 2.500. 

Calcografla nazioniile. Via della Stamperìa 6 Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli atmmcntl mnslcali. Piazza Santa Croce in 
Gemsalemme S/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e testivi. 


■ VITA DI PARTITO mmmmmmmmmm 

FEDI SUZIONE ROMANA 

Avviso. Si sono costituite in quesA giorni le si^uenA Unioni 
circoscrizionali; Unione circoscrizionale X Circoscrizione 
segretario è stalo eletto aH'unanlmità Mauririo Venafro. 
Unione circoscnziomJe XI Circoscrizione è sUito eletto se¬ 
gretario aH'unanimilà Maurizio Pucci. Unione circoscrizio¬ 
nale XIII Circoscrizione è stato eletto segretario all'unanimi¬ 
tà Roberto Ribeca. Unione circoscrizionale XIV Circoscrizio¬ 
ne è stato eletto .segretario aH'unanimità Giancarlo Bozzetto. 
Unione circoscrizionale XIX Circoscrizione è stito eletto se¬ 
gretario all'unanimità Antonio Posarelli. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Ore 9, presso Sola della Regione (piazza Ss. Apostoli) in¬ 
contro con imprenditori e sindacati sui problemi dell'indu¬ 
stria e dei mercato del lavoro. L'iiKontro è org.>nizzato dal¬ 
l'Unione regioni ile c dal groppo Pds alla Regione. Alle ore 
11.30 seguirà una conferenza stampa. 

Federatone Froaloone. In Fed. attivo dei comunisA de¬ 
mocratici Spaziani-Ciofi ore 17. 18.30 In Fed. Commissione 
Tesorena. 

Federazione Castelli. In Federazione ore 17.30 Direzione 
federale. In Federazione ore 17.30 riunione con i segretari di 
sezione deH’areii industriale (Zanghi-D’Antonio). Genzano 
oreISriunioneSanitàcomprensonoRm34 (Peroni). 


■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. La Federazione romana del Pds, la Camera del Lavo¬ 
ro e la redazione de l'Unità partecipano commossi al dolore 
di Andrea Colasanti per la morie dei tiglio Maurizio. 

Festa Unità Forte Prenestino. Estrazione numeri lotteria; 1 ) 
00993,2) 07355 3) 0S618,4) 08693,5) 08609.6) 07721,8) 
00552,9)08668 

Meetteg per la pace. Rimangono da assegnare 6 dei 7 pre¬ 
mi della sottoscrizione al 7° meeting svoltosi al Villaggio Glo¬ 
bale. Ecco tutti I numeri estratti: 2352, 5003. 5342, 

4105,4661.475(1. Chi è in possesso dei biglietti vincenti può 
nvolgersi a Radio Cirà Aperta, via Casalbrocialo 31" lelef. 
43.93.383.43 93 512. 13.93.504, 
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QUARTA RETE 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


, T 1 UR 0 MA 58 

1 

f Or* 1(.30 Novela «Terre 
sconfinate»; 20.15 Telewin 
, r «gioco a premi»; 20.30 Film 
«State uniti In America»; 
>? 22.15 Telewin «gioco a pre- 
i'. ml»:22.30Tg8era;23Tg spe- 
[ ; ciale calcio mercato; 24 Film 
c; «Terranuda»; 1.45Tg. 


Or* 17.15 Living room; 18.15 
Sta 2 lone di servizio; 18.50 Te¬ 
lefilm «Ryan’s»; 10.30 Video- 
giornale; 

20.30 Documentarlo «You Au¬ 
stralia»; 21.40 II berretto a so¬ 
nagli; 24.30 Videogiornale; 
1.30 Cera una volta. 


Ore 13 Natale «Nozze d'oro»; 
13.30 Telenovela «Felicità do¬ 
ve sei»; 20.30 Quarta Rete 
News: 22 Film «Vento del 
Sud»; 23 Telefilm «Rouster»; 
24 Quarta Rete News: 0.30 
Barbey Miller». 



CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEinNI2IONI. A: Avventuroso, BA: Srlllante, DJt.: Disegni animati, 
00 Documentano, OR; Orammalico. E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza: O: Giallo, H; Horror, M; Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM; Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 


Ore 13.30 Telenovela « Mari¬ 
na»; 14.15 Tg notizie: 14.30 Le 
Interviste: 18.50 Telenovela 
«Marina»; 10.30 Tg notizie; 
20.00 Telefilm «Zaffiro e ac¬ 
ciaio»; 20.30 Film «Bandito si 
ma d'onore»; 24.00 Rubriche 
della sera: 1.00Tg notizie. 


Or* 11.30 Film «Ultima spe¬ 
ranza»; 16 «I (atti del giorno»; 
19 «Libri Oggi»; 19.30 «I (atti 
del giorno; 20.30 Film «S. Gio¬ 
vanni Decollato»; 22.30 
«Viaggiamo Insieme»; 1.00 
Film «Non andiamo a lavora¬ 
re». 


Or* 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «Simbad contro i sette 
saraceni»; 16 Film «Una su 
13»; 17.30 Film «Intrapren¬ 
dente Sig. Dick»; 20 30 Film 
«Arrivano Django e spartana 
è la (Ine»; 22.30 Nautical 
Show: 23 Film «E Beatrice sta 
a guardare». 




; ,ACMieilYNAU 

l hVlaStamIrt 

L. 8.000 
Tol. 426778 

Odora di pioggia di Nico Cirasola; con 
Ranzo Arbore-OR 

\ v/ 


(17-18.45-20.35-22.30) 

il^MMWUL 
! > Piazza Verbano.S 

L. 10.000 
Tal. 8541195 

Mtantl al ladro di MIebael LIndsay 
Hooo, con John Maikovleh • BR 

(ie.30-18.30-20.30^.30) 

■ MMUNO 
t .i Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 

□ Balla col lupi di a con Kavin Cost- 
r>ar-W (15.30-19.10-22.30) 

1 ^ ALC/tfAR 

VlaMerrydelVat,l4 

L. 10.000 
Tal. 5880099 

Il campo con Richard Harris - OR 

(18.15-20.30-22.30) 
(Ingreuo solo a inizio spettacolo) 

sinfiwr 

VlaL(»Lealna.39 

L 6.000 
Tal. 8360030 

Chiuso per restsuro 

i * AMBAttADC 

1 Accademia Agiati, 57 

L. 10000 
Tal. 5408901 

Chiusura estiva 

^ AMOIICA 

1 VlaN.delGrande.6 

L16000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

llJUKmKW 

f* VlaArctiliMde.rt 

Ir' 

L 10.000 
Tal. 875667 

SSrspMotanMiila Flap di Plerlrancesco 
Campanella; con Dalila DI Lazzaro- BR 
118.30-20.30-22.30) 

liAMSrON 

L 10.000 

■ WhottdlKenRusaallicanTheresa 

.'f VlaCicerona,ig 

Tel. 3723230 ' 

Russell-OR (17.30-10.10-20.46-22.30) 

!.Ì«IWT(INII 

L. Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tal. 6793267 

Chiuso per lavori 

rvialtJonlo,22S 

L6000 . 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

(.ATUNTIC 

t':V.Tuacolana.74S 

L 8.000 
Tel. 7810856 

Chiusura astiva 

[’* Auomnit ' 
r/CaoV. Emanuele 203 

L 7,000 
Tal. 8875456 

Chiuso per lavori 

r' Piazza Barberini, 2S 

Liaooo 

Tal.462n07 

Chi uso per lavori 

i' oinroi 

P Via a Sacconi, 30 

L. 10.000 
Tel. 32366» 

Chiusura asUva 

P OWWMCA 
! Piazza Capratilca, 101 

L. 10.000 
Tel. 6702465 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
OaSiO-OR (17-ias0-20.36-22.30) 

1, CAMMMCtCnA 

' PjaMantteHorlo,12S 

L 10.000 
Tal. 6796067 

■ LatkiddadlClirlttlanVIneenl-SE 
(17-16.8040.36-22.30) 

IImSMIÌHÌ 

L. 8000 
Tal. 3651607 

ChluiuraasUva 

pCOUMMBaO L 10.000 

1' PtazzaColailiRlanze.08Tel.>878303 

r'- • r 

Rassegna Fantalèstival. data al nube 
’eat Mgh pari 2 (16.30); Tha ruas«eai 
(18): Docter M (1930); FMi Gordon 
msOi dM eotade ebiarludira (21): 
FMi Gordon (22.30) 

r DUIUIIR 

L. 7.000 

Chiusura nsUvi 

i VlaPrafMa«na.230 

Tel. 205606 


l'IDtN' 

, PjzaCola4IRIsnzo,74 

L. 10.000 
Tel. 6876852 

Rtsaagna FanliltsUval. Ole, Ma my 
darthigl (16); Tkpat ■oridt et Gallver 
(17.40): U aguardd eha uodda (1940): 
La ptazt «orla d» mondo (20.50): 
CratpsiM* (22.30): tennnms (24) 

1! 

.:via3kM)aal,7 » Ttl.87024S 

Chlusuna«|Mt '7 • -z 


j IIIOfMisiopiiir. .:ihiiiizikl 10.000 - Scfwggt di Mila di MldtWif tMimann; 
-<VlilsaMarglwrll*.29 Tal.M1771» conWlnonsRyder-OR 

» ■ • ■ • _ (16.30-18.2S.M25.22.30) 


V' V.leda(rEaeretlo.44 

• L 10.000 
Tel. 5010662 

Chiusura estiva 

r BIBciiiA 

Piazza Sonnino. 37 

L. 7.000 
Tel. 5812884 

Gleni Mld a ClWiy di Claude Chabrol 
•OR II7-1940.40-22.30) 

'tnou 

’ Razza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tal. 8878125 

Plocold pai» di 0. Ougan: ccn John RII- 
ter-BR (17.30-22.30) 

: BMCM ' ' 

ì VlaLlazL32 

L. 10.000 
Tal. 5910086 

Chiusura estiva 

mBQBA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tal. 8555738 

Daildsn (17.3042.30) 

; Via B.V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tal. 6292296 

di Hetancrantt a GuHdanilsm sono 
mard d) Tom Sloppard; con Oary Old¬ 
man-OR 118.15-18.20-20.2542.30) 

rumat 

Campodt’Fiori 

L. 8.000 
Tal 8864395 

O EdmidmanldltafelpadiTImBur- 

ton; Con Jonny Depp-FA 

11640.15-22.30) 

'mutui 

: VlaBltaolatl,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Pazzi e Beverly Htle di MIck Jackson; 
con Steve Msrtln-BR 



(16.45-18.50-20.40-22.30) 

rmiHMI 

VlaBltaalatl,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

□ Rosencrantz n GuUdsnMini sono 

mnid di Tom Stoppard; con Qaty Old- 
man-DR (16.15-18.20-20.2542.30) 

(Ingmsao solo a Inizio spattacolo) 

:qam»i 

VlalaTrastnvnm, 244;a 

L 8.000 
Tal. 5812648 

Brini di Nttaretii di Tarry Jones; con 
QrahsmChapman-BR (17-^.30) 

OMMLLO . 
'VtaNomantana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Spetlacolo ad Invito 

QOLOBN 

: Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 7598802 

O II sttanilo dagli hmocantt di Jona¬ 
than Damma; con Jodia Postar - Q 

(17.30-20.16-22.30) 

QIKGOIIV 

VlaQmgorloVII,l80 

L 10.000 
Tal. 8384852 

Sua Maaatt vinna da Laa Vasai di Da¬ 
vis S. Ward; con John (Soodman - BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

>OL0AV 
; Largo B. Marcano, 1 

1-10.000 
Tel. 8548328 

Sua MatalÉ viena da Laa Vagai di Da¬ 
vis S. Wtrd; con John Goodman - BR 

(16.30-18.30-20.3042.30) 

BttUNO 

L 10.000 

Chiusura estiva 

VlaO. tnduno 

Tal. 5812496 


lIQNO < 

rVlaFoolltno.37 

L. 10.000 
Tal. 8319541 

Chiusura estiva 

.MADBOMI 

rVlaChiabrara.121 

L. 6.000 
Tal. 5417926 

O U marito della parruocMera di Pa- 

Irlce Leconte; con Anna Gallana - SE 

117-18.30-20 40-22.30) 

'IIA0IS0N2 

VlaChlabraro. 121 

L 6.000 
Tal. 5417926 

□ N là nel datorto di Bernardo Sarto- 
lucci-OR (17.15-19.50-22.15) 

HAUTOBO 

V)a Appio. 418 

L 10.000 
Tal. 786086 

Chiuso par lavori 

MAJESne 

VIaSS.Apoololi.20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Cyrano Ot Bergnrac di Jean-Paul Rap- 
peneau; con Gerard Oepardieu - SE 

(17.30-20-22.301 

MenOKHJTM) 

VladalCorso.8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Stato di grazia di PhII Joanou; con Satn 
Pann-OR (17.30-2005-22.3C) 

MHMON . 

VlnVllerbo,ll 

L 10.000 
Tal. 8559493 

O U doppia vita di Vtronica di Kr- 

zysztol KleslowskI. con Irene Jacob - 
DR (18 30-18.30-20.30-22.30) 

Nnrvom 

via delle Cave,44 

L. 10.000 
Tal. 7810271 

Chiusura aailva 

PAR» 

L. 10.000 

■ StorladiomortalntodaltAdi P, Ma- 

Via Magna Qracia.1l2 

Tal. 7596568 

zursky-BR (17-22.30) 

MSOUMO - 

VIeoto del Piede, 19 

L. 5.000 
Tal. 5603622 

The mamrrybig man (In inglese) 

(16-18.15-20.30-22.40) 

QUMNMnE 

,VtaNKionald.190 ' 

L8.000 
Tal. 4882653 

■ H crocevia dalla mori» di Joel ed 
EthanCoen-G 

(16.30-18.30-2030-22.30) 

(MMWnA 

VlaaiUlnglwlli.5 

LIO 000 
Tal. 6790012 

O Boom Boom di Rosa Vargès; con 
VIktorLazio-BR (17-18 40-20.30-22.30) 

FItzzaTSonnino 

i • 

L10000 
Tel. 5610234 

H letdnwne pKi pazzo del monde di 
Herbert Ross, con Steve Martin ■ BR 

(17.10-18 55-20 40-22.30) 


RIALTD 

Via IV Novembre, 156 

L 8.000 
Tal 6790763 

O sii di Pupi Avnti, con Todd Brian 
Weaks. Mark Collvar - DR 

(16.25-18 25-20.25-22.30) 

RtVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

O 11 poitaborsa di Danieto Luchetll; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti • BR 
(17 15-19-20.45.22.30) 

nOUQEETNOm 

Via Salariasi 

L. 10.000 
Tal. 8554305 

Calda emoziona di Louis Mandokl. con 
Susan Sarandon-SE 

(17-16 50-20 40-2230) 

nOYAL 

Via E. Fillberlo. 175 

L. 10.000 
Tal. 7574549 

Coipt proibiti di Daran Sarafian, con 
Jaan-Ciauda Van Damma -DR 

(17-18 50-20.40-22.30) 

VIP-SOA 

VlaGallaeSldan'v.20 

L 10.000 
Tel. 6395173 

Arma non convenzionale di Craig R. 
Basley-OR 117.15-18.50-20 25-22.201 



, 



F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PiazzadaiCsprattari,70 Tal.6879307 

Riposo 

PAUZZO DEU£ ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tal. 4865465 

Rassegna Fantafastival oggi riposo 




ESEDRA 

ViadaiVim)nala.9 

L. 7.000 
Tal. 4874404 

Chi ho lotto lo par morltara guaito di P. 
Almodovar; Matador di P Almodovar 
(Inizio proioziona ore 21.15) 

MASSENZIO 

Largo G. Fella 

L 8.000 
, E.U.R 

Med Mas addio - OtM nel mirino di J. 
Badham (21.30); Air America di R.m 
Spottiswppde (23 30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L5.Q00 
Tei. 392777 

Vsrsostra (21-23) 


■ CINECLUB 


AZZURRO 8C8>I0NI L.S.OOO Salella 'Lumiere'. SeMsya d'enior* 

Via degli ScIplonI 84 Tel.3701094 (20|;0'imor*slvl«*|22|. 

Seletta «Chaplln*. Lacondaima (20.30); 

_ Dewiiballà _ (22.30). 

BRANCALEOME (Ingreisogralulto) Mezsogiemodllueco (2130) 

ViaLevanna.11 _ Tel. 899115 _ 

R.LABIRMTO L.6.000 Sala A. MadRsnsiwa di Gabriele Sal¬ 

via Pompeo Magno. 27 Tel.3218283 vatores (19.20.45-22.30) 

Sala B: Tiime di Gabriele Salvatores 

• _ (1920.45.22.30) _ 

POLITECNICO Riposo 

VlaG.B.TIepolo,13/a Tel.3227559 _ 


■ VISIONI SUCCISSiVC 


AMBASCIATORI SEXY 

VlaMontabatlo.101 

L6 000 
Tal. 4941290 

Film per aduli! 

(10-11.30-18-22.30) 

AQUIU 

Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tal. 7594951 

Film per aduli. 


MOOERNCnA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per aduni 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 8.000 
Tel. 4880265 

Film per aduli 

(18-22.30) 

MOUUNROUOE . 

VlaM.Cotblha 23. 

L. 5.000 
Tei. 5662360- 

Film per aduli-. 

. 'J16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000< ' 
Tal. 4684760 

1 Fllntpnraduhr,) 

1 f*ti 'Il)•) 

PRESIOENr 

VlaApplaNuovt.427 

L 5.000 
Tal. 7810146 

Chiuso per restauro 


PUSSYCAT 

VitCalrolLSe 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

Film per aduli 

(11-22.30) 

8i>lENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tal. 620205 

Film par adulti 

(11-22 30) 

UUSSE 

VlaTlburtina.380 

L 5.000 
Tal. 433744 

Film per aduli 


VOLTURNO 

VlaVollurno.37 

L 10.000 
Tal. 4827557 

Film per aduli 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tal. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.Nagratti,44 

L8.000 
Tal. 9987996 

HlgtondarU 

(18 15-22,30) 

PRASCATI 

POLnEAMA 

LaraoPanlzza.5 

L 9.000 
Tal. 9420479 

SslaA; Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso par lavori 


SUPERONEMA 

P.za dal Gesù. 9 

L. 9.000 
Tal. 9420193 

TI amare Ano ed amnwziird 

(16.30-22.30) 

CINZANO 

CYNTHIANUId 

Vlala Mazzini, 6 

L.6.000 

Tal. 9364464 

Chiuso per lavori 


QROTTAFIRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 701.9411592 

Chiusura estiva ' '■ 


MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.000 

VlaO. Matteotti, 53 Tal. 9001688 

Chiusura estiva 


TIVOLI 

OIUSEPPCTTt 

P.zzaNlcodami,5 

L, 7.000 
Tal. 0774/20087 

IoazIoBuefc 


TRBVIQNANO ROMANO 

CMMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tal.9019014 

localo Buck 

(16-22) 

VELLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati 7 

L. 7.000 
Tal. 9633147 

Chiusura estiva 



■ CINEMA AL MARE 


QAETA 

ARI8T0N LaBtoriBinfinKBit (t7.15-22.1S) 

Piazza Roma Tel. 0771/460214_ 


LADI8POLI 

CINEMA LUCCIOU 

P zza Martini Uarascotti 

L. 5.000 
Tel. 9926462 

In noma dal popolo sovrano 

(16 30-22 30) 

ARENA LUCCIOU 

P zza Martini Marescotti 

L. 7.000 
Tal. 9926462 

PrtttyWomsn 

(21) 

OSTIA 

KRYSTAa 

ViaPallolllni 

L. 9.000 
Tei 5603186 

Chiusura estiva 


SISTO 

Via dai Romagnoli 

L 10.000 
Te). 5610750 

P)ccola peste 

(17-22 30) 

8UPERQA 

Vie dalla Marina, 44 

L 9.000 
Tel 5604076 

Mamma ho perao r aereo 

(17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA PtRQUS 

Via Garibaldi 


La storta infinito 

(21-23) 

ARENA LUCaOU 

ViaAuralia 


Ancora 48 ora 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via dei Normanni 


HlgtondarU 

(21-23) 

SPERLONQA 

aNEMA AUGUSTO 


TI amerò (Ino ad ammaziMd 



Via Torre di Nibbio, 10 Tel.077t/54644 (20.30-22.30) 


SCELTfIFERVOi liUMMilUlllllillllimNIHMlllllilllllllilllil 



80 Che II regista è esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
'66. come sorta di “aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto'^ di Shake* 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati* 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo. mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla stona che 
SI ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire ne il 
come nè il perché. Il film ò più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tim Roth. due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Quii- 
denstern. ma llf fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu¬ 
pendo nei difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELSIOR. RAMMADUE 


■ STORrS DI AMORI 
C INFEDELTÀ 

Paul Mazu'^aky torna alia comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
a! solito, una particina da attore, 
e II protesi ore cecoslovacco) con 
un cast d’isccezione. Bette Midler 
6 Woody Alien sono la eupercop- 
pia di «Sic rie di amori e infedel¬ 
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co¬ 


micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare speso. 

PARIS 


□ R08ENCRAN7ZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. è 
un'insolita opera prima: nel san- 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'Italiano Pupi Avatl. Innamo¬ 
rato sin dall'Infanzia della cornet¬ 
ta di Blx Beiderbecke (l'autore di 
capotavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venpon con una sensibilità toc¬ 
cante 0 mal «mitomane». Dall'In¬ 
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcolismo a Nevir York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 


merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Blx e «I fascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gli inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film è stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, noi po¬ 
sti in cui visse Beiderbecke). 

RIALTO 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordi lario 
successo di pubblico In frarcla e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te" . con riferimento a quei niil fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di meusag- 
gl amorosi, in vari punti del viso. 
La "discrète" o la "timida" del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
coi fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi In sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrica Luchini o l'ine¬ 
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

t( nuovo tilm di Jonathan Oemma 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal¬ 


l'America negli ultimi tempi. Uria 
glovaf>e agente dell'Fbi (Jodle 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: HannibaI 
•The Cannibat» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli, un «serliil killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolvo con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
in amore Sono Intatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver- 
ges mette in campo In questa sua 
opera d'esordio che. vista alla 
settimana delta critica di Vene¬ 
zia. ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema* del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

QUIRMETTA 


■ PROSA 

ANFITRIONE DEL TASSO (Rosseg¬ 
giata da< GIsnIcolo-Tel. 5750827) 

Allo 21.15 Tartufo di Molière, eoo 
Meircoilo Bontnl Olas. CUo Borto»^ 
lotti. Regia di Sergio Ammirala. ^ 
SEAT 72 (Via 0. Q. Beili. 72 - Tel. 
3207288} 

Alle 21.15. Ofien scritto, diretto ed ^ 
interprebiito da Cosimo Cinierl. 

CERI (^rvuierl) 

Sabato alla 21. ^orta de Cheoeo 
ovvero M sogno 41 Anita intorpro- 
tato a dirotto da Ugo De Vita. 
COLOSSEO Rioofro (Via Capo 
d'Africa VA - Tol..7004g32) 

Alla 20.33 DMèse^l^oardo 
Sanguinoti, oon laflBhpagnlQ 
Teatrale ' Sèlsri* R^»gfS^ Marco 

■ Solari. ‘ ■ 

DELU COMAi (Via Teatro 

OSI lo. 4-'^111^84360^ ' 

‘ E' aperta la Compagna' abbona- ^ 
menti per la stagione teatrale 
1901-92. informazioni rivol¬ 
gersi al Matro dalie 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, » • Tel. 
4818598) 

Aperta campagna abbonartwtti 
stagione teatrale 1991-92. infor¬ 
mazioni tutti i giorni dalie 11 alle 
18 escluso tadomenica. 

EUSEO (VU Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Campagois abbonamenti Stagio¬ 
no 199 m' 92. orario b^eghino 
9 30-13 e '8.30-19.30. Sabato e do¬ 
menica chiuso. 

EURUUW (Via dett'Architettura - 
Tel.59222èn) 

Alle 21.30 Forza venite gente con 
Silvio Spaccesi e Michele Pauli- 
ceill. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Satirta-Avontino) 

Domani elle 21.15. Arfdetece lo 
Jovinelll! con Fiorenzo Fiorentini. 
Gigi Bonos. Musiche di Ps^ Gat¬ 
ti e Alfonso .^engs. 
m TRASTOreRE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 5895752) 

SALA PEF.FORMANCE. Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.30. ‘ 
mi Emilio;... di Aldo NicoisJ. con 
Sabrina l'odaro e Sabrina Jorio 
Regia di 6 runo Montefuseo. 

SALA CAFFÈ'; Riposo 
MANZONI ( /ia Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Domani a le 21. Trappole por topi 
di Agata Christia. con la Com)»- 
gnìa del Teatro Stabile <tol Giallo 
di Roma. 

QUIRINO r/la Minghetti. 1 - Tol. 
6794585-6790816) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e do¬ 
menica chiuso. 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la olgUetterladelteatro. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089028) 

Teatro de burattini e animazione 
teste per bambini. 

ENQLISH PtiPPET THEATRE CLUS 
(Via Grottuplnta. 2 • Tel. 6879670- 
5696201) 

Spenacoll in inglese o In Italiano 
f>er le 8GU«>le. 

■ MUSICACLASSiCAI 

ACCAOEMLt FILARMONICA RO¬ 
MANA (Va Flaminia. 118 • Tel 
3201752) 

E' possibile fin da ora rinnovare 
i associazione per l'anno 1991/92. 

L e riconferme al accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria dei- 
t'Accaderrila 

V FE8TIVA1. MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tol. 4817003) 

Allo 19.15 Concerto de I Solisti 
del Testre doirOpera In program¬ 
mo brani il Vivaldi Alle 21 AKto 
di Giuseppe Verdi, maestro con¬ 
certatore e direttore Nello Santi 
Interpreti principali Anna Maria 
Chiara, Bruna Baglloni Vincenzo 
Se udori 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Clanicolo-Tei 5750827) 
Lunedi alle 2115 Balletto In Con- 
certo con la Compagnia del Nou- 
veau Thestre du Bailet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notarl. Musi¬ 
che di Prokofiev, Potrassl. Ml- 
Ihaud.Ravel 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Domani a le 21 30 Concerto del 
duo pianistico a quattro mani (N 
Lena-Savi>gnone. In programma 
musiche di Brahms, Poulenc, Ra> 
ver 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 

Clemente) 

Rome Fei-tival. Alle 20.45. Con- 
' certo diretto da Fritz Maraffl, soli¬ 


sti Antonie nomili (tenore) e NL 
colè hicolwto (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven. 
Schubert, Tosti. 

BASILICA 8. MARIA SOPRA Uf- 
NBRVA (Piazza della Minerva) 
Giovedì, venerdì e domenica 14 
luglio alle 21. PoUtonJa vocale e 
Vienna concerto dei Coro "Roma¬ 
ni Cantores" diretto da Daniela 
Condeml. Musiche di Schubert, 
Brahms. Hsydn e Mozart 

CHIOSTRO S. MARU DELLA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 • Tel 
6868441) 

Giovedì alle 21. Serenato in CMo- 
Biro Ensomblo Vocaio e Strumsn- 
tata dell'A.M.R.. In programma C. 
Monteverdl' "Il combattimento di 
TancriMR e Clorinda. 

CMECnTAOUC (Vlale.PalmIro To- 
glloni.2)» 

Giovedì alle 18 Concedo del duo 
Guido Artonellt (clarinetto) e Vin¬ 
cenzo De nipo (pianofode). In 
programma musiche di Benja¬ 
min. Debussy, Poulenc. Grillo, 
Bellini. Rossini. Poce. Verdi 

FESTIVAL DELLE VILU TUSCOLA- 
NE (Frascati - Villa Torlonts) 
Domenica alle 21. Le ragazze di 
S» Frediano spettacolo di danza 
con la Compagnia "Torao Suzuki 
Danza". 

ILTEMPIEnO (Tel. 4614800) 

Teatro Marcello (via dei Teatro 
marcello, 44). Musice viva ogni 
aera Concedo di Cecilia Ceccato 
(pianoforte) e Jane CamIMonI 
(pianofode). In programma Fry- 
deryk Ch<^ln (Polacca op. 53 3 
Notturni op.27). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6786834) 
Domani alle 21. Concedo del trio 
Capirci (flauto dolce). PandoW 
(viola da gamba) e Alesiendrlnl 
(cembali In programma musi¬ 
che di (torelli. Bach. Haendel, 
Clementi, Royer. 

tSTmiTO NAZIONALE DI STUDI 
ROMANI (Piazza Cavalieri di Mal¬ 
ta. 2) 

Domani alle 21. Concedo di Moni¬ 
ca CerteW (mezzosoprano) e 


Raoul Meloneelll (pianofode) In 
programma musiche di Bellini, 
Rossini, DonIzettI, Donaudy, To¬ 
sti. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

Giovedì o venerdì alle 21. Concer¬ 
to del Coro di Santo Cocilla con i 
Vlrluosl di Praga dirotti da Nor- 
bed Balatsch. in programma bra¬ 
ni di Vivaldi: Magnificat per soli, 
coro e orchestra. Qtoria per soli, 
coro e orchestra. 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor- 
00 S. Spirito. 3 - Tel. 6685285) 
Giovedì alle 21.15. Concedo del 
Nuove Barocco Relleno. In pro¬ 
gramma musiche di Mozad, Gu¬ 
glielmi. 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 18. Concerto del (3oro 
da Camera delia RAI, direttore Q. 
Acciai MusJehà di G. P.‘pa Palo- 
strina 

VILLA MARAINI (Via B. Ramazzini. 
31-Tel.4614a0O-52e0647) 
Domenica alle il. Magie muticeli 
nei percAI "...fra le fronde del bo¬ 
sco . 

VILU MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

Alle 21.30. U prindpeeea dt Mila¬ 
no spettacolo di danza tratto da 
"La tempesta" di Shakespeare 
Musiche di Michael Nyman 
VILU PAMPHtU MUSICA *91 (Via 
S. Pancrazio, 1) 

Domani alle 21. Concedo del pia¬ 
nista Luce Schleppeti. In pro¬ 
gramma Chopln (Polacca op 53) 
e Llszt (Rapsodia Ungherete n. 
2) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 38 - 
Tol 5783305) 

MISSISSIPPI. Alle 22. Serata con 
Holene Shant e Kemirl con Arabe- 

M^OTOMBO. Alle 22. Musica 
blues con Semmy More. 

RED RIVER. Alle 22. Proiezlor>e 
cinematografica. 


circolo il Ponte 


// 


• Il presidente del "Circolo il Ponte", 
professor Achille Tartaro, è lieto di invitare la S.V. 
alla tavola rotonda 

LA RICERCA IN ITALIA TRA UNIVERSITÀ 
ED ENTI: QUALE SVILUPPO? 

Roma, 9 luglio 1991, ore 18.30 
Orto Botanico - Sala dell’Aranciera 
Largo Cristina di Svezia, 24 
Cocktail 

Interverranno 

prof. Antonio Roberti, ministro Ricerca scientifica 
prof. Carlo Bernardini, università La Sapienza, Roma 
prof. Vincenzo Carunchio, università La Sapienza, Roma 
prof. Alessandro Figà Talamancn, univ. La Sapienza, Roma 
prof. Gabriele Giaruiantoni, università La Sapienza, Roma 
prof. Francesco Merloni, università di Perugia 


FESTA 
DE 
L'UNITA 





MARTEDÌ 9 LUGLIO 


GIARDINI: Compagnia dell'Ascia - Abaxa 
Teatro 

BORGO: Caffè Concerto con Susanna 
D'Oriò voce - Fabio Caricchia 
chitarra - Serata romana di 
Franco Asoli 

BALERA: Ballo da Sala con i TANDEM 


ALTROQUANDO (Via degli Artguil- 
lara.4-Tel 0761/567337-Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BtO MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tei 562551) 

Riposo 

BIRD LIVESt (Corso Msttsotti, 153 - 
Tei. 0773/489602) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulona. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAm UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza della Torre 
Antica) 

Venerdì alle 21.30. Uedo e mue»- 
ca do ballo con,Angelo Serseli (fi^ 
sarmonica). 

CUSStCO tvia Libdita, '7 - Tei i 
574495$) . ^ • .1 

Atte 22.30. (^certo del quintetto 
di Alfredo Rodrfguez. 

EL CHARANGO (Via SanfOnofrlo, 
28-Tei. 6670906) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/0 - 
Tel. 6896302) 

Riposo 

JAZZUND15* JAZZ FESTIVAL 

STADIO DELLE TERME. Giovedì 
alle 21.30. Concedo di CaHans 

Vetoeo. 

JAZZUND CLUB. Alle 21.30 The 
Jeoiev Meody Ouertol in concer¬ 
to 

MAMBO (Via del Fienaroli, 30/A • 
Tel. 5897196) 

Ripoeo 

MUSIC INN (Urge del Fiorentini, 3 - 
Tei. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabr ano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Badoicmeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 

Ripoeo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 

4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del C^rdeMo, 13/a 
-Tei 4746076) 

Riposo 


TENDA STRISCE (Vis C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Oggi e domani alle 22 Concedo 
della Tenfclo Band Orchetlre. 
'raEVIGNAHO (Porticclolo) 

Alle 21.30. incedo della Jones 
Blues bMd e Herold Bredfey. 

TCATRO CAIO MELISSO. Alle 12. 
Conoeitodl mezzoglomci. Alle 15. 
ù none di Figaro di W. A. Mo¬ 
zart dirattoro d'Orchoslra Paolo 
Csrignani. 

SANrlUFCMlAv Alle 18. tocoMrl 
imielcell In programma musica da 
Camefa a cura dfSplros Arglris 
SAUFRAIL AllelB PRIMA. DIeto* 
oMconneoatine i , . 

1UTRO ROMANOvAlle 21.30 PRI¬ 
MA. Lea bellels do Monto Carlo. 

8. MARIA DELU PIAGGIA. Allo 19. 
PRIMA. S srenn to Spottscolo con 
le marionette Colla. 

CINEMA CORSOJVilo 17. alle 21 e 
alle 23.30 Rassegna Spoleto c ine 

TEATRINO DELLE SEL Domani alle 
18. Ce n'esfqu’un debiit 
TEATRO NUOVO (0743/403S5). Gio¬ 
vedì alle 20.30. Goya opera in tre 
atti di Qlancerlo Menotti, concedo 
diretto da Stoven Mercurio 

■ ESTATE RANESe ■ 

CINEMA-ARENA. Alle 21.30. Volere 
volere di M. NIchettI a G. Manuli. 

■ FESTA DELL’UNITA’ 

(Itola Tiberina) 

SPAZIO CAFFÈ’ CONCERTO. Alle 
20.30. Serata con gli Opera Comi- 
qua. Alile 22.30. Concerto del trio 

A Miri di Hnifialee 

SPAZIO ARENA CINEMA Osile 21 
a seguire Le cornicile di Neri Pa¬ 
renti, La voce della Itma di Federi¬ 
co Fellini, Fantool di Luciano Sal¬ 
ce. 

SPAZIO DISCOTECA. Dldhy Dan¬ 
cing. Serata di musica house. 



PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

FEDERAZIONE DI PROSINONE 

«1 CONFINI DELL'AREA METROPOLITANA 
E L'ISTITUZIONE 
DELLA PROVINCIA DI CASSINO» 

Mercoledì 10 luglio - Ore 17.30 
CASSINO - SALA P. RESTAGNO (**«1* comunal*) 

Partecipano 

FRANCESCO DE ANGELIS, segietano provinciale 
FRANCESCO SAPIO. deputato 

DANILO COLLEPARDI, capogruppo Pds alla Regione Lazio 
ORAZIO RICCARDI, capognippoPdsallaProvIrKla 
GIUSEPPE MORETTI, consglleiBPdsConiuna di Cassino 
VITTORIO PAROLA, deiroseeutivo regionale Pds 


INIZIO SPETTACOLI ORE 21 


“U Project management 
nella direzio n e cooperativa’ 

Relatore del seminario 

ìng. Luigi De Jaco 

Roma - Largo Nino Franchellucci, 69 
(zona Colli Aniene) - Sala Falconi 

10 luglio 1991 - ore 16,30 

INGRESSO LIBERO 

Segreteria per adesioni: tei. 20.40.089 



























Lnter Concluso il trasferimento del centrocampista della Roma a Milano 

regina Ieri ^ ultimi contatti tra Pellegrini e il giocatore, oggi la firma 

del mercato L’affare rientra nell'operazione-Trapattoni e si è svolta con 0 silenzio 
—— assenso della Juve. In nerazzurro anche Dino Raggio. Detari verso Bari 

Il giorno dì Desideri 


Oggi sarà il giorno decisivo per il trasferimento di 
Desideri all'Inter. A Itoma è previsto un incontro fra 
Ciarrapico e Pellegrini. Ieri il giocatore era a Milano; 
ha parlato di ingaggio col procuratore e coi dirigenti 
nerazzurri. Inizia la trattativa fra Bari e Bologna per 
Detari. Con 8 miliardi il club pugliese può avere il 
magiaro. Sfortunati i fratelli Bobani ieri a Milano so¬ 
no stati derubati di tutto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTmOUAaNBU 


■iCERNOBBIO. La trattativa 
per U passaggio di Desideri al- 
rlnter è entrata nella fase cal¬ 
da. Decisiva. Ieri mattina il gio¬ 
catore giallorosso A arrivato a 
Milano, ha incontrato II suo 
procuratore Bonetto e (orse 
anche i massimi dirisenti ne¬ 
razzurri. Tema delle discussio¬ 
ni; l'ingaggio. Desideri ha Qpa- 
rato» forte. Chiede un inga^o 
triennale da 800 milioni a sta¬ 
gione. 

L’Inter arriva per ora a 600. 
La distanza non è da poco. Ma 
non possono essere seicento 
milioni di differenza in tre anni 
a far saltare l'operazione del¬ 
l'estate. Lo ammette anche il 
direttore ^rtivo nerazzurro 
Beltrami: «Quelle deH'ingaggio 
sono dIfficolUk superabili se le 
due pam hanno intenzione di 
arrivare all'accordo. So che il 
giocatore £ disponibile a veni¬ 
re all'Inter. Lo scoglio più gros¬ 
so da affrontare r^uarda inve¬ 
ce la cifra richlesla dalla Ro¬ 
ma. Md anche su questo ver¬ 
sante sono fidULioso.. Ciarra- 

P ico chiede ora otto miliardi, 
lnter arriva a sei. Una «llmati- 
na« e, sulla base di sette miliar¬ 
di, Il trasferimento si fari. Ieri 
seta il presidente nerazzurro 
Pellegrini e il generai manager 
CluliinI sono volati a Roma. 
Oggi avverrà l'incontro, forse . 
decisivo. Dapprima-un piolo, 
go fra Giuliani e'n'VKepresf-" 


dente giallorosso Mauro Leo¬ 
ne. Poi, nel pomeriggio, il sum¬ 
mit Irai numeri uno. 

Ieri Pellegrini ha parlato an¬ 
che col presidente della Feder- 
calcio Matarrese al quale ha il¬ 
lustrato i termini del tortuoso 
trasferimento di Dino Baggio, a 
titolo di prestito, dal Torino al- 
rinter che poi alla line delia 
prossima stagione restituirà il 
giocatore alla legittima pro¬ 
prietaria: laJuve. 

Da ieri l'uomo mercato, ol¬ 
tre a Desideri, 6 Lajos Detari. 
Valdo costa 12 miliaìdi, Hagl 6 
stato confermato dal Reai Ma¬ 
drid. Allora il Bari ha puntato le 
sue carte sul funambolico ma 
lunatico magiaro. Il Bologna 
accetta la trattativa. Per la ven¬ 
ta chiede 10 miliardi contro i 7 
più Cucchi o Soda proposti dal 
club pugliese. Si ha la sensa¬ 
zione che, sulla base di 8 mi¬ 
liardi, l'operazione si possa 
realizzare. In alternativa, per 11 
Bari, c'è solo il tedesco 'mon. 
Intanto Giuseppe Incocciati ha 
parlato a luri^ col direttore 
generale lossoblu Cabrlni ed 
ha accettato il trasferimento in 
serie B. Pretende però una 
buonuscita dal Napoli e un 
contratto triermale da SSO mi¬ 
lioni. Al termine del solilo tira e 
molla ci sarà la firma. Il Bolo¬ 
gna ha invece congelalo la 
trattativa col Taranto per Zan- 
noni. Ora punta sul pisano Ma- 




Caso-Baroni: Feriaino 
contrattacca e porta 
Cecchi-Gori in tribunale 


Stefano Desideri, 26 anni, è sul punto di lasciare la Roma per giocare nella prossima stagione nell'Intel 


rini. Per il bulgaro Iliev c'è una 
timida richlesla dell'Atletico 
Madrid. 

Il direttore sppftlvo del Par¬ 
ma Pastorello oggi va a Luga¬ 
no per chiarire una .volta per 
tutte che Sergio Angel Berti è 
suo e che raccordo privato 
che lo strampalato giocatore 
sudamericano ha sottoscritto 
con la società svizzera è carta 
straccia. Mista è il secondo 
portiere dell'Inter. All'Ancona 
va in cambio MalgloglicA |l pre¬ 
sidente del Modena Pwu ha 
acquistato anche il folMHen- 
sivo Ansaldi dal Ceserix^'i- 
nlzio del ritiro l'Atalanla pro¬ 
porrà a Caniggla il prolunga¬ 


mento del contratto fino al '94. 
Barbas ieri era a Villa Erba. 
«Nessuno mi vuole» commen¬ 
tava sconsolato l'argentino 
che neH'uItlma stagione ha 
giocato a Locamo. Il Foggia 
non sembra interessato alle 
sue prestazioni. Il simpatico 
Beto potrebbe quindi tornare a < 
Lecce e lavorare nel settore 
giovanile. Per il terzo straniero 
rAscoli ha due possibilità: 
Mauro Galvao o Pedro Troglio. 
La Lazio ha concluso la lunga 
trattativa con il Totthenam per 
Gascoigne. Il giocatore Inglese 
arriverà nella prossima stagio¬ 
ne se sarà perfettamente guari¬ 
to. Costo delToperazione 10 


miliardi. Sempre restando alla 
Lazio, per Francini si deciderà 
soltanto venerdì, dopo la deci¬ 
sione della Cai sul caso Baroni. 
Se restarà al Napoli, la trattati¬ 
va si potrà fare, (l Napoli, a sua 
volta, ha dichiarato Grippa in- 
ciKlibite. Va segnalata,. per 
concludere, la bratta avventu¬ 
ra capitata ieri a Milano al neo 
rossonero Zvonfmir Boban al 
fralello.l due giocatori sono 
stati derubati di tutto: portafo¬ 
gli, passaporti ed effetti perso¬ 
nali. Il Milan sì è dato imme¬ 
diatamente da fare, presso 
l'ambasciata Iugoslava, per far 
avera in tempi brevissimi nuovi 
documenti rù due. 


■■ NAPOLI. Convinto di aver 
ragione Feriaino ci ripensa e 
non lascia. Anzi raddoppia. 
Per il caso Baroni farà ricoiso 
alla Caf (entro oggi) mentre 
aturaverso alcuni «azionisti» 
non tesserati trascinerà la Fio¬ 
rentina in Tribunale. L'accusa? 
Propno la stessa che la latto 
Cecchi Cori agli operatori di 
mercato del Napoli: truffa. In- 
somma il caso Baroni continua 
ad iniiammare il mercato c 
straziare come una spina nel 
fianco la traballante nuova im¬ 
magine del Napoli post-Mara- 
dona. Con un consiglio d'am- 
minisU-azione sbaordinario ad 
hoc Feriaino è tornato quindi 
all'attacco, dopo aver passalo 
un paio di giorni inebetito dal¬ 
la decisione della commissio¬ 
ne Tesseramenti di restituire 
Baroni al Napoli. 

Insomma il contratto del 
giocatore è più che valido ma. 
lo ammette anche il Napoli, in¬ 
completo proprio nella parte 
che «per mandato» la stessa 
Fiorentina avrebbe dovuto de¬ 
finire: la firma del giocatore 
che infatti manca noi moduli 
di trasferimento depositati in 
Lega. «In questo calcio non mi 
ci ritrovo più - ha ripetuto an¬ 
cora Fcrìaino - una volta i tra¬ 
sferimenti importanti si defini¬ 
vano con una telefonata tra 


Dopo Wimbledon. Pur sconfitto nella finale, l^cker ritorna il numero uno 

n computer pazzb incorona Boris 


Classifica At 


•} 

.fj > 

1. a Becker (Gei) 


■ Jf 

punti asse 


zaEdbergfSve) 

3575 


3.I.Lendl(Cec) 

2283 

V 

4.M.Stjch(M 

2258 


S.J. Courier (Usa) 

2197 

> 

6. A. Agassi (Usa) 

2144 


7.aFòrget(Fra) 

1.720 


8.auruguera(Spa) 

1.623 


9.P.Sanipras(Usa) 

1.596 

? I' 

10.M.Chang(Usa) 

1.440 

Li' 

11.aSanchez(Spa) 

1.386 


ia&lvanlsevic(Jug) 1.349 


13.D.W)ieato(Usa) 

1.343 

Ì‘'‘ 

14.AClierkasov(Urs) 1.277 


15.J.HIasek(Svi) 

1.270 


27aCàrani 

932 

i> 

f. 

28.0 Camporese 

859 


L'ultima edizione di Wimbledon iniziata con ilxiiatti- 
vo tempo e conclusa con giornate calde e umide 
passerà alla storia per la doppietta tedesca Stich 
(torneo maschile) e Graf (femminile). Ma il com¬ 
puter premia Boris Becker che, pur battuto in finale, 
toma numero uno delle classifiche Atp sorpassando 
Edberg. La Germania non è stata però la sola nazio¬ 
ne a salire sul gradino più alto del podio. 


NICOLA ARUNI 


■■ LONDRA Ecco In cifre il 
torneo di Wimbledon di que¬ 
st'anno giunto alla 105* edi¬ 
zione per gli uomini e alla 98* 
per le donne. 

2. Il numero dei tie-break 
persi nel corso del torneo da 
Stkh che ne ha vinti si tre con¬ 
tro Stefan Edberg e uno con¬ 
tro Becker, ma ne ha perso 
uno ciascuno contro I nostri 
Diego Nargiso e Omar Cam¬ 
porese. 

6. I punti che Frthers ha 


conquistato più del suo avver¬ 
sario in semifinale, il futuro 
campione Stich. Inoltre in una 
sconFitta che gli ha fatto per¬ 
dere oltre al titolo di Wimble¬ 
don anche la prima posizione 
nella classliica mondiale lo 
svedese non ha mai perso il 
servizio. 

10. Il costo in sterline di un 

hìgliptto ppr il centrale nella 
domenica 30 giugno, una 
giornata che verrà ricordata 
negli annali del tennis 


13. Tanti sono stati gli ita¬ 
liani in gara nei due singolari. 
Però nessuno dei sette ragazzi 
c nes-suna delle sette ragazze 
ha superato il terzo turno, rag- 

t iunto da Camporese e tra le 
onne da Linda Ferrando e da 
Laura Garrone. 

IS. Gli anni di Jeqnifer Ca- 
priati che dopo la storica vitto¬ 
ria sulla Navratilova è diventa¬ 
ta la più giovane semifinalista 
della storia del torneo batten¬ 
do il record di Gabriela Saba¬ 
tini nel 1986 a sedici anni. 

19. La Navratilova ha gio¬ 
cato il torneo per il I9eslmo 
anno consecutivo. La nove 
volte campione.ssa che ha di¬ 
sputatola Finale in ogni occa¬ 
sione tra il 1982 e il 1990 è sta¬ 
la questa volta fermata nei 
quarti di finale. Martina .si è 
consolata comunque conse¬ 
guendo un nuovo record, 
quello di 103 villorìa a Wim- 
blcdon nel singolare. 

30. La finale tra la Sabatini 

e la Hraf A «tata la hronfmìma 


slida tra le due giocatrici nella 
loro breve carriera. La tedesca 
che ne aveva vinte 18 delle 
prime 21 ha potuto riscattare 
le ultime 5 sconfitte subite nei 
giro di cinque mesi. A dilie- 
renza di Becker che battuto in 
finale ritornerà comunque nu¬ 
mero uno nel mondo. Steffl 
sarà ancora classiiicala dietro 
Monica Seles, la diciasettenne 
jugoslava che ha rinunciato a 
questo torneo forse proprio 
per difendere il primato e non 
perchè sia incinta. 

38. Gli anni di Jimmy Con- 
nors il grande intramontabile 
campione americano che 
malvado l'età e gli acciacchi 
ha sabulo batt«e due avver¬ 
sari prima di arrendeisi al ter¬ 
zo turno a Roslagno. 

40. La quota a cui veniva 
offerta la vittoria di Stich pri¬ 
ma del torneo. Non si sa anco¬ 
ra co il cuccccco del tedesco 
ha roso ricco soltanto lui o an¬ 
che qualche fortunato scom- 
m«ttitoro. 



_ CITTA PI AOSTA _ 

Avviso di gara 

Questo Comune dovrà Indire una licitazione privata per rappallo dei lavori di ristrutturazione del Quartiere Cofltie 
-Terzo Intervento L'indirizzo della stazione appaltante ò il seguente: piazza E. Chanoux 1 -11100 Aosta-telefono 
0165/3001 - fax 45603, 

c) Trattesi di appalto concessione ai sensi della legge 24/6/29 n. 1137. La gara sarà esperita con le modalità di cui al- 
l'art. 24 lett. b) della legge 8/8/77, n. 584. I lavori saranno pertanto aggiudicati al concorrente che avrà presentato 
l'offerta economicamente più vantaggiosa In ordine al prezzo, al temlnl di esecuzione dell'appalto, al costo di utiliz¬ 
zazione, al rendiconto e valore tecnico e architettonico dell'opera. Sono consentite le offerte in aumento. GII ele¬ 
menti di valutazione dell'offerta in ordine di Importanza possono cosi essere riassunti: 

1) progettazione architettonica e funzionalità del nuovi fabbricati; 

2) progettazione architettonica e funzionale del fabbricati da ristrutturare e del nuovi; '' 

3) progettazione delle sistemazioni delle aree esterne; 

4) implanti ed apparecchiature, qualità, razionalità e quantità; ' 

5) Isolamento termico e pompe di calore per documentato contenimento energetico oltre la soglia del 20%: 

6) scelte sul materiali di impiego; 

7) Impianto di distribuzione e regolazione del calore. 

d) Il luogo di esecuzione 0 il «Quartiere Cogne». L'Intervento riguarda la progettazione ed esecuzione di un terzo in¬ 
tervento per l'attuazione del pieno di ristrutturazione urbanistica del quartiere sopracitato per complessivi presuli 
25.000 me vuoto per pieno e consistentein nuove costruzioni e ristrutturazioni con parziali sopraelevazlonl per un to¬ 
tale di circa 88 alloggi, di una sede provvisoria per scuola elementare di 14 aule e relativi servizi, di una sede defi¬ 
nitiva per l'ufllcio di collocamento nonché alla realizzazione di sistemazioni esterne e strutture per II terziario. L'ap¬ 
palto é In un unico lotto dell'Importo complessivo di L. 9.475.968.898. L'Importo a base d'asta è di L. 7.025.000.000. 
Non vi sono parti dell'opera scorporabili. É richiesta l'Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2* del 
D.M. Italiano 25/2/82 per un importo adeguato al lavori da appaltare. Le domande di partecipazione in bollo sotto¬ 
scritte con firma leggibile e per esteso debbono pervenire esclusivamente tramite raccomandata del Servizio posta¬ 
le di Stato entro e non oltre le ore 16 del diciannovesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso. Le 
domande di partecipazione possono essere latte per telegramma o per telescritto; In tal caso debbono essere con¬ 
fermate con lettera spedita non oltre il termine di presentazione suindicato. Nel caso di Imprese riunite o consorzia¬ 
te la documentazione dovrà riferirsi a tutte le Imprese ed essere inviata all'Indirizzo sopra citato. Il bando di gara in 
edizione Integrala é stato pubblicato sul Foglio delle inserzioni della O.U. n. 150 in data 26/6/91. SI suggerisce di ri¬ 
portare in calce alla domanda di partecipazione l'elenco dei documenti ad essa allegati In quanto non verranno pro¬ 
se In considerazione quelle mancanti dei suddetti. L'Amministrazione é libera di richiedere ogni ulteriore chiari¬ 
mento, documento o prova. La richiesta di prequallflcazlone non vincola in alcun modo l'Amministrazione. Per ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi all'Indirizzo di cui in premessa. 

Aosta, 28 giugno 1991 L'Assessore allo OO.PP. Sllvaelro Mancuto 




TT. Il numero dei giochidi- 
sputati in un primo turno di 
doppio misto da Brendra 
Schuitz e Michiel Schapers 1 
vincitori e Andrea Temesvari e 
Tom Nijssen e sconfitti. Si trat¬ 
ta di un record per un incon¬ 
tro al meglio dei tre set in un 
torneo del Grande slam dove 
non si dispita il ile-break nel 
&etdoci6lvo. 

97, Gii ace serviti da Stich 
nel corso del torneo due in 

mono poro dolio oconfilto in 


AZIENDA 

MUNICIPALIZZATA 

COMUNE 

MODENA 


ERRATA CORRIGE 

Si comunicano le seguenti correzioni ai 
refusi tipografici della pubblicazione del 
conto economico e stato patrimoniale 
comparsa su i'Unità, cronaca nazionale, 
del 28 giugno 1991: 

Totale generale dei costi dell'anno '90 
(in milioni): L. 259.028 
Nel riquadro dei passivo alla quarta 
denominazione si deve leggere «Pondo 
rinnovo e fondo sviluppo» anziché 
«Fondo rinnovo e sviluppo». 
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Boris Becker, 
24 anni, 
durante la 
finale persa 
a Wimbledon 
controll 
connazionale 
Stich 


finale: Becker. 

215. La velocità in chilo¬ 
metri orari del servizio del gi¬ 
nevrino Marc Rossél al quale 
non è pero bastata quest'ar¬ 
ma F>er mettere in diflicollà 
Edberg al primo turno. 

378.411. Questo è il totale 
degli spettatori nel quattordici 
giorni del torneo, che non 
rapprcuenta comunque un re¬ 
cord anche 50 gli aliti anni 5Ì è 
giocalo sempre un giorno di 
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È Stich 
il nuovo 
Paperone 


LONDRA. Con i 445mila 
dollari del primo premio di 
Wimbledon, Michael Stich è 
anche balzalo al comando 
della classifica dei guadagni 
stagionali. Soltanto nel 1991 
Stich infatti ha guadagnato in 
premi ufficiali (è norma nel 
tennis trattare a parte gli ingag¬ 
gi), 860 mila dollan, un miliar¬ 
do di lire circa. Più di Edberg 
(850 mila), di Courier (778 
mila), la sorpresa di Parigi, del 
compatriota Becker fermo a 
709 mila dollari mentre l'ex 
stakanovista del circuito, Ivan 
LcndI, è soltanto 5“ con 538 
mila dollari incassati. Queste 
cifre inoltre non tengono con¬ 
to di quello versate dagli spon¬ 
sor personali dei giocaton c 
che, ovviamente, salgono con 
li salire delle loro quotazioni 
tecniche o, come nel caso dcl- 
l'americano .àgassi, di quelle 
legate alla capacità di nchia- 
marc pubblico. 



il Sudafrìca 
torna in pista 
ai mondiali 
di atletica 


Quasi sicuramente il Sud Africa potrà partecipare ai mon¬ 
diali di atletica ie}{gcr<t m programma a Tokyo da) 23 agosto 
al primo settembre prossimi. La federazione unificata di at¬ 
letica del Sud Africa, ha infatti chiesto la riaffilia«uone alla fe¬ 
derazione intemiizioriale c la sua richiesta sarà' discussa 
nella nunione del coimcil in programma a Tok^o nei giorni 
che anticipano i mondiali. Primo Nebiolo (nella foto), pre¬ 
sidente della laaf Io ha annunciato ieri ad Atene 


Nuoto in Usa Alexander Popov ha nuova- 

PAfinu hatt» mente battuto Mail Biondi 

rv|zuv uauv ngll3 ga,.^ 5,ile 

ancora nel meeting intemazionale 

RinnHi nuoto di Santa Clara in 

DIUIIUI California: è la seconda vol¬ 

ta consecutiva che il sovieti- 
co supera l'americano cin¬ 
que volle olimpionico. Popiov ha vinto in 50’44 secondi, un 
record per il meeting californiano, mentre Biondi e' finito 
terzo in 55'55, dietro ad un altro sovietico, Venamin Tayano- 
vic, secondo con II tempo di 51'49. 

«Milanolimpica» L'aggiunto del sindaco di 

Acrani nr<»c«nta Milano incaricalo degli affan 

di sport. Franco Ascani, ha 
l3 COndidOtUrO trasmesso ieri al Comitato 

ai Cimili dei 2000 olimpico (che .I sua volta lo 

di UlOUII uei ZUUV ritrasmetterà al Ciò). il dos¬ 

sier e i documenti richiesti 
per candidare ufficialmente 
la città all'arganizzaz'one dell’Olimpiade del 2000. Candida¬ 
tura contra.stata quella di Milano, più volte annunciala e riti¬ 
rata. Questo è il primo passo ufficiale. Oltre Milano ha an¬ 
nuncialo la candidatura nel 2000 anche Berlino. 


presidenti, ora debbo abituar¬ 
mi anche ai cavilli... Per me è 
una questione morale: Baroni 
inoltre è stato contattato dalla 
Fiorentina durante il campio¬ 
nato costnngendoci a fargli un 
nuovo contratto c creandoci 
un grosso danno». Ed è proprio 
sul ritocco (da 500 a 720milio- 
ni all’anno) dell'ingaggio di 
Baroni, concessogli dal Napoli 
proprio pochi giorni prima di 
chiudere la trattativa con i vio¬ 
la, che SI sono incentrati i so¬ 
spetti di Cecchi Con al quale il 
giocatore sarebbe costato 10 
miliardi (di cui 6 c duecento al 
Napoli). 

Ma c'è di più: il Napoli è 
convinto che sia stato proprio 
l'ex digi azzurro Moggi a «sug¬ 
gerire» a Cecchi Cori di man¬ 
dare all'uria l’affare pratica¬ 
mente concluso. Evidente¬ 
mente il latto che Cecchi Cori 
sia un presidente nuovo nel 
mondo del calcio - ha detto 
Perinetli - incita chiunque a 
dargli dei consigli. Forse a 
qualcuno ha dato fastidio que¬ 
sta trattativa...». Attaccati i diri¬ 
genti del Napoli quindi rispon¬ 
dono. Sembra pero segnato il 
destino di Nardino Previdi, 
consulente di Feriaino per il 
mercato: sarà liquidato ben 
prima della scadenza del suo 
contratto. DLS, c 


«Milanolimpica» 
Ascani presenta 
la candidatura 
ai Giochi del 2000 


Velasco è italiano: Da oggi il tecnico della na- 
«I ’AmonHna zionale di pallavolo, Julio 

, I Mi !|4Hluiia Velasco è a tutti gli effetti ita- 

e la mamma, liano. Il presidente della rc- 

la miAnitA» pubblica ha inlatti controfir- 

naiia la moglie» ,a nchlesia del tecnico 

argentino alcuni giorni la. 

«L'Argentina è la mamma - 
ha detto -, un amore indiscusso e non dimenticato, l'Italia è 
invece la bella ragazza delia quale ti sci innamoralo c la cit¬ 
tadinanza il matrimonio al quale non si può dire di no». In¬ 
tanto in Italia da Ieri è ufficiale: la Panini nella prossima sta¬ 
gione si chiamer.i Canmonte Modena. 


Pallanuoto Questo il programma dei 

Il I e nartA quarti di finale dei play-off 

Il ffai ic scudetto delle pallanuoto, 

la corsa Andata- (15 luglio) Rn Sa- 

alln udAttn lemo-Rn Savona; Erg Recco- 

dllU M.UUKUU Socofimm Posillipo; Catania 

-Rn Florentia; Can Napoli 
Italia 1 -Gìollaro Pescara. Ri¬ 
torno- (18 luglio) Ra Savona-Rn Salerno; Socofimm Posilli- 
po-Erg Recco; FOi Morcntia-Catania; Giollaro Pescara-Can 
Napoli Italia I. 

CampOrOSé fuori Omar camporese e uscito di 

a /'cfaad scena nel primo turno del 

f open di tennis di 

A Pricto la tflialo “ ■ ' Cslaad (svizzera) codertlltr-» 
HI AatÌA - nettamente all'elvetico Moz- 

Ui miAlu , , „ I j RisulUili; sinBolar*»!'» 

maschile primo turno. Prpic- 
Santoro 7-6, (7-1), 1-6, 6-4. 
Jaile-Korda 6-1, 6-4.: De la Pena-Clavet 6-3, 6-1; Mezzadri- 
Camporesc 6-2,6-2 L'italiano non è m.-ù riuscito ad entrare 
in partita sbagliand-o sia dalla linea di fondo c he in attacco. 
L'argentino Pricio, intanto, si è aggiudicato! il torneo di An¬ 
zio battendo in f ina'c Manco Tram con li punv^ggio di 6-3; 6- 
4. 


Gimporese fuori 
aCstaad 
APrietolafiiiale 
di Anzio ... 


Totip Sono state comunicate len 

ifinrita milinnarìa ’n quote relatrre al concorso 
Vincila miiiunana 27 sisai-Toup di domeni- 

perinove ca scorsa. Ai nove vincitori 

«dodìCÌsH» -''Pc'teno 

«UVUlUMI» 124.234.000 lire, agli undici 

due milioni e novecentoem- 
quaiitamilalin: c ai dieci, in¬ 
vece. 205.000 lire. (Questa la colonna vincente: 1* corsa. 2-1; 
2* corsa. 2-X,- 3* corsa, 2-2; 4« corsa. XX; S* corsa 1 -I ; 6* corsa 
1 - 2 . 


LORENZO BRUNI 


LOSPORTINTV _ 

Raiuno. 17.30 Gioclii del Mediterraneo; 18.25 Atletica leggera; 
0.35 Motonautica 

Reldue. 18.30 Sporgerà: 20.15 lx> sport; 0.25 Giochi del Mediter¬ 
raneo. 

Ralire. 11.30 Automobilismo: 12 Bocce; 15.40 Baseball; 16 Tour 
de France; 18.<5 Derby, 

Tmr. 13 15 Sport News; ?2 Crono: 23 20 Calcio- Coppa Amenca. 

Tele-+-2. 15.30 Tennis: Wimbledon; 17.30 Sport Parade; 18.30 
campo base; 19,30 Wrestling Spotlight; 20.30 Calcio inglese, 
22.30 Tour de l’mrice, ODDasket Ncaa, 0 05 Calcio iiigluoe. 

Motonautica nella bufera 

Cattai accusa e promette 
«Federazione irregolare 
Ci vuole un Commissario» 


■i ROMA II Coni accusa, la 
Federmotonautrea replica 
con una denuncia di «abuso 
di potere» È l'ennesimo caso 
di lotta tra l'enti- sportivo e 
una federazione nazionale 
che vede in primii linea il pre¬ 
sidente del Coni, Gettai 
Li situazione è esplosa 
qualche giorno f.i quando 
Cattai ha annunciato che 
chiederà al prossimo Consi¬ 
glio dei presidenti federali 
(16 luglio), il commissaria¬ 
mento della Fmi per «gravi ir¬ 
regolarità amministrative». In 
più Cattai ha annunciato la 
tra.smissione alla Procura e al¬ 
la Corte dei Conti degli atti 
raccolti da un'apposita com¬ 
missione d'indagine (sempre 
nominata dal Coni). E stata 
questa la risposta eli Cattai al¬ 
la denuncia di Garavaglia, il 
presidente della Fmi. circa 
una serie di «atti'rilà persecu¬ 
torie» nei confronti della fede¬ 


razione da lui gestita. 

Il motivo della disputa va 
pierò ricercato nella prece¬ 
dente battaglia p>er il pxjtere . 
federale (5 miliardi di contri¬ 
buti Coni, più la grande torta 
delle sponsorizzazioni moto¬ 
nautiche) tra li milanese Ga- 
ravaglia e il laziale Sannipoli. " 
quest'ultimo accusalo di con¬ 
trollare una serie dì società (e 
con queste un vasto pacche!- - 
to di voti col quale avrebbe. 
tentalo la scalata alla Fmi) • 
che fanno attività soltanto sul¬ 
la carta ma ricevendo in cam- • 
bio contnbuti veri e diritti elet¬ 
torali. 

Una vicenda non nuova nei ' 
termini quindi (creare club 
fittizi, conti-ollare voti, gover¬ 
nare la federazione, ndistri- 
buire i contnbuti) c un ulte¬ 
riore guerra, interna e pioco ■ 
nobile, sul fragile governo 
dello sprori italiano. □ C C 
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Nuova grande prestazione dell'astista sovietico che migliora ancora 
una volta il suo primato mondiale di un centimetro, fissandolo a 6,09 
La precedente misura era stata stabilita un mese fa nel meeting di Mosca 
NeU'alto Sotomayor salta 2,35, la Kostadinova toma a quota due metri 
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Bubka, scalata continua 



Bubka, ancora luì. L'astista sovietico è volato ancora 
una volta oltre il primato mondiale saltando 6,09 nel 
meeting di Formia. Un’impresa annunciata realizza¬ 
ta con sconcertante facilità. Per Bubka è il 26o re¬ 
cord iridato della carriera. Un acuto premiato dagli 
organizzatori con un premio di 30000 dollari. «Non 
è stato un salto perfetto» ha dichiarato l'incontenta¬ 
bile sovietico che gareggerà ora al Sestriere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VRNTIMIOLIA 


Serg«| Bubka, l'uomo recoid dell'atletica sovietica 


M FORMIA «Valgo 6 metri c 
venti, ma [wr ora mi acconten¬ 
to di migliorare il record del 
mondo un centimetro alla vol¬ 
ta*. Sergei Bubka è stato di pa¬ 
rola Ha illuminato la 2S« edi¬ 
zione del meeting di Formia 
con il nuovo pomato del salto 
con l'asta. Un (antastico volo a 
6,09 con dimeno dieci centi¬ 
metri di luce fra lui c l'asticella. 
Un record annunciato ma non 
per questo meno esaltante. Il 
campione ucraino ha dimo¬ 
strato una straordinaria sicu¬ 
rezza arrivando sul tetto del 
mondo con apisena tre salti, 
l'esordio in gara a 5.65. un 5,85 


interlocutorio, ed infine il volo 
da iscrivere negli annuali del¬ 
l'atletica. Per Bubka si tratta del 
ventiseiesimo record indato, 
una sene che sembra destinata 
ad allungarsi in poco tempo. 
L'impresa italiana frutterà al¬ 
l'atleta di Oonyetsk un «bonus* 
di 30000 dollari (36 milioni di 
lire), dd aggiungere agli abi¬ 
tuali 40000 m ingaggio. *11 mio 
record è frutto di tre compo¬ 
nenti - è stato II commento a 
caldo di Bubka - la mia mag¬ 
giore forza e velocità, i miglio- 
ramenU nella tecnicd. Oi solito 
un primato si otUene in condi¬ 
zioni atmosferiche perfette. 


Qui a Formia non è stato cosi; 
faccv:i caldo e c'era troppa 
umidità». Un Bubka iiKOnten- 
tabile, dunque che ha trovato 
da ridire aiKhe sul salto irida¬ 
to; «A'/evii un'Impugnatura Im¬ 
perfetta ed airimbucata mi so¬ 
no trovato sbilarKialo e non 
ho potuto caricare l'asta come 
volevo*. L'asso sovietico dà ora 
un appuntamento in altura; 
■Voglio partecipare al meeting 
del Sestriere. Comunque la 
caccia ad un nuovo record 
non mi interessa più di tanto. 
Penso già a vincere i campio¬ 
nati mondiali dlTokk». Il salto 
recoid di Bubka à stato prece¬ 
duto da un autentico balletto 
delle (sedane. Lo stadio degli 
Aranci offre infatti due diverse 
possibilità ai saltatori con l'a¬ 
sta. Dopo aver provato varie 
rincorse gli alleli hanno optato 
per la pedana opposta al retti¬ 
lineo (ielle tribune, posiziona¬ 
ta in leggero favore di vento. 
Bubka non ha avuto invece 
nessun problema nella scella 
delle aste. Per mesi il campio¬ 
ne ucraino ha tergiversato sul- 
l'altrezzo da scMUere. Abitua¬ 
to a usare una «Spiriu del peso 
di cinque chili, a inizio stagio¬ 


ne sembrava intenzionato ad 
impiegare una nuova asta con¬ 
cepita dalla «Nordio. Un at¬ 
trezzo dal peso notevolmente 
inferiore, in grado quindi di 
agevolare l'atleta nella fase di 
rincorsa c di stacco. Il sovietico 
ha poi dovuto rimandare il suo 
proposito. L'incalzare delle 
competizioni e un leggeio In- 
foriunio al polpaccio gli hanno 
Impedito di prendere la dovuta 
confidenza con la Nordic. An¬ 
che a Formia ha saltalo con la 
«fedele* Spirit, un'asta di 5 me¬ 
tri e venti di lunghezza che 
nessun altro al mondo ha la 
forza di piegare. L'appunta¬ 
mento di Formia ha proposto 
all'attenzione altre vecchie co¬ 
noscenze dell'atletica intema¬ 
zionale. E il caso di Javìer So¬ 
tomayor, tornato ad esprimersi 
su mandi livelli do^ aver 
smaltito 1 postumi di un brutto 
infortunio. Il cubano si è aggiu¬ 
dicato la gara dell'alto con un 
ottimo 2.35. Nell'allo femmini¬ 
le si à rivista la primatista mon¬ 
diale Kostadinova tornata do¬ 
po tre anni a quota due metri. ' 
Fka i volti noli quello di France¬ 
sco Panetta. protagonista di , 


Tour de FVance. A Digione vince De Wilde, per Bugno segnali di ripresa dopo il brutto ko di domenica. Sorensen è sempre in «giallo» 

Primo Sprint di quiete dopo la tempesta 


CARLO raoiu 


' Mi DIGIONE. Giorno di tregua 
' al Tour de Firance. Dopolcolpi 
di mano della seconda giorna¬ 
ta, I big haimo preferito rifiata- 
. re lasciando spazio ai velocisli. 
Una lappa Ideale per loro; 209 
km beo piallati da Vlllcurbaiv- 
' ne a Dl^ne che hanno per¬ 
messo al belga Etienne De Wll- 
de di spuntarla davanti a Van 
Poppel e a Ludwig. De Wilde, 
che ha 30 anni e un palmarbs 
di 46 successi, 6 riuscito a 
prendere il largo prima della 
volala finale precedendo di 
qualche metro l'avanguardia 
(lei gruppo. Maglia g'ialla, 
quindi, e sempre Rolf Soren- 
. sen,. U danese eirrergente del- 
' l'Arioslea, nostra unica conso- 
^ lozione di questo deludente 
i avvio di Tour. Deludente, si ba¬ 


di bene, per gli italiani; gente 
come Lemond e Breuklnk, di¬ 
fatti, se la passa benissimo. 
Controllano la corsa, lasciano 
a Sorensen II bealo fardello 
della maglia gialla, e adesso ri¬ 
sparmiano le forze In attesa 
dei prossimi pericoli. A propo¬ 
sito; Gianni Bugno, dopo lo 
strano letargo estivo di dome¬ 
nica matbna. impixrwisamentc 
ha dato segni di risveglio ten¬ 
tando di uscire dal grupponc a 
circa quattro chilometri dall'ar- 
rivo. Bugno ha guadagnalo 
una quindicina di secondi, ma 
poi é .stato riassorbito prima 
della volata finale. Lemond c 
Breuklnk, (widentemente. fan¬ 
no buona guardia. O comun¬ 
que stanno bene attenti a non 


cadere nella stessa trappola 
con la quale hanno incastralo 
Bugnoecompagni. 

Al plani alti, quindi, poche 
novità. Sorensen precede sem¬ 
pre di dieci secondi Greg Le¬ 
mond e di 12 l'olandese Erik 
Breuklnk A questo punto, al¬ 
meno sulla carta, 1 gl<x;hl sem¬ 
brano bloccati. La prima gior¬ 
nata veramente Importante é 
inialti prevista per sabato pros¬ 
simo quando si svolgerà la me¬ 
gacronometro Individuale di 
72 chilometri da Argentan ad 
Alcncon. Qui Bugno ha la pos¬ 
sibilità di sferrare un robusto 
attacco ai due golpisti del 
Tour. Un'ipotesi ovviamente 
mollo l(xirica perchO sla Le¬ 
mond che Breukir.k, quando 
scattano le lancette, non sono 
certo dei pivcllini. Anzi. Il capi¬ 


tano della Gaiorade dovrà 
quindi tirar fuori tutte le sue ri¬ 
serve di classe se vuole rodere 
Il gruzzolo di vantaggio dell'a- 
Ricricano e dell 'olandese. 

■ ■ Intanto viene naturale do¬ 
mandarsi una cosa; Il Tour pri¬ 
ma di cominciare é già finito? 
Bugno e Chlappuccl possono 
mettere in un cassetto I loro 
progetti di gloria? Domande le¬ 
gittime, ma forse un tantino 
precipitose. E' vero che I due 
italiani si son fatti metter nel 
sacco come due debuttanlì; é 
vero che. a furia di controllaci 
l'uno con l'altro, non riescono 
a vedere le fughe degli altri; 6 
vero che Lemond e Breuklnk 
sono stati perfetti nel loro col¬ 
po di mano, perù di strada da 
fare prima d'arrivare a Parigi 
ce n'è ancora parecchia. Un 


ottimo liancodi prova peri no¬ 
stri due corridori. Bugno deve 
infatti superare un ultimo esa¬ 
me di maturità: quello della 
(rapaciu di reagire nel mo¬ 
menti diirx;fli, quando la forma 
non lo somsg^ al cento per 
cento. Se le (omc gli girano be¬ 
ne spacca il mondo, nelle av¬ 
versità Invece si sgonfia. Bene, 
é il momento buono per diven¬ 
tare grande davvero. Idem 
Chlappu<xi. L’anno scorso, a 
poco a |x>co Lemond gli ripre¬ 
se dieci minuti di vantarlo. 
Ora i minuti sono solo due. e 
Chiappuixi ha accumulato l’e¬ 
sperienza di un secondo po¬ 
sto. CI provi, davanti a sé ha 
tutto un Tour. Oggi quarta tap¬ 
pa da Digione a Itelms, una 
maratona di 290 chilometri. Si 
va nel Nord sfiorando il sacro 
pavé della Roubaix. 


Ordine d*arrlvo 


1) E. De Wilde (Bel) In S ore tS'H” alla media oraria di 
km. 40,081 - Abbuono 20"; 2) J. R, Voi) Poppel (Ola) s.t. 
- Abbuono 12": 3) O. Ludwig (QMk§.t. - Abbuono 8"; 4) 
D. Abdulaparov (Ura) s.t.; 5) J. MBmuw (Bel) s.t.; 8) L. 
Jalaberl (Fra) s.t.; 7) U. Raab (Q«Q s.t.; 8) S. Kelly (Irl) 
S.t.; B) P. Anderson (Aus) s.t.; 10) J. Schur (Ger) s.t. 


Classifica generale 


1) R. Soerensen (Dan) In 6 ore 32'07";2)^, Lemond 
(Usa) a 10"; 3) E. Breuklnk (Ola) a 12": 4)"Sean Kelly 
(Irl) a 22"; 5) R. Dhaenens (Bel) a 33": 6) D. Abdujapa- 
rov (Ure) a 47"; 7) B. Cornillet (Fra) a 50"; 8) R. Alcala 
(Max) a 102"; 9)M. Vermote (Bel) a I’12"; 10) R. Jaer- 
mann (Svi) a I’18"; 15) M. LiettI (Ita) a 1’39"; 16) M. Lelll 
(Ita)a1’41-. 



una sfortunata esibizione nei 
2000 siepi. L'azzurro è ruzzola¬ 
to su una barriera a (Musa del¬ 
la chiodata di un'avversario. 
Rialzatosi, Panetta ha comun¬ 
que coikIuso la prova classifi¬ 
candosi al terzo posto. Succes¬ 
sivamente è stato costretto a 
recarsi in infermeria dove gli 
sono stati applicaU 10 punti di 
sutura al polpac(do. BniUe no- 
Uzìe per Stefano TilU. Il vel(x:i' 
sta romano non è mai stato in 
gara nei duecento metri finen¬ 
do ad(]irittura fuori dal p(xiio. 
Successo pér il brasiliano Da 
Silva in un non esaltante 
20"68.1400 ostacoli hanno rì- 
pioposlo l’enorme talento di 
Samuel Matctc, l'uomo nuovo 
della specialità. Il possente 
africano ha dato l'Impressione 
di badare più che altro alla vit¬ 
toria. ciò nonostante ha fatto 
fermare i cronometri in prossi¬ 
mità dei 48'. Bene i marciatori, 
nella 5 km De Benedictis ha 
stabilito il nuovojprimato italia¬ 
no con 18’42"58, mentre la 
Salvador ha addinttura stabili¬ 
to la migliore prestazione 
mondiale nelle due miglia con 
iltempodi I3'1I’39. 


Il clan Ferrari prepara la trasferta a Silverstone di dememea 

FI verso Silverstone 
La pica)la Ferrari 
pensa già da grande 


FEOERICO ROSSI 


MMACNYCOURS(FraiKÌa) È 
tornata la «rossa*. La pnstazio- 
ne della nuova €43 nel Gran 
premio di FVancia ha suscitato 
unanimi commenti nella stam- ' 
pa intemazionale. Nessuno 
pensava che al pnmo im(icgno 
agonistico la nuova vettura po¬ 
tesse battersi subito per la vit¬ 
toria. La 643, nata in upipena 
tre mesi, «E stata • dice l'ing. 
Jean Claude Migeod responsa¬ 
bile della galleria del vento 
della Ferrari - costruita a 
Guildlord», cioè nel lalxirato- 
rio tecnologico Inglese creato 
dalla casa di Marancllo cinque 
anni fa quando venne as.unto 
come (rapo progettista John 
Bamard. 

•La progettazione è stila fat¬ 
ta tutta a Maranello - conlinua 
Migeod - ma in Inghilterra ab¬ 
biamo attrezzature piu' mo¬ 
derne per la lavorazione delle 
libre sinteUche. La 643 è nata 
sostanzialmente dalle tx.erc.hc 
aerodinamiche che avevo già 
fallo in passato quando ero al¬ 
la Tyiiell e che sono state poi 
aggiornate da nuovi studi nella 
galleria del vento della Fer-ari*. 

Migeod era stato assunto al* 
la Ferrari panKChi anni fu ma 
poi lasciò la scuderia insieme 
ad altri tecnici nell’SS pe r rìtor 
narvi alla fine del 1990. «Non 
ho difficoltà a dire che mi sen¬ 
to anch’io responsabile della 
vecchia 642 anche se quando 
quella vettura è nata, io ex tor¬ 
nato da p(x;o, ma non posso 
negare che alla sua realizza¬ 
zione ho partecipato aixth’ io*. 

L’ interrogabvo che si pone 
adesso sulla nuova Ferrari Ò se 
sia stata favorita dalle caratteri¬ 
stiche della piste francese d sta 
davvero in grado di compieterc 
con la Williams Renault, «fa? ca- 


.atttrristiche della piste hanno 
eventualmente lavonto sia noi 
(die gli altri - dice I’ mg. Clau¬ 
dio Lombardi responsabile 
operativo della Ferran - per il 
testo direi che la nostra vettura 
ò stata pienamente competiti¬ 
va come dimostrano i tempi 
sul giro e I dati che abbiamo 
registrato con la telemetrìa nel 
corso dcU’inlcra gara. Solo in 
alcuni momenti ci sono state 
delle piccole disfunzioni su¬ 
scettibili di miglioramento ma 
che nel complesso non hanim 
mfluito molto*. -- 

Le vetture impiegnate a Ma- 
gny Coura sono già partite alla 
volta deiringhilterra dove ve¬ 
nerdì cominceranno le prove 
dell'ottavo gran ptremio stagio¬ 
nale, quello sul rinnovato (Ar¬ 
cuilo di Silverstone, uno dei 
più vcl(x:i del campionato. 

Che prestazioni potranno 
fornire le 643 su questo circui¬ 
to ? «In linea di massima - ri¬ 
sponde Lombardi - buone. Il 
circuito inglese quest’anno sa¬ 
rà meno velixte di prima, è sta¬ 
to modirxteto ma testa un 
buon circuito con caraneristi¬ 
che molto adane alle nostre 
macchine. 11 vero problema è 
che non avendo iJ tempo di n- 
potiaie le macelline in offici¬ 
na, potremo cambiare poco ri¬ 
spetto alle versioni che hanno 
gareggiato in Francia. Ceno 
avremo motori nuovi, altri pez¬ 
zi di ricambio, faiemo alcune 
modifiche ditettamenie a sil- 
verstone, ma non è come tor¬ 
nare a casa, smontare le mac¬ 
chine e fare tutto quello che 
.sarebbe necessario tra un gran 
premio e l'altro. Ainche le scu¬ 
derie inglesi hanno p(x:o tem¬ 
po ma almeno in questi giorni 
lavorano a casa loro, nelle pro- 
itne officine. 


ALFA 33. PER PASSIONE E PERJ;A^L0 


Alfa 33 non ha bisogno efi aggettivi, i doti tecnici sono eloquenti circo le prestazioni e lo tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 
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79/110 

79/110 
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1 
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— -- 1 

205 
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j 
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CILINDRATA (emì 1351 1490 1490 171: 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 63/88 77/105 71/98 79/1' 

VELOCITÀ MAX (km/h) 176 188 181 19C 

* DISPONIBILE IN VERSIONE SERIE EUROPA CATALIZZATA A NORME U.S.A. 
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SCiGLIETE ALFA 33 ENTRO IL 31 LUGLIO. IL VOSTRO USATO VALE L. 1.000.000 IN PIU' RISPEHO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOTE. 





















